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F orse non è vero che il governo Ciampi sia sul¬ 
l'orlo di una crisi, ma certo è vero che la Demo¬ 
crazia cristiana (o quello che ne nmane) è sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi. Si sente accerchiata, 
accusata, lacerata. Piovono altri a'wisi di garan¬ 
zia, e raggiungono anche uomini che sono sul i 
ponte di comando del traghetto verso il nuovo. La malattia 
che ha colpito i tessuti del partito di maggioranza sembra 
più estesa ancora del previsto, e le speranze di una rigene¬ 
razione impallidiscono. L'ostilità verso il governo Ciampi è 
tangibile. Ma c'è di più. L'eco delle bombe non si è spenta, 
e anzi continua a rintuonare nei palazzi romani. Crea un 
alone di timori, pericoli, anonime minacce, che si dilfonde 
neH'aria e l'ammorba. Come se un nemico invisibile, inno¬ 
minabile, mascheralo, stesse strangolando la Repubblica: 
ma chi dovrebbe indicarlo, quel nemico, mobilitare gli ani¬ 
mi contro di esso, suggerire e attuare concrete difese, non 
lo (a. È più comodo dire e non dire, si lonare la tromba e na¬ 
scondere la mano. Far aleggiare un generico complotto, 
addirittura un disegno autoritario. Certi dittatorelli medio- 
orientali applicano da tempo la tattica di tenere il popolo 
all'erta contro un possibile invasore; ma un governante de¬ 
mocratico deve lare nomi, cognomi e indirizzi. O tacere. ' 
Il latto è che, sotto il lair-plaj; parlamentare della rifor¬ 
ma elettorale, scorre ancora un rivolo limaccioso. Prendia¬ 
mo queste inquiete giornate d'agosto, con lo sfondo di ferie 
nervose, di pessime notizie economiche, di una mediocns- 
sima legge elettorale. Polemiche anche aspre all'intemo 
del governo, incontri tra cariche istituzionali e cariche poli¬ 
tiche, voci allarmanti che echeggiano nel vuoto del mo¬ 
mento, l'Ipotesi di un conflitto incito Ira «politici- e «profes¬ 
sori», e le solite sparate sul pericolo di «golpe» o sulle inten¬ 
zioni autoritarie dei soliti ignoti. Le bombe, le stragi, gli at¬ 
tentati sono purtroppro fatti concreti e tragici; ma non auto¬ 
rizzano nessuno a parlare a casaccio, e senza citare ele¬ 
menti di prova, di complotti. Da parte di chi? E con quale 
bandiera, quale forza organizzata, quale piano? Tutte le 
persone di buonsenso sanno che un paese come l'Italia 
può temere solo se stesso, perché contro nemici fantasma- 
tici ha mille difese. E allora perchè quelle voci? Chi ha inte¬ 
resse a spargere inquietudine e insicurezza? Non si inneste¬ 
rà - su una base di violenze reali - il solito indecoroso com¬ 
battimento politico fra fMioni. Ira uomini? Non sapevamo 
già che il passaggio non sarebbe stato indolore, e non si sa¬ 
rebbe esaurito in una legge scritta sulla Cassetta u/ficiale? 

N on è p.iwato poi lungo tempo da quando, nel 
. cuore U agosto, si taceva una rituale intervista al 

'ini. ,lti 1 , 1 'ir'un mi I i‘n tu,Ui/ioualmoi.U.c ;c 

' ' Stava al Viminale, e che elencava f suorpròble- ' 
nti: scippi balneari, furti d'appartamento... Ora 
il ministro dell'Interno si mette in contrasto con 
il presidente del Consiglio sull'attribuzione degli attentati, 
parla del grottesco black-out del centralino di Palazzo Chi¬ 
gi. la una difesa d'ufficio dei servizi segreti, storce il naso 
quando Ciampi conferma che non vuole dare deleghe, e 
infine fa dire al segretario del suo partito che ii governo 
stesso è legato alla sorte del suo ministro. Sono peggiorati i 
tempi, d'accordo, ma anche la politica è peggiorata. E poi¬ 
ché nell'acqua torbida c'è posto per tutti, l'ex autorevolissi¬ 
mo Acquaviva mette in burletta il vecchio e il nuovo, i col¬ 
pevoli delle deviazioni e i riformatori: purché ne esca uno 
Stato da operetta, dove le responsabilità si stemperano. Ma 
il capolavoro è una frase dello stesso Mancino: «Ci potreb¬ 
be essere una strategia diretta a colpire la parte del governo 
non ancora tecnicizzata...». Che ressa di significati! Strate¬ 
gia, da parte di chi? Di un conimando di proles.sori? E si può 
allarmate un popolo intero con queste panzane? 

Siamo seri. Di pencoli veri l'Italia ne corre già anche 
troppi (crisi economica, instabilità sociale, disunità politi¬ 
ca) per ascoltare i colpi di coda di settori dello Stato che 
giocano con parole pesanti. Il veto «golpe» sta nell'allarmi¬ 
smo interessato, nei micidiali conflitti interni ad un governo 
che è ora l'unico possibile; il vero «golpe» sta in quelli che 
hanno tolleralo e guidalo per decenni le gesta funeste di 
quei pezzi di Stato che sono sempre al servizio della con- 
.setvazione. sta in chi non riesce a catturare neppure un re¬ 
sponsabile di una delle tante stragi politiche. Adoprerare 
l'allarme e la paura come strumenti di lotta di parte, è col¬ 
pevole e indecente. Attraversiamo un tempo obiettivamen¬ 
te difficile. Disponiamo di strumenti fragili, di un governo 
gracile, di una legge elettorale incompleta, di un vago ap¬ 
puntamento elettorale: non è molto, ma dobbiamo partire 
da qui. Sappiamo che se ci fosse un vero pericolo di cospi¬ 
razione. non passerebbe mai. Più insidiosi sono gli ectopla¬ 
smi che nascono da resistenze, rancori, scontri sotterranei, 
resistenze. Partiti che crollano e non vogliono crollare. In¬ 
quisiti che non accettano il cammino della legge. Parole 
oscure, intrighi d'agosto. Un regime morente che ha per ne¬ 
miche la ventà e la chiarezza. 


flMìtà 



Giornale libro 
L'Abc della fantascienza 
«MOLTO DOPO 
MEZZANOne» 
di Ray Bradbury 
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Il segretario di Stato Usa conferma a Aviano Tintervento aereo in Bosnia da parte della Nato 
Lunedì a Bruxelles la decisione sulle opzioni militari. Europei perplessi. Onu contraria 

«Stavolta bombaKlìamo» 

Christopher dallltalia avverte i seihi 




Parisi: «Tiroppi attentati 
me ne vado». Ma Ciampi 
^ riconferma la fiducia 



«Non possiamo accettare lo strangolamento della Bo¬ 
snia, non possiamo accettare la negazione degli aiuti. 
La Nato e gli Usa sono pronti». Il segretario di Stato 
americano Warren Christopher non sembrava scher¬ 
zare ieri sera, dalla base di Aviano, quando mandava 
l'ultimo awertimenlo alle forze serbe. Il ministro degli 
Esteri bosniaco: «L'Aja giudichi l'Onu: ci ha privato del 
diritto fondamentale alla difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Fassino 

Salvare 

Sarajevo 



M AVIANO. Dulia base Nato 
di Aviano. dove è giunto nel 
pomenggio di ieri, il segretario 
di Stato americano Warien Ch¬ 
ristopher ha avvertito le milizie 
serbo-bosniache: «Abbando¬ 
nate l'accerchiamento di Sara¬ 
jevo o l'azione militare Nato si 
farà, per conto dell'Onu». In 
sostanza, questa volta, si inten¬ 
de far .sul serio anche se nelle 
consultazioni di ieri si sono le¬ 
vate numerose voci contro l'in¬ 
tervento in Bosnia delle forze 
aeree, a cominciare dai me¬ 
diatori Owen e Stoltenberg. 
Mentre cresce la pressione 
perché Izetbegovic tomi a trat¬ 


tare. «Non vi saranno raid ae¬ 
rei», ha dello Clinton, se finisce 
il boicottaggio di negoziali di 
Ginevra. Dal ministro degli 
Eslen bosniaco Silajdzic è ve¬ 
nuto ieri un gesto disperato ri¬ 
volto alld Corte di giustizia del¬ 
l'Aia. Ha chiesto di giudicare 
l'Onu per corresponsabilità nel 
genocidio dei musulmani: 
«L'Onu ci ha derubato del dirit¬ 
to fondamentale all'autodife- 
sa-. Un gesto di solidarietà ver¬ 
so i musulmani di Bosnia è ve¬ 
nuto dal Belgio. Non si vuole, 
ai funerali di re Baldovino. Mi- 
losevic ma si invita Alija Izeibc- 



aerché Izetbegovic tomi a trai- govic. 

wzawis'sawì’ ■ , 

TONI FONTANA MARINA MASTROLUCA A PAGINA 13 




Un amico di Cardini: 

«Dubbi sulla sua morte» 
Per i giudici resta suicidio 

Troppi misteri nel suicidio di Raul Cardini? Lo 
sostiene un suo amico che rileva come la pi¬ 
stola fosse troppo lontana dal corpo e si stupi¬ 
sce perché nessuno dei presenti nel palazzo di 
piazza Beigioioso si sarebbe accorto che l'ex 
presidente della Montedison era ancora ■vivo. 
«Nessun dubbio sul suicidio», rispondono i ma¬ 
gistrati. Una lettera di Cardini al giudice Di Pie¬ 
tro: «Sono pronto a spiegare tutto». 
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SUSANNA RIPAMONTI 


A PAGINA 7 


Otto richieste di autorizzazione a procedere firmate dai giudici di Palermo 

H terremoto tangenti colpisce Mattarella 
ma lui sì difende: «Ho rifiutato quei soldi» 


_tì> ~ 


Maccanìco 

Troppo 

nervosismo 


Ieri mattina, il Consiglio dei ministri ha respinto 
le dimissioni del prefetto Vincenzo Parisi, capo 
della polizia. La decisione è stata presa dopo 
due vertici al Quirinale, Il primo tra Scalfaro e 
Ciampi. Al secondo, erano presenti anche i mi¬ 
nistri della Difesa e deH'Intemo. Nel corso dei 
due incontri è stata affrontata anche la situa¬ 
zione dell'ordine pubblico, compreso l’allar- 
me-golpe. Poi, il governo ha confermato la fi¬ 
ducia al capo della polizia. Che spiega così la 
sua decisione: «Non ho offerto le dimissioni. Il 
mio è stato solo un atto di dignità, alla luce di 
quanto accaduto negli ultimi mesi». Su un pos¬ 
sibile golpe: «Non c'è alcun pericolo. Si tratta 
di un'invenzione dei giornali». 11 black-out tele¬ 
fonico a Palazzo Chigi; «Una sciocchezza». 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 5 


Esplode la Tangentopoli siciliana e fa vittime eccel¬ 
lenti: 8 richieste di autorizzazione a procedere sono 
state chieste per i de Mattarella, Mannino, Nicolosi e 
La Russa, per i sociali.sti Capria e Buttitta e per Russo 
del pds. A Mattarella, che si è dimesso da tutti gli in¬ 
carichi, viene contestata la violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, agli altri anche la corruzio¬ 
ne. All'origine le accuse di alcuni imprenditori. 


FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 


Dopo Tacqua «mairrone» 
il prefetto sospende 
il Consiglio comtmale 



V.RAGONE A PAGINA S 


H Una nuova inchiesta del¬ 
la magistratura palermitana sta 
provocando violentis.simi con¬ 
traccolpi nei palazzi della poli¬ 
tica nazionale, Questa voita è 
la Tangentopoli siciliana: epi¬ 
sodi di corruzione e di viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti, sono all'on- 
gine di otto nchieste di autoriz¬ 
zazione a procedere per altret¬ 
tanti pariamenlari; 1 de, Sergio 
Mattarella, Calogero Mannino, 
Severino Citaristi e Angelo La 
Russa, i socialisti Nicola Capria 
(presidente del gruppo psi alla 
Camera) e Antonino Buttitta, il 
pds Michelangelo Russo. A 
chiamarli in causa sono diversi 


ALLE PAGINE 3 e 4 


imprenditori siciliani. Solo per 
Mattarella è esclusa la corru¬ 
zione; il vicepresidente della 
Bicamerale è indagato per un 
contributo di 50 milioni alla 
sua campagna elettorale. L'e¬ 
sponente de ha repinto ogni 
accusa e si é detto rammarica¬ 
lo per l'iniziativa dei giudici: 
«Sono già andato nei giorni 
scorsi a chiarire la mia posizio¬ 
ne alla Procura di Palermo, ma 
evidentemente i riscontri li fan¬ 
no dopo l'avviso di garanzia». 
Mattarella si è dimesso da 
coordinatore della De siciliana 
e da direttore del «Popolo», 
JVfartinazzoli ha respinto que¬ 
ste ultime. , ; ■ 

' J*' 




Immigrata giamaicana che non voleva essere espulsa 

Londra, muore soffocata 
dal bavaglio della polizia 


Quei tre orfani li dimenticheremo 





m 


Bachelet Prodi 

Se ci fosse Ostaggi della 

mio oadre..: Bundesbank 


CINZIA ROMANO A PAGINA 2 WALTER OONDI A PAGINA 15 


ALFIO BERNABEI 

■i LONDRA. L'hanno asfissia¬ 
ta con nastro adesivo davanti 
al figlio di 5 anni. Lei era una 
donna giamaicana . Gli altri 
non una banda di malfattori 
ma agenti di Scotland Yard ar¬ 
rivati in ca.sa per far eseguire 
un ordine di espulsione dal Re¬ 
gno Unito. Lei gridava, faceva 
resistenza. Le hanno lappato 
la bocca con nastro adesivo 
largo venti centimetri, le han¬ 
no legato le gambe e uno le si 
è seduto sullo stomaco. È mor¬ 
ta senza riprendere conoscen¬ 
za. C'è aria di rivolta nei ghetti 
neri di Londra che oggi scen¬ 
dono in piazza per protestare. 
Non è il primo caso del genere: 
due settimane fa è morto cosi, 
in carcere, il nipote dell’ex pre¬ 
sidente as.sassinato dello Zaire 
Patrice Lumumba. 

A PAGINA 12 


H Ci si commuove, si pian¬ 
ge, ci si dispera. Il compianto 
ormai si trasforma in applausi, 
in una corale, rumorosa onda 
di commozione che va a 
prendere il posto di quel muto 
raccoglimento del vecchio 
luogo comune. Ci si chiede se 
l'abitudine non abbia fatto 
breccia anche nella parteci¬ 
pazione allo spettacolo della 
morte. La parola è grave. Dire 
spettacolo è come offendere 
la sincerità di quanti manife¬ 
stano, con il pianto e gli ap¬ 
plausi, la propria solidanetà 
nei confronti di coloro che 
hanno dato la vita (la rifles¬ 
sione sulla vita e sulla morte è 
cosparsa di frasi fatte) per gii 
altri. Per noi. I rituali funebri 
hanno sempre un rovescio, 
un significato riposto con va¬ 
lore di scongiuro, giacché se¬ 
gnano un limite tra i vivi e i 
morti, mettono un confine tra 
il tumore della calda vita e il 
silenzio del freddo aldilà. 

Non è necessario ricorrere 
ai padri dell'antropologia per 
confortare la tesi. Qui .si ap¬ 
plaude come altrove si danza 
o si banchetta. I primitivi sono 


OTTAVIO CECCHI 


meno "primitivi» di quanto 
non .si creda. Noi, d'altronde, 
siamo meno moderni e civili 
di quanto non sembriamo ai 
nostri stessi occhi acculturati. 

Vedete i primi commenti a 
una sciagura come quella di 
Porto Vesme. Padre, madre e 
tre figli, e un giovanissimo 
amico, sono morti mentre fa¬ 
cevano il b^no in un tratto di 
mare reso infido da certi ap¬ 
parecchi che succhiano l’ac¬ 
qua per gli stabilimenti vicini. 
Ci sia perdonato il linguaggio 
approssimativo. Chi di dovere 
dirà a suo tempo se divieti e 
protezioni fossero sufficienti. 
Noi ora pensiamo ad altri tre 
bambini: ai Ire figli minori del 
padre affogalo, che sono vivi 
perché non erano sul mare 
con ì genitori. Commenti e ti¬ 
toli di giornale, per quanto ne 
sappiamo, non hanno insisti¬ 
lo sulla loro sorte. Soltanto la 
morte fa spettacolo e notizia. 
Che ne sarà dì loro? I brevi 
cenni nel contesto degli arti¬ 
coli ci fanno intuire che d'ora 
in poi essi saranno sotto la 
protezione della carità, pub¬ 


blica o privala. Saranno tre or¬ 
fani, tre bambini sulla cui "for¬ 
tuna» ci sarebbe da scrivere 
più di quanto non abbiano 
fatto scrivere e lacrimare i «fi¬ 
gli della ruota» della letteratu¬ 
ra d’appendice? La «fortuna»: 
o il caso, il destino. Ma se non 
c’è morte, non c’è solidarietà. 
Non c’è compassione né ap¬ 
plausi. Cultura della vita signi¬ 
fica anche chiedersi che cosa 
sarà, come sarà la vita di quei 
tre ragazzi ora che hanno per¬ 
duto tutta la famiglia. 

È difficile im'maginatsela. 
Noi vorremmo che la loro sor¬ 
te fosse la più lieve possibile; 
vorremmo che essi trovassero 
affetti e gioia; che, come nelle 
fiabe, vivessero felici e con¬ 
tenti e che da un male, da una 
tragedia, nascesse per loro un 
bene. Vorremmo che que- 
st’aliro luogo comune, la frase 
fatta che abbiamo appena tra¬ 
scritto dalla memoria, si avve¬ 
rasse. Ma come potranno di¬ 
menticare che un giorno d’a- 
go,sto dell’anno 1993 tutta la 
loro famiglia trovò la morte 
nel mare di Porto Vesme? La 


nostra memoria e la nostra 
cultura sono accompagnate 
dall'offesa della morte. Que¬ 
sto è il problema. C'è qualcu¬ 
no intanto che possa, come 
può e come sente, tendere 
una mano solidale a quei tre 
bambini? 

Li dimenticheremo, e pre¬ 
sto. Si ripeterà lo spettacolo 
della pietà, piangeremo e co¬ 
priremo di fiori le vittime, ripe¬ 
teremo i rituali dello scongiu¬ 
ro (anche questa è vita), assi¬ 
steremo allo spiettacolo televi¬ 
sivo dei funerali e non pense¬ 
remo per più di qualche mi¬ 
nuto che l’offesa della morte, 
per quei tre bambini, si tramu¬ 
terà subito in un burocratico, 
lento procedimento giudizia¬ 
rio. m cui giudici e avvocati 
spaccheranno il capello in 
quattro per stabilire se in quel 
tratto di mare sardo i cartelli 
con il divieto di balneazione 
fossero al loro posto, se da¬ 
vanti a quelle (si chiamano 
cosi?) idrovore dovesse esser¬ 
ci una grata di protezione, se 
il padre avesse teso o no la 
mano per tentare di salvare la 
madre, e via cosi per almeno 
un decennio. 


VITO FAENZA A PAGINA B 


Tassa sul medico: 
slitta al 15 settembre 
(i morti non pagano) 


■AROMA. Slitta al 15 .set¬ 
tembre il versamento delle 
85mila lire per il medico di 
famiglia. La decisione è .stata 
presa ieri dal ministro della 
sanità Mariapia Garavaglia, 
su indicazione del consiglio 
dei ministri. Non si dowà pa¬ 
gare per le persone decedute 
dal 1“ gennaio al 1" luglio di 
quest'anno. È.stato intatti de¬ 
ciso che i versamenti andran¬ 
no effettuati sulla base dei 
nuclei familiari, così come ri¬ 
sultavano il 1” luglio scorso. E 
intanto, il ministro delle fi¬ 
nanze Gallo respinge la pro¬ 
posta di abrogare, da subito, 
la minimum tax. La commis¬ 
sione finanze della Camera 
ha però votato un emenda¬ 
mento che elimina l’addizio¬ 
nale Irpef a favore dei comu¬ 
ni, che dovrebbe scattare dal 
prossimo anno. 

_A PAGINA 9_ 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maìgret 
di Simenon 




Lunedì • 
9 agosto 

Maigret 
è solo 


l'Unità -I- libro 
Lire 2.500 
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Giovanni Bachelet 

professore di Fisica all'Università di Roma 


«Se d fossero mio padre, Moro e RuffiUi» 


Nella gente è rimasta rimmagine di quel giovane 
che, davanti al feretro del padre ucciso dalle Br, pro¬ 
nunciò parole di perdono per gli assassini. Giovanni 
Bachelet, 38 anni, ricorda il padre Vittorio, vicepre¬ 
sidente del Csm, assassinato il 12 febbraio del 1980 
all’università di Roma, dove oggi anche lui insegna, 
a Fisica. Le polemiche su grazia ed amnistia. Il suo 
rapporto con la politica. L’unità dei cattolici. 


CINZIA ROMANO 


Mi ROMA. Proprio in una cal¬ 
da giornata di agosto, come 
questa, avvenne l'ùltimo in¬ 
contro, quattordici anni fa, con 
il padre. «Mi accomps^nò al- 
l'aeroirorto di Fiumicino. Mi ; 
ero laureato in Fisica e partivo 
per andare a specializzarmi e 
a lavorare in Ainerica. Fu l'ulti- ' 
ma volta che lo vidi. Vivo. La : 
notizia della sua morte mi rag¬ 
giunse negli Stati Uniti». Gio¬ 
vanni Bachelet, 38 anni, sposa¬ 
to, tre figli (Vittorio, 8 anni. 
Maria, S anni e Lucia di 2) è 
c^i professore associato di Fi¬ 
sica all'università La Sapienza 
di Roma. Quella stessa univer¬ 
sità dove insegnava il padre. 
Vittorio i Bachelet, vicepresi¬ 
dente del Consiglio superiore •; 
della magistratura. E dove fu '' 
ucciso dalle Brigale rosse la 
mattina del 12 febbraio del 
1980, poco dopo le 11,30, al 
termine di una lezione. Cam¬ 
miniamo nei viali ormai deserti ■ 
dell'ateneo romano. L’andro¬ 
ne della facoltà di Giurispru¬ 
denza, dove il padre fu barba¬ 
ramente assassinato, è a piochi ' 
metri. Il pensiero è inevitabile., 
Possono essere questi solenni - 
edifici solo il luo^ del lavoro, 
dello studio, della didattica, ' 
delle soddisfazioni e afferma-. 
zioni professionali? Quanto, v. 
questi stessi luoghi, rinnovano 
invece dolore, strumenti ricor¬ 
di e rimpianti? «Preferisco pen¬ 
sare che è importante, bello, 
essere oggi anch'io qui, in que- ' 
sta unhreisllà dove mio padre 
ha svolto con passione 11 suo 
ruolo di educatore. Certo, c'è 
anche altro...», ammette Gio¬ 
vanni Bachelet Nell’immagine , 
della gente, di chi ha vissuto 
quegli anni drammatici, è ri¬ 
masto Il ricordo di quel giova¬ 
ne ed esile ^azzo, che a 24 
anni, davanti al feretro del pa¬ 
dre, pronuncio, era la prima ' 
volta, parole di [àrdono per gli - 
assasitini. «Voglicuno pregare 
anche per quelli che hanno ’ 
colpito il mio papà, perchè sul- ’ ; 
le bocche ci sia sempre il pier- ' 
dono e mai la vendetta; la vita 
e non la morte degli altri», dis¬ 
se, commuovendo la lolla as¬ 
siepata nella chiesa di San Bel- ' 
tarmino a Roma, e quella che 
in tvseguli funerali. , 

. Lei MMcItò commozioiie ma 
anche atiipore. Ncmoho ai ; 
aspettava di ascollare paro¬ 
le di perdono, nd momento - 
più acuto del dolore. . . . . . . 
Non ho mai capilo il perchè di - 
questo stupore. Se non si è cri¬ 
stiani non si è tenuti a perdo¬ 
nare; ma se lo si è, si. Credo ; 
che molti altri, nelle mie stesse 
condizioni hanno provato la 
stessa cosa, magari senza dir¬ 
la, come ho invece fatto io, ;; 
perchè avevo un microfono in . 
mano. Di questa tede è poi sta- ' 
to un testimone convincente ' 
mio padre: credeva profonda¬ 
mente nella non violenza, nel- - 
la disponibilità al sacrificio. Mi : 
sembrava ■ doveroso. - atKhe 
«C'so ""“o padre, pronunciare ■ 
quel'e parole; era il modo mi- 
gliote per non rencere efficace ^ 
la violenza che aveva subito, 
per non fermare il suo discor- 



Lei In questi anni ai sarà po¬ 
sto molti perchè. È rinsdto a 
trovare una spiegazione olla 
morte di suo pa^T . 

Se andiamo alla ricerca di una 
spiegazione vicina, materiale, 
troviamo gli autori del delitto. 
Un gruppo di persone avevano 
scelto bersagli simbolici e li 
hanno eliminati. A metà, tra la 
spiegazione materiale 
e quella filosofica -il . 
perchè del male nel ; 
mondo- c’è una fase 
intermedia che io non 
ho capito. Questo pe¬ 
riodo di violenze poli¬ 
tiche, nelle quali met¬ 
to sia il^terrorismo che 
le stragi, è ancora alla 
ricerca di una spiega¬ 
zione storica comple¬ 
ta. Forse. Ira qualche 
tempo si capirà me¬ 
glio. Poi, certo, non li 
dai pace; mi viene di : 
domandarmi, perchè 
mio padre e non qual¬ 
cun altro?, ma mi ren¬ 
do conto che ciò non 
è razionale. L’impor¬ 
tante è che questo ci¬ 
clo di violenze che 
hanno per titolo Briga¬ 
te rosse, sia finito. 

. La discnaslonc e le 
polemiche sul per¬ 
dono, le richieste di 
alcuni terroristi in 
: carcere. Ld, a parte 
un breve articolo, 
ha preferito restare 
al margN dd di- 
battito, raehè? . 

Intervenni ' appunto 
nel ’9I. quando Cossi- 
ga voleva dare la gra¬ 
zia a Curdo. Confesso di non 
aver mai avuto molti dubbi: 
penso che le garanzie costitu- . 
zionali devono valere p>er tutti. 
Chi ha commesso un reato, 
atKhe per la sua dignità, deve 
scontare quello che gli spetta. 
Altro discorso è quello di ren¬ 
dere il carcere più umano. Ma 
per tutti. Non ho mai accettalo 
l’idea di considerare i tenoristi 
come detenuti politici. Mi è 
sembrato un imbroglio ai'tem- 
pi del sequestro Moro, quando 
volevano trattare proprio in ba¬ 
se a questa ipotesi, e mi sem¬ 
bra un imbroglio anche ades¬ 
so. Gli sparì non sono opinio¬ 
ni. ' r < 1 - ' 

Noi d senUmmo durante 
una di queste potcmlche. Ld 
mi rlqwse che, flnebè era 
ministro della giustizia 
Clandio Martdii, preferiva 
non rispondennl. Può spie¬ 
gami U perchè? . 

Martelli si era fatto promotore . 
di alcune Iniziative, come gra¬ 
zia ed amnistia che non mi 
convincevano affatto. Avevo 
l’impressione che con amni¬ 
stie, congedi finali per gli ulti¬ 
mi terroristi in prigione, si chiù- 
un ep^>ca in cui era 
liquidata definitivamente un i- 
potesi democrabea. c si cele¬ 
brasse il tnonfo pratKO e tcon- 
co del craxismo. Erano invece 


' ' 


gli ultimi giorni di un periodo 
che tramontava. 11 mio timore 


era infondato, ma certo, l’idea 


che chi aveva eliminato varie 


persone, scomode o che lo sa 
rebbero state per l’incontrasta 
to predominio socialista sugli 
anni 80, dovesse pure andarse 
ne con 1 complimenti e le stret 
te di mano mi taceva impres 
sione. Resto inoltre convinto 


come il Pm dell’ultimo preo- 
cesso Moro e lo stesso Giovan¬ 


ni Moro- che troppi aspetti 
giudiziari e politici di quel pe¬ 
riodo non sono stati del tutto 


chiariti. Poi, ripeto, c’è il prò 
blema della disparità. Perchè 
chi ha ucciso la moglie non 
dovrebbe godere degli stessi 
privilegi dei terroristi? Se non 
sbaglio, la signora Guerinoni è 
stata condannata a 22 anni. 


C’era però 11 problema del 
l’inaaprlmeiito delle pene 
peri reati di terrorUmo. 



vKepresIdenle 


del Csm UCCISO 


Cale Br. con < 


figlio Giovanni 


Bachelet con la 


figlia Maria 



*1 




La legge Cossiga non piaceva 
no neanche a mio padre. La 
giudicava un cedimento al 
principio de «la legge è uguale 
per tutti». Ma credo che quei 
problema è stato rimediato 
con la legge sulla dissociazio¬ 
ne che dà la possibilità, non 
solo ai pentiti, di avere sconti 
sulla pena. ■. 

Con «uo padre, in quegli an¬ 
ni, discutevate del terrori¬ 
smo, degli obiettivi delle 
Brigate rosse? Suo padre 
Immaginava di essere una 
possibile vittima? 

Parlavamo molto, di notte. So¬ 
prattutto durante il rapimento 
di Moro. Rileggevamo insieme 
le sue lettere, alla ricerca di 
messaggi che consentissero di 
indovinare dove fosse la sua 
prigione. SI. credo che mio pa¬ 
dre. proprio per il suo ruolo di 
vicepresidente del Csm. pen¬ 
sasse di essere un possibile 
bersaglio. Parlammo aperta¬ 
mente solo della possibilità di 
un rapimento. Mi lasciò dispo¬ 
sizioni mollo chiare, rìgide: 
non si doveva neanche nomi¬ 
nare la parola trattativa. Era 
convinto che ci si dovesse 
esprìmere, su proble- 

ma. da uomini liberi, non 
quando si era in mano ai se- 
questraton. Durante il seque¬ 
stro Moro mio padre non prese 



mai posizione. E per il ruolo 
che ricopriva e perchè non vo¬ 
leva che il suo giudizio suonas¬ 
se come una crìtica o verso la 
famiglia di Moro o verso coloro 
che erano favorevoli alla tratta¬ 
tiva. . .. ■, . : ; . ■ ; 

La morte di ano padre ha 
cambiato II suo rapporto 
con la politica? - 
Mentre prima mi sarei sentilo 
più libero di fare, magari pari 
lime, un po’ di attivilà politica, 
la sua morte mi ha sicuramen¬ 
te trattenuto. Ho rifiutato di 
partecipare a dibattiti, a di¬ 
scussioni: ti viene il dubbio che 
li invitano non per quel che 
sei, che pensi, ma perchè figlio 
di Vittorio Elachelet Poi, la 
paura di essere strumentaliz¬ 
zati. Ma anche ia sconfinata 
stima e ammirazione per mio 
papà; non sono sicuro, salvo 
che nelle cose che sono ogget- ■ 
to dei miei studi e della mia 
professione, di avere la stessa 
espenenza e saggezza. Preferi¬ 
sco che mio padre sia ricorda¬ 
to come era davvero, invece di 


sovrapporci rimmagine di un 
meno riuscito figlio. Comun¬ 
que, anche se ci fosse ancora 
mio padre, il mio rapporto con 
la politica sarebbe stata sicura¬ 
mente marginale, proprio per 
le scelte professionali che ho 
compiuto: io mi occupo di 
struttura della materia... 

La De le ha però proposto di 
candidarsi a sindaco a Ro¬ 
ma. Ha pmedpalo ai lavori 
della costitucnle de. È sicu¬ 
ramente ODO spettalore, se 
non attivo, attento del dibat¬ 
tito politico In atto. - ' Y "l: 
Francamente ho trovalo que¬ 
sta richiesta, che ho rifiutato, 
ridicola. Sono contro il profes¬ 
sionismo delia politica, ma per 
poter amministrare'una città 
.servono doti professionali che 
io non ho. Non ho neanche 
conoscenza, magari empirica, 
dei problemi della città: ho vis¬ 
suto all’estero per dieci anni. 
Sono stalo invitato ed ho .se¬ 
guito con piacere i lavon della 
costituente. Stimo Martim-izzoli 


e trovo positivo che gli siano 
stati dati pieni poteri. Credo 
che il futuro del nuovo partito 
dipenderà da lui. Non ho ade¬ 
rito e non credo aderirò al par¬ 
tito popolare, ina mi auguro sì 
arrivi ad una fase nuova al più 
presto, rompendo con metodi 
ed uomini del passato. Mi pia¬ 
cerebbe essere coinvolto in 
meccanismi come le primarie, 
unico antidoto a nuove fonne 
di potere partitico. ■. 

Come valuta i cambiamenti 
in atto non solo nella De, ma 
più in generale nel partiti e 
nella politica? 

Ci sono vari elementi interes¬ 
santi. Vedo nuovi spazi di dia¬ 
logo, di aggregazioni che si 
possono aprire con il Pds, Al¬ 
leanza democratica. Trovo de¬ 
primente il definirsi «contro» 
qualcuno, pierò, di fronte alla 
vera novità raooresentata dalla 
Lega, mi sembra diffKile non 
.schierarmi contro I ideologia, i 
valon. gli argomenti che usa. 
Nel Pds. in Alleanza e nella 


parte migliore della De. scorgo 
invece delle comuni radici: so¬ 
lidarietà, democrazia, un'Italia 
unita. 

Crede neU’uidtà politica dei 
cattolici? 

La parola «unità politica» non 
mi piace. Non è dalla fede che 
denva la necessità della pre¬ 
senza strutturata dei cattolici. 
Da decenni ci sono cattolici 
impegnati in diverse formazio¬ 
ni [jolitiche, che non si sono ri¬ 
conosciuti nella De. Esistono 
poi dei cittadini, -questa è la 
mia idea, e cosi la pensava an¬ 
che mio padre- che laicamen¬ 
te ritengono di volersi organiz- • 
zare in prolilica insieme, per¬ 
chè sentono che le loro idee 
prolitiche vengono meglio dife¬ 
se se stanno uniti. : 

Come vorrebbe che suo pa¬ 
dre fosse ricordato? 

Come era. Una piersona di 
grande fede, convinta che ci 
volesse una grande competen¬ 
za per fare qualunque cosa 
umanamente valida, con un 
grande ristretto prer l'autono¬ 
mia della cultura, della scien¬ 
za. In lui era forte l'attenzione 
al faticosissimo dovere di fare 
bene il proprio mestiere, l'es- 
.sere professionali in quel che 
si fa. Con un alto .senso dello 
Stato: anche la matita, se è del¬ 
l'ufficio, si lascia II e non si pxrr- 
ta a casa. So che questo oggi 
può fare sonidere... 
n rapporto di Vittorio Ba- 
cbelet con la politica? 

Lui non si riteneva particolar¬ 
mente adatto alla politica. Il 
suo impegno prevalente fu la 
professione e l'evangelizzazio¬ 
ne, la sua attività nell'Azione 
cattolica, come vicepresidente 
e fioi presidente, fino al '73, 
Dei suoi 54 anni di vita resta in¬ 
vece più conosciuto per gli ul¬ 
timi quattro anni, come vice¬ 
presidente del Csm e la brevis¬ 
sima parentesi in consigliere 

era vicino a uomini come Mo¬ 
ro e Zaccagnini; non aveva un 
buon giudizio di alcuni espKi- 
nenti politici; era disgustato 
dalla gestione del potere (ine a 
se stessa; anche deH'ambiente 
politico romano non aveva ri- 
jrortato un'impressione entu¬ 
siasmante. Luì rimproverava 
alla De di non essersi rinnova¬ 
ta. come invece aveva fatto la 
Chiesa; di non aver costruito 
un’attività politica propria: e di 
essere stata a ricasco, in modo 
pioco creativo e pigro, della 
Chiesa, Lui credirtia nell’impe¬ 
gno unitario dei cattolici, ma 
sulla base di una competizio- ^ 
ne laica con gli altri. 

SI è mai domandato, di fron¬ 
te a tangentopoli, come 
avrebbe reagito un nomo 
comc*iiopa£e? 

Penso a mio piadre, ma soprat¬ 
tutto a Moro e a Ruffilli, alla 
sua idea di riforma elettorale, e 
mi chiedo se questi anni '80 : 
sarebbero stati cosi, se le Br 
non avessero ucciso queste . 
persone. Saremmo lo stesso in , 
questa situazione? Forse si. So > 
bene che la storia non si fa con ' 
i «se». Quando introduci la vio¬ 
lenza politica cambi il corso - 
della storia. L'omicidio prolitico ’ 
è un dramma, non solo per la .* 
vita che si spenge, ma pjer un ' 
mondo possibile che non avrà . 
più luogo. Mio papà forse ave¬ 
va un ruolo minore. Ma lo vedo 
insieme ad altri; una catena di 
intelligenze e di volontà che 
sono State spente. 
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■i . E se il televisore fosse 
uno strumento scientifico, 
una spiecie di microscopio p 
di sonda pier scrutare meglio 
e ricercare, noi spsettatori- 
scienziati? Si, va bene: a voi-.- 
te nel vetrino osservato capi¬ 
tano bacilli irrilevanti, ma ,- 
prendiamo un mercoledì. 
L’ultimo scorso: sprostiamo 
dalla visuale l’inutile Belli 
freschi dove l’agitazione di 
Christian De Sica può fra¬ 
stornarci. Non ci sembra og¬ 
getto di studio ulteriore, per 
lo meno dal punto di vista 
sperimentalé: siamo alla psi¬ 
chiatria, alla - confusione 
mentale e motoria. All’esibi¬ 
zionismo patologico de¬ 
menziale pre-AJzheimer. ■ 
Spostiamo anche dall'obiet¬ 
tivo il gaio Geny Scotti, alle¬ 
gro e ovoidale come sempre 
(presenta Campionissimo 
su Italia 1 - rete fax - alle 


19,40 ed è felice, piensa te). 

E togliamo anche / figli di 
nessuno (Rete 4) di Raffael¬ 
lo Matarazzo; solo un intel¬ 
lettuale come lui (e lo era, 
colto e raffinato) potè riusci¬ 
re nel genere propj-dramma- 
tico-trucido con tale incisivi¬ 
tà. -V 

Via. via tutto per concen- , 
trare ia nostra attenzione sui 
pochi brandelli di tg che ci ; 
forniscono le immeigini p>er 
la nostra ricerca di questo 
Mercoiedt da leoni, prer cita- ' 
re Harold Lloyd: il mercoledì 
di Craxi ai Parlamento. Le 
[xxjhe sequenze ce l’hanno ' 
mostrato fermo e , badiale 
come al solito, roteante sul ' 
torso a guardare gli interlo¬ 
cutori muti della Ornerà. È ; 
un po’ meno taCchinato, me¬ 
no tronfio (orse. Sono le 12 e 


sta al m 


CNRICOVAiME 

OS ed «ha la facoltà di parla¬ 
re» gli dice il presidente. 
Trentadue cartelle di con¬ 
cetti già noti, espressi e ven¬ 
duti con la retorica che è 
' congeniale a Bettino, fatta di 
pause e riprartenze tese, l’in¬ 
dice puntato su tutti e quindi 
su nessuno. 

Che impressione ci ha fat¬ 
to, da casa? Una belva ferita? 
Un burocrate in difficoltà? 
Un uomo senza memoria e 
con turbe della stessa? Dice, 
riferiscono gli spreaker, che 
De Benedetti è il principe 
della cortuzione (un bis, 
una replica di discorsi di al¬ 
tri) . Che Occhetio è coneo e 
il suo partito s’è sporcato co¬ 
me gli altri, anzi di più. E 
butta 11 (ho controllato sui 
quotidiani) anche accuse di 
speculazioni su vini siciliani 


e cereali americani. Bum! Im¬ 
magino il segretario che 
piazza partite di Corvo di Sa- 
iaparuta e sacchi di pop¬ 
corn. Mi viene da ridere. Ma 
Craxi è serio. Anche quando 
riciccia . tesi del senatore 
Cossiga sul «governo politi¬ 
co». E, fra torsioni sul busto 
sempre più frequenti, agita il 
dito contro «qualcuno che 
doveva difendermi e non 
l’ha fatto». Qui ha ragione. Si 
son squagliati - tutti, quelli 
della banda Bassotti, i mira¬ 
colati: .stilisti garofanar!, da¬ 
me, giornalisti di comple¬ 
ménto. Tutti via, a rifarsi il 
look, ad aspettare altri tra¬ 
ghetti. ■■ .. 

La ricerca (che dura po¬ 
chi minuti, una decina fra 
tutte le immagini delle reti) 
finisce qui, I risultati? Forse si 
dovrà aspettare, come per le 


autopsie, operazioni analo¬ 
ghe in fondo. L’osservalo 
conferma, anche nella sua 
fase termineile, le caratteristi¬ 
che di sempre per noi etolo¬ 
gi estemporanei. Chi l'ap- 
' plaude gli somiglia, è suo 
, omologo. Il missino Abba- 
tangelo (che fu chiamato a 
1 dimostrare la propria estra- 
neità all’attentato al treno in 
" Val di Sangro). L’ex mini- 
■ stro Prandini (a piede libe- 
C ro. al momento) dice: «Avrà 
fatto quel che ha fatto, ma ' 
ha le palle». E su questa con¬ 
siderazione, si sveglia fatal- 
: mente l’Alessandra Mussoli- 
1 ni che chiosa: «Un interverito 
molto forte che solo un ex 
leader come lui poteva pro¬ 
nunciare...». Già. E conclude 
(6 naturale): «Ha manga¬ 
nellato tutti». i,, ■ . 

Non si poteva infierire più 
crudelmente. 


Sabato 
7 agosto 1893 
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Cosa fare 
per salvare 
Sarajevo 

PIERO FASSINO 

L a tragedia della Bosnia è sull’orlo del precipizio. 

La trattativa di Ginevra, che nella notte di sabato 
.scorso sembrava vicina ad un accordo, si è fatta 
via via più difficile, nonostante che il negoziato 
abbia accettato l’impostazione voluta da serbi e 
croati, cioè la spartizione della Bosnia in tre Re¬ 
pubbliche etniche. Al punto in cui sono giunte le cose, forse, ‘ 
non si può fare nessun altro tipo di accordo. Anche se non 
può essere ignoralo quaii e quanti conflitti si innescherebbero 
in tutta l'Europa centrale e orientale se dovesse generalizzarsi 
l’applicazione della omogeneità etnica come fondamento 
dello Stato. Si è già visto in questa settimana in Bosnia che co¬ 
sa significhi: non solo non si è rallentata la guerra, ma addirit¬ 
tura la si è rinfocolata, perché ciascuna parte in lotta vuole 
conquistare con le armi quanto più territorio pier inserirlo nel¬ 
le mappe della spartizione che si stanno disegnando a Gine¬ 
vra. 

E cosi la guerra è diventata ancora più dura e ormai è possi¬ 
bile che, dopo mesi d'assedio, Sarajevo cada. Ma con Saraje¬ 
vo crollerebbe anche il presupposto minimo dei negoziati; la 
salvs^uardia di uno spazio vitale - non un ghetto! - per ia co¬ 
munità musulmana. 

In queste ore la comunità intemazionale sta discutendo co¬ 
me evitare questo epilogo. Non è tanto una discissione di 
principio» sulla leiceità o no dì un diritto di «ingerenza». 
60.000 morti (più di quelli lasciati daH’America in sette anni 
di guen-a nella giungla del Vietnam!) 30.000 donne stuprate, 
centinaia di migliaia di inermi sottoposti brutalmente alla «pu¬ 
lizia etnica» c a ogni forma dì sopru.so, obbligano ia coscienza 
di chiunque ad abbandonare ogni disquisizione di principio, 
per individuare invece che cosa sia concretamente utile a fer¬ 
mare quel mas.sacro. 

Tanto più che ogni tentativo di negozialo è finora fallito e 
ogni appello è caduto inascoltato, E incombe il pericolo che 
l'incendio si allarghi al Koscr/o o alla Macedonia. Proprio l'e¬ 
sperienza di questi due anni ci dimostra quanti danni abbia 
fin qui provocato il rinvio di decisioni che, se prese tempesti¬ 
vamente, avrebbero potuto essere efficaci. Ben diverso corso 
avrebbero potuto averr; gli eventi se. più di un anno fa. l'Euro¬ 
pa non ave.sse sbrigativamente liquidato la proposta di Mitter¬ 
rand di inviare una forza europiea di interposizione che sepa¬ 
rasse i contendenti e, impedendo loro di combattersi, li obbli¬ 
gasse a negoziare. Cosi come non può essere taciuto che al- 
POnu è stato chiesto per troppo tempo e ipocritamente di ga¬ 
rantire il peace-keaping-«mantenere la pace» - quando pro¬ 
prio rinfuriare della guerra richiedeva che ai caschi blu si 
dessero strumenti c pròteri per realizzare il ben più iniprorfante 
obiettivo peace-making. «fare la pace». Né si possono dimen¬ 
ticare le gravissime responsabilità che l'Europa e la comunità 
intemazionale hanno via via accumulato, contribuendo all'e¬ 
pilogo tragico di oggi. . 

P ' . roprio per questo oggi né la Nato, né la Ueo, né 
singoli paesi possono davvero arrogarsi decisioni 
che spettano soltanto alle Nazioni Unite. E ciò 
non solo per una evidente ragione politica - l’uni- 
cu organizzazione intemazionale che, almeno 
formalmente, può offrire garanzie di imparzialità 
- ma anche perché le Nazioni Unite .sono da due anni prota- 
goniste del dramma jugolavo; su mandalo Onu si è sviluppato 
ogni tentativo di ne.goziato fino alla trattativa di Ginevra: e so¬ 
no uomini deirOnu le migliaia dica.schi blu e di civili dell'Un- 
plului s à’.'i:'. .1,1,.,,, , 1 ,,' li-., lii.inu ogni 

giorno la •vita. Dunque ha pienamente ragione BoutrosGhali 
a ribadire che solo l'Onu può decidere come continuare la 
propria azione e come assicurare una corrispondenza tra 
mezzi e lini. 1 fini immediati .sono oggi impedire la caduta di 
Sarajevo - simbolo della sopravvivenza musulmana - e otte¬ 
nere una vera .sospeasione delle ostilità belliche, come condi¬ 
zioni necessarie per indurre a sottoscrivere rapidamente un 
accordo. , 

1 bombardamenù aerei dissuasivi sulle postazioni militari e 
logìstiche serbe sono il mezzo più efficace e utile per quei fi¬ 
nì? Le diversità di valutazione die nello stesso Consiglio atlan¬ 
tico si sono manifestate e le molte perplessità europee dicono 
che è lecito dubitare sulla reale etflcacla di una tale scelta; è 
un'azione che convincerà i serbi a recedere o invece li so¬ 
spingerà in una posizione ancora più dura? È possibile con¬ 
durre una tale operazione senza lare altre vittime innocenti? 
Consentirà una rapida risoluzione della crisi o allargherà ulte- 
riomiente il conflitto, allontanando ancora di più un possibile!- 
accordo? E i dubbi sono tanto più legittimi in Italia, visto che 
da qui partirebbero gii aerei, ponendo obiettivamente il no¬ 
stro paese in una condizione che inquieta l'opinione pubbli¬ 
ca. ■ 

Avanzare questi dubbi non significa affatto rinchiudersi 
nella passività o nell’ineizia. La gravità della situazione richie¬ 
de certamente un più incisivo e radicale intervento intema¬ 
zionale. Ma proprio per questo apparirebbe assai più efficace 
e utile allora che le Nazioni Unite assumessero subito la deci¬ 
sione di sottoporre Sarajevo e l'intera Bosnia musulmana ad ' 
una vera «protezione intemazionale», promossa e gesUta da!- 
rOnu, dislocando una più ampia e forte presenza di caschi 
blu, dotati di tutti gli strumenti e i mandati necessari a impedi¬ 
re davvero a serbi e croati di mettere ulteriormente a nchio 
l'esistenza stessa della comunità musulmana. 

Insomma: quel che non serve sono atti puramente dimo¬ 
strativi. Anche perché se essi risulta.ssero inefficaci, rafforze¬ 
rebbero ancor di più chi continua a puntare sulla guena. Né 
ci si può rassegnare; migliaia di pacifisti in marcia verso Sara¬ 
jevo sono un'ulteriore sollecitazione alla diplomazia a non la¬ 
sciare nulla di intentato per evitare l'irreparabile. LjOnu, l'Eu¬ 
ropa e le nazioni più potenti mettano in campo in queste ore 
tutto il potere di pressione politica di cui dispongono per in¬ 
durre i serbi a fermarsi e per far comprendere a tutte le parti in 
lotta che una sola cosa va latta davvero adesso: sottoscrivere 
subito l'accordo di pace a Ginevra, mettendo cosi fine alle 
troppe sofferenze fin qui provocale. 
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Nicola Mancino 


-Quel che ho dello, ho detto! E qui lo nego- 
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“' 7 ^ r Politica 

Al relatore sulla legge elettorale contestato il reato 
di violazione del finanziamento pubblico ai partiti 
Per i de Mannino, Citaristi, Nicolosi e La Russa, 
i psi Capria e Buttitta, il pds Russo c’è anche la corruzione 
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Il giudice 
Sràrpinato e, 
sotio, Sergio 
Mattarella 
Nella loto 
piccola 

Mattarella con 
Nicolosi 


Mattarella nella bufera tangenti 

AcGUsato dai giudici palermitani con altri 7 politid 



Esplode Tangentopoli a Palermo. Otto richieste di di 
autorizzazione a procedere sono state chieste dai 
magistrati per i de Mattarella, Mannino, Citaristi, Ni- 
colosi e La Russa, per i socialisti Capria e Buttitta e 
per Russo del Pds. A Mattarella viene contestata la 
violazione della legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti, agli altri sia la violazione chela corruzione. 

Le confessioni degli imprenditori. 

: DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmOLODATO 


PALERMO. Il nuovo tent¬ 
inolo investigativo che parte 
da Palermo sta già avendo'; 
immediati e violentissimi • 
contraccolpi nei Palazzi ro- ^ 
mani della politica. Scoppia 
la Tangentopoli siciliana: da 
mesi ormai era nell’ aria, iti •' 
qualche - modo annunciata ■ 
da spezzoni di indagine con r. 
una matrice comune e che -y 
martellavano sul tasto degli ' 
appalti. AH'orìgine le dichia- y- 
razioni di imprenditori sici- : 
liani ma anche del nord Ita- 
Ila. Parlano da parecchio " 
tempo i Lodigiani, .1 [)e Ec- ' 
cher, i Salamone, i Rendo, i 
Costanzo. E non sempre la 
loro volontà di collaborare - . 
è il caso dei Rendo, padre e ' 
figlio,-li ha messi al riparo 
dalla dura esperienza carce- ■ 
raria. Il meccanismo delle ; 
tangenti correva sul filo Ro- 
ma-Palermo: si tratta cioè di ' 
finanziamenti che dal basso. 

- le segreterie regionali dei 
partiti -prendevano quota fi¬ 
nendo, in buona misura, nel- ' 
le casse nazionali di Oc e Psi. 

Al palazzo di Giustizia di 
Palermo si sapeva che il me- 
ga-pool guidalo da Giancar- ' 
lo Caselli,' una volta sgom- ' 
brato il campo dalle più deli¬ 
cate ' inchieste - di mafia, 
avrebbe affrontato, con l’in- ■ 
tenzione di reciderlo, il nodo 
affari, politica, finanziamenti •' i 
illeciti. Attualmente non si ; 
avverte la presenza di Cosa ,v 
Nostra. Ma sono - è bene ri-. 
cordarlo - indagini in pieno - 
svolgimento, Nelle • ultime • 
settimane le voci si erano : 
moltiplicate, fiorivano con¬ 
getture e fughe di notizie, a i 
volte vere a volte false, con V 
nomi che venivano mescolati ■■ 
ad arte a quelli sui quali reai- , 
mente si stava indagando. »'>. 

Ora c’è il primo elemento 
di chiarezza. Le richieste di. ' 
autorizzazione a procedere •; 
riguardano due reati: la cor- ì 
razione e la violazione della 


legge sul finanziamento pub- 
, blico ai partiti. L’unica ecce¬ 
zione è Selcio Mattarella, al 
• quale non viene contestata la 
corruzione. Per entrambi i 
reati i giudici chiedono a Ca¬ 
rriera e Senato di poter inda- 
- gare su Calogero Mannino, 
Rino Nicolosi, Angelo La 
, Russa, SeFerino Citaristi, tutti ^ 
■' democristiani, Nicola Capria, 

: Nino Buttitta, socialisti, e Mi¬ 
chelangelo Russo del Pds. Ad 
avere firmato le richieste di 
. autorizzazione a procedere 
già spedite al ministero di 
Grazia e Giustizia - l’arrivo 

■ degli otto plichi, per diverse 
centinaia di pagine che illu- 

. strano le singole posizioni, 
era previsto per ieri sera; e le 
richieste saranno successiva- 
. mente inviate ai presidenti di 
Camera e Senato per essere 
poi consegnate alla giunta - 
’ sono stali S sostituti procura¬ 
tori: Roberto Scarpinato. An¬ 
tonio Ingrola, Giovanni riar¬ 
da, Luigi Patronaggio, e Mau¬ 
rizio De Lucia: e il procurato¬ 
re capo aggiunto. Guido lo 

'Forte.. 

Si tratta di magistrati, che, 

' nosii ultimi tempi, si ysono . 

soffermati sempre di più sul 
funzionamento del sistema 
degli appalti, sulla loro ero¬ 
gazione, su gare apparente¬ 
mente pulite e sotterranea- 
' mente pilotale. Si va dalle di- 
' ghe eternamente in costru- 

■ zione e mai funzionanti a 
grandi opere pubbliche, dall’. 
Ente Acquedotti siciliani (in¬ 
chiesta che ha già spedito all’ 
Ucciardone l’ex padre-pa¬ 
drone dei repubblicani sici- 

. liani, Aristide Gunnella) a 
. bretelle autostradali. Ma in 
questo caso, nel ca.so di que¬ 
st’inchiesta che investe pe¬ 
santemente nomi di primo 
piano della nomenklatura si- 
' ciliana e nazionale, i giudici 
hanno indagato su «contnbu- 
' ti forfettari non legati a singo- 
’ le gare d appalto, ma che 


servivano a stabilire rapporti 
privilegiati con gli uomini po¬ 
litici». Contributi per centi- ’ 
naia e centinaia di milioni In¬ 
ghiottiti in vista di campagne 
elettorali, soprattutto per le 
politiche del ’92. e spesi a 
volte nell’ in/eressedel partito 
a volte per il proprio interes¬ 
se personale. . . 

Se i magistrali sono con¬ 
vinti che quei contributi for¬ 
fettari non erano legati in 
maniera meccanica a questo 
o quell’appalto, ciè non si¬ 
gnifica che appalti specifici 
non siano finiti nel mirino in¬ 
vestigativo. Un primo elenco 
fa riferimento aria realizza¬ 
zione dì queste opere; il Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Agri¬ 
gento, l’acquedotto Licata- 
Agrigento, una bretella del¬ 
l’autostrada Marsala- Birgi, 
l’acquedotto di Blufi, piccolo 
comune del palermitano, il 
dissalatore di Trapani, l’irri¬ 
gazione della diga Arancio, 
l'acquedotto Garcia-Palcr- 
mo. Tutte opere, queste, rea¬ 
lizzate negli ultimi sette otto 
anni. E tutte opere, a quel 
che se ne sa. elargite, in ma¬ 
niera mirata, a quegli im¬ 
prenditori che adesso stanno 
vuotando il sacco. 

Fra di loro, quello che ha 
offerto spunti più significativi, 
è senza dubbio Filippo Sala- 
mone, agrigentino, diventato 
in pochi anni il numero uno 
dell’edilizia siciliana c con 
ottime referenze nazionali. 
Ffe raccontato Salamone : «In 
ordine ai finanziamenti all’o¬ 
norevole Mattarella preciso 
quanto segue: questi mi fu 
...pruseiitalu Ua ua cuaip<iguo . 
di scuola, oggi funzionano . 
regionale, il dottor Felice 
Crosta, in quanto era mio in¬ 
tendimento avere buoni rap¬ 
porti anche con altri espo¬ 
nenti della sinistra Oc di rilie¬ 
vo. L’incontro con il Mattarel¬ 
la avvenne presso il suo stu¬ 
dio di via Libertà, alla presen¬ 
za dell’allora sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, il 
quale mostro la sua soddisfa¬ 
zione per essere riuscito a n- 
solvere il problema degli api- 
palli e della manutenzione al 
Comune... Successivamente 
ho incontrato il Mattarella 
presso un centro studi di via 
del Tritone a Roma, e gli ma¬ 
nifestai la mia disponibilità a 
sostenere la campagna elet¬ 
torale per le politiche del 92». 

E in altra parte della deposi¬ 


zione: «Altro uomo politico 
che ha goduto della mia sti¬ 
ma 6 stato l’onorevole Sergio 
Matlareila al quale ho fatto 
pervenire un contributo di SO 
milioni, ri contributo all’ono¬ 
revole Mattarella è stalo da 
me personalmente conse¬ 
gnato nella sua abitazione di 
via Libertà, quaranta milioni 
in contante e dieci in buoni 
di benzina. Preciso che. fra 
gli esponenti della sinistra 
De, ho finanziato Rino Nico¬ 
losi, Caiogero Mannino e 
Mattarella. Tuttavia mi pre¬ 
me rilevare che Mattarella. 
benché uomo politico impe¬ 
gnato nel rinnovamento, 6 
un soggetto che poco si è im¬ 
pegnato direttamente per fa- 
vonre la spesa pubblica in Si¬ 
cilia». 


Salamone prosegue; «Nell’ 
estate ’87. su indicazione di 
Mannino, effettuavo -una 
contribuzione di 200 milioni 
a favore della segreteria na¬ 
zionale della Oc. La somma ’ 
tu da me portala in contanti 
direttamente a Mannino, nel¬ 
la sua abitazione di Piazza 
Unità d’Italia, e ritengo che 
questi l’abbia girata a Citari¬ 
sti. NeH’agosto ’89 e nel set¬ 
tembre 89, ho effettualo due 
contribuzioni di 40 e 60 mi¬ 
lioni a favore della segreteria 
regionale De per la ristruttu¬ 
razione dei locali. Ho conse- . 
guato i soldi materialmente 
ari’onorevole Mannino. E in 
ordine ai contributi versali, 
tramite gli onorevoli Manni- 
no e Buttitta, alle segreterie 
nazionali De e Psi, sono sicu¬ 
ro che tali coninbuti siano - 
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Stati effettivamente ■ versati 
nelle casse delle segreterie 
amministrative nazionali dei 
due partiti, perchè ho avuto 
modo di incontrarmi con Ci¬ 
taristi, e Vincenzo Balzamo, i. 
quali erano al corrente della 
mia posizione. Mi sono in- > 
conlrato con i sopraindicati 
segretari amministrativi, al fi¬ 
ne di ottenere una racco¬ 
mandazione per inserirmi 
nei circuiti nazionali di opere 
pubbliche e pier facilitare i fi¬ 
nanziamenti delle opere già 
appaltale*. ■ ■ ... 

E ancora: «Avevo appreso 
personalmente da Nicolosi e 
da Mannino che c’era stalo 
un accordo fra la De romana 
e siciliana, nel senso che tut¬ 
te le contribuzioni dovute 
agli imprendilon per tali ope- . 
re andavano versate diretta¬ 


mente a Roma. Aggiungo 
che avevo appreso dall’ono¬ 
revole Nicola Capria e dall’o- 
norevoie Nino Buttitta, che 
accordo di identico contenu¬ 
to era stato stipulato nel Psi 
fra Roma e la Sicilia». Nella ri¬ 
chiesta che riguarda Manni¬ 
no vengono elencati detta¬ 
gliatamente tutti i contributi 
che io riguardano, ■ Eccoli: 
200 milioni (nell’estate 87, 
consegnati i in contante da 
Salamone): 100 -' milioni 
(ncli’89 da Salamone); 63 
milioni (neir88, da Saiamo- 
ne a-terzi, su richiesta di 
Mannino per finanziare le 
Panatenee, di Agrigento); 
100 milioni ' (neli’89, stes.sa 
formula, stessa motivazio¬ 
ne); 120 milioni (nel 90. 
idem, con in più il finanzia- 






mento per la Casa dei giova¬ 
ni di Bagheria), 100 milioni 
(nel 91, ancora Panatenee), 
e 20 milioni in buoni di ben¬ 
zina. 

E ancora: l’imprenditore 
Lodigiani pagò una quota di 
50 milioni a Salamone per¬ 
chè la consegnasse a diversi 
uomini politici, fra i quali 
Mannino: e fu ancora una 
volta Salamone a sollecitare 
un imprenditore di Venezia. 
E. Maltauro, affinchè sbor¬ 
sasse 900 milioni che finiro¬ 
no a Marinino. Osservano i 
giudici; « Soggetti fondamen¬ 
tali nell’ esplicare tale funzio¬ 
ne di’’raccordo Ira segreteria 
nazionale c regionale della 
De c del PSI erano, secondo 
Salamone. Mannino e Nico¬ 
losi per la Do, Buttitta e Ca¬ 
pria, perii Psi». 


C’è poi l’episodio che ri¬ 
guarda Michelangelo Russo, 
senatore del Pds. Àncora una 
volta è Salamone a rilerire ai 
magistrati di avere versato un 
contributo all’esponente Pds. 
quando era ancora deputato 
regionale. Scrivono i magi¬ 
strati: «In qualità di presiden¬ 
te della comm.issione finanze 
della Regione Siciliana, nel 
• giugno 89. Russo avrebbe fat¬ 
to rifinanziare il Palazzo dei 
Congressi di Agrigento e l’a- 
quedotto Licata-Agrigento». 
Si tratterebbe, in questo ca¬ 
so, di un contributo di una 
trentina di milioni. A parte le 
otto richieste di autorizzazio¬ 
ne a procedere si parla con 
insistenza di una ventina di 
avvisi di garanzia. 1 nomi dei 
destinatari sono top .secret. 
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E il «fratello di Piersanti» 
diventò Tuomo delle Rifomie 
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LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. "Un cittadino del Sussex, capitato 
per caso alla Vucciria» lo definì qualcuno nel 
1984 quando De Mila lo nominò per la prima 
volta commissario della De di Palermo. Ieri an¬ 
che Sergio Mattarella. l’uomo della riforma elet¬ 
torale appena varata dalle Camere, è .stalo col¬ 
pito da un avviso di garanzia. Ma questa volta le 
reazioni sono di incredulità. Il perché è presto 
detto. Mattarella non è un notabile meridionale, 
non è mai stato un «signore delle tessere». Alla 
politica è arrivato tardi e per tragedia. Professo¬ 
re associato di diritto parlamentare, non aveva 
seguito le orme del padre Bemando, come il 
fratello Piersanti assassinato dalla mafia il 6 gen¬ 
naio del 1980. Una data che segna li tempo del 
dolore e della scelta dell’impegno politico per 
Sergio Mattarella. Un impegno che coincide 
con il tentativo di rinnovamento demitiano della 
De. e m particolare della De siciliana. 

Il suo nome è legato a tutti momenti di mag¬ 
gior rottura dentro la storia democristiana del¬ 
l’ultimo decennio; dalla primavera di Palermo, 
all'uscita dei ministri della sinistra de dal gover¬ 
no Andreotti per l’approvazione della legge 
MammI, lino alla recente assemblea costituente 
de, dove si è beccalo dai «centristi» l’accusa di 
"inquisitore» del Biancofiore. . v... t ■ . i; 

L’avviso di garanzia non è una condanna, e 
non sono tutti uguali. Ma soprattutto non sono 
uguali ì comportamenti di chi li riceve. Mattarel¬ 
la si è immwìiatamenle dimesso da tutti gli in¬ 
carchi che ricopriva, sia di partito che istituzio¬ 
nali, da vice presidente della Bicamerale, da di¬ 
rettore del Popolo e da commissario della De si¬ 
ciliana. Quello di direttore del Popolo probabil- 


amaro ai 
»sold:miclii 
il mio nome» 



«Quel finanziamento non esiste». Sergio Mattarella 
va da Scalfaro e poi, in una conferenza stampa, an¬ 
nuncia le dimissioni dagli incarichi di partito e dalla 
Bicamerale. «La mia famiglia - ricorda - ha già pa¬ 
gato un prezzo molto alto alla politica per voler pa¬ 
gare anche quello del buon nome». Martinazzoli lo 
invita a rimanere alla direzione del Popolo. Un invi¬ 
to che il relatore della legge elettorale accoglie. 


RADIO INWINKL 


■M ROMA Vacanze amare ' 
per Sergio Mattarella. Appe- ; 
na il tempo di concludere il ' 
gran lavoro (>er la riforma ' 
elettorale ed ecco un avviso 
di garanzia che arriva dalla ' 
Sicilia. Violazione della leg- 
ge sul finanziamento pubbli- 1 
co dei partiti. Ai giornalisti 
dice subito: «Mi scuso per 
avervi regalato un’altra gior¬ 
nata calda». Parla con la vo- 
ce bassissima, aH'improwi- y 
sala conferenza stampa, in * 
una Montecitorio svuotata : 
dalle ferie del Parlamento, ' 
che ha chiuso giusto con la : 
legge destinata a portare il ' 
suo nome. Sono le 16, e dal '. 
mattino i palazzi della politi- ><. 
ca sono scossi dalla notizia . 
dell'iniziativa giudiziaria che 


10 coinvolge. «Ho presentato 
a Martinazzoli - comunica - 
le mie dimissioni da com¬ 
missario regionale della De 
in Sicilia e da direttore del 
Popolo. Stasera rassegnerò 

11 mandato da vicepresiden¬ 
te della commissione bica¬ 
merale per le riforme». , 

Mattarella -smentisce di 
aver ricevuto il contributo, 
che gli si addebita, per la 
campagna del ’92, senza 
averlo registrato. «Quel con¬ 
tributo - spiega - non è mai 
esistilo. Ho incontrato solo 
due volte queH’imprendiio- 
re, la seconda volta mi ha of¬ 
ferto uri contributo, che ho 
cortesemente -rifiutato». E 
aggiunge; «Quella del ’92 fu 
per me una campagna elet¬ 


torale poco dispendiosa e 
. molto contenuta; niente ' 
. spot televisivi, nè locandine 
sui giornali, nessun manife¬ 
sto per le strade. 130 milioni . 
in lutto, la gran parte dei ' 
quali, 115, erano pìccoli ; 
; contributi di persone a me 
vicine». : 

Non nasconde un ram- ' 
marico, • Mattarella. «Sono , 
andato venerdì scorso alla 
Procura di Palermo, a chiari- , 
re spontaneamente questi 
fatti ai magistrati. Avrei do¬ 
vuto farlo prima. 15-20 gior¬ 
ni fa, appena uscite quelle 
voci sui giornali. Ma ero trat- 
; ■ tenuto qui dagli impegni co¬ 
me, relatore della riforma 
elettorale. Evidentemente i : 
riscontri li fanno dopo ravvi¬ 
so di garanzìa». Ma precisa t 
subito dì non avere recrimi¬ 
nazioni nei confronti dei : 
; giudici; «Mi auguro che fac- 
; ciano presto. Certo, c’è l’e- 

■ state, la Camera è chiusa e i 
tempi si allungheranno, lo, ' 
comunque, chiederò subito 
la concessione dell’autoriz- 

■ zazione a procedere». 

Cosa farà, adesso? «Non 
lo so ancora, certo ricevo 
molte pressioni dai familiari; - 








mente sarà l’unico incarico che, su richiesta di 
Martinazzoli, Mattarella sarà disposto a mante¬ 
nere. Ora dovrà aspettare come tanti i tempi 
lenti della giustizia, augurandosi il contrario. In¬ 
tanto la vecchia de Siciliana si è liberata di un 
commissario molto scomdo c che l'aveva mes- 
. .sa in liquidazione. • .... 

Aveva avuto la mano pesante Matleralla alla 
• costituente siciliana, preparatoria di quella na¬ 
zionale, lo sconso 17 luglio. Lui, che lutti hanno 
sempre dipinto come un uomo tenace ma mite ■ 
- ha una voce che sembra un sussurro, sempre 
sui toni bassi - aveva tiralo fuori una grinta inso¬ 
spettata. Detto e fatto ha tenuto fuori dai 200 in¬ 
vitati alla costituente siciliana tutti quelli che nel 
passalo sono stati i «signori dei voti» grandi o 
piccoli che fossero. E aU’appuntamenlo nazio¬ 
nale aveva continuato su una linea di rinnova¬ 
mento radicale. «Se dovessimo trovarci a sce¬ 
gliere fra il dar vita a una forza coerente e ome- 
genea e la perdita di qualche pezzo - aveva det¬ 
to - io non esiterò: miglio la coerenza». 

Prima ancora, al momento della «campagna 
di adesione» lanciata da Martinazzoli al posto 
del vecchio tesseramento. Mattarella aveva de¬ 
ciso di non avviarla neppure, in Sicilia; sapeva 
che a gestirla sarebbe stato comunque il vec¬ 
chio partito. Un partito che Mattarella aveva im¬ 
paralo a conoscere sin dai primi anni del suo , 
impegno politico. Quando la mafia sparò a suo 
fratello Piersanti. presidente della Regione e pi¬ 
lastro del tentativo di rinnovamento della De. 
accettò l’impegno politico per non far disperde¬ 
re il piccolo gruppo di cattolici impegnati cre¬ 
sciuti sotto l’ala di Piersanti, Tra questi Leoluca 
Orlando, Vito Riggio, Salvatore Bulera, le Acli e 
la Cisl. «Non voglio fare nulla - aveva detto all’e¬ 
poca -che possa legare la memoria di Piersanti 
alla mia ■vita politica. Non mi piace sembrare l'e¬ 
rede e il discendente del suo sacrificio». 

Fu eletto deputato nel 1982 con 120.000 voti 
di prefemza. «Mi rendo conto - disse - che quei 
voti più che a me. andavano a mio fratello». Poi 
dair84 air87 fu commissario della De di Paler¬ 
mo. e ha guidato il partito nell’epoca di Orlan¬ 
do. anche grazie a lui, sindaco della «primavera» 
palermitana. Era l'epioca delle «giunte anomale» 
bersaglio primo del Psi. Ad incarichi di governo 
Mattarella è approdalo nel 1987: ministro dei 
Rapporti con il Parlamento con Goria e poi della 
Pubblica Istruzione nel governo Andreotti. Da 
questo esecutivo usci nel 1990 con altri quattro 
ministri della sinistra de in dissenso sulla legge 
per remittenza. Sembra che sia stata proprio la 
sua determinazione a portare a quella scelta 
che fu forse l’unico gesto chiaro di ribellione 
della sinistra de alle imposizioni del Caf. •; 

In un vecchio articolo su Epoca un suo amico 
racconta dei suoi imbarazzi nel noleggiare 
un’automobile a Canterbuiy, in . Inghilterra: 
"Non voleva prenderla perché il noleggiatore 
non aveva documenti da fargli finnare; gli sem¬ 
brava di commettere un’illegalità». 


mi fanno notare di aver pa¬ 
gato già un prezzo molto al- ' 
to alla (jolitica per voler pa¬ 
gare anche quello del buon 
nome». Un nome che l’in¬ 
chiesta accosta ad altri, co- ' 
me quello di Calogero Man- 
nino, proprio all’indomani 
di un duro scontro politico, ; 
nell’isola e alla costituente ; 
per la nuova De. «Ho avuto ■ 
due volte incarichi commis¬ 
sariali in Sicilia - ricorda - e 
so che comportano insidie ’ 
inevitabili». ,. ■ '■ ■•'5 
Ma di cose siciliane non 
vuol parlare oltre. In matti- • 
nata è stato al Quirinale, e a 
Scalfaro con gli auguri per le : 
vacanze ha recato anche la 
notizia dei suol guai con la 
giustizia. Dopo la conferen¬ 
za stampa si trattiene anco¬ 


ra, nel piazzale infuocato di . 
Montecitorio, con'i cronisti. ; 
Arriva Franco Bassaninì, un f 
interlocutore critico nel lun¬ 
go confronto sulla riforma 
elettorale, e gli esprime soli- :: 
darielà. Poi va alla redazio¬ 
ne del Popolo, dove lo rag¬ 
giùnge la lettera di Marti- 
nazzzoii che respinge le sue 
dimissioni. dalla direzione ' 
del giornale («...Non si può 
credere che saremo acquie- ' 
scenti rispetto a tutto ciò che : 
risulti non un atto di giusti- ; 
zia, ma soltanto un’offesa al- • 
l’onore nostro c dei nostri . 
uomini...»). : p; ■ 

«Come giudica la lettera 
del suo segretario?», chiedia- ■ 
mo al direttore del quotidia¬ 
no dcmocnsliano. «Molto . 
bella, affettuosa. ■ E anche 


una sua telefonata che ho ri¬ 
cevuto poco fa». E cosa farà, -■ 
accoglierà l’invito di restare 
al giornale? «Ci penserò, ma ' 
credo che accetterò. Qui sto ; 
facendo un’esperienza affa- : 
scinante. Collaboratori moti- . 
vati, anche se la redazione è 
molto 'ristretta. . Giornalisti , 
capaci di gesti generosi, co- 
; me quella di far uscire il 
giornale, con un atto dì vo- , 
lonlarìato, il lunedi dell’as- ' 
semblea costituente». Matta- - 
rella sottolinea anche il con- ; 
fronte appena concluso sul- ; 
la riforma: «Ho trovato molta ■ 
più serietà d’irnpegno di 
quanto non si potesse im¬ 
maginare Momenti di dibat- - 
tito anche aspri, ma tra posi¬ 
zioni politichcvere». ■ 

E tutto l’impegno profuso 


per il rinnovamento della 

■ De, il ruolo di punta esercita¬ 
to in questi mesi? 1 prossimi 

' appuntamenti, come le con- ■; 

■ clusioni da tenere, tra un 
mese, al tradizionale appun- ! 
lamento della sinistra del 

c- partito a Lavatone? «Devo ri- 
, flettere, dovrò riflettere su 
; tutto. Per adesso il mio im- 
' pegno è qui, al Popolo: solo 't 
su questa dimensione». Un 
Mattarella condizionato, in¬ 
somma. Son.stati chiamati;; 
in causa, quasi nelle stesse ' 
ore, anche se pier ragioni di¬ 
verse - gli facciamo notare - 
due dei pochi esfionenti an- ; 
cera «spendibili» di questa . 
De. Lei e il ministro Manci¬ 
no... «Credo - è la replica - 
che si tratti soltanto di una 
: coincidenza». .. 
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Politica 


Le accuse all uomo di punta del rinnovamento 
creano sconcerto: «Non saremo acquiescenti 
a ciò che non risulti un atto di giustizia» 

Dopo il caso Mancino un altro duro colpo 


Sabato 
7 agosto 1993 


Reazioni dunssime e rabbia nella Democrazia cn- 
stiana che difende compatta Sergio Mattarella 
«Un’offesa all’onore nostro e dei nostn uomini», dice 
Martinazzoli. Rosa Russo Jervolino Io definisce «una 
delle figure più limpide della politica italiana» 
Quanto al «caso Mancino», l’altra bufera che scuote 
la De, Vito Riggio ncorda che il ministro «ha fatto be¬ 
ne in una situazione molto complicata» 


LinZIAPAOLOZZI 


■■ ROMA E quando il fuggi 
fuggi dalla Camera è generale, 
quando i sussum sul black-out 
a palazzo Chigi si trasformano 
in grida sul golpe, arriva, duns- 
sima la frustata in piena faccia 
alla Democrazia cristiana «Se 
abbiamo coscienza delle no¬ 
stre inadempienze, non si può 
credere che saremo acquie¬ 
scenti nspetto a tutto ciò che n- 
sulti non un atto di giustizia, 
ma soltanto un'offesa all ono¬ 
re nostro e dei nostn uomini», 
reagisce il segretano Martinaz- 

zoli - 1 . - 

Sottoposti a attacchi di se¬ 
gno diverso sono, appunto, i 
due uomini che fino a len 11 
nuovo partito Popolare poteva 
esibire come flore all'occhiel¬ 
lo il ministro degli Interni, Ni¬ 
cola Mancino e il vicepresi¬ 
dente della Commissione Bi¬ 
camerale per le Riforme, diret¬ 
tore del «Popolo» (ex vicese- 
gretano de) Sergio Mattarella 

Al pnmo, cresciuto in terra 
avellinese, sul cucuzzolo di 
Montefalcione (braccio destro 
di De Mita pnma, finalmente 
con unun ruolo autonomo di 
pnmo pianocome ministro de¬ 
gli Interni, benché sia stato De 


Mita a designarlo), viene chie¬ 
sto (aveva cominciato la Lega 
Nord subito dopo gli attentati 
di Roma e Milano) di dimetter¬ 
si causa «l'inefficacia l'insi¬ 
pienza» che avrebbe dimostra¬ 
to in questi mesi 
Il secondo, colpito da un av¬ 
viso di garanzia si è subito di¬ 
messo da commissano della 
De in Sicilia Dimissioni accet¬ 
tate da Martinazzoli per evitare 
«strumentalizzazioni capzio¬ 
se» Si capisce che ricostruire 
una faccia presentabile al par¬ 
tito nell'isola, è impresa da Si¬ 
sifo Avrebbe dovuto Mattarel¬ 
la, tenere rapporti <on awer- 
san, conbnua il segretano de¬ 
mocristiano, che più appro- 
pnatamente siamo costretti a 
chiamare nemici» 

Vicende assolutamente di¬ 
verse, legale da un elemento 
comune il coinvolgimento di 
due esponenti importanti della 
De Ma il terreno è scivoloso, 
l'atmosfera ammorbante Su 
questo terreno, ha grande for¬ 
tuna il tiro al bersaglio «£ con¬ 
vinzione-profondamente radi¬ 
cata in amici e awersan politi¬ 
ci che Mattarella sia una delle 
ligure più limpide della politi¬ 
ca Italiana», dice Rosa Russo 



Jervolino che amva, di getto a 
contestare quest accusa «asso¬ 
lutamente incredibile» 
Martinazzoli teme che se la 
giustizia non procede celer¬ 
mente 1 attività dei giudici po¬ 
trà trasformarsi «in un oggetti¬ 
vo strumento di lotta politica» 
Di qui la decisione di accettare 
le dimission di Mattarella dal 
suo incanco di partito in Sici¬ 
lia mentre respinge quelle da 
direttore del Popolo «Ci siamo 
dati senve in una lettera all'ex 
vicesegrelano De, un codice di 
comportamento e chiediamo 
a ciascuno di nspettarlo scru¬ 
polosamente Ma questa rego¬ 
la nguarda specifiche ipotesi 
di reato Quello che si indica 
nell'avviso di garanzia che ti ri¬ 
guarda non è tra queste» 


Nella Democrazia cnstiana 
la ribellione si allarga mentre il 
fronte si compatta «Un attacco 
al Partito immondo e insoste¬ 
nibile» è la definizione della n 
chiesta di autorizzazione a 
procedere di Vito Napoli 
Quell avviso viene utilizzato 
p>er cambiare il quadro politico 
«senza elezioni» Non ha nes¬ 
suna intenzione di chinare la 
testa di fronte alla Provvidenza 
e alle sue occulte volontà. Gui¬ 
do Bodrato -La violazione del 
finanziamento pubblico ai 
partiti è un reato che abbiamo 
inventato noi Certo la norma 
va nspettata ma finisce per es¬ 
sere confusa con altre norme 
di grande rilevanza» Sul mini¬ 
stro degli Interni, altro moto di 
esasperazione «Questi rattac- 


chi non hanno senso Non ca 
pisco Se Mancino non fa sup¬ 
posizioni gli SI chiede di di¬ 
mettersi perché non le ha fatte, 
se le ha fatte perché doveva 
farle pnma» Ridicole polemi¬ 
che all Italiana 
Parole di stima per Mattarel¬ 
la arrivano anche dal pid lessi¬ 
no Bassanini «Conosco Matta 
iella come persona sena coe¬ 
rente e rigorosa anche se 
spesso, non ne condivido le 
posizioni politiche» Il sottose¬ 
gretario alla protezione Civile 
VitoRiggio resta sconcertato e 
«allibito» I due si conoscono 
da ragazzi sono entrambi pa¬ 
lermitani Ricorda Riggio che 
propno Mattarella aveva pro¬ 
posto in Parlamento un lesto 
per disciplinare la materia del 
finanziamento pubblico Non 
se ne fece nulla EperMancino 
altre parole in sostegno II mi¬ 
nistro degli Interni ha fatto «be¬ 
ne in una situazione complica¬ 
ta» Ricordiamoci gli arresti di 
Totò Runa Non si può accusa¬ 
re per I oggi dimenticando le 
m^aglie prese len sul campo 
Oggi nel frullatore dell infor¬ 
mazione entrano insieme 
messaggi diversi assai distanti 
tra loro La polemica di Manci¬ 


no con Ciampi le osservazioni 
avventale (probabilmente 
troppo schiette) sul pencolo di 
un governo che diventi preda 
dei «tecnici» si confonde con 
giudizi di mento di demento 
sul suo operato Non ha sapu¬ 
to prevenire e impedire gli at¬ 
tentali dopo che ogni suo in 
lervenlo in Parlamento era an¬ 
che la previsione di colpi che 
qualche ignota mano aveva in¬ 
tenzione di compiere «Siamo 
preoccupati seriamente per gli 
improvvisi e npetuti black¬ 
out" dell intelligenza che si ve¬ 
rificano nella Lega Nord e nel¬ 
la Rete» ironizza Gerardo 
Bianco capogruppo De alla 
Camera E ancora -Cene risi¬ 
bili e monocordi richieste di 
dimissioni indicano scarsa ma- 
tun'à e oltrelutto non servono 
certo alla battaglia che si sta 
conducendo contro i nemici 
delle istituzioni democrati¬ 
che» È però vero che una ma¬ 
ledizione sembra accanirsi sul¬ 
la De Dopo I avviso di garan¬ 
zia a Forlani per i 35 miliardi 
Enimont ancora colpi Signo¬ 
re, perché mi hai abbandona¬ 
to potrebbe chiedere il partito 
di Martinazzoli'' 


Marmino e gli altri 
«Indagate, ma è falso» 


Tra dimissioni e rinunce aH’immunità, le pnme rea¬ 
zioni degli altn inquisiti, personaggi di spicco locali 
e nazionali di De e Psi 11 capogruppo socialista alla 
Camera, Nicola Capna lascia l’incanco «per non op¬ 
porre alcun ostacolo alla ricerca della verità» L’ex 
ministro de Calogero Mannino- «Sono addolorato, 
ma nspetto l’iniziativa dei giudici». Le reazioni di la 
Russa e Buttitta, Brevi profili degli inquisiti 


M ROMA Tutti decisi a «non 
sottrarsi alle responsabilità», a 
chiame lutto e subito, a costo 
di nnunciare ad incarichi e 
mandati parlamentan Cosi le 
pnme reazioni degli altn inqui¬ 
siti de e socialisti per la «Tan¬ 
gentopoli siciliana» Ecco, as¬ 
sieme alle loro dichiarazioni, 
dei brevi profili di Calogero 
Mannino, Angelo La Russa, Ni¬ 
cola Capita e Antonio BuHitta 
Cinquantaquattro anni, a 
lungo capo della De siciliana, 
5 volte ministro (alla Marina 
Mercantile, all'AgiKoltura, ai 


Cossiga 

«Ma quale colpo 
distato, 
semmai di sole!» 


■■ROMA «Ma quale colpo di 
Slatol II vero pericolo è un col¬ 
po di sole’» I^ncesco Cossiga 
ha risposto con una battuta ai 
giornalisti che nel Transatlanti¬ 
co di Montecitorio lo avevano 
interrogato sulle vicende degli 
ulbmi giorni, e in particolare 
sul black-out telefonico di pa¬ 
lazzo Chigi L'ex presidente 
della Repubblica, che é alla vi¬ 
gilia della partenza per l'Irlan¬ 
da dove trascorrerà le ferie, ha 
nnnovato le sue cotiche a 
Ciampi «Adesso andrà a finire 
- ha detto - che Ciampi va al 
bagno, esce acqua sporca e 
pensa che c'é il golpe Ma che 
vadano tutti in vacanzai E poi il 
golpe’ Ma chi lo la? Se c'è uno 
che destabilizza é propno 
Ciampi. Vada a Santa Severa e 
non inventi né black-out nè 
che le bombe le hanno messe i 
politici, per poi smentire in tv» 


Trasporti e al mezzogiorno). 
Calogero Marmino ha inizia¬ 
to la sua lunga camera politica 
oltre 30 anni fa, come consi- 

t liere provinciale di Agngento 
deputato dal 1976 Con un 
successo elettorale sempre 
crescente 83mila, lOOmila, 
134mila, ISSmila voti, raccolti 
in grande parte nel «feudo» di 
Agngento Ma alle ultime ele¬ 
zioni, aU'indomani dell'ucci¬ 
sione deU'amico Salvo Urna, 
appaiono già i segni del decli¬ 
no viene eletto con «appena» 
58 mila voti E arrivano anche 


Segni: elezione 
del premier 
per ambiare 
davvero 


■■ ROMA Mano Segni, in 
un intervista a «Panorama» ha 
delineato «una piattaforma po¬ 
litica nella quale - ha detto - 
spero che si possa riconoscere 
la maggioranza degli italiani in 
altemauva alle spinte disgrega¬ 
trici e alle culture arretrate» Il 
leader di Alleanza democrab- 
ca ha dichiarato che nUene ne- 
cessano completare la nforma 
elettorale con l'elezione diretta 
del premier e con la nduzione 
del numero dei parlamentari 
Tali modifiche, ha aggiunto, 
dovrebbero essere approvate 
dal Parlamento pnma delle 
elezioni politiche anticipate, 
perche «solo cosi si piorranno 
veramente le basi della Secon¬ 
da Repubblica. L'elezione di¬ 
retta del pnmo ministro serve a 
trovare un momento di scelta 
che coinvolge tutti gli italiani, 
da Domodossola a Pantelle- 
na» 


le prime disavventure giudizia- 
ne Un pentito di mafia. Rosa- 
no Spatola, lo accusa di essere 
un uomo di Cosa nostra ma 
poi ntratta E nel corso dell'in¬ 
chiesta -dalla quale esece co¬ 
munque scagionato - spunta 
anche la partecipazione come 
testimone al matnmonio, nel 
1977, tra Mana Silvana Pansi e 
Gerlando Caruana rampollo 
della potente famiglia che as¬ 
sieme ai Cuntiera, controlla il 
narcotraffico in mezzo mondo 
Infine l'avvento del commissa- 
no regionale Sergio Mattarella 
finisce per "emarginarlo» nella 
stessa De siciliana di cui é stato 
a lungo segretano Beffardo 
destino, len i due awersan so¬ 
no stati accomunati nella stes¬ 
sa inchiesta dei giudici paler¬ 
mitani Nei confronti dei quali 
Mannino si affretta a manife¬ 
stare «grande rispetto», anche 
se respinge con fermezza ogni 
accusa «Essendo stato il segre¬ 
tano regionale della De m Sici¬ 
lia - ha dichiarato - non mi 
sottrarrò alle eventuali respqn- 




Manninoe 
Capna In alto il 
segretrario 
della Oc Mino 
Martlna77oli — 
Sono Benino 
Craxi 


sabilità, politiche e non che 
questa canea ha comportato 
precisando ogni cosa sempre 
nel nspetto della ventà Riten¬ 
go però che per quanto mi n- 
guarda personalmente esse 
anengano ad un ambito diver¬ 
so da quello attualmente con¬ 
siderato dall'autontà giudlzia- 
na» Infine l'annuncio di voler 
nnunciare all immmunità par¬ 
lamentare 

Stesso atteggiamento da 
parte del suo compagno di 
partito Angelo La Russa 57 
anni, alla pnma legislatura da 
deputato, ma con un ncco 
passato politico alla Regione 


Sicilia Già capogruppo regio¬ 
nale La Russa è stato anche 
eletto alla presidenza della 
giunta regionale, senza accet¬ 
tare però la canea «Senza 
aspettare I autorizzazione a 
procedere - ha dichiarato icn 
- chiederò ai magistrati di 
ascoltarmi per fornire tutti gli 
elementi necessan a provare la 
mia estraneità ai fatti e la mia 
retta condotta politica» 
Assieme a Mannino (e ov¬ 
viamente Mattarella). I altra 
«vittima eccellente» dell inchie¬ 
sta è certamente Nicola Ca¬ 
prili. 61 anni presidente dei 
deputati socialisti Anche lui 
come Mannino, in Parlamento 
dal 1976 anche lui più volte 
ministro (al Mezzogiorno al 
Commercio con l'estero, al Tu¬ 
rismo e spettacolo) con un 
•passaggio» anche nei banchi 
del Parlamento Europeo Su¬ 
bentrato nei mesi scorsi all in¬ 
quisito Giusy La Ganga alla 
presidenza del gruppo sociali¬ 
sta Capna SI vede ora costretto 
a mettersi a sua volta da parte 
•Respingo ogni tentativo - ha 


dichiarato - di coinvolgere la 
mia persona in vicende alle 
quali sono del tutto estraneo ri¬ 
tenendo comunque doveroso 
non opporre alcun ostacolo al¬ 
la ncercd della venta che mi 
auguro sia tempestiva» 

La biografia dell ultimo in¬ 
quisito Antonino ButUtta, 60 
anni di Baghena, si appartiene 
forse più al mondo della cultu¬ 
ra che a quello della politica 
Figlio del grande poeta sicilia¬ 
no Ignazio Buttitta antropoio 
go già preside della facoltà di ' 
Lettere e Filosofia aH'università 
d Palermo, si è buttato in poli¬ 
tica solo abbastanza di recen¬ 
te spinto dalla cosidetta onda¬ 
ta di rinnovamento che Martel¬ 
li voleva impone al partito sici¬ 
liano Poche parole taglienti 
hanno accolto la notizia del 
1 avviso di garanzia «Apprezzo 
I iniziativa dei giudici in que¬ 
sto modo saranno nstabilite 
ventà c giustuia nspetto ad 
una vicenda dai contorni inde¬ 
cifrabili e alla quale mi sento 
del tutto estraneo» 


L'ex leader psi airEuropeo; «Bossi è Bossi, non è il mio erede» 

Craxi: «Sono cristiano, non m'ucddo 
Ho fatto un errore dietro Taltro» 



■■ ROMA «Sono un cristiano 
contrano per pnncipio, al sui¬ 
cidio Non intendo venne me¬ 
no al rispetto verso la mia per¬ 
sona e la mia famiglia» Cosi in 
un'intervista all'Europeo che 
ne ha anticipato alcuni stralci 
Bettino Craxi oltre a melare 
una appartenenza religiosa, 
chiarisce i dubbi sotti con l'in- 
terpretazione di alcune sue di¬ 
chiarazioni ' precedenti In 
un intervista a Panorama ave¬ 
va detto che avrebbe «tolto il 
disturbo» negando però che 
volesse nparare all'estere), ma 
affermando contemporanea¬ 
mente che non ha alcuna in¬ 
tenzione di andare davanti al 
giudice Di Pietro Una doppia 
affermazione che aveva dato 
luogo a un interpretazione po¬ 
ma smentita e ora in qualche 
modo chianta 
Sui suo futuro Craxi dice 
«Non sono abituato a stare con 
le mani in mano Mi norgaiiiz- 


zerò cercando qualche scopo 
utile anche per aiutare chi lo 
menta» Per le prossime setti¬ 
mane SI dedicherà a scrivere 
«Un po di stona un t>o di at¬ 
tualità» Quanto al problema 
Tangentopoli, su cui ha parla¬ 
lo alla Camera sollevando la 
reazione del Pds Craxi nbadi- 
sce il concetto «Il sistema di fi¬ 
nanziamenti illegali alle attività 
politiche e ai partiti deve esse¬ 
re scoperchiato fino in fondo 
Tutti quelli che ne debbono n- 
spondere lo faranno allora 
con • maggiore smeentà di 
quanto non abbiano voluto fa¬ 
re fino ad oggi Cercando le ve¬ 
ntà SI possono trovare Chi cer¬ 
ca trova» Ma Craxi nsponde 
anche sulla sua espenenza po¬ 
litica sulle prospettive dell Ita¬ 
lia e su un presunto passaggio 
di testimone tra lui e Bossi «Cè 
stato un periodo - ammette 
Craxi - che ho infilato un erro¬ 
re dopo I altro Ho dato giudizi 


Russo: «Mai presa una lira 
A quei fatti sono estraneo» 


Nella De colpita scoppia la rivolta i 

A A A dgqi 

den 

Martinazzoli: è un’offesa, difenderò il nostro onore 1 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA Al telefono dalla sua casa di Pa¬ 
lermo Michelangelo Russo legge un po con 
rabbia un po con sarcasmo il testo dell avvi¬ 
so di garanzia che lo accusa di corruzione 
aggravata e continuata Quando era presi 
dente della commissione Bilancio e Finanze 
dell A^mblea regionale siciliana tra I 87 e 
189 e anche "nella qualità di esponente po¬ 
litico del Pel» avrebbe illecitamente favorito 
le aziende di Filippo Baiamone dopo aver ri¬ 
cevuto nel giugno del 1989 un contributo di 
30 milioni dall imprenditore agngentino 
•Non mi accusano di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico perchè quel pe- 
nodo è coperto dall amnistia Però tirano 
fuori la corruzione Resto allibito tutto ciò è 
ridicolo • 

Quel «contributo» non c'è stato? 

lo non ho mai preso una lira L avevo già det¬ 
to mei mesi scorsi quando erano girate indi¬ 
screzioni sulle dichiarazioni del Salamone F 
lo ripeto adesso che c e I avviso Sono total¬ 
mente estraneo a tutto quello che mi viene 
addebitato 

SI paria <U «atti» per favorire le imprese di 
Salamone attraverso il riflnanzfamento 
del relativi capitoli di spesa del bilancio 
regionale... 

Farò una ncerca attenta per capire come so¬ 
no andate le cose Ma il completamento del¬ 
le opere citate il palazzo dei congressi di 
Agngento e 1 acquedotto ucata-Agngento 
già appaltate al Salamone 
era un fatto di ordinaria am¬ 
ministrazione La mia attività 
di deputato regionale docu¬ 
menta in modo inoppugna¬ 
bile 1 azione continua per la 
trasparenza soprattutto negli 
appalti y 

Perchè lo stesso Salomo¬ 
ne tirerebbe in causa Rus¬ 
so eli Pci7 

Resto dell idea che costui 
per alleggenre la sua posi¬ 
zione processuale abbia vo¬ 
luto coinvolgere alcune for¬ 
ze politiche e i loro esponen¬ 
ti piu rappresentativi 

La gestione degli appaiti 
della giunta Nicolosi non 
era precisamente traspa¬ 
rente. Ci fu una battawa, 
anche del Pei, e nel Pei, 


contro il «partilodegli affari» che legava la 
maggioranza Dc-Psi 

Rivendico di aver parlato io per la pnma vol¬ 
ta di un «governo parallelo» nel senso di una 
anomalia a livello istituzionale che impediva 
qualsiasi controllo dell Ars sui fondi extrare- 
gionuli e che poteva portare a gravi degene¬ 
razioni 

Era stato denunciato il molo di una socie¬ 
tà della Regione, la Sltap, quale «comitato 
d'affari» per la distribuzione degli appalti 

Avevo suggento fin dall inizio che la Sirap di¬ 
ventasse un agenzia per I assistenza alla pic¬ 
cola e media industria e non come poi di¬ 
venne una stazione appaltante 

Che cosa pensi de! fatto che gli avvisi han¬ 
no raggiimto uomini potenti della Oc sici¬ 
liana come Mannino, Nicolosi e Mattarel¬ 
la? 

Mannino e Nicolosi come segretario regio¬ 
nale e come presidente della giimla qualco¬ 
sa dovrebbero sapere Quello di Mattarella 
mi sembra di p.u un coinvolgimento «fioliti- 
co» 

Vuoi dire che l’inchiesta ha obiettivi politi¬ 
ci? 

Ho fiducia nella magistratura E poi come in¬ 
dagato non voglio certo parlare contro i giu¬ 
dici Tuttavia pensochesiamosoloall inizio 
E che molti dei veri responsabili del malgo¬ 
verno e delle illegalità non sono ancora ve¬ 
nuti fuon Invece sembra 
che alcuni nomi tra cui il 
mio dovessero essere messi 
dentro per forza 
Come ti comporterai 
adesso? 

Ho chiesto che il benato 
conceda al piu presto I auto- 
nzzazione a procedere nei 
miei confronti Comunque 
chiederò di essere ascoltato 
al piu presto dai magistrab E 
per ragioni di coerenza con 
le posizioni che ho sempre 
sostenuto ho deciso di auto- 
sospendermi dal Pds Sono 
convinto che alla fine sarà 
fatta giustizia e piena luce su 
una vicenda che ha molli 
punti oscun e inquietanti È 
" questa fiducia che m. dà la 
forza di combattere ancora 



Le reazioni della Querda 
In forse la giunta Campione 


■ ROMA Gli avvisi di garanzia di Palermo 
amvanodue giorni dopo le oscure allusioni di 
Craxi in Parlamento ai commerci con I Urss di 
«vini siciliani» e in un clima in cui non manca 
no «allusioni» ad un possibile più ampio coin- 
volgimento del Pci-Pds in qualche capitolo 
della •Tangentopoli» dell isola Non sono 
mancati esponenti politici come i de Riggio e 
Nicolosi che hanno evocato incontri tra Oc- 
chetto e Lima al tempo in cui I attuale leader 
della Quercia era segretario regionale in Sici¬ 
lia Ma oggi esponenti del Pds che nella batta 
glia politica interna sono stati snesso e pole 
micamente schierati 1 uno contro 1 altro come 
Emanuele Macaiuso e I ex segretario regiona¬ 
le Pietro Polena concordano su due punti 
1 inchiesta palermitana che ha portato agli av¬ 
visi di garanzia di ieri non ha mente a che ve¬ 
dere con le oscure allusioni di Craxi E sono 
solo tentativi strumentali quelli di coinvolgere 
la politica del Pci e di Occhetto nei lontani an¬ 
ni 70 

Polena ricorda che I inchiesta paleimilana 
parte un anno e mezzo fa e nguarda il "partito 
degli affan» cresciuto intorno alla giunta Nico- 
losi alla fine degli anni 80 «Erano gli anni in 
CUI ero segretano regionale io Allora ci impe¬ 
gnammo in una dura battaglia contro il vero e 
propno governo parallelo che di fatto espro¬ 
priava 1 Assemblea regionale da ogni control¬ 
lo reale E attaccammo propno un uomo co¬ 
me Salamone, che appariva il tramite tra im- 
prenditona e politici nel gioco degl, appalti» 
Una battaglia che aveva diviso acutamente 
arche il Pel Da un lato chi come Michelange¬ 
lo Russo sosteneva che il potere dell opposi¬ 
zione aumentava mantenendo responsabilità 
negli organismi isbtuzionali, dall altro chi co¬ 
me Polena voleva una rottura nettissima col 
sistema di potere Dc-Psi Propno nell 89 Russo 
finisce con 1 accettare 1 opinione di chi pensa 
non opportuno ncopnre 1 incanco della presi¬ 
denza della polente Commissione Bilancio e 
Finanze dell Ars mentre governa una maggio¬ 
ranza Dc-Psi e SI dimette da quell incanco 

Ma lo scontro prosegue e si aggrava durante 
la «svolta» e giunge fino ad oggi con le |)ole- 
miche sulla giunta regionale alla quale il Pds 


siciliano partecipa allealo della De di Matta¬ 
rella contro il parere di Botteghe Oscure Pro¬ 
prio in questi giorni peraltro sembra deciso 
da parte del Pds che è giunto il momento di 
metter fine alla giunta Campione C'è stala 
una riunione della segretera regionale sicilia¬ 
na con la segretena nazionale della Quercia a 
Roma ed è molto probabile che già lunedi a 
Palermo questa posizione divenga pubblica. 

Ma le propensioni «consociative» di una 
parte del Pci-Pds possono far pensare ad un 
coinvolgimento anche negli illecit'’ Èdishnata 
a npelersi la vicenda emersa nella Tangento¬ 
poli milanese'’ «Tendo ad escluderlo - dice 
Polena - e parlo semmai di elementi di subal¬ 
ternità politica Di certo però e maturo lo svoi 
gimento di un congresso straordinano del Pds 
siciliano di questa annosa discussione dob¬ 
biamo venire acapo» 

Emanuele Macaiuso si dice sicuro dell e 
straneilà di Michelangelo Russo e ncorda che 
già nei mesi scorsi quando le indiscrezioni 
avevano reso pubbliche le confessioni di Sala- 
mone ed erano girali i nomi di Mattarella del 
lo stesso Russo e anche del repubblicano 
Giuseppe Ayala c erano state da parte di lutti 
secche smentite Quanto alle espenenze <on- 
sociative» e alle voci di favon al Pci da parte 
degli imprenditon siciliani parla di «tentativi 
che da più parti vengono fatti per coinvolger¬ 
ci ma ho I impressione che finiranno in bolle 
di sapone Escludo che il partilo abbia preso 
soldi» E le allusioni di Craxi ai vini’ «Mi sono 
chiesto a che cosa potesse nfenrsi ma non n- 
coido alcun episodio di questo genere Ad un 
certo punto mi pare ci fosse un esportazione 
di agrumi verso 1 Urss Quanto alle illazioni di 
Riggio e Nicolosi sui contatti tra Occhetto e b- 
ma secondo me sono balle Occhetto aveva 
contatti per quanto so col segretano regionale 
della De Nicoletti, che secondo I opinione di 
tutti era una persona per bene Poi morto sui¬ 
cida» y 

«Non ho capito che cosa vuole Craiu - dice 
Polena - certo sta facendo il possibile per rac¬ 
cogliere in Sicilia informazioni da usare con¬ 
tro la stona del Pci Penso senza fondamento» 

aAL 


positivi su uomini, che oggi 
piuttosto di ripeterli mi taglie¬ 
rei la lingua ^no in corso rici¬ 
claggi aspettiamo di vederne il 
compimento e allora forse 
potremo approfondire i profili 
dei riciclati» Sull orizzonte po¬ 
litico, continua I ex seg'clano 
socialista «si debbono fare 
avanti uomini nuovi - dice - 
ma non dei vecchi nvestiti di 
nuovo extraterrestn che pio¬ 
vono tra noi come se nei venti 
anni passati, fossero stati sulla 
Luna Purtroppo ce n'è un gran 
numero anche di gran nome e 
di gran fama» 

A proposito di vecchio e 
nuovo e parlando di Bossi I ex 
segretano del « Psi, osserva 
«Craxi, in un certo senso è un 
vecchio Bossi alla sua manie¬ 
ra un nuovo La stona dell ere¬ 
dità è solo una nuova inven¬ 
zione A ciascuno il suo» Co¬ 
me dire Craxi è Craxi Bossi è 
un altracosa 
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Sjtigjtfitfkil èli scontri tra Ciampi e il ministro delFIntemo 
è toccato al capo dello Stato chiudere le polemiche 
"" No alle dimissioni di Parisi. «Il black-out? Guasto tecnico» 
Napolitano: «Non c’è allarme ma solo inquietitudine» 


Governo, «vertice di pace» da Scalfaro 

«Basta divisioni». Lx) sfogo di Mancino: sono stato isolato 


Un vertice al Quirinale per chiudere la polemica tra 
Ciampi e Mancino. Vertice aperto da uno sfogo del 
ministro deU’lntemo. Guasto tecnico il black out dei 
telefoni di palazzo Chigi; è il verdetto dei tecnici. 
Scalfaro esprime solidarietà al governo e a Parisi e 
respinte le dimissioni del capo della polizia. Poi un 
incontro di Ciampi con i presidenti delle Camere. 
Napolitano: «Non c’è allarme, solo inquetudine». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA. «Il caso Mancino è ' 
chiuso». Le polemiche che 
hanno avvelenalo gli ultimi 
dieci giorni della politica ro¬ 
mana sono stale per ora ac¬ 
cantonale. Scaliaro al Quirina¬ 
le. al termine di due incontri (il : 
primo con Ciampi a quatt’oc- ' 
chi, il secondo con Ciampi e i 
ministri Mancino e Fabbri), ha > 
fatto preparare un comunicato . 
ha rilevalo una «concorde va- ■ 
lutazione sullo stato delle in¬ 
dagini sui fatti criminosi che . 
hanno turbato la coscienza del ' 
' paese» e ha sottolineato, a 
chiudere gli aspri scontri di < 
questi giorni, «il grande e soli¬ 
dale impegno di lutti gli organi 
dello Stato». Scalfaro ha poi ha ; 
espresso al capo del governo il 
suo apprezzamento <onvinto» 
per l’azione svolta e ha confer¬ 
mato il suo sostegno c l'inco¬ 


raggiamento «a proseguire l’o¬ 
pera intesa ad assicurare ordi¬ 
ne e tranquillità alla nazione». 
Il capo dello Stalo ha invitalo 
Ciampi a ringraziare tutte le 
forze preposte all’ordine pub¬ 
blico per l’impegno profuso «a 
tutela della vita democratica» e 
che «ha il pieno appoggio del 
cittadini italiani». 

Cosi anche il <aso golpe», 
con corollario di black out del¬ 
le linee telefoniche del Vimi¬ 
nale, nella notte delle bombe 
di Roma e Milano, è stato ac¬ 
cantonalo. Ma quel ringrazia¬ 
mento alle forze dell’ordine 
non è casuale, è un chiaro rife¬ 
rimento al capo della polizia: 
perchè in realtà la riunionie sul 
Colie, che era già in calenda¬ 
rio, si è trasformata In un verti¬ 
ce di crisi in seguito alle dimis¬ 
sioni annunciate da Vincenzo 





«Ora installeremo 
il telefono satellitare» 


B ROMA. Ormai è certo: i tecnici che han¬ 
no cercato le cause del black out telefonico, 
di palazzo Chigi, nella notte delle bombe di 
Roma e Milano, hanno stabilito che si è trat¬ 
tato di un guasto tecnico e che non è inter¬ 
venuta nessuna interferenza esterna. La vi¬ 
cenda che ha allarmato l’Italia, che ha raf¬ 
forzato le voci di pericolo di golpe si chiude 
qui. Ma intanto, onde evitare il ripetersi di si¬ 
mili incidenti, il governo ha deciso di pren¬ 
dere delle misure cautelative: sarà utilizzato 
un apposito satellite. Lo ha comunicato ieri 
mattina il ministro Ronchey al termine della 
riunione di governo. 


Parisi. 

La lettera era pronta già da 
qualche giorno, probabilmen¬ 
te dal 2 e il minLstro dell’Inter¬ 
no ne era a conoscenza, dico¬ 
no i bene informati, da due 
giorni. Ma solo ieri ne è entrato 
in posses-so il cupo del gover¬ 
no il quale ne ha discusso con 
Scalfaro. Dimissioni di Parisi? 


Impossibile da digerire per il, 
paese in questo momento. 
Perchè avrebbero scatenato, a 
catena, le dimissioni del suo 
diretto superiore. Mancino e 
quindi dei governo. Ma se si 
tocca Mancino crolla tutto, 
aveva minaccialo il giorno pri¬ 
ma il segretario della De. £ il 
sostegno al suo ministro Marti- 


nazzoli glielo ha confermalo 
personalmente ieri, anche se 
con un invito ad es^re più so¬ 
brio, meno ciarliero. ■ .. 

La De. in questo tormentato 
e afoso agosto, ha fatto la voce 
grossa con un governo da cui, 
dice un dirigente, «si prendono 
tutti gli svantaggi e nes.sun van¬ 
taggio e per questo non ci pia¬ 


ce proprio. Anche perchè è 
egemonizzato da ambienti, 
anche economici, vogliosi solo 
di cacciare la De». Ciampi sa 
bene che questi sono i senti¬ 
menti che circolano a piazza 
del Gesù e dintorni e non a ca¬ 
so ha deciso di chiudere ogni 
ptolemica (oliera di possibili 
tempeste insanabili. Anche se 


è a lutti chiaro che la partita 
vera è solo rinviata a settem¬ 
bre, «quando potranno’aprirsi 
degli spazi per un nuovo go¬ 
verno». dice sempre il dirigente 
de. ■ . . ■ 

Dunque Parisi non si tocca e 
resi 1 al suo posto, si sono detti 
i due presidenti, Scalfaro e 
Ciampi. E lo hanno ripetuto 
poi ai ministri Fabbri e Manci¬ 
no. 11 capo del Viminale nella 
riunione ha ripercorso la sua 
via crucis di questi giorni, i mo¬ 
menti dilticili, le incompren¬ 
sioni che ci sono state con pa¬ 
lazzo Chigi, in.somma tutto 
quanto è stato oggetto della 
polemica chiamata «il caso 
Mancino». Cioè la differente 
•lettura» delle bombe di Roma 
e Milano, che al ministro del¬ 
l’Interno è costata i fischi in 
parlamento e a Ciampi gli ap¬ 
plausi; le "insinuazioni della 
stampa sul nipote acquisito 
che lavora nei Servizi; la rela¬ 
zione di Pecchioli che ha defi¬ 
nito i Servizi inefficienti e lottiz¬ 
zati (e questa è forse la cosa 
che più ha amareggiato il mi¬ 
nistro): e infine la storia del 
black out. Mancino ha spiega¬ 
to una volta per tutte di non 
aver mai fatto in tal senso rive¬ 
lazioni al "Comere della Sera"; 
rna solo confermato una noti¬ 
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zia. E ieri sera, dopo un vertice 
sull’ordine pubblico a Cagliari, 
ha precisalo: «Sulla storia del 
black out sono state costruite 
tante fantasie, lo dico che il 
black out è un fatto accaduto, 
l’origine è stata tecnica, come 
io avevo detto. Tanta fantasia è 
dunque sprecata...». Ma per¬ 
chè tutti questi allarmi? «Il mio 
compito - ha risposto ancora 
Mancino - èdi rimanewre vigi¬ 
le e presente, la situazione è 
sotto controllo, anche se ci so¬ 
no le talpe che lavorano». 

Tornando all’incontro di ieri 
mattina, è stato franco e leale, 
non sono rimaste zone d’om¬ 
bra, hanno commentato i be¬ 
ne informati. Alla fine il Quiri¬ 
nale ha stilalo il comunicato di 
sostegno a palazzo Chigi. E 
questi in serata ha diramato un 
comunicato sul risultato delle 
indagini tecniche avviale per 
spiegare il black out. Tutta col¬ 
pa di un corto circuito in una 
pia.stra della rete di commuta¬ 
zione, è il verdetto. E si precisa - 
altresì che il guasto in quella 
piastra esclude «influenze o 
agenti di natura esterna, ovve¬ 
ro derivanti da anomalie della 
rete Sip o di quella Enel». Poi, 
quando è finito il vertice, p>oco 
prima di mezzogiorno, il go¬ 
verno punito ha ufficialmente 
respinto le dimissioni di Parisi. 


Tutto bene, dunque, quel che 
finisce bene. Anche se a pa¬ 
recchi è rimasti l’amaro in bix:- 
ca. 

Subito dopo, a pacificazio¬ 
ne avvenuta, Ciampi ha incon¬ 
trato i presidenti di Camera e 
Senato: due ore per fare un bi¬ 
lancio dell’attività parlamenta¬ 
re appena conclusa, per con¬ 
fermare il calendario dei lavori 
alla ripresa autunnale. Uscen¬ 
do da palazzo Chigi Napolita¬ 
no ha fugato ogni dubbio sul 
reale contenuto dell’incontro, 
innanzitutto affermando che la 
vicenda del black out è chiusa, 
ma soprattutto lancia un mes¬ 
saggio di serenità; «Non c’è al¬ 
larme, ma solo inquietudine e 
indipendentemente dagli in¬ 
contri della giornata». Poi il 
presidente della Camera ha 
precisato che durante la ceri¬ 
monia del ventaglio, giovedì, 
non ha espresso alcun allarme 
prer la situazione del paese; 
«Credo che sia importante, di 
fronte a quel che di torbido e 
di mollo grave si è verificato, 
mantenere la massima fiducia 
e freddezza rispetto a possibili 
sviluppi di una strategia del ter¬ 
rore». Cosi, ha concluso Napo¬ 
litano. nel ca.so di necessità e 
come è stalo fatto nei passato, 
il Parlamento è sempre pronto 
a riunire le commi.ssioni. 
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ANTONIO MACCANICO 

sottosegretario alla presidenza dal Consigli 


«C’è troppo nervosismo artificioso 
Quella notte a palazzo Chigi 
ci fu soltanto un banale guasto» 


«Tutti i ministri sono-polito 

Le bombe sono cose serie, il resto non so» 


Antonio Maccanico, sottosegretario aila presidenza 
del Consiglio, dice: «A Palazzo Chigi ci fu solo un 
guasto, rassicuriamo gli italiani». Caso Parisi; «Ha fat¬ 
to tiene a mettersi a disposizione, ma ha la nostra fi¬ 
ducia». L'allarme-autoritarismo? «lo non ne ho mai 
parlato, chiedete a Mancino». È vero che Ciampi, 
mette ai margini i «politici», come ventila Mancino? 
«Mah. Tutti i ministri sono politici e fanno politica». 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA Antonio Maccani¬ 
co ci riceve nell'uff’icio a Pa- ' 
lazzo Chigi. Sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, '. 
senatore, è Tuomo-ombra di Y:) 
Ciampi nel governo. Sono le > 
sedici e trenta e sta tornando ■ 
appunto da una colazione di ? 
lavoro con Ciampi, che ha ■: 
ospitalo Napolitano e Spado- ' 
lini. Serafico già di suo, Mac¬ 
canico ostenta, a prot>osito ; 
dell’allarme golpe e delle po¬ 
lemiche sull’esecutivo, un ai- 
testamento olimpico. Tanto ' 
olimpico da sembrare sedati¬ 
vo. Verso la fine della conver¬ 
sazione un po’ lo ammette. 
•Cosavuole?-confessa-L’o- •' 
pinìone pubblica ha pure di¬ 


ritto ad essere rassicurata». 

Senatore, era a Palazzo 
Chld la notte del black 
out? Che cosa è successo 
davvero? 

L’inchiesta nostra e dell’ltaltel 
ha accertato che s’è trattato di 
un guasto tecnico. E poi Pa¬ 
lazzo Chigi ha più di una li¬ 
nea, e le altre funzionavano. 
Non siamo rimasti isolati. . 
Però oggi In Consiglio dei 
ministn avete parlato addi¬ 
rittura di introdurre colle¬ 
gamenti satellitari... 

Se vogliamo ■ SBiungere 
un’altra rete per sicurezza - 
dice sorridendo - F>er me va 
benissimo, non ci opponia- 


Non resta nemmeno un re¬ 
siduo di perplessità sulla 
natura del black out del 27 
luglio? 

No. A questo punto è tutto 
chiaro. 

Insamma: 1 questori a pre¬ 
sidiare le questure, ma tutti 
gli altri possono andarsene 
inferie? 

SI, certo. 

S'è fatto molto chiasso per 
nulla, senatore, non le pa¬ 
re? 

Beh, per nulla... C’è il fatto og¬ 
gettivo delle bombe, che so¬ 
no episodi gravi. 

n presidente Scalfaro ha 
riunito Ciampi, Mancino e 
Fabbri ai Qniriiiale.,. 

SI, ma per quanto riguarda il 
presidente del Consiglio sono 
incontri'frequenti, settimana¬ 
li... . .. , ■ . . ■ 

È più insolito però che d 
vadano assieme anche i mi¬ 
nistri dell’Interno e della 
Difesa. Scalfaro ha cercato 
di sedare le tensioni? 

C’è stato un comunicato del 


Quirinale che è di assoluto 
sostegno al governo. C’è stata 
una valutazione complessiva 
e. mi pare, una totale identità 
di vedute. Il nervosismo che 
c’è in giro in parte è artiflcio- 
so. 

Tanto artificioso non sem¬ 
bra; il capo della Polizia 
Parisi ha offerto il suo man¬ 
dato... 

, Ebbè. Parisi non può ignorare 
che cl sono state critiche al 
suo operato da parte di molte 
forze politiche. Quindi, cor¬ 
rettamente, si è messo a di¬ 
sposizione, In un paese de¬ 
mocratico è giusto che si di¬ 
mostri una tale sensibilità, li 
consiglio dei ministri gli ha 
confermato piena solidarietà 
e fiducia. . ; . • 

Va bene, senatore, niente 
allarmismi. Alfora perchè 
. nel giro di dieci giorni il 
presidente Scalfaro ha evo¬ 
cato la disponibilità a sacri- 
flcare addirittura la vita, e 
Il ministro Mancino ba par¬ 
lato di rischi autoritari, e il 
presidente Ciampi s’è lan- 
' ciato in altre affermazioni 
inquietanti? Come spiega 


questo crescendo? 

Come dicevo, le bombe cer¬ 
tamente non si possono con¬ 
siderare normali. Questi fatti 
oggettivi esistono, e bastano a 
spiegare una certa particolare 
attenzione e una certa emo¬ 
zione nel paese. Però... 

Però? 

Non bist^nerebbe dimentica¬ 
re che ci sono stati anche dei 
successi delle forze di polizia. 
Innegabili successi nel com¬ 
battere la criminalità organiz¬ 
zata. Noto che le buone noti¬ 
zie. come quella di certi arre¬ 
sti recenti, finiscono ormai in 
quarta pagina. Me ne com¬ 
piaccio. Vuol dire che che la 
gente e i giornalisti si sono 
' abituati anche a una routine 
positiva. . 

Avanzo un’altra ipotesi: si - 
fa tanto clamore perchè 
nessuno ha in mano infor¬ 
mazioni precise, univoche. 
Beh, non sappiamo con cer¬ 
tezza chi organizza gli atten¬ 
tati. L’abbiamo ammesso 
pubblicamente. Bisogna an¬ 
che dire che questi tipi di ag¬ 
gressioni non sono facili da 
scoprire. 


La Swg: Pds al 19%, Carroccio 18%, Scudocrociato 17%. La gente vuole votare subito 

Sondaggio, la Querda primo partito^^^^^^^^^^^^^^^ 

La Lega supera la De, paese àviso in tre 


Tre grandi partiti (Pds, Lega e De) a dividersi 1 due 
terzi dei seggi di Camera e Senato. Questo il quadro 
che emerge dal sondaggio della Swg di Trieste per 
Panorama. La Quercia diventerebbe, con il 19% dei 
consensi, la prima forza politica del paese. La stra¬ 
grande maggioranza degli italiani vuole votare subi¬ 
to, entro l’anno o, al massimo, nella prossima pri¬ 
mavera. Consenso all’elezione diretta del premier. 


M ROMA Pds, Lega e De: 
queste, nell’ordine, le tre for¬ 
ze (Mlitlche che si «spartiran- : 
no» il grosso del nuovo Parla- 
mento. Un $ond,:iggio della 
Swg di Trieste per «Panora- ■ 
ma», condotto su un camplo- 
ne di 1.600 elettori, assegna . 
alla Quercia il 19% delle in- ' 
tenzioni di voto, il 18% dice di ; 
voler votare per la Lega c solo 
il 17% per la De (un macro-. 


scopico calo di quasi 13 punti 
rispetto alle ixilitiche dell’an¬ 
no scorso). In crescita tutte le 
opposizioni; Msi e Rilonda- 
zione sono air8% e la Rete al 
5%. Scompare il Psi che ri¬ 
schia con il 4% dei voti non 
solo di non guadt^nare alla 
Camera alcuno dei 475 seggi 
uninominali, ma di non con¬ 
correre neanche alla sparti¬ 
zione dei 155 seggi da asse¬ 


gnare con la proporzionale 
(la soglia di sbarramento fis¬ 
sata dalla nuova legge è ap¬ 
punto del 4% su base nazio- . 
naie). Buono l’esordio di Al¬ 
leanza democratica che può 
già contare su un 7% di poten¬ 
ziali elettori. 

Nel grafico riportiamo tutti i 
dati del sondaggio che, in 
questo caso, non tiene conto 
delle possibili nuove alleanze 
che il sistema maggioritario 
sollecita di per sé. ÈSendo la 
. quota nazionale dei tre partiti 
maggiori fortemente caratte¬ 
rizzata da un voto concentra¬ 
to per la Lega al Nord, per il 
Pds al Centro, p>er la De al Sud 
c’è da supporre che grosso 
modo al Carroccio, alla Quer¬ 
cia e allo Scudocrocialo do¬ 
vrebbero andare, in base ai 
meccanismi della nuova leg¬ 
ge elettorale, dal 25 al 28% dei 
seggi sia della Camera che 


del Senato. Un quadro politi- - 
co del tutto inedito che im¬ 
porrebbe comunque un ac¬ 
cordo di governo tra almeno 
due delle tre forze politiche. 

Diverso il discorso se agli 
elettori si chiede una «scelta 
di campio» più generale. Sem-' 
pre ■ secondo il sondaggio 
Swg, ad una eventuale «Allen- 
za progressista di sinistra» an- . 
drebbero il 35% dei consensi 
(una quota forse ancora non 
del tutto sufficiente ad assicu¬ 
rare una maggioranza parla¬ 
mentare), al Aentro» (De, ex 
Oc, moderati, laici) si dicono 
favorevoli il 24% degli elettori, 
mentre le forze federaliste in ■ 
genere. Lega compresa, po¬ 
trebbe toccare al massimo un . 
19%divoti.' ■ 

- Sui nuovi meccanismi elet¬ 
torali gli italiani si dividono 
cosi: 19,2% molto soddisfatti, 
19,6% abbastanza soddisfatti, 



Antonio Maccanico 


Avete una pista privilegia¬ 
la, o vi limitale a gridare «ai 
lupo al lupo»? 

Noi non gridiamo «al lupo al 
lupo». Noi abbiamo rilevato la 
necessità di alcune riforme ; 
del sistema di intelligence. ", 
anche per quel che sta acca- 
dendo sul piano intemazio- , 
naie, E stiamo provvedendo, 
con urgenza. ,• ... 

. C'è chi dice che veutiiare - 
rischi autoritari è anche un 
modo per attirarsi le sim¬ 
patie del Pds e del «nuovo». 
Malignità? . 

Mah, bisognerebbe chiederlo 
a chi ha sollevato il problema 
di rischi autoritari. Io non ne 


ho mai parlalo. 

Ne ha parlato Mweino... 

Eh, sì. Il ministro, peraltro, di¬ 
ce che certe sue affermazioni 
sono stale amplificate, che lui 
non ha mai parlato di golpe... 
Mancino ha anche detto 
che sospetta una strategia 
per marginalizzare i pochi 
•politici' rimasti nei gover¬ 
no. Che cosa ne pensa pa- 
lazzoChigi? . .. 

Mah, io governi non politici 
non ne conosco. «Tecnico» è 
un’espressione che denota le ' 
caratteristiche personali dei 
componenti l’esecutivo, ma i 
ministri sono sempre politici, 
e fanno sempre politica. Que¬ 


25,3% poco soddisfatti, 15,5% 
per niente soddisfatti (il 
20,4% non sa). Grandissimi 
consensi raccoglie la propo¬ 
sta di eleggere direttamente il 
presidente del consiglio: favo¬ 
revole si dichiara addirittura il 
78% degli intervistari, contrari 
solo ri 1%. gli altri non sanno. 

■ Molto significativa è anche la 
pressoché unanime volontà : 
degli italiani di liquidare al 
più presto pxjssibile questo 
Parlamento e di rinnovare la 
classe politica del paese. Per 
il 49% bisogna andare alle ur¬ 
ne entro l’anno, un altro 

' 23,1% è disposto ad aspettare 
fino al maizo ’94, mentre un 
15,5% si dice disfxmibile a un 
eventuale accorpamento del¬ 
le politiche con le Europee 
del giugno ’94. Solo per il 
5,3% degli intervistati la legi¬ 
slatura può andare oltre quel¬ 
la data. 


sto governo molto più dei pre¬ 
cedenti è svincolato dai parti¬ 
li, certamente. Ma ciò non si¬ 
gnifica che c'è un deficit di 
politica. C’è una politica di¬ 
versa dal passalo. ..i, , 
Non la culpÙKc U fatto che 
sia proprio un governo cosi 
ad aRrontare la crisi eco¬ 
nomica e politica più dnm 
di quarant'anni? 

Guardi: siamo riusciti in una 
fase difficile a far varare dal 
Parlamento riforme elettorali 
molto .serie, rispettando un 
calendario annunciato Hn 
dall’inizio. Mi pare una cosa 
assai importante. Ora, sulle ri¬ 
forme SI possono mantenere ■ 
tutte le riserve che si vogliono. 
Ma è certo che queste riforme 
sono tali che una gran parte 
di quelli che le hanno votate 
le hanno votate pur sapendo 
che esse sono lo strumento 
attraverso il quale saranno 
esclusi dal Parlamento. Se lo 
ricorda quando tanti politolo¬ 
gi d icevano che era vano pen¬ 
sare all’autoriforma, che mai 
e poi mai i tacchini si sareb¬ 
bero organizzati la festa di 
Natale? Invece questi tacchini 
se la sono organizzata. Non le 
pare importante? Consideri 
che è stata data piena attua¬ 
zione anche ai referendum 
abrogativi dei ministeri... 

Fatta la legge elettorale, 
aiete a mem strada. E on 
governo ad libitum, o avete 
un'agenda che si esaurirà? 

Il comjjilo del governo è quel¬ 
lo che ha enunciato il presi¬ 
dente del Consiglio nella di¬ 
chiarazione programmatica. 
Fare la finanziaria, e poi c’è 
da completare il nuovo ordi¬ 


namento elettorale: dai colle¬ 
gi alla legge costituzionale sul 
voto all’estero, alla legge sulla 
propaganda elettorale... 
Anche qualche altra rifor¬ 
ma istituzionale? 

Oddio: il processo riformato¬ 
re è una cosa affidata al Parla¬ 
mento. 1 tempi della riforme 
costituzionali sono più lun¬ 
ghi, e questa valutazione non 
spetta al governo, ma alle for¬ 
ze presenti in Parlamento e al 
presidente della Repubblica. 
Lei è stato in vecchi governi 
e in questo. Qual è la diffe¬ 
renza? 

Personalmente, nei vecchi 
governi politici non ero parla¬ 
mentare ed ero stato chiama¬ 
to - prima da De Mila e poi 
con Andreotti - in qualità di 
esperto. Quel che noto di di¬ 
verso è che proprio perchè 
una gran parte dei ministri 
' non sono uomini di partito, 
c’è una maggiore concentra¬ 
zione sui problemi del gover¬ 
no. A partire da Ciampi: lui 
non ha Consigli nazionali e 
riunioni di corrente da sbriga¬ 
re, o collegi elettorali da cura¬ 
re. C’è una sola preoccupa¬ 
zione. insomma; governare. 
Questa è la differenza. ^,» 
Senatore, mi scusi se insi¬ 
sto, non è per fomentare 
polemiche. Ma secondo lei 
perchè il ministro Mancino 
. è apparso cosi inquieto? 
Non so. Forse si è risentito del 
fatto che in Parlamento, dopo 
le bombe, ha ricevuto alcune 
critiche ingenerose. Anche da 
parte di uomini del suo parti¬ 
to. . 



Bossi: trionferemo 
poi il Carroccio 
si spaccherà in due 


■i ROMA Con le prossime 
eiezioni politiche, che do¬ 
vrebbero tenersi non prima 
della primavera del 19M, la 
lega trionferà, ma si spacche¬ 
rà in due partiti diversi, uno di . 
centro e l’altro di sinistra. Lo 
afferma, in una intervista al ‘ 
settimanale l'Europeo, il lea¬ 
der della Lega Nord, Umber¬ 
to Bossi, secondo il quale dal ' 
Carroccio , «verranno fuori 
due partili. C’è scritto nello 
statuto: quando ci sarà il fe¬ 
deralismo la Lega si separerà 
in due forze politiche, che 
potranno anche raccogliere il 
meglio delle vecchie forze 
politiche». Bossi, che si di¬ 
chiara disponibile a reclama¬ 
re per sé la carica di presi¬ 
dente del consiglio, sostiene 
che: «la lega è l’incubatrice di 
questa alternativa di sistema. 
Per questo - afferma - oggi 


. siamo di destra, di centro e di 
sinistra». E Lelio Lagorio, pre¬ 
sidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo < e 
componente del comitato di 
direzione del Psi, in un artico¬ 
lo anticipato dall’Atiami affer¬ 
ma di non condividere le 
«analisi liquidatorie» che di¬ 
pingono la Lega come un 
movimento di destra. Ad avvi¬ 
so del parlamentare, nella 
I «ga convivono tratti antichi 
e nuovi. Per Lagorio. nel mo¬ 
vimento di Bossi sono pre¬ 
senti filoni e temi che appar¬ 
tengono anche ad altri partiti: 
la cultura nazional- popolare; 
il populismo, la demagogia 
tipica del massimalismo; 1’ 
antifiscalismo, «che ricalca 
una parola d’ ordine storica 
del conservatorismo italia¬ 
no». «La Lega tende ad essere 
- prosegue - movimento di 
tutti, come Io fu la De». . 
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_ . Politica ^ ; 

Qochì II capo deUa polizia confermato dal governo 

Al rf/^l«v> flBKiMtì dopo che con una lettera si era detto disponibile a lasciare 

«I servizi funzionano, ma certo potrebbero funzionare meglio 
_ Le forze dell’ordine sono una garanzia assoluta per la democrazia» 

Parisi: «Il mìo è stato un atto dì dignità» 

«Non ho offerto dimissioni. Colpo di Stato? Un’invenzione» 


ì I A p *-1 -Vii ^ 


dì golpe 




S;ìI)mlo 
7 a^ioslo 1993 


li black-out a Palazzo Chigi? «Una sciocchezza». Le 
bombe? «Mafia e circoli d’interesse illecito». I servizi se¬ 
greti? «Potrebbero funzionare meglio. Come la polizia, 
del resto». 11 pericolo-golpe? «Un’invenzione dei gior¬ 
nali». Parla il capo della polizia, che ha messo a dispo¬ 
sizione del governo il suo mandato, «Non ho offerto le 
dimissioni. E stato solo un atto di dignità». E il consiglio 
dei ministri, ieri mattina, gli ha confermato la fiducia. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Il capo della po¬ 
lizia ha sortito, previsti o me¬ 
no. due effetti: restare al pro¬ 
prio posto e chiudere, con 
gesto eclatante, un paio di 
giornate livide e febbrili per 
le istituzioni. Ciò ha ottenuto 
inviando una lettera al mini¬ 
stro deirintemo, con la qua¬ 


le ha «messo a disposizione» 
il suo mandato. 11 ministro 
l'ha letta, l'ha letta il capo 
del governo, l’ha letta Seal- 
faro. Vertici veloci, convulsi, 
ieri mattina, a Palazzo Chigi 
e al Quirinale; infine, Vin¬ 
cenzo Parisi ha visto ricon¬ 
fermato il suo. incarico e il 


giallo del golpe ha ceduto il 
passo a quello delle dimis¬ 
sioni. ' 

Già: tutti a chiedersi «per¬ 
chè Parisi ha agito cosi?», «lo 
hanno accusato di non aver 
impedito le stragi di Firenze 
e di Milano?», «gli hanno rim¬ 
proverato altre cose?». Rag¬ 
giungiamo telefonicamente 
il capo della polizia, prima 
ch'egli parta per la Sarde¬ 
gna, dove ha in programma 
una riunione operativa con i 
responsabili delle forze del¬ 
l'ordine. 

Prefetto Parisi, perchè ha 

offerto le dimissioni? 

•lo non ho offerto le dimissio¬ 
ni. Non ho abdicato. 11 mio è 
stato un atto di dignità. Solo 
questo. Ho riportato all'at- 


fenzione del governo la va¬ 
lutazione del mio operato. 
In buona sostanza, ho detto; 
io, qualora voi lo riteriiate 
opportuno, sono pronto ad 
andare via. 

Sì, ma perché proprio 
ora? 

Lo dico chiaramente nella 
lettera. Faccio riferimento ai 
«recenti gravi episodi di Mi¬ 
lano e di Roma», preciso di 
non voler «dare ad alcuno 
l'errata sensazione di un ra¬ 
dicamento nell'ufficio che 
non possa venir meno per 
un qualsiasi motivo legitti- 
mo**. 

Motivi legittimi, secondo 
il testo della lettera, non 
ce ne sarebbero. Nessuna 
traccia, per esempio, del- 


La decisione di palazzo Chigi sotto la spinta del capo dello Stato 
«Piena e totale fiducia». Le incomprensioni con il ministro Mancino 

Una lettera quasi d’addio 
Scalfaro e il governo: deve restare 


■I ROMA «I recenti, gravi 
episodi di Milano e Roma, che 
seguono, di poco, altri di pari 
giavità e che hanno suscitalo 
viva impressione e forte allar¬ 
me sociale, al di là delle valu¬ 
tazioni convergenti verso altri 
Apparati di sicurezza, mi in- 
rfn^nrii’» n rfflo^^orr» fifM.i mì.T 
posizione e sulla plausibilità 
della mia ulteriore permanen¬ 
za nell'incarico», ■ Comincia 
cosi la lettera che il capo della 
polizia ha invialo al ministro 
deirintemo, «mettendo a di- 
sixisizione 11 proprio manda¬ 
to». £ stata scritta il 3 agosto. 
Quando l'ha ricevuta Manci¬ 
no? Usa toni a tratti dolenti. 
Parisi: «Mantengo tranquilla, 
ed anche appagata, la mia co- 
.scienza, pei quanto di positi¬ 
vo, sotto la guida Sua e dei 
suoi predecessori, è stato rea¬ 
lizzalo, pur nell'amarezza c 
nella mortificazione di non 
aver saputo esprimere il talen¬ 
to necessario per impedire il 


verificarsi di gravissimi episo¬ 
di, forieri di lutti, ferimenti, 
danni materiali». Sembra un 
addio. 

Ieri mattina. Mancino ha 
consegnato la lettera al presi¬ 
dente del Consiglio, e questi 
l'ha portala al presidente del- 
In Rrpphhlirn 
, quanto è stato possibile rico¬ 
struire, dalle 9.55 alle 10.30, 
c'è stato un vertice tra Ciampi 
e Scdllaro. Alle 11.30. nuova 
riunione al Quirinale. Presenti 
anche il ministro dell'Interno 
e quello della Difesa. Si af¬ 
fronta t'allarme-golpe, si ana¬ 
lizza la situazione dell ordine 
pubblico, si cercano di ricom¬ 
porre le polemiche sulla «rive¬ 
lazione» fatta da Mancino a 
proposito del black-out telefo¬ 
nico che colpi, la notte delle 
bombe, Palazzo Chigi. E si 
parla, naturalmente, anche 
della lettera di Parisi. Scalfaro, 
si sa, è un estimatore del pre¬ 
fetto. La decisione è presa: 


confermare,, in modo sonoro, 
esplicito, la fiducia al capo 
della polizia. 

Il che, per Mancino, signifi¬ 
ca. soprattutto, spegnere ulti- ' 
cialmenie le polemiche sul 
ministero dell'Interno. Un mo¬ 
do per uscire dall'angolo, in- 

tirato fuori la lettera solo ieri 
mattina? 

L'incontro al Quirinale ter¬ 
mina verso le 11.45. Ciampi, 
Fabbri c Mancino .si recano a 
Palazzo Chigi. Comincia il 
consiglio dei ministri. Verso le 
13.30, il comunicalo; il gover¬ 
no «respinge le dimissioni e 
conferma la sua piena e totale 
fiducia al capo della polizia». 
Piena e totale fiducia. Parisi, 
dunque, è più forte di prima. 
Mancino, resporisabile politi¬ 
co delle forze dell'ordine, an¬ 
che. Il dissidio tra i due, del 
quale negli ultimi mesi s'è ri¬ 
petutamente parlato, messo 
momentaneamente da parte. 


La lettera di Parisi è una ve¬ 
ra e propria arringa difensiva: 
«Sono consapevole d'aver 
adempiuto i miei doveri con 
abnegazione e totale lealtà, 
nel rispetto della Carta costi¬ 
tuzionale e dell'ordinamento 
giuridico, avendo di mira sol- 

senza mai indulgere a tenta¬ 
zioni di lavoritismi o a preor¬ 
dinazioni od age'/olazioni di 
condotte voile a ledere diritti 
o prerogative altrui... Non ho 
neppure lo scrupolo di essere 
incorso in emissioni o ritardi 
nel compimento di atti dal 
mio ufiicio dovuti...». Il capo 
della polizia precisa anche di 
«avere più volte rimesso II mio 
mandalo, in avvicendamenti 
del titolare del dicastero ed in 
situazioni congiunturali che 
potevano esigere l'aggHoma- 
mento della situazione.. ». «... 
Desidero parteciparle. Signor 
Ministro, l'awertita, profonda 
vocazione statuale che, direi 


le polemiche aeguile al ca¬ 
so Contrada. Troviamo, 
Invece, un giudizio crudo 
e negativo sui servizi se¬ 
greti. Citando i «recenti, 
gravi episodi di Milano e 
di Roma», lei scrive: «... al 
di là delle valutazioni con- 
vergend verso altri appa¬ 
rati di sicurezza...». Le 
«valutazioni convergenti» 


sono cosa ormai nota: i 
Servizi vengono giudicati 
inaffidabili, nel migliore 
del casi inefficienti, Lei 
sembra condividere. 
Niente allatto. Non sono giu¬ 
dizi miei. Quella frase vuol 
dire: c'è una censura che 
viene mo.ssa in ordine alla 
tenuta degli apparati. 11 go¬ 
verno, mi pare, ha preso del- 





Il capo della Polizia. Parisi 


naturalmente, dopo oltre qua- 
ranl'anni di servizio, mi perva¬ 
de...». La volontà di sottolinea¬ 
re meriti dimenticati da Man¬ 
cino? 

•Il Paese - continua Parisi - 
sta vivendo un momento diffi¬ 
cile, travagliato com'è, nella 
fase di cambiamento, verso il 
nuovo corso. Un corso catarti¬ 
co. apportatore di rinnova¬ 
mento e di progrcs,"», ma an¬ 
che di momenti difficili, suf¬ 
fragati, peraltro, da una cer- 




lezza assoluta: la piena affida¬ 
bilità delle Forze dell'Ordi¬ 
ne...». 

Conclusione: «... Desidero 
affidare a Lei. Signor Ministro, 
e al Suo prudente apprezza¬ 
mento, ogni valutazione in or¬ 
dine alla mia sostituzione, che 
accoglierò con rispetto ed 
adesione ove questo possa 
.servire a dare un segno tangi¬ 
bile di rinnovamento ed a 
confermare, altresì, la preva¬ 
lenza deU'inleres.se generale». 



Felice Casson 


le decisioni. Non voglio ap¬ 
profittare del danno altrui: 
anch'io faccio parte degli 
apparati. Perciò, mi è sem¬ 
brato giusto, doveroso, ri¬ 
portare all'attenzione del 
governo anche la valutazio¬ 
ne del mio operato. Una ve¬ 
rifica, insomma. 

Che cosa pensa dei servizi 
segreti, nei quali ha lavo¬ 
rato a lungo? 

Funzionano. Certo ' si può 
funzionare meglio. Ma an¬ 
che la polizia potrebbe fun¬ 
zionare meglio. • 

E l'allarme golpe? 

Il presupposto di un golpe è 
avere una base poptolare e 
forze di polizia disponibili. 
In Italia, mancano entrambe 
le condizioni. Le nostre for¬ 
ze dell'ordine sono piena¬ 
mente affidabili, rappresen¬ 
tano una garanzia vera, as¬ 
soluta, per II sistema demo¬ 
cratico, Costituiscono un ba¬ 
luardo sicuro contro tenta¬ 
zioni di qualsiasi tipo. 

Nessun allarme-golpe, 
dunque; è stato solo un 
gioco? 

Il golpe l'hanno inventato i 
giornali. 

Ne hanno parlalo, per al¬ 
lusioni ripetute, il presi¬ 
dente del Consiglio e U 
ministro dell’Intemo. E U 
black-out? 

Una sciocchezza. 

Una sdocchezza anche le 
tensioni che percorrereb¬ 
bero forze di polizia e am¬ 
bienti militari? 

Questa • è disinformazione 
posta in circolo allo scopo di 

- rrear» pmirx Hllarm*» allnr- 

. me sociale. . 

Da chi? 

La mafia, per esempio. Ab¬ 
biamo messo in crisi le orga¬ 
nizzazioni criminali ed esse 
reagiscono. Ci sono interessi 
interni ed intemazionali per 
fermare l'offensiva dello Sta¬ 
to. 

La mafia; e le ormai cele¬ 
bri sch^ge del mondo 
politico? 

Non voglio scendere nei 
particolari. Preferisco parla¬ 
re di «circoli di interesse ille¬ 
cito». 

Massoneria compresa? 

Le deviazioni piossono e.sse- 
rc dappertutto. 


Casson: via i capi 
di Cesis e Sismi 
Sono compromessi 


GREGORIO PAME 


■B ROMA. Intervista del giudi¬ 
ce Felice Casson al settirnana- 
le i 'Espresso. Il magistrato, che 
condusse l'inchiesta su «Gla¬ 
dio», scatenando le ire di certi 
polìtici e dei servizi segreti, ha 
espresso giudizi severissimi 
proprio sul funzionamento di 
questi organismi, Casson. se¬ 
condo l'Espresso, ha detto che 
•se si vuole davvero contare su 
nuovi ed efficienti servizi se¬ 
greti. bisogna cominciare a 
cambiare le teste, allontanan¬ 
do dal comando del Cesis il 
generale Giuseppe Tavormina 
e il generale Cesare Pucci dalla 
direzione del Sismi».Poi il giu¬ 
dice Casson, nell'Intervista al 
settimanale, ncorda tutta una 
serie di «depistaggi» dei servizi 
segreti e anche i mille ostacoli 
che furono frapposti nel corso 
delle indagini sulla struttura 
supersegreta di «Gladio»,Dice 
Casson; «Nel 1987 andai a per¬ 
quisire due caserme dei Cara¬ 
binieri a Monfalcone e a Gradi¬ 
sca d'Isonzo per acquisire do¬ 
cumentazione sul terrorismo 
nero nel Triveneto. La perqui¬ 
sizione - continua Casson - lu 
effettuata, come è naturale, 
senza preavviso. Trovai, tra le 
altre carte, un appunto in cui il 
comando generale dell'Arma, 
in una nota de) 1972, indicavo 

curiosa sintonia con i docu¬ 
menti di Gladio, In quella oc¬ 
casione Tavormina. allora co¬ 
mandante della Brigata dei Cc 
di stanza a Padova, prospettò 
alla Procura Generale di Vene¬ 
zia, ipotesi di reato a mio cari¬ 
co p>er violazione di segreto di 
Stalo e ingresso abusivo in am¬ 
bienti militari»,Casson sottoli¬ 
nea poi che si tratto dell'agila- 
re un vero e proprio spaurac¬ 
chio per bloccare o almeno 
rallentare le indagini.il magi¬ 
strato ncorda, inoltre, quello 
che avvenne nel corso dei suoi 
sppralluoghi del 1991 a Forte 
Boccea, ^e del Sismi. «Ebbi 
la netta sensazione - spiega il 
giudice - che gli archivi fosse¬ 
ro stati accuratamente ripuliti. 


Per quel sopralluogo venne 
presentalo un esposto contro 
di me e contro i! mio collega 
della Procura militare di Pado¬ 
va, Benedetto Roberti».Nell'in- 
tervista, Cas.-on spiega, inoltre, 
che la richiesta di far dimettere 
Tavormina e Pucci non è det¬ 
tata da motivi di «ripicca perso¬ 
nale». Poi aggiunge: «Ritengo 
mollo importante una riforma 
legislativa, ma direi che è an¬ 
cora più es.senziale un rinno¬ 
vamento dei vertici e dei gradi 
intermedi dei servizi». Cas,‘,on 
' chiede, inoltre, per il luturo, la 
limitazione del «segreto di Sta¬ 
to», la rigida archiviazionedi 
tutti i documenti, la registrazio¬ 
ne di lutti gli atti, li controllo 
dei bilanci e delle spese con il 
conlerimenlo di «poteri reali di 
verifica ai Comitato parlamen¬ 
tare SUI servizi.A proposito del¬ 
le irritate reazioni di Francesco 
Cossiga. ogni volta che si parla 
di servizi segreti, di massoneria 
o di «Gladio», Cassonb ha det¬ 
to: «Si vede che per lui, questi 
aigomenti sono ancora nervi 
scoperti».Su altre vicende lega¬ 
te a «Gladio», il magistratro ha 
precisato di non potersi espri¬ 
mere in modo compiuto poi¬ 
ché alcune delle inchieste so¬ 
no ancora in corso. Il giudice 
veneziano si riferii'a, evidcme- 
, 11.1 .'il del due 
giudici militari di Padova che 
erano stati, con una mossa a 
sopresa, privati della possibili¬ 
tà di continuare le indagini su 
«Gladio» e sottoposti ad inchie¬ 
sta da parte della Procura ge¬ 
nerale militare di Roma. I due 
magistrati, nei giorni scorsi, 
erano stati ascoltati a lungo 
dalla Commissione stragi alla 
quale avevano rivelato tutta 
una serie di notizie su «Gladio»; 
Tra l'altro, nel corso di accer- 
tramenti specifici, erano persi¬ 
no venuta fuori la prova che al¬ 
cuni gruppi di «gladiatori», per 
anni, si erano allenati a far sal¬ 
tare con l'esplosivo, vagoni ter- 
rovian, trasferiti appositamen¬ 
te in «poligoni operativi" a di¬ 
sposizione dei servizi segreti. 




Il segretario psi sugli allarmi per la democrazia. «Se cade Mancino, cade il governo» 


Del Turco: «È un’Italia a rischio, ma non di golpe» 


BRUNO MISBRENDINO 


■ ROMA «Se cade Mancino, 
cade li governo? Penso che 
Martinazzolì ha ragione quan¬ 
do dice questo. Un governo 
che inciampa su una storia co¬ 
me quella del black out di pa¬ 
lazzo Chigi è un governo che 
deve andare a casa. Ma non 
credo che sia proprio il caso. 
Tutte queste polemiche su un 
golpe che non si capisce chi 
dovrebbe farlo, .sono fruito di 
un'Italia nervosa...». Sdramma¬ 
tizza Ottaviano Del Turco. L'al¬ 
tro giorno ha detto che l'idea 
del -governo politico» lanciata 
da Craxi non gli interessava 
perchè presupponeva una crisi 
pericolosa che avrebbe avuto 
come • unica conseguenza 
quella di avvicinare la data del¬ 
le elezioni. Oggi ironizza su 
golpisti che «non sanno che 
esiste un'Italia dei cellulari che 
comunica benissimo». ■ 

Del Turco, Iniziamo dal gial¬ 
lo di palazzo Chigi. È «tato 11 
ministro Mandno ad accre¬ 
ditare In qualche modo l'i¬ 
dea che il black out potesse 
nascondere qualcosa di gra¬ 
ve... . 

11 problema è che Mancino ha 
commesso un errore ad ali¬ 
mentare il sospetto su una co¬ 
sa che non ha alcun fonda¬ 
mento. Detto questo sarebbe 
meglio chiarire e chiudere l'e- 
pis^io. 

Che Idea li sei fatto sulle 
bombe di questi mesi? 

Osservo che sono bombe ad 
,sllLs,simo potenziale di comu¬ 
nicazione intemazionale. Non 
tendono .solo alla strage. La 
mento intelligente che le coor¬ 


dina immagina dei bersagli 
che abbiano una grandissima 
capacità comunicativa inter¬ 
nazionale. Questo mi la pensa¬ 
re che ci sono dei torbidi italia¬ 
ni ma anche intemazionali. 
Interessi che vogliono un’I¬ 
talia debole, frammentata, 
colonizzabile? 

L'idea che ci sia una sorta di 
Grande Vecchio industriale-fi¬ 
nanziario che pensa a un'Italia 
■in ginocchio pervia delle bom¬ 
be, non mi convince mollo. 
Penso però che un tempo la 
stabilità di que.slo paese era un 
elemento della stabilità del¬ 
l'Europa e del mondo, può 
darsi che oMÌ dopo la caduta 
del muro di&rlino questo non 
sia più un valore e quindi la 
quantità di instabilità del siste¬ 
ma politico italiano sia una va¬ 
riabile indipendente. 

Ma destabilizzazione terro¬ 
ristica a parte, non hai co¬ 
munque l’Impressione che 
altre forze, comprese ad 
esemplo le lobbies indù- 
stiiaU e finanziarle, hanno 
ormai rotto con le mediazio¬ 
ni dei vecchi partiti e scelto 
la Lega come rappresentan¬ 
te del propri Interessi? 

Io questa impressione l'ho 
avuta. Devo dire che la ebbi 
già tre anni fa in occasione di 
uno dei tanti convegni dello 
studio Ambrosetti, quando Ro¬ 
miti sferrò un attacco di gran¬ 
de veemenza contro l'intero si¬ 
stema politico italiano, accu¬ 
sandolo di e-Ascre all'origine 
della crisi di competitività del¬ 
l'industria e del sistema Italia 
sul piano intemazionale. Cer¬ 


to, mi riesce difficile immagi¬ 
nare una ripresa di competiti¬ 
vità del sistema Italia usando il 
linguaggio di Bossi. Ma non 
escludo che in questa lase una 
parte del mondo imprendito¬ 
riale tenti una carta o l'altra 
pur di rimellere al centro i pro¬ 
pri interessi, la sua tradizionale 
capacità di presa sul sistema 
politico italiano. La mia im¬ 
pressione è che c'è qualche 
ondeggiamento e che non 
hanno ancora scelto. 

Per U Pai il nemico è la Lega. 
Eppure l’altro giorno Betti¬ 
no Craxi, lo un diacono ap- 
phiudlto da molti democrl- 
atianl e aodallati, è aembra- 
to passare il tesUmone a 
Bossi. Ha attaccato Pel c 
Pds, dicendo che blaogna In¬ 
dagare U. Il leader della Le¬ 
ga era entusiasta... 

Ho visto che la stampa ha valo¬ 
rizzato questo incontro occa¬ 
sionale in Transatlantico tra 
Bossi e Craxi, ma la mia im¬ 
pressione è che Craxi non pas¬ 
si il testimone a nessuno. Mi 
spiacerebbe anche molto che 
decidendo di passarlo, lo pas¬ 
sasse a Bossi. Sarebbe una for¬ 
ma di ingratitudine per il suo 
partilo, e non farebbe onore 
alla sua intelligenza politica. 
Però accade una cosa curio¬ 
sa. Non solo Craxi, ma molti 
socialisti. In Parlamento e 
fuori, sembrano vivere nel¬ 
l’aspettativa che anche il 
Pds finisca per essere travol¬ 
to da Tangentopoli. Ma che 
seosoha? 

La mia impressione è che pri¬ 
ma che i magistrati ci dicano la 
loro versione sui rapporti tra 
politica e alfari interni e inter¬ 
nazionali. sarebbe preteriblle 


che si alzassero alla Camera i 
leader di tutti i partili del vec¬ 
chio sistema politico. Tutti co¬ 
loro che pos.sono aiutare a co¬ 
noscere la verità, Occhetto. 
Forlani, De Mita. Andreotti, to 
facciano, aiutino davvero i par¬ 
titi a rinnovarsi. Se il leader del 
Pei e del Pds si alzasse e dices¬ 
se che era una grande forza 
d’opposizione e che per con¬ 
durre le sue battaglie gli servi¬ 
vano per forza più soldi di 
quanti ne venivano denunciati, 
farebbe un gran bene al paese. 
Sbaglia D’Alema addire che è 
anticomunismo questo richia¬ 
mo. So bene quale è la diffe¬ 
renza tra un partito che ha go¬ 
vernalo per 30 anni e uno che 
è stalo all'opposizione. Perù, 
ripeto; penso che sia giusto 
che la storia di questo pae,se, 
anziché farla scrivere dai magi¬ 
strati, la si scrìva in Parlamen¬ 
to. 

Ma 11 i>rablema è U finanzia¬ 
mento Illegale ai partiti o 
qualcosa di più, ad esemplo 
quel particolare intreccio 
tra politica e affari che ha 
caratterizzato gU anni ottan¬ 
ta? 

Gli anni ottanta sono stali una 
cosa particolare in tutto il 
mondo e occorre rileggerli con 
attenzione. In America hanno 
significato la distruzione di tutti 
i miti della Nuova Frontiera • 
kennediana. In Inghilterra so¬ 
no siali la distruzione di tutta la 
cultura laburista del Welfare. 
In Italia sono stati una cosa 
complicata. Sono cominciali 
con la grande sconfitta sinda¬ 
cale alla Fiat, C’è stata l.a divi¬ 
sione della sinistra nella batta¬ 
glia sulla scala mobile, ma so¬ 
no stati anche anni in cui l'Ila- 



Ottaviano Del Turco 


lia ha ripreso un suo ruolo in¬ 
temazionale. l'inflazione e il 
terrorismo sono stati battuti, 
c’è stala Sigonella. A me che 
Rosy Bindi (accia partire dagli 
anni ottanta la storia del mal¬ 
costume e del malalfare non 
va. Significa dire che è la tradi¬ 
zione laica che ha rovinato l’I¬ 
talia. ovvero l'oirerazione più 
integralista che si possa fare. 
Gli anni ottanta non «ono 
una storia criminale, e tutta¬ 
via sembra quasi che il Psi 
stenti a prendere coscienza 
delle vere cause della crisi 
del craxlsmo, riduccndola a 
una somma di errori tattici. 
Ma basta questo a spiegare 
il crollo di un partito e di un 
sistema? E Le^, 1 leghisti, di 
chi sono figli? 


Certo, i leghisti non sono figli 
di nessuno. La Lega è figlia dì 
quella che Ingrao definiva «la 
politica delle mance». Quella è 
la madrina della Lega. Le mar¬ 
ce antifi.'ico degli anni settanta 
e ottanta sono stali i primi se¬ 
gnali che la sinistra non volle 
capire. Questi segnali non .so¬ 
no stati raccolti dal sistema po¬ 
litico che pensava di essere au¬ 
toreferente, che ha dato per 
acquisito il consenso. Quando 
questo è finito, si è apèrto il 
varco che ha prodotto una crisi 
dì proporzioni siraordinarie. Dì 
questa crisi il Psi ha vissuto la 
parte più profonda perchè è 
arrivata nella fase in cui espri¬ 
meva il personale politico c la 
leadeisliip tra le più significati¬ 
ve del paese. Naturalmente bi¬ 
sogna lare una riflessione pro¬ 


fonda non su Craxi ma su quel 
tipo di esperienza jaolitica che 
ha portato alla crisi attuale. 

I rapporti col Pds sono fred¬ 
di. Dipende dal fatto che 1! 
Pai non appare sempre tutto 
convinto di voler far parte di 
un'alleanza di progresso? 
Penso che non si sia smarrita 
nel Pds una vecchia tradizione 
di matrice comunista, che de¬ 
ve esaminare i sociali.sti, facen¬ 
do l’analisi dei globuli rossi pri¬ 
ma di accettarlo. Mi spiace, il 
Pds dovrà (are i conti con que¬ 
sta fermissima coscienza del- 
l'aulonomla dei socialisti, che 
oggi vuol dire cose molto di¬ 
verse dal passato. Quindi io 
non accetto di essere esamina¬ 
lo, ma non mi rassegno all’i¬ 
dea che questa freddezza sarà 
la caratteristica dei rapporti col 
Pds anche nei prossimi mesi. A 
un certo punto bisognerà cam¬ 
biare. 

Lo imporrà la legge elettora¬ 
le... 

SI. certo. Ma non solo. Il Pds 
deve scegliere tra l'ipotesi che 
ha sostenuto a Milano e quella 
che ha sostenuto a Torino. Bi¬ 
sogna sapere chi sono i nemi¬ 
ci, gli alleati di una battaglia 
elettorale. Per me il nemico 
fondamentale è la Lega, consi¬ 
dero Rifondazione e la Rete 
improponibili per un’alleanza 
elettorale capace di sconfigge¬ 
re il leghismo. Penso invece 
che lo spazio per le forze rifor- 
miste, Pds, Psi, Verdi, Alleanza 
democratica, sia uno spazio 
importantissimo. Naturalmen¬ 
te sullo sfondo c'è l'interlocu¬ 
tore democristiano che nella 
prosima legislatura può essere 
un elemento i.’nportanle per la 
governabilità. 


Cattasela Marini si stnngc con Unto 
affetto ai dolore di Alfio per la perdi¬ 
ta del suo caro e amatissimo 

PAPÀ 

Penjgid, 7 agosto 1993 

Lài Segrctena delta Federazione del 
Pds di Perugia esprime le più sincera 
condoglianze per la scomparsa di 

GUIE>OTODINI 

padre del nostro canvsimo compa¬ 
gno Alfio. 

Perugia, 7 agosto 1993 

il 7 agosto 1S>91 mancava improwi- 
samente 

IDABOVA 

InCACMATI 

lasciando ne) ptù grande dolore il 
manto, i figli, la nuora, il genero e i 
nipotini. Nciranniversano dt questo 
grave luttuoso evento, non ci nmanc 
che il ricordo di una vita interamen¬ 
te vìs-suta per la sua famiglia e i suoi 
amici più can. In memona sottoscn- 
vono perlVmtà 
Milano. 7 agosto 1993 


ta'Unionc Regionale del Pds dei- 
rUmbna .si unisce al dolore del ca¬ 
rissimo compagno Alfio per la 
scomparvi del padre 

GUIDO TODINI 

Perugia. 7 ago-sio 1993 

È mancato all affetto dei suoi cari 

GAVINO A. BIDDAU 

lo piange accorata la moglie Ottavia 
con i figli, le fighe, i gencn la nuora, 
gli amati n>r>oti e i parenti tutti Già 
sindaco comunista di Ardara fu 
compagno di grande fede polibca e 
onesto amministratore del propno 
paese 

Ardara. 7 agosto 1993 
È scomparso ilconipiigiio 

AiBERTOBONASSINA 

1 compagni del Pds «Maurizio De) 
Sale» «sono vicini alla famiglia in 
questo momento di dolore. 

Milano. 7 agosto 1993 


Area Propaganda della Direzione del Pds, 
Istituto Paimiro Togliatti 


RIFORME ISTITUZIONALI E 
NUOVA QUALITÀ DELLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

Seminario nazionale 



Frattocchie, 13/14/15 ottobre 1993 

Per informazioni: tei. 06/93548007-93546208 
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La testimonianza di Roberto Michetti raccolta I verbali degli interrogatori di Sama e Garofano 
da «Panorama», la replica dei magistrati: Il colato: «Lui era troppo ruvido, preparavo 

«Tante persone entrarono in quella stanza io gli incontri con Craxi, Forlani, De Mita,.. » 

e molte cose, non solo Tarma, furono spostate» Dieci milioni di dollari in nero per il «Moro» 

Sospetti sul suiddio di Raul Gardini 

Un amico dell'industriale: «La pistola non era vicina al corpo» 



Francesco Sisinni 


Troppi misteri sulla morte di Cardini’ Lo sostiene un 
suo amico che rivela come la pistola fosse troppo 
lontana dal corpo e si stupisce perché nessuno dei 
presenti nel palazzo di Belgioioso si sarebbe accor¬ 
to che l'ex presidente della Montedison era ancora 
VIVO Una lettera di Cardini a Di Pietro, scritta la vigi¬ 
lia del suicidio «sono pronto a spiegare tutto» 1 ma¬ 
gistrati «nessun dubbio sul suicidio» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MIIJ^NO Si cerca il si<>llo 
dell ostale e i settimanali Fano 
rama e I Esprcs.so pare I abbia¬ 
no individuato nella morte di 
Raul Cardini Panorama an 
nuncid due misteri la pistola 
che stranamente si trovava sul 
lo scrittoio dell ex presidente 
della Montodison e il (atto che 
nessuno prima dei barellieri 
che hanno rimosso il suo cor¬ 
po SI sia accorto che era anco¬ 
ra vivo Eppure 1 serbali dell in 
terroi{alorio di Roberto Michel 
ti che lino all ultimo fu suo 
strettissimo collaboratore dis 
sipano proprio questi dubbi 
•Non ho motivo di sospettare 
dell attendibilitò del suicidio 
Non ho ipotesi da formulare 
sulla collocdvione dell arma 
penso che lo spostamento del 
la medesima sia da attnbuire 
al gesto in buona fede rii qual 
cuno dei soccorritori» E pare 
che sia stalo proprio il figlio 
Ivan a log'ierglicia di mano 
Qualcuno deve essersi anche 
accorto del latto che era anco 
ra VIVO infaili fu chiamata 
un ambulanza 
L Espresso invece pubblica 


una lettera che il 2 agosto <5 
stata depositala in procura È 
intestata ai magistrati Greco c 
Di Piet'o cd è firmata da Cardi¬ 
ni Annuncia la sua dispombi- 
litA a farsi interrogare e a spie¬ 
gare tutti I mc-ccanismi del 
back to back Giallo fu scritta 
stando a quanto afferma il sel- 
limanalo il 22 luglio alla vigi 
ha del suicidio Come mai i fal¬ 
li precipitarono lino a quella 
dran malica decisione'’ Ui let 
tcra in effetti una paginctla c 
mezza dattiloscritta non porta 
nessuna data c ribadisce una 
volontà già nota Fino all ulti 
mo Cardini restò in contatto 
COI SUOI legali c concordò con 
loro le lince di difesa Anche 
su questo dunque a parere de¬ 
gli inquirenti non c c motivo di 
sospettare Si attendono eie 
menti concreti i referti dello 
analisi Ieri ò stato depositalo 
quello relativo al guanto di pa 
ralfina La dottorevsa Scagliar! 
ni che lo aveva gii visionato 
ha ribadito di non avere eie 
nienti per mettere in dubbio il 
suicidio 

l-a stona della scalala Cni- 



mont continua a risotsare sor 
prese Dopo le indiscrezioni 
arrivano le ( arte i verbali degli 
interrogatori di Giuseppe Ga 
rotano Carlo Sama e Pino Ber 
lini che spiegano la fitta trama 
di interessi che stava dic’ro alla 
loint venture chimica Ad 
esempio perche ci fu una 
guerra all ultimo sangue por 
conquistare il colosso della 
chimica quando entrambe le 
parti sia Eni che Montodison 
sapevano che comprando si 
sarebbero accollati piu oneri 
che onori dato che 1 azienda 


era collassata dai debiti'’ Prima 
ci provò Cardini che neil89 
attraverso una cordata occulta 
rastrellò lo azioni che gli con 
sentirono di diventare socio di 
maggioranza c di affermare 
parafrasando il Re Sole -l-a 
chimica sono io» Fu una vitto 
ria efhmera e ormai tutti sanno 
come andò a finire Cardini vo 
leva la chimica - stando alle 
dichiarazioni di Sama - per 
chó riteneva che attraverso la 
conquista del settore avrebbe 
potuto occupare un posto di ri¬ 
lievo nella finanza» L ex bullo 


«Panorama» pubblica la lettera del mafioso impiccatosi a Rebibbia 

«Ho detto solo fondonìe...» 
n boss suicida Gioé scagiona tutti 


di Romai?na parla del cognato 
suicida definendolo «un im 
pronditcrc di provincia che in 
quesla ubriacatura di ricerca 
del potere si ritagliò nel sc’toro 
dclld chimica un trampolinodi 
lancio e in questo investi ogni 
sua risorsa managenalc mcn 
talee imprenditoriale in modo 
V scerale» Piu fine e articolata 
l analisi di Garofano che a ver 
baie spiega invece per quali 
motivi I politici mise'o i bastoni 
tra le ruote al corsaro di l^vcn 
na c spiega che la prima di 
chiara7ionc di guerra la fece 


« ''■'9 


I allora ministro alle partecipa¬ 
zioni Statali Franco Riga che 
un giorno gli disse a chiare let 
lere «11 potere poiiuco non vj 
consentirà mai di gestire da so 

II la chimica I) perchd Pippo 
il Cardinale* lo spiega a Di Pie 
tro « A un certo punto capim 
ino che dietro lachimicac era 
no moltissimi to/lcgi elettorali 
e che il vero azionista non era 
I Eni ma una p«irte del Parla 
mento È evidente I interesse 
della parti pubblica a control 
lare il settore in ragione della 
sua diffusione su tutto li tcrrito 
no m ragione dei suoi rapporti 
con gli enti locali delle com 
messe delle enormi possibilità 
che il settore offre di realizzare* 
anche operazioni illecite» 

Sui rapporti coi politici Carlo 
Sama aggiunge dcllagli di di 
scroto interesso Parla di una 
Ctrl 1 nividila del «sanguigno» 
Cardini non troppo abile nelle 
pubblicfie relazioni coi nostri 
governanti Al punto che inve 
cc di ingraziarseli a volte ccr 
cava lo scontro «lo i ho spesso 
accompagnato presso i mag 
gion politici Italiani Craxi For 
lani Maitclli De Mita De Mi 
chclisc qualche altro Nel giro 
dei questuanti en compresa 
qualche sosta anche nello stu 
dio di Andreoltì’ Le\ presi 
dente del consiglio ò il grande 
assente di quesa verbali Ne 
accenna solo Sama arrestran- 
dosi immediatamente dopo 
aver pronunciato quel nome 
•L ho anche accompagnato da 
Andrcotti m i in quell cxrcasio 
no sono rimasto fuori dalla 
porta» Pino Berlini spiega in¬ 
vesco che la sua finanziaria la 


Panivdl di IzDsanna ora il ccr 
vello che controllava la gestio 
ne dei fondi neri dei Ferruzzi 
Dalle Cds^e dell azienda però 
non uscirono solo i tnilnrdi 
destinati ai politici italiani ma 
anche decine di milioni di dol 
lari che servivano come arge nt 
de poche per gli espone riti de 1 
la famiglia Berlini dici clic 
venti milioni di dollari di perdi 
te sono stati generati dalli spc 
se personali della "Dvnastv di 
Ravenna c in particolare di (di¬ 
na franca Alessandra c Artu 
ro fenruzzi In pratica ogni 
cento lire messe da parie eia 
SCURO dei beneficiari nc potc 
va prendere 20 E anche la mi 
fica impresa del Moro di Vene 
zia nella baia di san Diego 
contribuì ad allargare i buchi 
Berlini erogò in nero dieci mi 
lioni di dollari destinati a Raul 
Cardini e recapitati diretta 
mente in California Lo «gno 
rno di Losanna spiega poi che 
1 1 prima tangente pan a 2 mi 
Lardi fu pagala nell autunno 
dell 87 quando Cardini si ac 
cingeva a varare 1 accordo per 
lajoin!ventureEnimonl (soldi 
vennero versati a Ginevra su 
un conto bancario che faceva 
capo al tesoriere de Severino 
Citaristi \c) febbraio del) 89 
altri lO miliardi e rotti consc 
gnatj ai finanziere Sergio Casa 
ni pci oliare i) sistema dei par 
Uh in cambio del dc*creio prò 
messo e mai varalo choavreb 
bc accordilo gli sgravi fiscali 
in vista della costituzione di 
Enimont Poi al momento de! 
divoirzio Berlini procurò altri 
35 miliardi destinati a De e Psi 


Indagine su Villa Blanc 

Scarcerati Zurli e Sisinni 
Sulla compravendita 
truffe e accordi segreti 


■■ Ki>MA iianno ottenuto 
gli arri sii donili iliari Trance 
SCO Sisinni direttore generale 
dii beni culturali Lniiresco 
Zurli sojjnntiudente ai beni 
ambientali t art hiicltonici d 
Roma e Mariella b Alessio 
animimstralricL de ila società 
Lises arrestati nei giorni 
scorsi con k accuse di pecula 

10 L f ilso ideologico ncil imb 
tu dell inchiesi \ di 1 pm ruma 
no Pii tro Giordano su)k prc 
sente irregolarità legate alla 
compravi ndila di Villa Blanc 

11 compie*so in stile libertv si 
Inalo in via NomenJ ma i Ko 
ma 

La decisione c stata ()rcsd 
da! giudice per le indagini pre 
liminan Piolo Cole Ila che ha 
ritenuto di non poter disporre 
la remissione in liberta di Sisin 
ni di /urli c della D Alessio 
poich<: permangono esigenze 
die iralti re istruttorio 

1 difensori di Sisinm Ugo 
l ongo c Antonio lezzi h inno 
annunciato che ricorreranno 
per Cassazione per ottenere la 
revexa della misura restrittiva 
Nei prossimi giorni sara inler 
rogato da un gip s irdo me 
dianlc delcgi da parte di 1 gip 
Colella c in ittcsa di ( ssere tra 


stento a Roma Ottorino bchi 
sardi SOCIO fondatore della La 
ses catturalo a Porto Rotondo 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma 11 suo no 
me com[Mre in calce nella 
proposta di acquisto di Villa 
Blanc fatta nell estate di Ilo 
scorse) anno dalia l.,ases alla 
Sogenc 

1 inchiesta sarebbe ormai 
arrivata alle battute finali Li 
poles) degli invesligaton e che 
1 1 scel’a del minisie*ro dei Ben 
cultural) di esercitare il diritto 
di prelazione sari btx* stata fai 
la d accordo con «Sogenc c 
•-1,-isos affinché la sfossi «So 
gene con quel denaro ponesse 
in parte estinguere i suoi in 
gcntissinì) debiti «l^scs 
avrebbe avnilo il ruolo di offrire 
una cifra ek'vata per I acquisto 
della villa in modo da fare* par 
tire il prezzo d asta da una ba 
se molto alti Sci icquisizionc 
da parte dello Stalo fosse quin 
di riuscita i creditori della-V* 
gene» sareblxro stali i veri fruì 
tori del denaro stanzialo d i! 
Ministero delle finanze Gli in 
quirenli adesso secondo indi 
scrczioni vogliono accertare 
se CI sia stata una «mente poh 
fica che ha manosTato 1 intera 
vicenda 


«Stasera sto trovando la pace e la serenttà» Il setti¬ 
manale «Panorama» pubblica, nel prossimo nume¬ 
ro, la lettera che il boss di Altofonte Antonino Cioè, 
ha lasciato dopo il suicidio avvenuto il 29 luglio 
scorso nel carcere di Rebibbia In set pagine Gioé 
scagiona le persone coinvolte nelle sue conversa¬ 
zioni telefoniche intecettate dalla Dia Protestano i 
familiari «Vogliamo la salma di nostro fratello» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA "Solo millante¬ 
rie • Con queste parole An¬ 
tonino Gioé il boss trentaset 
tenne di Altofonte suicidatosi 
li 29 luglio scorso nel super- 
carcere romano di Rebibbia 
tenta di scagionare quanti 
sono stati coinvolti nelle sue 
chiacchierate sulla strage di 
Capaci e sugli attentati che 
Cosa Nostra stava progettan¬ 
do, tutte intercettate dagli 
OO'T della Dia La lettera che 


Cioè ha lasciato sulla sua 
brandina poco priina di im¬ 
piccarsi con le stringhe delle 
sue scarpe da tennnis sarà 
pubblicata dal settimanale 
«Panorama» nel prossimo nu 
mero «Stasera - scrive il boss 
ritenuto dagli inquirenti pa¬ 
lermitani uno dei partecipan¬ 
ti alla strage di Capacci dove 
furono UCCISI il giudice Falco¬ 
ne la moglie Francesca Mor- 
villo e gli uomini della scorta 
- sto trovando la pace e la se¬ 


renità che avevo perso circa 
17 anni fa Ero diventato un 
mostro e lo sono stato fino a 
quando ho preso la penna 
per scrivere queste due righe 
che spero possano servire a 
salvare degli innocenti e dei 
plagiati che solo per mia mo¬ 
struosità SI troveranno coin¬ 
volti in vicende giudiziarie» 
Sei pagine fitte che servono 
a Cioè per spiegare perché si 
è "trasformato in killer di se 
stesso 11 boss della famiglia 
di Altofonte tradizionalmen¬ 
te alleata dei corleonesi ad 
un certo punto si accorge di 
aver parlato troppo attraver¬ 
so il suo <elluldre» Quelle 
conversazioni nelle quali ri¬ 
vela particolari importanti 
sulla strage di Capaci c parla 
di un grosso attentato al pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo 
vengono intercettate Cioè 
viene arrestato e rinchiuso a 
Rebibbia, nello stesso brac¬ 


cio che ospita Totò Rima 
Scatta la paura il terrore per 
la reazione del capo dei ca¬ 
pi Cioè teme per la vita della 
sua famiglia e sceglie di ucci¬ 
dersi «In questo mio estremo 
momento - scrive - giuro 
che quello clic sto scrivendo 
é la pura verità Fra le tante 
cose che ho detto ci saranno 
ancora moltissime fandonie 
In questo momento non ri¬ 
cordo altre persone che ho 
infangato con te mie chiac¬ 
chiere e infamie Io rapprere- 
sento la fine di tutto e penso 
che da domani o a breve t 
pentiti potranno tornarsene 
alle loro case certamente 
con molto piu onore del mio 
che non ho» 

La lettera si conclude con 
il boss che chiede perdono 
«a mia madre e a Dio» 

Intanto ieri mattina i fami¬ 
liari di G oé hanno manife 
stato nei pressi del palazzo di 


VOGU^nO-Lf 

rn<'''4IfK 


Si tratta di sofisticati mezzi di puntamento aereo rubati 

Anrestato giovane tedesco 
trovato con radiocomandi 




Palermo la manifestazione dei familiari d» Antonino Gioè 


giustizia di Palermo perchie 
derc la restituzione della vd- 
ma de) loro conc|iunto «Vo 
gliamo la salma di nostro fra¬ 
tello** c era scritto su un car 
tello issato dai fratelli dol 
boss di Altofonte Gaspare c 
Mano Quest’ultimo impie¬ 


galo comunale ad Altofonte 
il grosso centro alle porte di 
Palermo dove vivono i Gioò 
nei giorni scorsi aveva avan¬ 
zalo scn dubbi sulla morte- 
dei fratello lasciando inten¬ 
dere che forse Cioè era stato 
«suicidato* 


■■ ROMA Erano stali rubati 
due mesi fa a Pomezia insieme 
a un furgone dell Alenia isoli 
siicaii radiocomandi per lerei 
da combattimLiilo che ieri so 
no stali recuperati nel corso di 
una complessa operazione 
coordinala tra carabinieri Si 
sde e Ros Una scoperta thè 
ha fatto riaccendere la pista te 
dcsca dei traffici di materiali 
militari e che ha portato all ar 
resto di Bemd Fcil di Elllingcn 
e sollevato una ridda di ipoleli 
ci collegamenti con la «biondi 
na» segnalata per 1 altcnlalo di 
via Pdleslro a Milano Su que 
sto fronte proprio il giudice 
Ferdinando Pomarici ha smen 
iito le indiscrezioni secondo le 
quali un pentito avrebbe* forni 
to elementi utili a individuare 
la donna bionda Rosy non 
una tedesca ma un italiana 
con cjttadinan/a sv}7/cr<i 1^ 
donna c è ma non ò Rosv di 
ce Pomarici che sull argomcn 
to SI è confrontalo col capo 


della superproeura antimafia 
Bruno Sielari mentre nulla tra 
pel ì sull operazione «militare» 
romana e sui possibili collega 
menti di '"eil già ricercato per 
una sene di reali in Germania 
ton le vicende ti rronstiehe ta 
iiane 

It materiale recuperalo infat 
Il SI presta a molti usi Da quelli 
ortodossi CUI 0 destinato dal 
I industria elettronica Alenia 
che lo produce a quelli piu 
«pratie i della trasformazione 
in precisissimi telecomandi 
buoni anche pei comandare a 
distanza cariche esplosive Si 
tratta di «collimatori a raggi in 
frarossi ( ne sono stali recupc 
rati nove) che sono parte es 
senzidlc dei sistemi di punta 
mento degli FI (M il caccia su 
personico dell A*mlaha in do 
kizionc dii aviazione italiana e 
alla Nulo Con que*sti pertetta 
mente imballata e pronta per 
un trasporto sicuro e inonmio 
è stata recuperala anche una 


centralina di comunictuione 
aereo terrestre seniprc di prò 
duaione Alcnia e spanta 1 s 
giugno a Pomezia Un furto le 
CUI circostanze non sono an 
cora chiare - i niatenali torna 
vano in fabbrica per essere re 
visionati - 0 di cui è ancor me 
nochiaro il fine 

Le vc^rsioni ufficiali parlano 
di due possibili moventi lo 
scambio - gli F101 sono nel 
pareo aereo di molli paesi nei 
confronti di alcuni dei quali vi 
ge 1 embargo militare - o il fur 
’o su commissione In ambe 
due 1 casi si tratterebbe di iraf 
fico intemazionale d irmi gm 
stificato pc raltro dalla cura con 
la quale le apparc*cchiaturc 
pronte alla spedizione erano 
stale imballate 11 nt'-ovamento 
c av%cnuto in zona Anagnina 
sulla strada dei Castcl'i roma 
ni in un appartamento che il 
giovane tedesco (28 anni) 
aveva affiltatosolto falso nome 
qualche mese la 


Acquistati in Usa componenti elettronici per missili. Al pagamento ha pensato la filiale diretta da Christopher Drogoul 

E ne^ afi^ della Difesa rispunta la Bnl dì Atlanta 


Traffico di stupefacenti 

Coca dal Perù con la «valigia» 
del console d’Italia a Caliao 


La Difeba italiana compra negli Stati Uniti compo¬ 
nenti elettronici per i misbili Sidewinder e il paga¬ 
mento - otto milioni di dollari - lo effettua la filiale 
della Bnl di Atlanta, diretta da Christopher Drogoul, 
l’uomo che !'8 settembre sarà processato per i cin¬ 
que miliardi di dollari elargiti all'Irak di Saddam 
Hussein Sulla vicenda ora indaga la commissione 
d’inchiesta del Senato sul caso Bnl Atlanta 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA I-hì filiale di Atlanta 
della Bnl ho eseguito i paga 
menti per una sessantina di 
contratti stipulati da enti govcr 
nativi Italiani con aziende o 
enti statunitensi È una delle 
scoperte fatte da un nucieo 
della Guardia di finanza che 
al comando del maggiore 
Francesco Carofiglio si è reca¬ 
to dii Ufficio Italiano dei Cambi 
per raccogliere documenti sul 
l acquisto da parte della Difesa 
italiana di componenti elettro¬ 
nici per missili Sidewinder La 
Finanza ha agito su incarico 
della commissione d inchiesta 
del Senato sul caso Bnl Atlan- 


la-!rak Fra la documentazio¬ 
ne esaminata e acquisita an¬ 
che 1 dossier su operazioni 
compiute dalle Ferrovie dello 
Stato e dai Monopoli dei ta¬ 
bacchi con il ricorso all agen¬ 
zia diretta da Chris Drogoul 
l uomo detenuto nel penilcn 
ziano di Atlanta in attesa di es¬ 
sere processato per i 5 miliardi 
di dollari fatti affluire nelle cas 
se di Saddam Hussein La pri 
ma udienza si svolgerà 18 set¬ 
tembre 

L indagine complessiva su 
gh interventi de!) agenzia Bnl 
di Atlanta è in corso e durerà 
certamente ancora alcuni gior 


ni II punto di partenza resta 
•1 operazione Sidewinder» Ed 
C anche la vicenda piu delicata 
perchè dimostra che la dipen 
denza Bnl diretta da Drogoul 
effettuava pagamenti (anche) 
per gli acquisti militari della Di 
fesa italiana 

Nel ! 986 1 agenzia diretta da 
Chnstophcr Drogoul fu attivata 
dall Ufficio Italiano Cambi per 
I emissione cJi lettere di credito 
finalizzale all importazione 
dagli Stati Uniti di mille rileva 
tori ottici attivi di bersaglio Gli 
Aotd (questa è la sigla inglese 
dei rilevatori) furono poi mon¬ 
tati SUI missili aria-aria Side 
windor in dotazione da anni 
all Aeronautica militare Italia 
na Ma chi istruì 1 Ufficio Italia 
noCambi"^ 

Agli atti della commissione 
d inchiesta dol Senato c è ora 
un voluminoso dossier sull in 
tera vicenda spedito appena 
1 altro giorno dagli uffici de! 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri che ha cosi risposto a) 
le richieste degli stessi senato¬ 
ri Il caso è di tale delicatezza c 
complessità che il dossier in 
viato dalla Difesa apre nuovi 


campi d indagini e nuove ri¬ 
cerche di responsabilità Intan¬ 
to lo stesso minisirodclla Dife¬ 
sa non esclude che le forze ar¬ 
mate Italiane abbiano fatto al 
tri acquisti di armamenti negli 
Stali Uniti attraverso Bnl Atlan 
tu c annuncia che sono in cor 
so ricerche presso I ambascia¬ 
ta Italiana a Washington Dove 
- come piu volle scnito dall U- 
nità - non si trovano piu nem¬ 
meno le carte sul caso Atlanta 
La stona dei Sidewinder co¬ 
mincia nel 1986 e (miscc nel 
1991 Eccola raccontata nei 
suoi passaggi essenziali 
Nel giugno del 1986 la Dife 
sa decide I acquisto dei mille 
rilevatori ottici per ammoder¬ 
nare I vecchi Sidewinder La 
fornitura passando per gli uffi¬ 
ci del Pentagono è assicurata 
da un industria californiana cd 
ha un valore di otto milioni di 
dollari scadenzati in cinque 
rate annuali II primo versa 
mento è di 2 milioni 400 mila 
dollari Per le operazioni di pa 
gamento Cosiarmacrco - se¬ 
condo le spiegazioni fomite 
ora - designa fa Bnl m base a 


due clementi una direttiva 
della presidenza de) Consiglio 
che impone di garantire la ro¬ 
tazione degli incarichi fra le 
grandi banche nazionali per le 
operazioni all estero la Bnl è 
la banca giusta perchè è del 
governo cd «offre tutte (e ga 
ranzic ncccssane» per un buon 
fine del contratto Ma Costar 
maerco - diretta all epoca dal 
generale Licio Giorgien piu 
tardi UCCISO dalle Brigate Rosse 
- non dice Bnl Atlanta La scel¬ 
ta dell agenzia di Drogoul la 
compie o l avTebbe compiuta 
) Ufficio italiano Cambi in data 
22 ottobre 1986 Al punto cui 
sono giunte le indagini d< Ila 
Guardia di Finanza risulta che 
I Agenzia di Atlanta aveva un 
conto di comsp>ondcnza con 
i ufficio Italiano dei cambi 11 
conto c stato aperto dalia Bnl 
nel 1984 proprio I anno in cui 
Chris Drogoul diventa ii reg 
gente della filiale georgiana In 
sostanza quella piccola c peri 
fenca dipendenza fu scelta 
dalla banca per essere una 
sorta di ufficiale pagatore [>er 
conto del governo italiano 


L agenzia non era dunque 
quella sconosciuta arlicolazio 
nc del grande colosso banca 
no pubblico come si è sempre 
voluto tare credere Sarà ora la 
Bn) a dover spiegare perchè 
per tale incarico fu scelta quel 
ia filiale proprio in quel) anno 
E perchè le furono affidali per¬ 
fino compiti connessi ad dc 
qujsti di natura bellica 

L Ufficio Italiano Cambi ha 
consegnato la documentazio¬ 
ne sulla base delle richieste 
della Guardia di Finanza col 
laborando cosicon la commis 
sionc d inchiesta del Senato 
Se CI fossero stali rifiuti o resi 
stenze sarebbe scattato un or¬ 
dine di esibizione e di seque¬ 
stro dei dossier ritenuti inlercs 
santi dalla stessa commissio 
ne 11 direttore generale del 
I Uic Pioranlonio Ciampicali 
invierà al presidente della 
commissione del Senato 
Giampaolo Mora un suo rap¬ 
porto sull intera vicenda In 
tanto ha fallo sapere .che «La 
richiesta di pagamento valuta¬ 
ria avviene su richiesta del mi 
nistoro d spesa che compila il 
modulo standard e lo inoltra al 


Tesoro che a sua volta lo man 
da all Uic per 1 esecuzione In 
questo modulo devono essere 
indicali dal ministero di spesa 
1 importo il beneficiano la 
bancali appoggio e il motivo 
L «operazione Sidewinder 
ha per corredo un ampia com 
spondenza fra Roma Atlanta 
Washington c* New York Fra le 
lettere quella dell Uic a Bnl At 
lanid e all addetto milildre al 
1 ambasciata italiana negli 
Usa un altra del nove scticm 
bre 1988 di Drogoul all addetto 
militare a Washington e a Giu 
seppe Vincenzino ex del Di 
partimento di Stato quindi pri¬ 
mo direttore della filiale di At 
lanla della Bnl e infine allo 
funzionano a New York sem¬ 
pre per la Bnl Uscì dalla banca 
poco prima che esplodesse Io 
sbandalo dei finanziamenti ai 
1 Irak lì 4 agosto del 1989 
Un altra lettera è dell 11 gen¬ 
naio de! 1989 Questa volta è 
1 addetto militare che scrive a 
Drogoul e a Vinccnzino per 
trasmettere le lamentele dei 
creditori per i ritardi noi paga 
menti 


IH FlRl N/l Diplomatico Ha 
nano «fornitore di cocaina 1^ 
sconcertante scoperta e stata 
fatta da) giudice istruttore di Fi 
renzL Claudio Ito Curio nel 
corso di una inchiesta su un 
vasto traffico di cocaina con 86 
imputati fra cui alcuni perso 
naggi della cosiddetta Firenze 
bene rinviati a giudizio Del d 
plomatico il nidgistr-ito fioren 
tino fd un ritratto a totto tondo 
«Coperto da immunità diplo¬ 
matica trattava enormi quanti 
latiM di cocaina e durante al 
cune riunioni con gli amici piu 
intimi faceva girare un piatto 
d argento contenente oltre 
mezzo chilo di cocaina per 
che tutti m utilizzassero 
Nei confronti del diplomali 
co Italiano che vive nel Perù 
Antonio lassara 1\ Michelis 
console a Callao ( una grande 
citta nei pressi di 1 ima) la ma 
gistratura fiorentina non ha al 
cun potere in quanto si tratta di 
un cittidino peruviano ed i 
reali die gli ve ngono contesta 
li sono stati c ommessi nel pae 
se sud umricano 11 giudice Io 
Curio ha inviato Ule autorità 
giudiziarie (xrruviaiie e al min 


stero degli esteri italiano gii itti 
del) inchiesta affincJiè siane* 
presi prowedimep’i nei con 
fronti de) console italiano 1! 
magistrato fiorcnt no ha anche 
ricordato come già nel marzo 
1982 il console fosso ‘•’ato indi 
calo come «trafficante di co 
caina che riusciva a fare im 
portare enormi quantitativi di 
droga utilizzando insos;)eltabi 
Il corrieri* da parte di un perso 
naggio noto alle cronache ita 
liane Elio Ciolini f mlonmato 
re dei servizi segreti autore di 
innumerevoli «nveia/ioni»sulle 
stragi Proprio |x?r la sua scarsa 
attendibilità - ha scntto il giu 
dice Lo Curto - le autorità giu 
dizianc bolognesi ch#^ interro 
garono Ciolini avrebbero all e 
poca sottovalutato ic nvelazio 
ni "Lhc sarebbero stale mente 
voli di rraggion approfondi 
menti* 

L inchiesta narti nell 89 
quando nella villa del! ex pai 
lanuoiisia Damo Bardi 

(dc*ccdulo due anni .j^ene) 

! abitazione del pittore Giulia 
no ItorenzeUi gli investigatori 
sequestrarono tre etti di cocai 
na pura GS 




* 


t 


ìt 


I 












rUiraBliiaS 

Lo Stato 
che cambia 


in Italia 

In un documento che tuttavia non è «indirizzo di governo» 
il ministro della Funzione pubblica traccia la sua linea 
di riforma. I dicasteri sono ridotti a dodici e le funzioni 
trasferite alle realtà locali. 3-5 anni i tempi d'attuazione 


Minisi^, la scure dì Cassese 

«Dimezzare la dirigenza, dare i poteri alla periferia» 


S.'jlic'iU' 

7 .ìfidsto Itìl-K) 



Ridurre a dodici i ministeri, dimezzare il numero dei 
dirigenti pubblici, trasferire compiti e poteri dal cen¬ 
tro alla periferia. Questi alcuni degli obiettivi di rifor¬ 
ma illustrati dal ministro della Funzione pubblica. 
Sabino Cassese. in un documento non ancora, pe¬ 
rò, «indirizzo di governo». In sostanza un appassio¬ 
nato pamphlet sui mali della pubblica amministra¬ 
zione e sui rimedi per salvarla. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA. «Dicano pure, ora, 
ì conservatori - invocanilo la 
natura degli uomini, o la mol¬ 
lezza delle abitudini, o la de¬ 
bolezza dei costumi - che que¬ 
sto ò un sogno. L'autore cono¬ 
sce Paesi dove esso è realizza¬ 
to. Pcrchò, allora, non coltivar¬ 
lo?». Cosi si concludono gli in¬ 
dirizzi per tu modernizzazione 
dette pubhtiche amministrazio¬ 
ni che il ministro Sabino Cas¬ 
sese ha inviato al presidente 
del Consiglio. Appassionato 
parripWersui mali della pubbli¬ 
ca amministrazione in Italia e 
sui rimedi neco.s,sari, questo to¬ 
sto. avverte Ca.ssese, «non 0 an¬ 
cora un indirizzo di governo» 
ma «un documento di studio». 

Certamente (arù scalpore la 
propo.sta di ridurre a 12 i mini- 
•stcri (allari interni e ordine 
pubblico; affari esteri: difesa; 
giustizia; tesoro; finanze: eco¬ 
nomia; lavoro e occupazione; 
ambiente e territorio; servizi 
sanitari c previdenziali: istru¬ 


zione e cultura: università e ri¬ 
cerca) , i quali ad eccezione di 
quello degli interni e della dife¬ 
sa non dovrebbero avere più di 
10-20 mila dipendenti. Non si 
tratta solo della cancellazione 
di tanti dicasteri ma anche di 
uan proposta di riaccorpa- 
mcnto di funzioni. Ad esem¬ 
pio, la previdenza che nell'or¬ 
dinamento attuale C materia di 
competenza del ministro del 
Lavoro verrebbe collegata alla 
Sanità. L'editoria c l'inforrna- 
zionc, che adesso .sono di per¬ 
tinenza della presidenza del 
Consiglio, verrebbero, insieme 
alla cultura, assimilate al mini- ' 
stero della Pubblica istruzione. 

Ma tali proposte di taglio - 
che riguardano anche la diri¬ 
genza, che nel giro di qutilche 
anno dovrebbe dimezzarsi - 
non sono il frutto di un estivo 
furore Itiatchoriano. Anzi, al 
contrario, e.s-se si inseriscono 
in una ma.ssiccia operazione 


I Monopoli: ecco 
le Marlboro 
«made in Italy» 


■■ ROMA, Marlboro, che pas¬ 
sione. I fumatori più incalliti 
non rie.scono a rinunciarvi e 
neppure la recente vicenda 
delle famose sigarette'che sa¬ 
rebbero entrate di contrabban¬ 
do dalle terre russe contami¬ 
nate dalla radioattività, e quin¬ 
di a rischio di tumoie. li ha falli 
recedere dal fatidico pacchet¬ 
to a bande rosse. Nonostante il 
cancro sia comunque nasco¬ 
sto dietro il seducente fumo di 
qualunque tipo di sigaretta, gli 
affezionati avranno un motivo 
in più di soddisfazione; l'orgo¬ 
glio nazionale. 

Le Marlboro infatti, marca di 
sigarette diffusissima in lutto il 
mondo, quasi una «status Sym¬ 
bol», .saranno prodotte In Italia. 
Grazie ad un accordo conclu¬ 
so Ieri tra l’amministrazione 
dei monopoli di Stato e la .so¬ 
cietà Philips Morris, che com¬ 
pleta il rinnovo dei contratti di 
fabbricazione su licenza, tale 
produzione ò stata infatti este¬ 
sa. per tre anni, anche alle 
Marlboro» destinate al mercato 
interno. 

Lo rende noto il ministero 
delle Finanze m una nota, .sot¬ 
tolineando che la trattativa 
conclusa ieri si va ad aggiun¬ 
gere al rinnovo delle licenze 


SI 




di "trasfcrinìcntu d«dle decisio¬ 
ni in periferia-*, «In passalo * 
scrivo Gassoso - il centro deci¬ 
deva c la periferia eseguiva, 
dora in poi la periferia decide¬ 
rà, il centro limitandosi a coor¬ 
dinare**. L'obiettivo dichiarato 
dal ministro della Funzione 
pubblica ò quello del «comple¬ 
tamento del disegno autono- 
mistico- avviato nel 1970 con 
la creazione delle Regioni, di 
pa.ssarc «dallo Stato unitario al¬ 
la rete dei poteri pubblici». 
Questo sarà possibile però at¬ 
traverso un vigoroso processo 
dì semplificazione c di razio¬ 
nalizzazione. «La moltiplica¬ 
zione dei corpi autonomi ~ 0 
scritto nel documento - non si 
ò accompagnata, in Italia, alla 
revisione delle organizzazioni 
tradizionali: modello "napo¬ 
leonico** e policentrismo con¬ 
vivono in un dilficlie connu¬ 
bio». 

Per attuare il cambiamento 
Cassese delinca un disegno 
che egli stesso non esita a defi¬ 
nire «ambizioso». Si tratta dì se¬ 
parare lo amministrazioni dal¬ 
la politica, dare loro autono¬ 
mia e pretendere una chiara 
assunzione delie responsabili¬ 
tà rispetto ai risultali. £. infatti, 
•il passaggio da un’ammini¬ 
strazione di procedure a 
un'amminislrazìonc di risultati 
0 finalità prioritaria dogli indi¬ 
rizzi di modernizzazione». In 
secondo luogo bisogna libera¬ 


re l*amministrazione dal cari¬ 
co delle troppe disposizioni di 
legge, di dare vita a una «legi¬ 
slazione delegificante», che 
abbia cioò il compilo dì abro¬ 
gare. unificare e semplificare 
norme precedenti. In terzo 
luogo, ò necessario trasforma¬ 
re *<i tempi geologici dell'am¬ 
ministrazione attuale nei tem¬ 
pi biologici di un'ammiuisira- 
zione modema**. semplificare 
al ma.ssimo lo procedure, eli¬ 
minando ripetizioni e controlli 
inutili («Oggi, sono troppi gli 
uffici che debbono dare il loro 
assenso a altri uffici»). Inoltre 
bisogna rendere produttivo il 
personale, eliminando «le for¬ 
me di rapporto a temjX) deter¬ 
minato» e ripristinando le as¬ 
sunzioni per concorsi pubblici, 
nonché ricostruendo la diri¬ 
genza pubblica. Dove, scrive 
Cassese, «vanno portati avanti I 
giovani», giacche "ima parte 
dell'alta e media amministra¬ 
zione non ò migliore di quel 
politici che sì vorrebbe allonta¬ 
nare dalla gestione quotidiana 
dciramminlsirazionc». 

Da dove cominciare? Da set¬ 
tori critici, come finanza, sani¬ 
tà. trasporti e istruzione. E dar¬ 
si 3-3 anni di tempo per realiz¬ 
zare il piano. «Ma a condizione 
che la questione amministrati¬ 
va non cada di nuovo nel di¬ 
menticatoio o rimanga preda 
di sterili piagnistei». Ma ci sarà 
un Cassese per evitarlo? 


E ora è pronto il «decalogo» 
per i pubblici dipendenti 
Niente doni e consulenze 
sospette. Gentili cogli utenti 





■1 ROMA. Il ministro della 
Funzione pubblica. Sabino 
Cassese. ha predisposto un 
codice di condotta di 88 arti¬ 
coli dedicati a tutelare l'indi¬ 
pendenza. l'imparzialità e 
l'immagine della pubblica 
amministrazione. 

Divieto di occottare doni. 
Ai dipendenti pubblici, innan- 
z.ltutio. sarà vietato accettare 
doni che non hanno «modico 
valore economico- c proven¬ 
gono da -soggetti con speciali 
rapporti con l’amministrazio¬ 
ne». Il dipendente ò tenuto a 
restituirli, anche se sono rivol¬ 
li al coniuge: in questo caso 
però può. in alternativa, ver- 
Siirc il valore del dono all'am- 
ministrazionc. Anche capi c i 
su|>eriori in genere dovranno 
inc.sorabllmcntc rinviare pac¬ 
chi-dono al mitteme. 
Collaborazioni c consu¬ 
lenze. 11 codice vieta Inoltre al 
dipendente pubblico di otte¬ 


nere collaborazioni a paga¬ 
mento dai privali quando ver- 
.so di loro si hanno incarichi di 
responsabilità rivenienti dallo 
svolgimento di funzioni pub¬ 
bliche. Per i dirigenti è vietato 
anche scrivere discorsi c arti¬ 
coli a pagamento percento di 
«Dggetti in «rapporti speciali 
con ramminislrazione». La 
scure della moralizzazione si 
abbatte dunque anche sulle 
«consulenze d’oro». 

Adesione a associazioni 
segrete. Un'altra norma sta¬ 
bilisce che -il funzionario non 
può frequentare abitualmente 
case da gioco». È bandita inol¬ 
tre la partecipazione ad «a.sso- 
ciazìoni che si riuniscano abi¬ 
tualmente in forma riservala o 
che operino in modo occul¬ 
to». Vietale le logge coperte 
della massoneria, dunque, 
ma anche l’appanenenza di 
un dirigente a qualunque altra 


organizzazione o associazio¬ 
ne che abbia per scopo «il 
perseguimento dell'interesse 
individuale dei suoi membri» 
dovrà comunque essere resa 
pubblica. 

Rapporti col fisco. La tra¬ 
sparenza si applica anche al 
campo fiscale: la dichiarazio¬ 
ne dei redditi dei dirigenti do¬ 
vrà essere trasmessa al capo 
deH’amministrazione e tenuta 
a disposizione del pubblico, l 
funzionari invece sono tenuti 
a comunicare al dirigente del 
.servizio le loro partecipazioni 
azionarie. Chi si candida alle 
elezioni è obbligalo a rendere 
pubbliche le sue spese perso¬ 
nali. Chi proviene dai vertici di 
altre imprese pubbliche o pri¬ 
vate'dovrà inoltre a.stcnersi 
per cinque anni dal prendere 
decisioni che coinvolgano gli 
interessi dei suoi vecchi datori 
di lavoro. Un altro capitolo 
delicato riguarda gli esami c i 


concorsi pubblici, dove pre¬ 
cetti e regole dettagliatis.sime 
dovranno evitare il fenomeno 
delle raccomandazioni. 

Uso privato delle dotazio¬ 
ni d*iifflcÌo. Sono pre’/i.sie 
drastiche limitazioni alla mi¬ 
riade di «fringe benefit* inde¬ 
biti goduti dalla nomenklatu- 
ra. comprc.so l’utilizzo abitua¬ 
le di fotocopiatrici e telefoni 
dell’ufficio per «motivi privati». 
•Il dip>endente non può sfrut¬ 
tare la posizione che ricopre 
neiramministrazione per ot¬ 
tenere utilità che non gli spet¬ 
tino», afferma ancora il codice 
di comportamento. 

Rapporti con Imprese pri¬ 
vate. Quando conclude con¬ 
tralti per conto dell'ammini¬ 
strazione. Infine, «il dipenden¬ 
te pubblico non può ricorrere 
a mediazioni o ad altra opera 
di terzi», nò può versare o pro¬ 
mettere somme per i servigi di 


intermediazione. Quanto ai 
contratti a gara ristretta, il te¬ 
sto consiglia di «tener conto 
dciradozionc o meno di un 
codice elico da parte dell'im¬ 
presa che vi partecipa». 
Relazioni col pubblico. Gli 
ultimi due precetti per rilan¬ 
ciare Timmagine del settore 
pubblico, che sono dedicali 
al rapporto cogli utenti, fanno 
ben .sperare su un netto mi¬ 
glioramento della qualità dei 
.servizio e della civiltà dei rap¬ 
porti col pubblico. Bisogna 
«trattare bene, con adeguata 
attenzione e senza discrimi¬ 
nazioni chi fa la fila allo spor¬ 
tello», ed evitare disfattismi 
(«U dipendente deve astenersi 
da dichiaraz.ioni pubbliche 

■ che vadano a detritncnlo del¬ 
l’immagine dell’amministra¬ 
zione») , Niente più malori por 

■ gli anziani, dunque, e mag¬ 
giore urbanità per il citladtno 
e i suoi diritti? Vedremo. 






, 1 Martedì nuovo vertice per varare il decreto esaminato ieri dal Consiglio dei ministri 
^ rivoluzione in arrivo: Spa, servizi postali separati dal ministero. 35mila esuberi in vista 

W% in vendita agii sportelli delie Poste 


operato nelle scorso giugno 
per le sigarette «Muratti», «Dia¬ 
na» e «Mercedes». Il nuovo ac¬ 
cordo per le Marlboro «made 
in Italy» - precisa la nota - ap¬ 
porta consistenti benefici oc¬ 
cupazionali negli stabilimenti 
deH'amministraàione per il 
consistente volume delle fab¬ 
bricazioni (oltre '1 milioni di 
• chilogrammi). 

l-a produzione su licenza di 
Marlboro è stata inoltre inte¬ 
grata da un intesa di nia.ssima 
sul rinnovo dei contratti di di¬ 
stribuzione c vendita delle si¬ 
garette estere che per 5 anni, a 
partire dal primo gennaio 
pro.ssimo, continuerà - con¬ 
clude il .Ministero dello Finanze 
- ad as.sicurare una neutrale 
distribuzione su tutta la rete di 
vendita italiana in modo sem¬ 
pre più capillare onde contra¬ 
stare Il contrabbando. 

«Ci siamo impegnati a fare 
azioni più incisive per la lotta 
al traffico illegale di sigarette - 
Ita detto il sottosegretario .nlle 
Finanze Stefano De Luca, che 
ha svolto la trattativa - e a una 
migliore distribuzione sul terri¬ 
torio dei punti di vendita, in¬ 
crementando il numero delle 
rivendite notturne e di quelle 
situate in posti particolari co¬ 
me stadi, bar, ristoranti». 



Parto difficile per le Poste Spa, li Consiglio dei mini¬ 
stri non è riuscito a varare il decreto, rinviandone la 
completa definizione al comitato dei ministri inte¬ 
ressati convocato per martedì prossimo. La rivolu¬ 
zione delle Poste più inefficienti d’Europa separa i 
servizi (estesi alla collocazione dei Bot) dal mini¬ 
stero. Il personale passa tutto alla Spa. Previsti 35mi- 
la esuberi, forse riassorbiti con i nuovi servizi. 


RAULWITTENBERG 


IH ROMA. Non cc l'ha (alta, il 
governo, a varare la trasforma¬ 
zione delle Poste in società per 
azioni. Uscendo dal Consiglio 
dei ministri di ieri, il ministro 
degli Esteri Beniamino An¬ 
dreatta ha dichiaralo che mar¬ 
tedì prossimo si terrà una riu¬ 
nione del comitato dei ministri 
competenti perdclinirc in tutte 
le sue ijarti il provvedimento 
(un decreto legge), che pure 
era all’ordine del giorno a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Nulli! di più è venuto fuori in 
prolusilo dalla riunione. Ci so¬ 
no contrasti? Poco tempo per 
un decreto cosi impegnativo? 
Chissà Tra i sindacali conle- 
derali, che caldeggiano la Po¬ 
ste Spa, il segretario della CisI 
Domenico Trucchi .spora che il 
rinvio -sia da .ascrivere alta ne¬ 


cessità di un ulteriore appro¬ 
fondimento tecnico e non da 
un ripensamento del governo 
sulla inderogabilità della scel¬ 
ta». Trucchi ha sollecitalo il go¬ 
verno a far presto in modo che 
il Parlamento approvi il decre¬ 
to nelle prossime settimane 
per dare così «al Paese un’a¬ 
zienda po.stale competitiva sul 
mercalo». 

Pare comunque che per le 
Poste italiane, tra le più inelfi- 
cienli d’Europa, sia giunto il 
momento dì voltar pagina. 
Con la riforma la gestione dei 
servizi postali (affidata alla 
Spa) sarà separala dai mini¬ 
stero al quale spellerà .solo una 
[unzione di programmazione e 
di controllo nel campo delle 
telecomunicazioni. L’obiettivo 
del governo 0 di registrare il 


primo utile di bilancio tra quat¬ 
tro anni, con una anticipazio¬ 
ne nel miglioramento del servi¬ 
zio. Al risanamento potrebbe¬ 
ro contribuire anche le com¬ 
missioni sui Boi che le nuove 
Poste potranno distribuire at¬ 
traverso la rete capillare costi¬ 
tuita dai 14 mila uffici sparsi in 
tutta Italia. Lo aveva annuncia¬ 
to lo scorso aprile il ministio 
Maurizio Pagani illustrando 
uno studio commissionato alia 
Coopers&Lybrand che aveva 
consiglialo l’estensione dei 
servizi offerti anche per assor¬ 
bire gli eventuali esuberi di 
personale quantificali in circa 
35mila unità. Del resto anche 
le commissioni parlamentari 
che hanno esaminato il pro¬ 
blema avevano indicato la me¬ 
desima strada. Secondo il pro¬ 
getto Cooper&Lybran l’onere 
di 18.300 che lo Stato dovreb¬ 
be sostenere continuando a 
gestire l’attuale azienda posta¬ 
le ù superiore, nel complesso, 
alla spesa per la costituzione e 
la gestione della nuova Spa nel 
quadriennio ’94-’97. La società 
nascerà depurata dai 40.492 
miliardi di perdite pregre,sse c 
oneri per investimenti effettua¬ 
ti, che saranno trasferiti ad un 
«ufficio stralcio e aH’istituto po¬ 
stelegrafonici». 


La società,' guidata da un 
amministratore unico con rico¬ 
nosciute capacità manageriali, 
parte con un capitale sociale 
di 50 miliardi, che sarà allarga¬ 
lo in seguito con il conferimen¬ 
to del patrimonio netto della 
ex amministrazione Pt e con 3 
mila miliardi a carico del Teso¬ 
ro, Dal primo gennaio ’94 inol¬ 
tre, la società emetterà azioni 
da 10 mila lire l’una, per un im¬ 
porto globale pari al capitale 
sociale, ma In attesa di essere 
quotata in Borsa (tempo previ¬ 
sto 3-4 anni) le azioni saranno 
attribuite al minLstero del ’Peso- 
ro. 1 costi dell’operazione Spa 
sono valutati in 855,200 miliar¬ 
di per II ’94 e in 1.544,600 mi¬ 
liardi per il '95. il personale 
passerà completamente alle 
dipendenze della società con 
contratto di diritto privalo e 
con un trattamento economi¬ 
co non inferiore a quello pre¬ 
cedentemente goduto. 

Incontrando il ministro Pa¬ 
gani. Cgil CisI e Uil hanno con¬ 
diviso la riforma ed hanno 
chiesto un confronto sul pro¬ 
getto di riorganizzazione (in 
particolare sullo sviluppo dei 
servìzi) e sulle condizioni dei 
lavoratori nel quadro della 
«salvaguardia dell’occupazio¬ 
ne». 


Scuola: tagliate 
56mila classi 
Fondi speciali 
per Napoli 


■I ROMA. La rìdu^.ione di cir> 
ca 56 mila classi scolastiche 
costituisce l’obieUivo di un de¬ 
creto legge varato ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri che dispone, 
a partire dal prossimo anno 
scolastico, l’anuazione del pia¬ 
no di ridelerminazione del 
rapporto alunni<iassi. 

il decreto prevede inoltre 
misure speciali per assicurare 
il regolare svolgimento del 
prossimo anno scolastico a 
Napoli dove, secondo il mini¬ 
stero della Pubblica isiruiiione, 
«ben 320 scuole risultano ina¬ 
gibili e appaiono destinate a 
non riaprire». 11 decreto attri¬ 
buisce poteri straordinari al 
Prefetto di Napoli oltre ad un fi¬ 
nanziamento di 15 miliardi, 
tratto dal fondo per la Protezio¬ 
ne civile. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 


TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: questo scorcio di estaie. 
compreso fra la terza decade di luglio e la prima 
di agosto, è uno dei più caldi degli ultimi cin- 
quant’anni. Temperature record di 38,39 gradi e 
comunque, nella media, superiori ai 30 gradi 
centigradi. Alle pure le temperature minime di 
modo che si assiste ad un accumulo di calore 
perché il raffreddamento notturno non riesce a 
smaltire il riscaldamento diurno. Comunque l’a¬ 
zione dell'alta pressione, unica responsabile di 
questo frangente climatico, sembra aver toccalo 
il punto di massima attività per cui cl si dovrebbe 
avviare verso un graduale cambiamento del 
tempo soprattutto per quanto riguarda le tempe¬ 
rature che sembrano destinate a scemare lenta¬ 
mente ma gradualmente di intensità, Contempo¬ 
raneamente si avranno fenomeni di instabilità 
che dall’arca alpino tenderanno gradualmente 
verso le regioni settentrionali e successivamen¬ 
te verso quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: per la giornata odierna non 
sono da segnalare grosse varianti latta eccezio¬ 
ne per fenomeni di instabilità limitate alla fascia 
alpina. Su tutte le altre regioni italiane giornata 
molto calda e soleggiala. Annuvolamenti pome¬ 
ridiani di tipo cumullforme in prossimità degli 
Appennini centrosettentrionali. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi, temporaneamente 
poco mossi i bacini settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

30 

L’Aquila 

17 

34 

Verona 

20 

34 

Roma Urbe 

21 

34 

Trieste 

26 

31 

Roma Flumic. 

20 

31 

Venezia 

22 

32 

Campobasso 

23 

34 

Milano 

20 

34 

Bari 

22 

35 

Torino 

15 

32 

Napoli 

22 

30 

Cuneo 

21 

32 

Potenza 

19 

32 

Genova 

21 

27 

S. M. Leuca 

23 

31 

Bologna 

22 

35 

Reggio C. 

28 

36 

Firenze 

18 

34 

Messina 

26 

31 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

23 

32 

Ancona 

21 

33 

Catania 

19 

34 

Perugia 

21 

33 

Alghero 

18 

35 

Pescara 

20 

np 

Cagliari 

20 

39 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 7.10 
Ore 8.15 


Ore 9.10 


TEMPERATUREALL’I 


Amsterdam 

14 

20 

Londra 

9 

22 

Atene 

25 

33 

Madrid 

19 

39 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

13 

25 

Bruxelles 

13 

22 

Nizza 

22 

28 

Copenaghen 

14 

21 

Parigi 

9 

24 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

12 

22 

Helsinki 

8 

22 

Varsavia 

16 

28 

Lisbona 

20 

31 

Vienna 

16 

32 


Ore 12.30 
Ore 14.30 
Ore 15.30 
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Esonerati i morti, ma a meno 
che la Garavaglia non trovi 
una soluzione, si verseranno 
85mila lire per i nati nel '93 


Sposetti (Pds): «Cera il modo 
per evitare questo pasticcio» 
Resta in vita la minimum tax? 
Gallo non ha ancora deciso 


Medico di femì^ìa, à potrà 
pagare entro il 15 settmbre 


Slitta al 15 settembre il versamento delle 85mila li¬ 
re per il medico di famiglia. Non si dovrà pagare 
per le persone decedute dal 1“ gennaio al 1" lu¬ 
glio di quest’anno. Pagheranno invece i bambini 
-nati nel ’94, a meno che la Garavaglia non riesca 
a sbrogliare l’ennesimo pasticcio. E intanto il mi¬ 
nistro delle finanze Gallo respinge la proposta di 
abrogare, da subito, la minimum tax. 


M ROMA. Se il sonno della 
ragione genera mostri, la ve¬ 
glia della burocrazia provoca , 
pasticci a catena, p>er la felicità ' 
di Bossi e compagnia. E pro¬ 
prio nella maniera più buro¬ 
cratica e paradossale il mini¬ 
stro della ^nità Maria Pia Ca- 
ravaglia ha deciso di chiudere 
la vicenda del super ticket di 
SSmila lire a carico del morti. 
Ormai anche loro sono divisi - 
in due categorie: quelli che se ^ 
ne sono andati prima del 1° lu¬ 
glio e quelli che se ne sono an¬ 
dati dopo. E Io stesso dicasi . 
per i neonati, che sembrava 
dovessero essere esclusi dalla 
tassa. - • ' . 

Ecco le decisioni che sono 
scaturite ieri dal consiglio del 


ministri, al termine del quale la 
Garavaglia non si è neppure 
affacciata in sala stampa t>er 
spiegare il nuovo meccani¬ 
smo, contribuendo ad alimen¬ 
tare dubbi c incertezze per tut¬ 
ta la giornata di ieri. 

Innanzitutto, le SSmila lire si 
potranno pagare fino al 15 set¬ 
tembre. In un primo momento, 
era stato escluso qualsiasi slit¬ 
tamento; secondo il comuni¬ 
cato ufficiale di palazzo Chigi, 
diramato al termine del consi¬ 
glio dei ministri, bisognava pa¬ 
gare entro il 31 agosto. Qual¬ 
che ora dopo pero, una «inte¬ 
grazione» al comunicalo ha re¬ 
so nolo che il ministro della sa¬ 
nità avrebbe potuto disporre 
una breve proroga, fino al 15 


settembre, tenuto conto del 
periodo feriale. E in serata è 
giunta la disposizione della 
Garavaglia per il mini-slitta¬ 
mento. I 

Si pagherà secondo le fasce 
di reddito relative al 1992, ma 
sulla base dei nuclei familian 
•fotografati» al 1“ luglio 1993, 
data di inizio dei versamenti. 
La situazione dunque ò ora 
completamente rovesciala; 
per i morti dal 1“ gennaio al 1” 
luglio di quest'anno non si de¬ 
vono pagare più le 85mila lire, 
si deve invece pagare per i de¬ 
funti dal 2 luglio in poi. Vice¬ 
versa, i nati dal 1“ gennaio al 1° 
luglio di quest'anno sono sog¬ 
getti alla tassa, chi ù nato dopo 
non paga. 

Questa è almeno l'interpre¬ 
tazione accreditata dagli stessi 
collaboralon del ministro della 
sanità, che tuttavia invitano a 
pazientare ancora un po': bi¬ 
sognerà infatti aspettare l'alto 
amministrativo messo a punto 
dai tecnici della Sanità e delle 
Finanze, dal quale potrebbero 
scaturire altre sorprese. 

La Garavaglia è rimasta in¬ 
somma invischiata nel dilem¬ 
ma se far pagare o meno morti 
e neonati. «Eppure una solu¬ 


zione tecnica era possibile, an¬ 
zi credo che il Tesoro l'avesse 
già individuata», commenta il 
senatore pidiessino Ugo Spo- 
.setti, che si era latto promotore 
di una mozione per il rinvio del 
pagamento delie SSmila lire. 
Ma a questo punto - dice lo 
stesso Sposetti - c'ò un proble¬ 
ma politico in più: decidendo 
di non rinviare, il governo ha 
aperto un conflitto con il Parla¬ 
mento, visto che non solo il Se¬ 
nato, ma anche la grande 
maggioranza dei deputati ave¬ 
va chiesto di «congelare» la tas¬ 
sa, «Hanno avuto paura di per¬ 
dere i 1.290 miliardi di gettilo 
previsto, ma il Parlamento si 
sarebbe preso la responsabili¬ 
tà della copertura, non siamo 
mica inesponsabili», conclude 
il senatore della Quercia. 

Non è insomma un bel terre¬ 
no quello che il ministro della 
Sanità SI è preparato, soprat¬ 
tutto in vista della prossima 
manovra finanziaria che. tra 
l'altro, quest'anno vedrà il suo 
avvio propno a palazzo Mada¬ 
ma. Troppe, fino ad oggi, sono 
state le dichiarazioni e le re¬ 
pentine marce indietro della 
Garavaglia, che ha finito per 
indispettire i suoi stessi com¬ 
pagni di partito. 




Il ministro delle 
Finanze, 
Franco Gallo e, 
sotto, la 
ministra della 
Sanità, 
Manapia 
Garavaglia 


Ma la Finanziana da 31 mila 
miliardi avrà un altro punto 
<aldo». la minimum tax. Gio¬ 
vedì sera, la commissione fi¬ 
nanze della Camera si è trova¬ 
ta a votare un emendamento 
al disegno di legge sulla sem¬ 
plificazione fiscale che soppri¬ 


meva la «tassa minima» già a 
partire da quest'anno. La pro¬ 
posta ha perù trovalo la duris¬ 
sima opposizione del ministro 
Gallo; di abolire la minimum 
tax per il momento non se ne 
parla proprio. La posizione del 
governo ù chiara: la tassa è un 
«provvedimento congiuntura¬ 
le», provvisorio. Prima di deci¬ 
dere il da farsi; è però necessa¬ 
rio verificare il suo funziona¬ 
mento effettivo, e per il mo¬ 
mento non d sono ancora dati 
disponibili. Solo tra qualche 
settimana si potrà decidere in¬ 
somma se nel '94 la minimum 
/avverrà tenuta in vita o meno. 
Ma su questo il ministro delle 
finanze vuole riservarsi l'ultima 
parola. 


Un piccolo dispetto perù la 
commissione giiel'ha fatto, ap¬ 
provando un emendamento 
che abroga l'addizionale Irpef 
a favore dei comuni. La misura 
dovrebbe scattare dal prossi¬ 
mo I” gennaio, aumentando 
progressivamente il carico per 
I contribuenti (l'addizionale 
prevista per il '94 è deiri%, 
quella per il '95 del 2% e cosi 
via fino al 4% dal '97 in poi)., 
Ma se l'orientamento della 
. commissione finanze sarà 
confermato, l'«Irpef extra» non 
vedrà nemmeno la luce. Dopo ' 
la scorpacciata di tasse fatta 
quest'anno, qualcuno comin¬ 
cia a pensare che anche per il 
fisco sia l'ora di fare un passo 
indietro. 


n prefetto ha sospeso il consiglio che ieri mattina è andato deserto. Determinante la storia del liquido al manganese 

Sospesa, comunque,’ Tordinanza che ne vietava l’uso domestico. Il vice sindaco ha voluto dimostrarne la potabilità bevendo da una fontana 

Napoli, Pacqua sporca «trascina» tutto il Comune 


fi prefetto, Umberto Improta ha sospeso ilqpnsiglio 
comunale di Napoli, ia decisione è stata presa in 
conseguenza della paralisi amministrativa ed in 
considerazione della vicenda relativa all’acqua ed 
al consiglio comunale andato a vuoto ieri mattina. 
Nominato il commissario prefettizio Aldo Marino, 
già prefetto a Pisa. Bassolino; a questo punto sono 
inderogabili elezioni a novembre.. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 


M NAPOLI. È Stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 
La vicenda dell'acqua dichia- , 
rata in ventiquattro ore non ' 
potabile e poi perfettamente 
bevibile, ha fatto capire che la 
misura era ormai colma. Cosi, 
ieri nel tardo pomeriggio, do¬ 
po aver constatato che anche ' 
il consiglio comunale, convo- " 
cato per ieri mattina, era anda¬ 
to a vuoto, il prefetto di Napoli. 
Umberto Improta, ha firmato il . 
decreto di sospensione dell'at- ’ 
tività del consiglio. E il primo 
passo verso le elezioni ammi- ' 
nistrative, che stando anche al- . 
le dichiarazioni di .Mancino '' 
dovrebbero tenersi entro il 21 ' 
novembre. - • - 

A chiedere lo sciolgimento . 
del consiglio comunale e il ri¬ 
corso alle urne era stato l’altro 


ieri sera Antonio Sassolino, il 
quale aveva tatto rilevare quali 
guasti questa giunta e questo 
•non governo» stavano portan¬ 
do alta città. Ieri mattina a lui si 
erano aggiunti tutti gli espo¬ 
nenti delle opposizioni e il de¬ 
putato verde Pecorario Scanio 
aveva inviato una richiesta di 
scioglimento per «motivi di or¬ 
dine pubblico». E proprio di 
«ordine pubblico» parla il pre¬ 
fetto nel suo provvedimento. 
Un «ordine pubblico» messo in 
pericolo dalla «farsa dell'ac¬ 
qua» giocata tra l'assessore al¬ 
l'igiene, il vicesindaco facente 
funzioni, il responsabile delle 
Usi metropolitane. Una vicen¬ 
da che si è andata ad aggiun¬ 
gere a quella relativa al latte in¬ 
quinato distribuito l'altra setti¬ 
mana, air«acqua agli strepsto- 


Una citta assetata 
Ogni giorno mancano 
100 milioni di Utri 


M NAPOLI. La penuria d'acqua a Napoli in questo mese di 
agosto afoso e umido può essere quantificata mediamente in 
oltre 100 milioni di litri al giorno, ^ondo stime dell’azienda 
municipalizzata Aman, infatti, a fronte di una disponibilità 
media di circa 6,500 litri al secondo (vale a dire circa 560 mi¬ 
lioni di litri) corrisponde un fabbisogno di circa 7.500 litri al 
secondo (circa 648 milioni di litri). La situazione, che ha già 
costretto l’Aman a procedere ad una turnazione in alcuni 
quartieri cittadini, potrebbe aggravarsi ulteriormente nei me¬ 
se di settembre quando ad una esaltazione del fabbisogno 
dovuto ai rientri dalle ferie sicuramente non farà riscontro.sc 
non in minima parte, un aumento degli approvvigionamenti. 

Nei prossimi giorni l'Aman dovrebbe contare sull'apporto 
delle nuove risorse dell’acquedotto della Campania occiden¬ 
tale. Questo, perù, non servirà a scongiurare il pericolo di più 
accentuate turnazioni. Per far fronte airemcrgenza idrica, se¬ 
condo i tecnici dell’acquedotto, che serve Napoli ed una qua¬ 
rantina di comuni della provincia, buoni risultati si potrebbe¬ 
ro ottenere neU'immediato con una lotta agli sprechi, soprat¬ 
tutto attraverso un controllo molto spinto sulle bocche antin- 
cendi e sulle fontane che vengono lasciate ininterrottamente 
aperte, sugli impianti di lavaggio auto e sugli usi impropri del¬ 
la risorsa acqua. 


cocchi» erogata in alcune zone 
L>unc di Napoli, quelle del 
quartiere Ghiaia. 

Ora il provvedimento del 
prefetto dovrà essere vagliato 
dal consiglio dei Ministri. Una 
volta ratificato scatteranno le 
procedure per le elezioni, che 
SI devono tenere entro 90 gior¬ 
ni. Insomma è più che un'ipo¬ 
tesi: a Napoli si va al voto il 21 
novembre, contemporanea¬ 
mente a Roma, Palermo e altri 
tre capoluoghi della Campa¬ 
nia. Caserta, Benevento, Saler¬ 
no. Commissario prefettizio ù 
stato nominato il dottor Aldo 
Marino, sposato, padre di tre fi¬ 
gli, che in passalo è stato an¬ 
che prefetto a Pisa. 

La «scenegggìata ' dell'ac¬ 
qua» era cominciata in matti¬ 
nala. con il vicesindaco, il libe¬ 
rale Roberto Cortese, che riti¬ 
rava l’ordinanza di «non pota¬ 
bilità». Non si poteva impedire 
ai napoletani di bere l'acqua 
dei rubinetti, lo si poteva solo 
consigliare, sosteneva. Cosi il 
sindaco ritirando il divieto di 
bere l'acqua lanciava coasigli 
ai cittadini; se l'acqua esce tor- 
bita o colorata dai rubinetti, 
non bevetela. Se non tosse sta¬ 
to scritto su una ordinanza e su 
un atto ufficiale sarebbe potu¬ 
ta passare per una burla. 


L'incredibile vicenda prose¬ 
guiva con dichiarazioni assur¬ 
de. Nell’acqua dì Napoli ci so¬ 
no punte di manganese pari a 
0.8 milligrammi per litro, il mi- •, 
nimo previsto dalla legge è di t 
0,05 ma noi abbiano ottenuto ' 
due deroghe dalla regione, af¬ 
fermavano i rappresentanti 
delia giunta comunale. Insom- 
ma l’acqua 6 potabile non per¬ 
ché è buona, lo è solo per «de¬ 
roga». •. 

Le arrabbiature non finisco¬ 
no qui; con candore i respon¬ 
sabili delle Usi dichiarano: il 
manganese non fa male di per 
sé. Ed il vicesindaco. Cortese, 
per dimostrare che lui a questa ' 
affermazione ci crede davvero, 
si é fatto riprendere dalle tele¬ 
camere con un bicchiere in ■ 
mano nel gesto di bere. Poi ha 
ripetuto l’esploit nel cortile del 
Maschio Angioino, al termine ' 
del consiglio comunale anda¬ 
to a vuoto per i larghi vuoti nel¬ 
la maggioranza. S’è avvicinato " 
alla fontanella ed ha bevuto un f 
sorso sotto l'occhio di una se¬ 
conda telecamere. È stato co¬ 
me so volesse dire: se la bevo 
io, la possono bere lutti. ■ 

La «farsa» m due atti é conti¬ 
nuala con le dichiarazioni sul- ' 
le causo deH'inquinamenlo; è 
colpa dei pozzi del Lufrano 


che vengono sfruttali al massi¬ 
mo in questo penodo. I pozzi 
del Lufrano erano solo una 
«scorta» per Napoli, una riserva 
da usare solo in periodo di 
emergenza. Invece sono di¬ 
ventati uno dei punti di ap- 
prowiggionamento principali 
della città. Nessuno parla dei 
1000 e passa miliardi spesi per 
la costruzione dell'acquedotto 
della Campania occidentale e 
delle lacrime di commozione 
dell’allora assessore regionale 
Aldo Boffa. che dichiarava che ‘ 
Napioli avrebbe avuto final¬ 
mente l’acqua. Boffa, uomo di 
Vincenzo Scotti, è finito poi in 
galera per le inchieste su «ma¬ 
ni pulite», sulla città, è arrivata 
l'ondata di tangentopoli, e i 
napoletani continuano a non 
avere acqua a sufficienza. . , 
È scattato cosi un altro prov¬ 
vedimento tutto napoletano, il 
rifornimento a giorni alterni. 
Dopo le targhe alterne anche i 
rubinetti alterni con libero ri¬ 
fornimento la domenica. L’ac¬ 
qua. perù va via a sorpresa an¬ 
che quando ci dovrebbe esse¬ 
re e capita ormai dappertutto, 
nei quartieri del centro della 
città, come in quelli periferici. 
Solo che quest’anno i napole¬ 
tani in vacanza sono pochi ed i 
disagi vengono notati di più. 


Respinto dagli autonomi l’appello del ministro a sospendere l’astensione II regista si è convertito? Chi lo conosce è scettico 


Macchinisti, sciopero confermato 
Treni «diffidli» dalle 21 di stasera 


Fellini minora. E prega 
Gli amici: «È costretto» 


■i ROMA. Ultimo appello,, 
ieri, del ministro dei Trasporti ' 
Raffaele Costa ai macchinisti . 
del Comu che hanno confer¬ 
mato lo sciopero dalle 21 di 
oggi alle 6 di dopodomani. . 
lunedi. Nella giornata di do- ' 
menica, e nelle notti che la ■ 
precedono e la seguono, vi 
saranno disagi per chi viag- ■ 
già in treno, anche se le Rs 
hanno garantito (com’è av¬ 
venuto in precedenti occa- r 
sioni) tutti i convogli «interci- ' 
ty». Ài Comu, che pure aveva 
apprezzato » i’impegno del 
ministro indicando nella 
«chiusura» deiie Fs i’insistere 
sullo sciojKio. Costa ha chie¬ 
sto di rinviare di un mese la - 
protesta, pur «formalmente 
legittima»; alle Fs di non in¬ 
terrompere le relazioni col 
sindacato; e nel contempo • 
ha convocato le parti per una ' 
sorta di trattativa ad oltranza 
indicando ia data «possibile» < 
del 25 agosto. 

Il sindacato di Callori, rin¬ 
graziando il ministro per la ‘ 
buona volontà dimostrata. 


, ha di nuovo confermato Ta- 
gitazione contro i progetti i 
' delle ' Fs sui prepensiona¬ 
menti che mirerebbero a la¬ 
sciare un unico macchinista 
. alla guida dei treni. Da parte - 
' sua l’azienda sostiene che i - 

- 2.500 esuberi - • («e non 
7.500») su 24mila macchini- 

. sti, pievisti dai suoi program- 
' mi puntano a «un modesto 
recupero di ore» di guida sul. 
1 totale mensile, «e non alla 
-paventata introduzione del- 

- l’agente unico sui mezzi pe¬ 
santi». . ... 

Lo sciopero del Comu è 
stato definito «irresponsabi¬ 
le» dai sindacati confederali ' 
' dei Trasporti Filt-Fit-Uilt, per i ■ 
disagi che esso provocherà 
agli utenti; un'agitazione «ri¬ 
cattatoria e strumentale» - di¬ 
cono - perché «viene usato il 
> tema della sicurezza per bat- ' 
' tere cassa su residue compe- 
“ lenze accessorie parzialmen- 
' te erogate e non ancora sal- 
' date dalle Fs per difficoltà in¬ 
terne», che peraltro riguarda- 
*' no «tutti i ferrovieri, macchi¬ 
nisti compresi». . ; • 




Fellini prega. La malattia lo ha riavvicinato alla reli¬ 
gione? Secondo alcuni avrebbe recitato il «Credo» 
con il cardinale Silvestrini che gli è andato a fare visita 
l’altro giorno. Gli amici non danno molto peso al fat¬ 
to. Crede invece nella conversione, e con gioia, la so¬ 
rella Maddalena. Intanto migliorano le condizioni 
del regista anche se rimangono gravi, l medici po¬ 
tranno sciogliere la prognosi solo domani o lunedì. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


■■ RIMINI. Ricoveralo nell'o¬ 
spedale. Fellini sembra abbia 
riscoperto la religione. Secon¬ 
do alcuni, il regista, conosciuto 
come un mangiapreti, ha reci¬ 
tato il «Credo» con il cardinale 
Silvestrini che gli ha fatto visita 
giovedì scorso. Pare anche che 
la professoressa Bernardi, pri¬ 
mario dei reparto di radioiogia 
dell'ospedale di Rimini, abbia 
avuto l'incarico di lecìlaie con 
il regista un «Ave Maria» al gior¬ 
no. «Fellini è un classico roma¬ 
gnolo -dice la professoressa - 
abbiamo fama di mangiapreti, 
un po’ anarchici, ma gratta 
gratta siamo profondamente - 
credenti». La conversione ha 


fatto felici i familiari c soprat¬ 
tutto la sorella Maddalena, ma 
gli amici, quelli d’infanzià, ri¬ 
mangono scettici. Titta Benzi 
dice: «Fellini è un uomo buo¬ 
no, come me. Non crediamo 
in niente. Se gli hanno fatto di¬ 
re una preghiera gliel'avranno 
estorta». Tonino Guerra, sce¬ 
neggiatore e vecchio amico 
dei regista, sottolinear «Se il 
cardinale lo ha obbligalo a di¬ 
re una preghiera non mi sem¬ 
bra una cosa di grande levatu¬ 
ra, L’arrivo di un alto prelato, / 
in base ad una credenza con¬ 
solidata può far pensare a un , 
pericolo di vita». - 
Intanto le condizioni fisiche 


di Fellini migliorano. Lenta¬ 
mente, ma migliorano. Lo dice 
il suo medico personale, il pro¬ 
fessor Gianfranco Turchetti. 
«Nei giorni scorsi Federico ri¬ 
spondeva solamente su stimo¬ 
lazione. Oggi; invece, é in gra¬ 
do di manifestare una reattività 
spontanea». Il bollettino uffi¬ 
ciale, stilato dopo la Tac di Ieri 
mattina alle 10, parla di un 
«modesto, iniziale migliora- < 
mento», ma di un «deficit mo¬ 
torio invariato». La prognosi re¬ 
sta riservata. In altre parole, le 
condizioni di salute del grande . 
cineasta sono ancora gravi e 
preoccupanti; e solamente do¬ 
mani o lunedi la prognosi po¬ 
trà essere sciolta. - . 

All'ospedale di Rimini la res¬ 
sa di curiosi continua. Cosi co¬ 
me continuano ad arrivare 
messaggi di auguri, telefonate 
affettuose. Testimonianze alle 
quali il regista vorrebbe rispon- ' 
derc. Per il momento, perù, i • 
medici che lo assistono glielo 
hanno proibito. Niente telefo¬ 
no ed embargo per le visite, ■ 
fatta eccezione per i parenti 
più stretti e per il medico per¬ 
sonale. 


9rij. 

ire i Tir ^ 



Per vietarci Tir 
inatta 

comuni obbligati 
a «patteggiare» 


Il ministro dei Lavori Pubblici Francesco Merloni paga la 
cambiale agli autotrasportaton merci deH’Unatras, In cal¬ 
ce all'accordo cne pose fine al blocco dei giorni scorsi c’e¬ 
ra (oltre agli sgravi fiscali) l’impegno a limitare i divieti al 
traffico dei Tir nei centri abitati. Una promessa che aveva 
sollevato le proteste degli ambientalisti, che senza dubbio 
adesso si arrabbieranno ancora di più. ieri infatti Merloni 
ha ufficialmente firmato una direttiva che prescrive che «le 
eventuali limitazioni o i divieti al traffico dei mezzi pesanti 
nell’attraversamento dei centri abitati imposti dalle autori¬ 
tà locali per salvaguardare ia salute e la sicurezza dei citta¬ 
dini dovranno essere concordati con le amministrazioni 
competenti, sentite anche le associazioni di categoria, al 
fine di individuare adeguati percorsi alternativi». Nell'indi- 
care tali percorsi, informa un comunicato del ministero, 
«se ne dovrà prevedere almeno uno che non comporti l’u¬ 
tilizzo di tratti autostradali a pedaggio». Che significa tutto 
ciò? Ad esempio, che le città della costa adriatica che ave¬ 
vano vietato il transito ai Tir, che per nspaimiare sul pe¬ 
daggio dell'autostrada adoperavano in massa la statale, 
adesso dovranno «inventare» percorsi alternativi gratuiti 
(se ci sono), o rassegnarsi ad essere invase in massa dai 
camion. 


Isola d’Elba Un dentista fiorentino di 61 

Tlirict» miinr» Aurelio Celli, m va- 

lunsramuor^ g,,. [5^,3 ^ 

travolto morto ieri pomeriggio poco 

da un motoscafo 

di un gommone, stava pe- 
scando con il figlio di 9 an¬ 
ni, rimétsio illeso. L'incidente è avvenuto a poca distanza 
da Cala, nel comune di Marciana Marina, dove la famiglia 
Celli possiede un'abitazione, il grosso motoscafo che ha 
investito il gommone aves'a a bordo sette persone ed era 
guidato da Andrea Mora, 33 di anni, di Parma, figlio del se¬ 
natore democristiano Giampaolo. Anche il parlamentare 
era a bordo del motoscafo al momento della sciagura. 
Celli è morto sul colpo, dopo essere finito sotto la chiglia 
del motoscafo. 


Neonato Un neonato, abbandonato 

abbandonato 

. .7 ■ . concimaia di una ca- 

tra il letame sclna a cappella, una fra- 

np| rrpmnnpcp Ca.saJmaggiorc, nel 

nei urcmunCM; Cremonese, è stato ritrova- 

to. ieri, da due donne. Il 

bimbo, un maschio di 2 
chili e 400 grammi, aveva ancora attaccalo i! cordone om¬ 
belicale e, secondo i primi accertamenti, sarebbe nato 
l'altra notte. Il neonato, al quale i sanitari hanno dato il no¬ 
me provvisorio di Lorenzo, si trova ora ricoverato all'ospe¬ 
dale di Casalmaggiore e, dopo le prime cure, le sue condi¬ 
zioni di salute sono buone. I carabinieri stanno ora inda¬ 
gando nel tentativo di identificare la donna che subito do¬ 
po averlo partorito lo ha abbandonato. 


Voghera A Voghera, un pensionato 

A 0£ anni Michele Nesci, 

« oo aiim ^ brigadiere della polizìa 

UCade il nipote pemtenziana. ha ucciso a 
Hmnatn 4i pistola il nipote, 

uruyaiu Riccardo Nesci, di 25 anni. 

tossicodipendente, perché 
esasperato dalle sue conti¬ 
nue richieste di denaro. Il giovane, che aveva diversi pre¬ 
cedenti per furto e detenzione di stupefacenti, ien mattina 
era andato a casa del nonno paterno per chiedergli soldi, 
cosa che aveva già fatto in precedenti occasioni soprattut¬ 
to in assenza dei genitori (questi ultimi infatti avevano la¬ 
sciato la città per un breve periodo di ferie). Subito tra 
nonno e nipote si è accesa una violenta discussione. Lo 
stesso ex brigadiere - collocato a riposo 20 anni fa - ha 
spiegato che gli «assalti» del nipote lo avevano ormai F>or- 
tato al culmine deil'esasperazione. Poco prima delle 13. 
Michele Nesci ha impugnato la sua vecchia pistolae ha fat¬ 
to fuoco contro il nipote. Poi ha telefonato ai carabinieri. 


Tagli Un guasto ha bloccalo l’al- 

alla ti-a notte per oltre due ore la 

alia uranm rotativa con la quale si 

d£ll «Unita» stampa l'edizione Centro- 

Derunouasto sud de «/vy/u/d. di conse- 

~n . r. guenza lenii giornale éam- 

allarOfauV^^^^^^ vaio a tarda ora e con edi- 
zioni diverse in alcune zone 
(Toscana, Umbria, parte della Sardegna e delle Marche) ; 
in altre regioni (Molise, Abruzzo, Camptinia. Calabria. 
Marche meridiontili, Sicilia) ne sono state distribuite po¬ 
che copie e soltanto nei maggiori centri. Ci scusiamo con i 
lettori e gli abbonati per i gravi e involontari disagi. 


GIUSEPPE VITTORI 


Federico 
Fellini, le sue 
condizioni 
sembrano 
migliorare 



La sorella di Fellini, Madda¬ 
lena, ha il compilo di informa¬ 
re stampa e curiosi. Dice: «Fe¬ 
derico non è mai solo. Qualcu¬ 
no della famiglia gli è sempre 
accanto. I medici ci hanno det¬ 
to di stare tranquilli e noi pre¬ 
ghiamo affinché guarisca al 
più presto. Anzi, chiedo a tutti 
di farlo perché Fedenco si me¬ 
rita le preghiere della gente e 
anche il rispetto di tutti». Poi . 
racconta qualche episodio. 
«Ha chiesto le ciabatte perché 
vuole scendere dal letto, vuole 
camminare. Non ncorda cosa • 
ha avuto. Forse pensa ancora 
di trovarsi nell'ospedale di Zu- 
ngo dove è stato operato il me¬ 


se scoiso. Il suo spinto non lo 
lascia mai. Si é lamentato con 
la moglie perché il pezzettino 
di anguna che gli ha portato 
era caldo ed ha detto che .se 
l’anguria non è tresca non vale 
proprio niente e che in estate 
fa proprio piacere mangiarne 
una letta ben gelata». 

Anche il profes.sor Turchetti 
conferma il desideno di Fellini 
per il cibo. «E un segnale posi¬ 
tivo che Fedenco chieda un 
gelato o una bibita fresca. 
Adesso non ci resta che aspet¬ 
tare un paio di giorni. SI, c'é un 
certo ottimismo anche se la 
paura è tutt'altro che scompar¬ 
sa». 


r 
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Il difensore di Gianmaria ritiene 
«troppo deboli gli elementi a carico» 
La pm prospetta qualche novità 
Si aggrava la posizione di Vanna? 


... in Italia 
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Primi risultati dell'autopsia 
La ragazza colpita con 9 coltellate 
Non si trova Tarma del delitto 
Silenzio su altri due sospettati 
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«L’alibi di Gimini è inattaccàbile» 

Oggi il gip deride sulla sorte dell'ex fidanzato di Laura 



Troppo deboli gli elementi per il fermo di Gianmaria 
Bevilacqua. Lo dice il legale del giovane, Michele 
Saponara. L’avvocato incontra «Gimmi» nella cella 
di isolamento del* carcere di Bergamo. Due ore di 
colloquio con il principale indiziato dell’omicidio di 
Laura Bigoni, uccisa a coltellate, sabato notte nel 
suo appartamento a elusone. «11 suo alibi è inattac¬ 
cabile». Oggi, rincontro col Gip. 

ROSANNA CAPRILLI 


H BERGAMO. : •L’alibi t- di 
"Gimmi" è inattaccabile. La fa¬ 
miglia, gente seria, affidabile. ' 
che non terrebbe mai mano a t 
un delinquente». Dopo due ore ; 
di colloquio con Gianmaria t 
JBevilacqua. indiziato numero 
uno dell'assassinio di Laura Bi- : 
goni, l’avvocato Michele Sapo- . 
nata, presidente dell’Ordine ' 
degli avvocati di Milano, che ■: 
ne ha assunto la difesa, espri- ; 
me le sue perplessità sul fermo ' 
dell’ex fidanzato della vittima. ; 
■Gli elementi a suo carico sono !■’ 
troppo deboli», commenta al¬ 
l’uscita del carcere di Berga¬ 
mo. Gli inquirenti, evidente- ' 


mente, la pensano al contra¬ 
rio, «Gimmi» è in isolamento 
nel penitenziario di via Galeno 
; dall’alba . di giovedì, dopo 
; un’estenuante interrogatorio 
durato tutta la notte. 

Indagata a piede libero per 
favoreggiamento, Vanna Scari- 
cabarozzi, la promessa sposa 
’ di «Gimmi», anche lei tenuta 
sotto torchio la notte Ira mer- 
: coledt e giovedì. I punti oscuri 
riguarderebbero proprio le ver¬ 
sioni degli alibi fomite dai due 
fidanzati. Lui sostiene a spada 
tratta che la sera deH’omicidio, 
la notte, sono rimasti sempre 
insieme. Lei conferma. Ma do¬ 


po aver risentito entrambe le 
testimonianze, gli inquirenti 
decidono il fermo di «Gimmi». 
C’è qualcosa che non quadra 
nei suoi spostamenti di sabato. 

Gianmaria Bevilacqua passa 
il pomeriggio, a elusone, in 
compagnia di Laura. I due si 
incontrano intorno alle 16 e si 
salutano verso le 19. «Gimmi», 
ieri, lo conferma al suo legale. ' 
«Sono stati un po’ in casa e un 
po’ fuori», risponde evasiva¬ 
mente l’avvocato Saponara. E 
non è vero che l’incontro sia 
stato burrascoso, come qual¬ 
cuno ha detto. Quel pomerig¬ 
gio Laura e Gimmi non hanno 
litigato. L’elettricista milanese 
«ricompare» nelle testimonian¬ 
ze, intorno alle 20,15. A Cesa¬ 
no Mademo, il paese della fi¬ 
danzata, viene visto dalla so¬ 
rella e dal suo fidanzato. «Stava 
andando a prendere Vanna a 
casa», dicono Cristina ed Enzo. 
Da questo momento I due re- , 
stano soli. Un cinema, una piz¬ 
za e poi a casa, dove passano 
la notte insieme. 

Possibile che nessuno li ab¬ 


bia notati? Alla biglietteria del 
cinema, in pizzeria. Vanna ver¬ 
so l’una si addormenta. J due 
giovani si «rivedranno» l’indo¬ 
mani. dopo una notte di .son¬ 
no. Ore durante le quali po¬ 
trebbe essere successo di tutto. 
Qualche chiarimento potrà ve¬ 
nire oggi, dopo il colloquio 
con il Gip Galileo D’Agostino, 
previsto per le 9,30 nel carcere 
di Bergamo. Ieri, in un incontro 
con la stampa. Maria Vittoria 
Isella non ha escluso l’even¬ 
tualità che la posizione di Van¬ 
na Scaricabarozzi possa assu¬ 
mere un profilo più pesante. 

Qualche particolare in più 
sui risultati dell’autopsia sul 
corpo di Laura Bigoni. La ra¬ 
gazza sarebbe stata raggiunta 
da 9 coltellate: cinque al collo 
e quattro alla regione cardia¬ 
ca. Non una parola sulle ferite 
al basso ventre. Laura, comun¬ 
que, è morta per dissangua¬ 
mento. Riserbo anche sull’ipo¬ 
tesi che la vittima sia stata nar¬ 
cotizzata. «La perizia tossicolo¬ 
gica - ha detto la dottoressa 
Isella.- sarà pronta solo Ira un 
mese». Ha confermato, invece. 


che il materasso di Laura sia 
stalo cosparso di lacca perca- 
pelli prima di essetc incendia¬ 
to. Il fuoco avrebbe ustionalo 
la parte sinistra del corpo della 
vittima. E l’arma del delitto? 
•Non è stata ancora recupera¬ 
la». In un primo momento si 
era parlato di un coltello man¬ 
cante nella cucina dell’appar¬ 
tamentino dei Bigoni. ma poi 
la mamma di Laura avrebbe 
detto che non si ricorda se fos¬ 
se stalo portato via prima del 
delitto. 

Silenzio sugli elementi che 
hanno portalo al fermo del 
giovane elettricista milanese. 
L’unica cosa che ha aggiunto il 
magistrato è che si stanno an¬ 
cora vagliando un paio di i|x>- 
tesi che potrebbero mutare il 
quadro generale delle indtigi- 
ni. Niente di più. Il pubblico 
ministero Maria Vittoria Isella 
non ha voluto precisare se 
questo ipotetico mutamento 
potrebbe riguardare l’indizialo 
numero uno. Nel frattempo si è 
saputo che durante un nuovo 
sopralluogo neH’appartamen- 


to di «Gimmi» Bevilacqua, i Mi¬ 
litari avrebbero requisito un 
p>aio di pantaloni c una ma¬ 
glietta. probabilmente gli stessi 
che il giovane indossava saba¬ 
to. ■; ■ . • - .: - ■ , 

Le risposte sibilline degli in¬ 
quirenti lasciano spazio per 
vecchi e nuovi dubbi. Nulla si ' 
dice, ad esempio, sulla posi¬ 
zione degli altri due sospettati, ; 
Pietro Serturini. il custode del 
parcheggio della discoteca do¬ 
ve Laura ha passalo la sua ulti¬ 
ma serata, e Marco Conti, il tor¬ 
nitore di Éndine che l’ha riac- ■ 
compagnata a casa. Èveroche 
i due avrebbero avuto un rap¬ 
porto sessuale? A rispondere è 
«Gimmi», per boccii del suo le¬ 
gale. Lui non crede che Laura 
si sia concessa a uno scono¬ 
sciuto. «Non era nel suo stile». 

E il particolare della luce nel- 
rappartamento della vittima, 
che Marco dice di aver visto ‘ 
quando l'ha riaccompagnala a 
casa, .sarebbe tutto da rivede¬ 
re. Si accende neH’appana- 
mento dei Bigoni, dicono gli 
inquirenti, in contemporanea 
a quella delle scale. 



Gianmaria Bevilacqua, l’ex fidanzato della ragazza 
uccisa e. In alto, un momento dei funerali 
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Virine a una svolta le indagini su Mesina 
Caduta l’ipotesi del rapimento di Garrone nel mirino ora è un «finanziere d’assalto» 




Le armi e i misteri di «Grazianeddu» il bandito 


Nessuna implicazione dei servizi segreti, nessuna 
volontà persecutoria da parte della magistratura: 
Graziano Mesina non è vittima di un complotto. A 
sostenerle è la Procura di Asti, per la parte di indagi¬ 
ni che le compete. Ma, di converso, si infittisce la 
trama della vicenda che vede l’ex re del Suproman- 
te, al quale ieri l'altro il Tribunale di sorveglianza di 
Torino ha revocato la libertà condizionale. ’ 

' OAL NOSTRO INVIATO' 

. MICHELRRUOOieRO 




■1 ASTI: A meno di nuovi ed , ; 
imprevedibili sviluppi delle in- ' 
dwini, si aggrava la posizione ;’ 
di Graziano Mesina, da ieri Tal- ' 
tro recluso nel carcere di No- 
vara, privato dal Tribunale di 
sorveglianza di Torino dèlia li- . 
bertà condizionale, che dal- r 
l’ottobre del ’91 ne aveva fatto ‘ 
un ex ergastolano, -fr,-- 
Per la magistratura di .Asti, ;, 
infatti, nelle indagini che han¬ 
no piortato aH’arresto dell’ex , ? 
bandito sardo per detenzione 7^' 
illegale di armi, non vi «sono l? 
«buchi neri», fi «puzzle» si inca- ; 
stra perfettamente in tutte le ■: 
sue tessere: lo ha spiegalo an- r 
cora ieri il giudice che dirige 
l’inchiesta, il capo della Pretu- ' : 
ra di Asti. Aldo Ferrua. Più sfu- ’ 
malo, invece, il ruolo dell’ex >; 
primula rossa di Orgosolo nel- ' ' 
l’inchiesta che impegna il so- ' 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari, Mauro ' 
Mura, su un presunto traffico di '• 
armi. E si trattarebbe di un filo- - 
ne investigativo che procede lì, 
parallelo a quello del rapimen- ’• 
to del piccolo Farouk Kassam, 
per il quale Mesina ha sempre ì 
rivendicato una parte di primo . ' 


piano nelle fasi decisive del ri¬ 
lascio. 

Allora SI parlò apertamente 
di un «Grazianeddu» legato a 
doppio filo con i servizi segreti 
e da questi utilizzalo per le sue 
«conoscenze» di Barbagia e 
dintorni. Una «trattativa paral¬ 
lela» di cui però i giudici ca¬ 
gliaritani hanno sempre smen¬ 
tito l’esistenza. E sarebbe stata 
proprio la testardaggine del 
sostituto procuratore Mura di 
rovesciare come un pedalino i 
misteri cresciuti come «grem- 
lins» sul rilascio ad «incastrare» 
Mesina, arrestato giovedì scor¬ 
so da carabinieri insieme ad 
altre due persone, Elio Ferraris 
di 64 anni e Domenico Anfos- 
si, di 38. entrambi incensurati. 

Il terzetto fu sorpre.so infatti in - 
un appartamento di vna Gut-' 
tuari ad Asti: sul tavolo una 
borsa con alcuni caricatori di 
un mitra Kalashnikov e tre pi¬ 
stole. I primi «pezzi» di un mini 
arsenale (un Kalashnikov fre- 
.sco di fabbrica, due bombe a 
mano, due passamontagna ed 
alcune scatole di proiettili) 
che i militi scopriranno poche : 
ore dopo a San Marzanotto 




n giudice Femia 
«FVove, non giuc 
precostituitì» 


H NIZZA MONFERRATO (Asti), Cinquanta- 
due anni, procuratore capo presso la Pretu¬ 
ra di Asti, il doti. Aldo Ferrua conduce le in¬ 
dagini su Graziano Mesina. Ci riceve nella 
sua villetta, in una zona residenziale di Nizza 
Monferrato, a pochi chilometri da Asti, spin¬ 
to dai desiderio - nel rispetto del segreto 
istruttorio, sottolinea - di offrire il massimo 
della chiarezza su una vicenda che rischia di 
dividere - paradossalmente, per la presenza 
di prove provate, aggiunge - l’opinione pub¬ 
blica tra innocentisti e colpcvolisti. - 
Don. Ferrua, c’è chi ritiene Graziano Me¬ 
sina ai centro di un compiono, vitUnia de¬ 
signala di uno dei tanti Intri^ di cui si : 
nutre ia nostra Repubbiica. Qual è ia sua 
iisposta? : 

Il quadro investigativo e giudiziario su Mesi¬ 
na è gravissimo. Ciò non va inteso come un 


giudizio precoslituito o defi¬ 
nitivo, ma posso assicurare 
• '• che siamo in possesso di 

elementi. probatori tali da 
suggerire almeno un mini- 
modi pmdenza nelle valuta¬ 
zioni esterne.. • ,.v; , 
Graziano Mesina sostiene 
che la porta d’ingresso 
della villetta di San Mar¬ 
zanotto I d’Asti presenta 
tracce di un’effrazione, chiari segni di 
forzatura. Insomma «qualcuno» gli avreb¬ 
be nascosto in casa il piccolo arsenale 
scoperto dai carabinieri. ; 

L’effrazione, potrei obiettare, non è il segno 
univoco di una volontà precisa, magari va 
inserito in quella rosa di 6mila furti all’anno 
che si registra nel circondario. Oppure, in al¬ 
ternativa, si potrebbe sostenere l’ipotesi di 
un «fumogeno» per depistare le indagini. Co¬ 
munque domani (oggi per chi legge n.d.r) 
effettuerò un sopralluogo insieme a Mesina i 
cui atti verranno trasmessi, in coda quelli già 
presentati, al Tribunale della Libertà, che 
martedì prossimo si dovrà pronunciare sulla 
richiesta di sospensione dell’ordinanza che 
lo priva della libertà condizionale, 

■■ nM.R. 


' Graziano Mesina 


d’Asti, nella villetta del costrut¬ 
tore sardo Michele Quai, dove 
l’ex bandito vive dall’ottobre ' 
del ’91, Una perquisizione che 
ha spalanacalo più di una «fi¬ 
nestrella» sulle attività e le rela¬ 
zioni del Quai, comunque rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
con l’ipotesi di favoreggiamen¬ 
to. , ..s 


Ferraris e Anfossi non erano 
nell'alloggio di via Gutluari per 
caso, come Mesina avrebbe 
cercato - seppur debolmente - 
di accreditare in prima battuta. 
. 1 due si sarebbero infatti rivolti 
a Mesina per recuperare un 
credito (una cifra tra i tre e 
quattrocento milioni) che ri¬ 
schiava di svanire nelle tasche 


di un non ben precisalo finan¬ 
ziere d’assalto, sul cui nome i 
magistrali mantengono il mas¬ 
simo riserbo, Mesina, dunque, 
come terminale della dispera¬ 
zione. Tre o forse quattro in¬ 
contri per definire una «strate¬ 
gia persuasiva», tale da indurre 
ii presunto truffatore a restitui¬ 
re la somma di denaro. Nel¬ 


l’occasione si sarebbe parlato 
anche un di .seque.slro, di un, 
rapimento (di un parente, for¬ 
se) a scopo intimidatorio. So¬ 
luzione estrema per vincere la 
resistenza deH’uomo. Di qui. 
quello che il procuratore odia , 
FTetura di Asti che conduce le . 
indagine, doti. Aldo Ferrua. ha 
definito il «fantomatico .seque¬ 


stro» del petroliere Garrone. 
Quest’ultimo è stalo tranquil¬ 
lizzato ieri mathna dallo ste.sso 

utlr.iSc-i.’sti ;.i* 

lano dei carabinieri di Genova. 

In altri termini, l’inchiesta di 
Asti si configureiebbe come 
un’appendice di ■ quella più 
complessa e composita aperta 
dalla Procura di Cagliari, tant’è ■ 
che il doti. FenMà non ha an¬ 
cora deciso .se stralciare gli atti , 
o trasmetterli al collega Mura, ' 
titolare dell’inchiesta. Una va¬ 
lutazione finale cui non sarà 
estranea probabilmente la ri¬ 
sposta del Tribunale della li¬ 
bertà che martedì prossimo 
esaminerà il ricorso di Mesina, 

Naturalmente . il segreto 
istruttorio non soddisfa i molli 
interrogativi sollevaU dalla vi¬ 
cenda. Ad esempio, i profili di ■ 
Ferraris ed di Anfossi appaio¬ 
no ancora indistinti. Perché si 
sono rivolti a Mesina? Chi ha ' 
suggerito loro di rivolgersi ad 
un ex bandito? Dove sono av¬ 
venuti i contatti? Forse a Geno¬ 
va. dove risiede una forte e so¬ 
dale colonia di sardi? Ed anco¬ 
ra. Senso di ultima spiaggia?, 
scarsa fiducia nella giustizia?, ' 
bastano a spiegare il tuffo in 
un’avventura che comunque 
anche sulla carta presentava : 
più rischi che vantaggi? Rispo¬ 
sta conservate gelosamente 
dei faldoni del sostituto procu¬ 
ratore Mauro Mura (di cui la 
Procura di Asti non ha ancora 
preso visione), ■ che giovedì 
scorso, tra rallro, ha pre.senla- , 
lo qucrelacontro il direttore de 
•11 Giornale». Indro Montanelli. ; 
difensore di lusso di «Grazia- 
neddu» in un editoriale appar¬ 
so domenica scorsa. 


La Soprintendenza non sa dire se è stata rubata o giace dimenticata in un deposito 

Dov’è la maschem dì LÒi^^ 


Scompaxso a Fin 

La maschera in terracotta di Lorenzo dei Medici, 
un calco eseguito alla morte del Magnifico l’8 apri¬ 
le del 1492, non si trova più. In teoria potrebbe gia¬ 
cere in qualche deposito della soprintendenza ai 
beni artistici di Firenze, ma anche recentemente 
studiosi e funzionari ai Beni culturali hanno cerca¬ 
to invano la ntaschera perduta. La soprintendenza 
fiorentina possiede Smiia maschere. . ■ 


mortuario 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


H FIRENZE. Mentre i resti di 
Lorenzo il Magnifico riposano 
nei sarcofago michclangioic- ’ 
SCO nelia basilica di San Loren- ' 
zo a Firenze; la maschera mor- 
tuaria in terracotta che ne ri- ; 
traeva ii volto e che appaitene- 
va all’Accademia della Coiom- ' 
balia sembra svanita nel iiuiia. ■ 
In teoria potrebbe essere tipo- »- 
sta In qualche deposito della -, 
soprintendenza ai beni artistici ' 


, e storici di Firenze, ma al mo¬ 
mento, complici le vacanze 
d’agostoccon il soprintenden- 
' te Antonio Paolucci in ferie, 
' nessuno azzarda una risposta, 
i. D’altronde, rispondono in so¬ 
printendenza, . nei . depositi 
. conservano la bellezza di S mi- 
., la maschere e tra queste figura 
anche il volto di Federico il 
Grande. Quello del Magnifico 
', lo stanno cercando da ieri ne¬ 


gli archivi. Scnonché un detta- , 
glio avvolge la vicenda di un •. 
leggero velo di mistero; la ma¬ 
schera sembra scomparsa da 
anni. Da una decina almeno. ' 
ovvero da quando venne espo¬ 
sta in una delle mostre fiorenti¬ 
ne sui Medici allestite nelI’SZ. 
Restano alcune foto come do¬ 
cumentazione. 

Il calco del viso di Lorenzo . 
venne eseguilo dopo la morte ’ 
del Medici, l’8 aprile del 1492, ■ 
nella villa di Careggi. LI l’uomo . 
che aveva condotto la politica 
fiorentina e aveva incoraggialo X 
il Rinascimento del secondo ~ 
Quattrocento si era ritirato, af- 
' flitto , dalia • gotta e dalla 
osteoartrite dcfomiante. Spen- 
gendosi volle esequie senza al¬ 
cuno sfarzo. La sua maschera . ; 
sub! i danni dell’alluvione del 
’66. Secondo il tragitto rico-,, 
struito dalla Provincia di Firen- , 


ze, che ha sede a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi ed è stala chia¬ 
mata in causa per la misteriosa 
sparizione il calco rimase pres¬ 
so la Biblioteca riccardiana dal 
’68 lino al 9 febbraio 1972, ’ 
giorno in cui l’allora direttrice . 
Antonietta Morandini la corise- . 
gnò alla soprintendenza alle 
gallerie. A distanza di oltre • 
vent’anni l’ex direttrice non ri¬ 
corda chi prese in consegna . 
l'oggetto di grande valore stori¬ 
co più che artistico. Rammen¬ 
ta però una studiosa austriaca 
che, qualche anno fa, andava 
cercando il prezioso reperto 
senza esito. Il volto dal naso 
schiacciato di Lorenzo posse¬ 
deva d’altro canto la singolare 
proprietà di provocare sveni¬ 
menti alla signora. L’insegui¬ 
mento della masch<‘ra perduta - 
ha Impegnato anche altri. Una 
delle principali funzionane 
della soprintendenza ai beni di 


Firenze si mise sulle tracce del ; 
volto in terracotta aH’incirca un : 
anno fa. Su quel calco in terra¬ 
cotta cercava un particolare 
raffiguralo nel viso di Lorenzo 
il Magnifico da giovane nell’af¬ 
fresco di Benozzo Gozzoli nel- : 
la Cappella a Palazzo Medici ì 
Riccardi. Ma la studiosa non 
trovò il calco e non ebbe mo¬ 
do di procedere nei riscontri 
desiderati.. ■ ' ■■ 

Non si trova neanche all’O¬ 
pificio delle pietre dure, il la- 
boratorio di restauro dove ven- ' 
gono curate molte delle opero . 
d’arte fiorentine e italiane. La 
Provincia di Firenze in un co- 
numicato scrive che, «da infor¬ 
mazioni verbali, risulta che do¬ 
po il febbraio del '72. l'opera 
sia stata inizialmente nei locali 
della Vecchia posta e poi tra¬ 
sferita all’Opificio». All’istituto 
smentiscono. Dal ’70 ogni pez- 



La maschera 
mortuaria di 
Lorenzo il ' 
Magnifico 


zo che entra o esce viene regi¬ 
strato in verbali in doppia co¬ 
pia e della maschera di Loren¬ 
zo non c’è traccia. Né risulta 
dal carteggio intercorso con 
Palazzo Medici Riccardi. E la 
responsabile del settore dei la- : 
pidei esclude senz.a ombra di 
dubbio che l’effige di Lorenzo , 
sìa mai entrata nei laboratori ■ 


dell’Opificio dal ’76 a oggi. Co¬ 
si la maschera che riproduce 
un volto severo, dal naso storto 
e depresso, dalla fronte ampia 
e pensosa, giace forse in so¬ 
printendenza o chissà dove. - 
Oltre a ritratti e sculture, del ; 
Magnifico rimane il calco del ' 
cranio nel museo fiorentino di 
antropologia ed etnologia. , 


Arrestati 
gli agenti 
stupratori 

GIANCARLO LORA 

■1 SANREMO. La giovane magrebina violen¬ 
tala a ventimiglia, prima dagli agenti di fron¬ 
tiera italiani e poi da quelli francesi, forse può ■ 
sperare di ottenere gìustb.ia. Due agenti di 
polizia in .servizio al valico autostradale di 
Ventimiglia sono stati arrestati ieri su ordine 
della procura della Repubblica di Sanremo. 
Luigi Venneri, 37 anni di Vallecrosia e Raffae¬ 
le Savinelli, 36 anni, di Ventimiglia sono ac- 
Y . cusatidiviolenzacamale. 

■ Intanto anche, la polizia nizzarda ha fatto 
la sua parte arrestando uno degli autori dello 
stupro in terra francese e denunciandone a 
piede libero l’altro. In ca.-cere è finito il vìce- 
brigadiere della Pai, Robert Deumié di 45 an- 

della ragazza ^ vicenda ri.sale alla notte tra il 14 e il 15 

_ luglio scorsi, la giovane donna. 24 anni, sta 

rientrando in Francia, a bordo di un auto e in 
compagnia di tre amici. I quattro vengono fer¬ 
mati dalla polizia al posto di confine dell’autostrada dei Fio¬ 
ri. Alla richiesta di mostrare i documenti, la ragazza dichiara 
di averli dimenticah a casa, a Cannes, dove lavora come ca¬ 
meriera in un locale notturno. Viene quindi fatta scendere 
dall’aulo e accompagnata in ufficio per «accertamenh». ■ * 

A questo punto, nel box che funge da ufficio, gli agenti la 
fanno spogliare e ha inizio una «minuziosa» perquisizione, fi 
racconto della giovane donna diventa cosi il resoconto di un 
incubo che finirà solo diverse ore dopo, infatti, dopo il prete¬ 
sto della perquisizione ha inizio la violenza vera e propria. 
Alla line i due sottufficiali l’accompagnano al posto di confi¬ 
ne francese, distante una cinquantina di metri, e la conse¬ 
gnano agli agenti. Stessa scena, stesso incubo, anche i fran¬ 
cesi ripetono si di lei la violenza subita dagli italiani poco 
prim.i leila miesio lo riseiirtonimo della ragazza nordafri¬ 
cana. dopo qualche giorno decide di sporgere denuncia, ri¬ 
conosce, durante un confronto Robert Dumié, che a sua di- , 
scolpa dichiara «mi ha provocato». Scattano le indagini an¬ 
che in Italia, a smendla dei giornali francesi che nel riportare 
la notizia della violenza, avrebbero definito la giustizia Italia- ; 
na «mollo lenta»; in un primo tempo la ragazza aveva parlalo , 
di doganieri, forse dimenticando che dal primo gennaio del 
' '93 i controlli doganali sono stari aboliti nei paesi della Cee. 
In realtà, i protagonisti della .squallida vicenda .sarebbero 
stali ì due agenti finiti in carcere. Il contenuto deirinlerroga- ■ 
torio ad opera del gip del Tribunale di Sanremo, Aessandro ■ 
Bogliolo, è coperto da segreto istruttorio. 


COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano”, 
che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni,, , 
interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue‘Voglie’e dal tute bagaglio culturale. 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli’smorrebrod", 
la pasticceria danese, i mercatini delle pulci - 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 

Nell’esplorazione della città, ma anche attraveiso 
la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l’utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, lé tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor,.' 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 
Durata; da lunedi sera e domenica mattina: 

Partenze: 2 - 9 -16 - 23 agosto. . ' 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costo L 550.000 + tessera Jonas. • 

Per infonnazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 
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È un vero e proprio pezzo d'inferno 
quel tratto di mare di Portovesme 
dove giovedì hanno perso la vita 
una famiglia e un bimbo di 11 anni 


Scarichi di acido solforico, soda 
ossido di alluminio... E poi quei 
tubi di sfiato senza alcuna protezione 
Le 12 bocche sono coperte dall'acqua 


Morti neUa trappola industriale 

Sei annegati in Sardegna, nessun divieto di balneazione 


Ieri i funerali delle sei vittime - padre, madre, tre figli 
e un amico di questi - della tragedia del mare di gio¬ 
vedì a Portovesme, Una tragedia assurda, provocata 
da quello che è considerato un «inferno industriale» 
della Sardegna. Nessun cartello, all’ingresso della 
spiaggetla, ad indicare i pericoli, soprattutto dei vor¬ 
tici provocati dalle condotte aspiranti che hanno let¬ 
teralmente risucchiato le vittime. ■ 


FELICE TESTA 


H CACUARl. Sono annegati 
in un inferno industriale le sci ' 
vittime della tragedia del ma¬ 
re che ieri l’altro ha sconvolto , ; 
la Sardegna. Li ha risucchiati ' 
un sistema di canali sommer¬ 
si, costruiti dieci anni fa dal ' 
Genio civile, forniate da dodi- : 
ci tubi lunghi cinquanta metri - 
che aspirano acqua dal mare 
aperto per raffreddare quelle 
stagnanti del porto. Da poche ' 
centinaia di metri, proprio di¬ 
rimpetto al molo della «Nuova , 
Samim. che copre 1 collettori 
dove si È compiuta la trage¬ 
dia, si scaricano a 'l't gradi :: 
centigradi le acque del ciclo 
di raffreddamento della cen¬ 
trale Enel. Un cartello di fian¬ 
co aH’apptodo della Samim 
indica una condotta di acido . 
solforico. Di fronte, in un'area 
■ portuale di trecento metri, le • 
navi della Euroallumina scari- ' 
cano bauxite e soda e carica¬ 
no ossido di alluminio. ■ 
Nel tratto di mare, dove la - 
famiglia Smenghi è stata di-. 
strutta in ' pochi : istanti - dal 
un’onda di marea, si concen¬ 
tra il disastro ambientale di 
Portovesme, una delle zone 
della Sardegna trasformale •' 
daH’industria e tra le più in¬ 
quinate dell'Italia. La spiag- 
getta di sabbia grìgia e sporca 
dove giovedì Giorgio Smen- : 
ghi, la moglie Pinella Trullo, ' 
tre dei loro figli. Margherita. 
Teresa. Roberto e un amico. ' 
Mauro Salaris, avevano siste- ' 
malo il loro ombrellone chiu¬ 
de verso levante il porto indu¬ 
striale di Portovesme. Per arri- ; 
varci bisogna avanzare per ol- ' 
tre un chilometro tra le gigan- : 
tesche ciminiere dell’Euroal- 
lumina, su una strada sterrata 
coperta di carbone e.macchie 
d’olio combustibile, nessuno ' 
sbamamento "impedisce II 
passaggio, solo un cartello al¬ 
l'imbocco del molo della Sa- ^ 
mim avverte .dell'ordinanza ' 
della Capitaneria di porto che 
vieta la sosta, il transito sul ' 
pontile e diffida daH’arrecare 
danni a cose e strutture. Il 
molo è sbarrato dalla bassa f' 
catenella e la spiaggia aniva a 
ridosso dei tremendi collettori ;■ 
sommersi: a pochi metri dalla ■ ; 
sabbia si forma un vortice ca- i 
pace di risucchiare persino le 
pietre. ■ ' 

Massimo Dettoti e .'.Ijerto 
Cani, operai deH’Euroallumi- ■ 
na, gli unici ieri mattina sul i 
posto della tragedia, getta'no 
ciottoli in acqua e mostrano il 
vortice che aspira i sassi e li fa 
scomparire in pochi secondi 
sotto il pontile di cemento. 
Una trappola terrìbile, nasco- . 
sta dall'acqua torbida, senza : 
un cartello che indichi il peri- . 


colo celato sotto la superficie 
dell’acqua. Proprio quelle do¬ 
dici bocche di cemento lar¬ 
ghe due metri hanno a.spirato 
giovedì, in un vortice di mor¬ 
te, uno dopo l’altro, i sci ba¬ 
gnanti. La forza dell’onda di ‘ 
marea li ha trasportati per 
cinquanta metri sotto il molo 
frangiflutti e li ha gettati a ven¬ 
ti metri di distanza nelle ac¬ 
que esterne del porto dove 
sono .stati recuperali dalla Ca¬ 
pitaneria; tutti hanno percor¬ 
so quel terribile tunnel travolti 
dalla potenza dell’acqua. 

Una tragedia tremenda che 
aspetta di essere ancora chia¬ 
rita e che forse poteva essere 
evitata. Sulla drammatica vi¬ 
cenda il sostituto procuratore 
della Repubblica Valerio Ci¬ 
calò ha disposto una .serie di 
accertamenti per verificare se 
esistono ipotesi di responsa¬ 
bilità colposa per la mancan¬ 
za di specifi cartelli di divieto 
di balneazione. AH’inchiesta 
della magistratura si affianca¬ 
no le indagini dell’ufficio cir¬ 
condariale marittimo che ha 
interrogato alcuni testimoni 
dell’accadulo che sostavano 
sulla spiaggia del portu. 

La procura del tribunale 
. dui niinuri di Cagliari si sta oc¬ 
cupando dei quattro figli so- 
pra‘.vis.suti della ' famiglia 
SmenghI: Gabriele di sei anni, 
Jessica di quattro e Donatella 
di sei mesi, testimoni della 
tragedia e ora ricoverati nel 
reparto di pediatria dell’O¬ 
spedale Sirai di Iglesias. Rosa, 
la figlia più grande, di dicias¬ 
sette anni, che non aveva par¬ 
tecipalo alla gita perché oc¬ 
cupata ad assistere un’anzia¬ 
na vicina di casa, è ospite di 
una famiglia di amici di Porto- 
scuso. ■ .. ' 

Le esequie funebri della fa¬ 
miglia Smenghi si sono svolle 
ieri a San Giovanni Suergiu 
mentre quelle del loro amico 
Mauro Salaris sono state cele¬ 
brate a Portoscuso. 

La tragedia della famiglia' 
Smenghi ha ^ suscitato una 
profonda emozione a San 
Giovanni Suergiu dove si era 
trasferita cinque anni fa e a 
Portovesme dove Giorgio 
Smenghi lavorava alla Nuova 
Samim. Giovedì, nel suo pri¬ 
mo giorno di ferie, ha imboc- 
. calo la strada che ogni matti¬ 
na lo portava al lavoro, ha co¬ 
stellato. con l’auto carica di 1 
famigliati, il muro di cinta del¬ 
la grande fabbrica dell’Eni e 
; sotto le alte ciminiere indu¬ 
striali. in un giorno che dove¬ 
va essere di lesta e di svago • 
ha perduto la vita con la sua 
famiglia. ; ■ ' 


■i CAGLIARI. La bandiera .■ 

del piccolo municipio di K0S3, 1193.^^ 

San Giovanni Suergiu é ab¬ 
brunata, immobile nel caldo ■ » -1 

afoso d i u n triste pomeriggio Ij 
d’estate. Il comune di que- <( /«T fi 1 f 

sto paese di Smila abitanti, VAJ. V/ VAVp 

nel cuore del Sulcis spossa¬ 
to dalla crisi industriale e • • * 

dalla disoccupazione, ha TV 

voluto salutare la famiglia /Il 1 | lll^l | | 
Smenghi dichiarando il lutto 
cittadino. I muri sono tap¬ 
pezzati da annunci funebri 

fatti mettere dal sindaco, uguali a quelli che nel sud le famì¬ 
glie affiggono come pubblici necrologi. Di fronte al palazzo 
municipale, dall’altro lato della piazza, c’é la chiesa parroc¬ 
chiale. una austera costruzione in pietra dove .si celebrano ì 
funerali. Rn dalla tarda mattina i parenti, venuti da Arbus 
dove Giorgio Smenghi era nato, hanno atteso Tarrìvo delle 
bare divisi, come .si fa nei piccoli paesi della Sardegna, gli 
uomini da una parte, discosti, e le donne più vicine al sagra¬ 
to. Per tutto il giorno gli abitanti di San Giovanni Suergiu si 
sono avvicendati a piccoli gruppi in una commossa proces¬ 
sione di .solidarietà. Il paese sfila dinnanzi alle cinque bare 
allineate in un muto, doloroso stupore. Al lato della chiesa, 
a confinare con il muro della canonica si mostra una picco¬ 
la casa dalla facciata bianca di calce, nel cortile un albero di 
limoni, i vasi del basilico in fila ordinata e le lenzuola anco¬ 
ra stese. È la casa della famiglia Smenghi, acquistata da po¬ 
co: una vecchia abitazione restaurata nei ritagli di tempo; gli 
infissi riverniciati, il portone con i battenti nuovi. Il cancello 


Rosa, figlia maggiore degli Smenghi 

«Farò da mamma 
ai miei fratei» 


C_nero è sbarrato, chiu.so con 

'Q Uegll omengnl un lucchetto, nella piazza ri- 
suonano le orazioni funebri. 
"È una tragedia di povera 
«-v gente-diceElenaSabeddu, 

I I 1^ I I 11 I una vicina di casa che rac- 

■ X L XXAX X xX X XX.«V conta di una famiglia mode¬ 

sta e riservata Sono morti 
( 11* per salvare Margherita, la fi¬ 
li’r^^l l’I v\ glia più debole. Soffriva di 

1 I 11 ?r un ritardo mentale, è stala 

lei la prima a trovarsi in diffi¬ 
coltà e lutti, uno dopo l’al¬ 
tro, si sono gettati in acqua». • 
Giorgio Smenghi e la sua famiglia hanno trovato la mor¬ 
te nel porto industriale dì Porto Vesme, in un angusto e in¬ 
quinato tratto di mare, forse l’unico che l’operaio della Sa¬ 
mim conosceva. Un mare a pochi passi dalla fabbrica e do¬ 
ve. dicono in paese, andava all’uscita dal lavoro per pesca¬ 
re. Sette figli sono molli da tirare su e Giorgio Smenghi aveva 
bisogno di arrotondare lo stipendio: ai vicini vendeva tispa- 
ragi d’inverno e pesci d’e.state e nel suo primo giorno di ferie 
ha portato la famìglia dove tante volle aveva cercato dal ma¬ 
re qualche risonia in più per tirare avanti. Restano della fa¬ 
miglia Smenghi quattro figli, intorno a loro si è accesa una 
gara di solidarietà, ma nessuno ancora sa quale sarà II loro 
futuro. La figlia più grande Rosa, diciotto anni ancora da 
compiere, ha detto: «Mi occuperò io dei mie fratellini. Sarò 
io la nuova mamma di Gabriele, Jessica e Donatella». 

□/rr 


Il dolore di - 
Speranza Otru, 
madre del 
piccolo Mauro 
Salaris 



Fìll/b tanni fsi «IROMA. U sciagura in cui 

JLrLlC Cu li 11 Id hanno perso la vita sei perso- 

,, ne in Sardegna ha un prccen- 

mOn te che nella dinamica lahcor- 

11 IVI 1 VVOl ,1 27 ago. 

un sub romano laziale di Civitavecchia, mori 

annegato un apneista roma¬ 
no di 44 anni. Salvatore Feni¬ 
cia, risucchiato nel vortice 
crealo dalla presa d’acqua della centrale termoelettrica dell’E¬ 
nel «Torre Valdaliga sud». Anche in quella zona era vietato tare 
il bagno, ma Fenicia, in vacanza a Civitavecchia con la famiglia, 
si era immerso insieme ad un cugino. Benedetto Valentini, per¬ 
ché in quel punto i mitili abbondano a causa della temperatura 
deH’acqua, Nonostante un cartello sul molo vietasse di avvici¬ 
narsi a meno di 100 metri dalla bocca del tunnel, i due vennero 
attratti nel vortice cd inutile fu il tentativo dì Valentini di salvare 
Fenicia. Il suo corpo riemerse in una va.sca all’interno della 
centrale. 


Trt Tf tslì'a 7nn ** ROMA. Il giorno dopo la 

111 ItCUlCl 1 Uv , tragedia a Portovesme, in 
j. I Sardegna, dove una famiglia 

nlPnP ^nnn intera è stata risucchiata dai 

LUgl IL/ OVilLZ canale di un impianto ìndu- 

fi trwn lorfrfo striale, il Consiglio dei mini- 

1 UlUIl IC&^C . stri ha approvato un decreto 

legge che contiene misure 
urgenti in materia dì dighe. ' 
Infatti, in Italia, sono oltreJ 
settecento le dighe «pericolose». Il decreto legge prevede; 
una procedura di autorizzazione in sanatoria delle dighe 
abusive e non pericolose e lo svuotamento dell’invaso per 
quelle prive delle dovute garanzie di sicurezza. Lo stato di 
sicurezza, in attesa deH’autorizzazione, dovrà es,sere attesta¬ 
to da una perizia tecnico-giurata. Il potenziamento del ser¬ 
vizio nazionale dighe attraverso l’insediamento, entro dodi¬ 
ci mesi, di ufiici ^riferici e l’assunzione di personale quali¬ 
ficato per sopperire alle gravissime carenze di mezzi e di or¬ 
ganico del .servizio nazionale dighe. ■ 


È emergerli in tutta Italia, devastati i boschi di Marche e Abruzzo 


Un morto e 


a Nuoro 


La tragedia del Monte Bianco 

Verona, migliaia ai funerali 
delle tre Rovani vittime 
Stelle alpine su ogni bara 


I soccorritori 
recuperano! ■ 
corpi delle sei ' 
vittime del ■ 
marea 
Portovesme 
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«Quella si chiama 
spiaggia di morte» 

«Questa è davvero una tragedia annunciata». Angelo 
Creinone, leader degli ambientalisti di Portoscuso. 
mette sotto accusa gli amministratori. le imprese, 
persino i magistrati. <cSono anni che denunciamo i 
pericoli della zona e che chiediamo almeno qual¬ 
che cartello in vista, ma nessuno ha mai fatto nien¬ 
te». Oggi dopo la riunione del Con.siglio comunale 
verrà inviato un dossier alla Procura. 


■i CAGLIARI. «È proprio il ca-so di 
usare la frase; noi l’avevamo detto... 
Sono anni e anni che denunciamo il ' 
pericolo in tutte le sedi, persino da¬ 
vanti ai magistrati, e che chiediamo 
alle imprese, alla Capitaneria di Por¬ 
to, agli amminìslralori di adottare 
adeguale misure di sicurezza o alme- 
no mettere dei cartelli ben in vista. E 
invece nulla. Almeno lino a stamatti¬ 
na l’unica segnalazione era in tondo 

al pontile, nascosta ai bagnami. 

Angelo Cremone, consigliere comu¬ 
nale Verde e fondatore di «Portoscu- 
so 2000» - un comitato che si batte 
per la salute dei cittadini, sorto negli 
anni scorsi in seguito ai casi di leuce¬ 
mia e di intossicazione da piombo 
tra gli abitanti del paese - consegne¬ 
rà presto i documenti, le registrazioni 
e l’inloro dossier alla Procura della 
Repubblica di Cagliari. Forse già do¬ 
mani dopo la riunione slraordinaria 
del Consiglio comunale. 

Da quando esiste U problema di 

quella spiaggetta della morte? 

Da almeno una quindicina d’anni. 
Le imprese non hanno mai provve¬ 
duto a mettere delle grate sotto la di¬ 
ga .sottomarina che ha risucchiato le 
povere vittime di questa tragedia, e . 
nessuno si è mai preoccupato di se¬ 
gnalare adeguatamente il pericolo. 
Eppure è una spiaggetta abbastanza 
affollala, il mare non sarà certo puli¬ 
to, ma la posizione riparata è invidia¬ 
bile. Ci si ferma parecchia gente, an¬ 
che non di Portoscuso. Per questo di¬ 
re che tutti sapevano, anche se i car¬ 
telli non erano ben in vista, è da irre¬ 
sponsabili... ■ . .. 

Ma di cU SODO le respoDsabUità? 
lo po.sso dire che il problema l’ab¬ 
biamo posto al Comune, alla Samim 
e alle altre imprese, al Consorzio di 
Industrializzazione, alla Capitaneria 
di porto. Personalmente ne ho parla¬ 
lo anche con qualche magistrato. Il 


rischio non riguarda .solo i bagnanti 
Ignari, ma ad esempio anche gli ope¬ 
rai. Se qualcuno cade in mare, men¬ 
tre è al lavoro II sul pontile, non ha al¬ 
cuna po^sibilila di scampo. Era una 
tragedia annunciata, msomina. E 
adesso l'inchiesta dovrà chiarire fi- 
nalmentechihalacolpa... . • 

Scusi, ma non è stato anche lei am¬ 
ministratore comunale? 

Lo sono stalo per neppure un mese c 
mezzo, l’altro inverno. Da quell’e¬ 
sperienza ho tratto sufficiente mate¬ 
riale per denunciare tanti fatti e mi¬ 
sfatti delle passate amministrazioni. 
Francamente mettere un cartello di 
divieto di balneazione nel mese di 
dicembre non mi .sembrava la cosa 
più urgente... 

E quali sono i problemi più urgenti 
di Portoscuso? 

Basta passare qualche ora da queste 
parti prer rendersene conto. A comin¬ 
ciare daH'inquinamenlo. ■ Abbiamo 
ad e.sempio 30 chilometri di strade 
latte con i tanghi dcH’induslria Nuo- ; 
va Samim, le fogne .sono a ciclo 
aperto, la gente continua ad amma¬ 
larsi e nessuno la niente. Non abbia¬ 
mo ancora neppure un’ordinanza 
che vie’.'il consumo dei prodotti... .. 
Eppure la zona di Portoscuso è sta¬ 
ta dichiarata ad alto rischio dal go- 
veino... 

SI, ma tutto è finito li. Teoricamente 
ci sono 900 miliardi da utilizzare per 
il risanamento, ma intanto il tempo 
passa senza che si muova nulla. Mi 
chiedo: possibile che non cl siano 
dei rcsponsabili'i' Possibile che la ma¬ 
gistratura si muova dappertutto tran¬ 
ne che qui? Speriamo che questa tri¬ 
ste trag^ia pos.sa .servire almeno a 
que.sto. Mi creda, in paese la rabbia è 
tantissima. Tulto questo deve finire al 
più presto. , 


■■ NUORO. Le fiamme conti¬ 
nuano a mietere vittime, salgo- ~ 
no a tre 1 morti in Sardegna, : > 
dove ieri un pastore ò morto. ? 
mentre un «ranger» del corpo 'X 
di Vigilanza ambientale della y. 
regione ed un operaio foresta- ; 
le sono rimasti gravemente le- ‘ 
riti. L’incidente è avvenuto alla 
periferìa di Nuoro, dove è stalo ;; 
sgomberato un intero rione a J 
causa di un violentissimo in- 
, ccndio esteso su un vasto Iron- ; 
te. Un calore fortissimo e una 
coltre di fumo nero che rende 
irrespirabile l’aria, ha invaso la ^ 
città. Le fiamme minacciano la f 
frazione di «Sa Serra» ed hanno 
devastato ■ le ; campagne ■ Ua 
Nuoro e Orune, sono bruciati 
olivi, sughere, terreni a pasco- / 
lo e macchia mediterranea. 
Evacuati, per precauzione abi-,, 
tazioni e cascinali. Ed é a «Sa ' 
Serra» che C morto il pastore, m 
rimanendo intrappolato tra le 


fiamme. Anche i due feriti era¬ 
no nella stessa zona. Ora sul 
I posto stanno lavorando quat¬ 
tro elicotteri che gettano conti- 
. nuamente acqua sul rogo. Im- 
: pegnate sul fronte del fuoco 
tutte le quadre dei Vigili del 
fuoco di Nuoro insieme agli 
• uomini della Protezione civile 
e del Servizio regionale antin¬ 
cendio, Situazione difficile an¬ 
che ad Olbia, gli incendi, tutti 
rigorosamente dolosi, sono ' 
stali appiccati in diverse zone 
; residenziali e turistiche della 
’ città. ■ y y , ■ y 

Emergenza " anche nelle 
' Marche, (love stanno andando 
a fucteo cento ettari di bosco 
sul Monti Sibillini, le pendici 
del monte Priora sono state at- 
1 laccate dal fuoco. La zona più 
colpita è quella sopra la gola 
dell’lnfemaccìo ed il versante 
su cui si trova l’eremo di San 
Leonardo, che per il momento 


non sembra ' correre rischi, * 
L’incendio divampa da merco¬ 
ledì scorso, quando poco do- ■ 
po le 18.00 un fulmine è cadu- „ 
to sul pascolo che ricopre la ” 
montagna a quota 1.500 metri. ’ 
Purtroppo diverse dilticoltà nel 
coordinamento dei soccorsi, 
sta ritardando lo spegnimento 
dello fiamme, infatti, la zona in ' 
cui si è sviluppato il rogo, il ver¬ 
sante del monte che si affaccia 7 
sul fiume Tenna che la parte * 
del comune di Montefortino, é 
accessibile solamente a piedi. 

Le difficoltà della Guardia fore¬ 
stale sono poi ulteriormente 
aggravate dall’Impossibilità di 
usare l’elicottero della Regio- : 
ne. bloccato a terra per proble¬ 
mi, sembra, burocratici. 

Ieri in serata la situazione in¬ 
cendi era peggiorata notevol¬ 
mente anche in Abruzzo, dove 
il fu(x:o sta distruggendo le pi¬ 
nete di Celano e Ovindoli, i bo¬ 


schi di Lucoli e di IntrcxJacqua. 
Intorno alle 17.00 di ieri gli in¬ 
cendi nella regione erano 15, 
tutti mollo rilevanti. Intanto la 
Regione lancia l'allarme per 
bocca deH’assessore all’agri¬ 
coltura Mario Panunzi, che in ? 
una nota parla di «un oscuro 
disegno mirato a creare allar¬ 
me e distruggere scientifica- 
mente il patrimonio ambienta¬ 
le. sul quale l’Abruzzo tonda le 
proprie speranze di futuro svi¬ 
luppo turistico europeo, come 
"regione dei parchi"». ■ / 

In poche ore le fiamme hanno 
incenerito 50 ettari di boscoe 
ne minacciano altri 50. > • - 

. Intanto il Wwf ha deciso di 
costituirsi parte civile nei pro¬ 
cessi a carico delle persone so¬ 
spettate di aver appiccato il 
fucteo in Liguria a La Spezia. 1 
responsabili, se saranno rite¬ 
nuti colpevoli, rischiano da 3 a 
7 anni di carcere. 


■i VERONA Un mazzolino 
di stelle alpine sopra ogni ■ 
bara e i canti dì montagna ■ 
del coro del Club alpino ita¬ 
liano: così sono stati ricorda¬ 
ti dagli amici i tre giovani ve¬ 
ronesi morti lun&l scorso 
sul Monte Bianco, assieme , 
ad altri cinque alpinisti stra¬ 
nieri, travolti da una valanga 
mentre- ■ alfrontavano il 
ghiacciaio delle Grandes Jo-. 
rasses. I funerali di Paola 
Manzati, 25 ■ anni. Andrea 
Stocchiero, 28 anni e Davide 
Tomelleri di 24 anni, si sono , 
svolti ieri mattina a Verona 
nella chiesa di Sant’Eufe¬ 
mia. ' .- 

Al rito funebre hanno pre¬ 
so parte migliaia di persone, 
in gran parte giovani, tra cui 
molti amici dei tre ragazzi, ■; 
da sempre amanti della 
montagna e tutti iscritti al 


Club alpino italiano. Alla ce¬ 
rimonia funebre, cui è inter¬ 
venuto anche il sindaco del¬ 
la città , Enzo Ermi nero, è 
stata concelebrata da 17 sa¬ 
cerdoti della diocesi, 'l’ra i 
parenti delle vittime manca¬ 
va solo il padre di Paola 
Manzati, che si trovava all’e¬ 
stero ed ha appreso della 
tragica morte della figlia leg¬ 
gendo in un giornale la noti¬ 
zia della valanga che l’ha 
travolta assieme sì suoi com¬ 
pagni di cordata. • » • 
Dopo la cerimonia le sal¬ 
me di Paola Manzati e Davi¬ 
de Tomeleri sono state tu¬ 
mulate nel cimitero maggio¬ 
re di Verona, mentre il fere¬ 
tro di Andrea St(x:chiero è 
stato portato in quello di Vi- ■ 
cenza, città della quale il 
giovane era originario. ■ ■ ' 
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Gli agenti sono andati a casa, di Joy Gardner perché era scaduto 
il suo permesso di soggiorno in Gran Bretagna. Lei si è messa ad urlare 
loro rhanno imbava^ata e legata davanti al figlio di 5 anni 
Oggi migliaia di neri sfileranno per protesta. Si teme una rivolta 

Re^e all’esinilsione, la soffocano 

Uria donna giamaicana ucdsa dalla polizia a Londra 


L’hanno asfissiata col nastro adesivo davanti al fi¬ 
glio di 5 anni. Gli ^enti londinesi sono arrivati a ca¬ 
sa di una donna giamaicana di 40 anni con un ordi¬ 
ne d’espulsione dal Regno Unito. Lei si è messa a 
gridare ed ha opposto resistenza, «loro - racconta la 
madre - le hanno tappato la bocca, le hanno legato 
le gambe ed uno le si è seduto sopra lo stomaco». 
Joy Gardner è morta senza riprendere conoscenza. 


ALPiOBERNABEI 


H LONDRA. La tensione è al¬ 
tissima nei distretti neri della 
capitale dove oggi migliaia di ; 
dimostranti sfileranno per prò- ■ 
testare contro la morte di una 
donna giamaicana di 40 anni, 
soffocata con del nastro adesi- : 
vo dalla polizia che cercava di V 
espellerla dal Regno Unito. Joy ' 
Gardner era in casa sola col fi- •' 
glio di cinque anni quando sei i 
agenti si sono presentati con ■ 
l’ordine di espulsione. Davanti : ■ 
alle grida c alle proteste della 
donna che non aveva ricevuto - 
alcun preavviso, tre poliziotti ; 
l'hanno immobilizzata " con 
una specie di camicia di forza V 
che consiste in una cintura di ' 
cuoio collegata a delle manet- ' 
te. Le hanno poi tappato la - 
bocca con del nastro adesivo i 
largo 20 centimetri. Secondo 
la madre della donna ed il de- ' 
pulato parlamentare nero Ber- < 
nie Grant 1 poliziotti si sarebbe- ' 
ro anche seduti sopra di tei ed -- 
avrebbero usato il nastro ade- ' 
sivo per legarle gambe e cavi- ' 


glie. La Gardner ha perso co¬ 
noscenza. Tutti i tentativi di ri¬ 
portarla in vita con la respira¬ 
zione artificiale sono risultati 
vani. £ giunta in ospedale in 
coma ed è morta senza npren- ■ 
dcrc conoscenza. La polizia 
ha attribuito dapprima il de¬ 
cesso ad apoplessia a seguito 
di collutazione, quindi ad un 
attacco ai reni. Ma una auto- - 
psia ha rivelato una paralisi del 
' cervello dovuta a mancanza di - 
ossigeno. Tre agenti sono stali 
sospesi in attesa di chiarimen¬ 
ti. Il capo della polizia di Scol- 

■ land Yard ha riconosciuto che 
. in certi casi gli adenti speciali 

addetti alle espusioni bussano 
alle porte muniti di una specie 
di camicia di forza provvista di 
quattro manette, due per ie 
mani e due per i piedi, simìie a 
' quella che viene usata nelle 
: carceri per immobilizzare i de¬ 
tenuti. 

■ Proprio due settimane fa ò 
stata aperta un'inchiesta sulla 
morte in un carcere londinese 



Un'immagine 
degli incidenti 
razziali 
a Londra 
nel 1985 


del nipote dell'ex presidente 
a.ssassinato dello Zaire Patrice 
Lumumba. Il trentaduenne 
Omasase Lumumba che aveva ■ 
chiesto asilo in Inghillcrra sa¬ 
rebbe morto asfissiato durante 
un tentativo di calmarlo c met¬ 
terlo sotto controllo. Un mem¬ 
bro della sua famiglia ha chie¬ 
sto l'apertura di un inchiesta 
per far luce sulla morte di un 
uomo «che 6 riuscito a soprav¬ 


vivere nel suo paese natale no- 
nostatc la priginia e la tortura, 
ma è morto in un carcere di 
Londra». Nessuno ha ancora 
visto o fotografato la «cintura di 
cuoio con le manette» che sa¬ 
rebbe stato inventata dagli 
stessi agenti. 

La società Hyatt & Company 
di Birmingham che produce le 
manette per la polizia e che al¬ 
cuni anni la divento celebre 


quando si scopri che esporta¬ 
va ad alcuni paesi catene e 
lucchetti per le caviglie ha det¬ 
to di non saperne nulla. 

La descrizione della morte 
della Gardner coincide con le 
dichiarazioni di una donna ni¬ 
geriana deportala dal Regno 
^ Unito un mese la per infrazio¬ 
ne alle leggi suH'immigrazione 
nonostante avesse vissuto in 
Inghilterra per vent'anni. Ha 


detto di essere stata immobiliz¬ 
zata aH'aeroporlo londinese di 
Gatwick e di aver inutilmente 
lottato contro un agente che le 
si era seduto sullo stomaco per 
im[>edire ad altri poliziotti di 
legarle gambe e caviglie con lo 
stesso tipo di nastro adesivo 
largo 20 centimetri. L'espulsa 
nigeriana che era stata portata 
via da casa insieme alla figlia 
di 11 anni, entrambe coi soli 


abiti che avevano addosso, ha 
detto di essere stata slegata so¬ 
lo dopo due ore che l'aereo 
era decollato. 

La madre della Gardner l'al¬ 
tra sera ha parlato ad una folla 
di persone, in prevalenza neri, 
che si era radunata per discu¬ 
tere l'incidente ed ha fatto un 
appello alla calma. Ma dalla 
sala si è levalo un coro di rab¬ 
bia ed alcuni hanno gridato: 
•bruciamo le stazioni della po¬ 
lizia». B poi stala indetta una 
dimostrazione per oggi che 
passerà davanti alla casa della 
Gardner nel distretto di Hom- 
sey dove si sono accumulate 
corone di fiori. Secondo il quo¬ 
tidiano Euening Standard deci¬ 
ne di poliziotti sono andati in 
giro attraverso i quartieri che 
saranno attraversati dai dimo¬ 
stranti per raccogliere oggetti 
contundenti ed impedire che 
possano essere usati in caso di 
scontri. . .. . 

Durante lo scorso anno la 
. Gran Bretagna ha latto espelle¬ 
re 2.500 persone, nella mag¬ 
gioranza dei casi a causa di 
pemiessi di residenza scaduti 
' o di entrata illegale nel paese, 
y Dal 1980 è stata istituita da 
Scotland Yard una squadra 
! ' speciale di venti agenti addetti 
;• alle epulsioni. Entrano in azio- 
; ne dietro ordini dal ministero 
■ dell'intemo quando viene pre- 
' vista delia resistenza. Negli ulti- 
; ni tre mesi sono intervenuti 25 
'{volte. ■■■ 


Scopì^ archeologica 

Israele, tremata m stele 
vecchia di 2800 anni 
con il nome di Davide 


Passa per un solo voto alla Camera il bilancio che prevede nuove tasse per i super-ricchi 
Da oggi lo scontro si sposta al Senato dove i due schieramenti si fronteggiano alla pari 

Clinton Vince il primo touhd 


aai GERUSALEMME. Per la pri- . 
ma volta nella storia dell'ar- 
chcologia è stata trovata un'i- ' 
scrizione con il nome di Davi- , 
de risalente ai tempi in cui la 
sua casa era ancora regnante: 
e il primo riferimento del gene- t 
re al più grande re d'Israele 'j 
che si riscontra al di fuori dei {r 
testi dell'Antico Testamento. ' 
Lo ha annunciato l'archeologo C: 
Avraham Biran: le parole «Re '. 
d'Israele» e «Casa di Davide» ; 
compaiono su un frammento 
di stele con iscrizione in ara- ' 
maico venuto alla luce a Tel 
Dan. sulle rive del Giordano. 
Lingua c stile fanno pensare - . 
che il frammento risalga al no- 
no secolo avanti Cristo, quan- 
do Asa. re di Giuda, si alleò 
con Bcn-Hadad, re di Aram, la {{ 
Siria^ attuale, per combattere 
Baasa, re di Israele: l'alleanza 
e la guerra che ne segui sono { 
descritte nel primo Ubro dei 
Re, Dopo la morte di Safomo- 
ne, figlio di Davide, il regno di : ‘ 


Israele si era spaccato in due: il 
regno di Giuda, rimasto alla 
casa di Davide, e il regno di 
Israele, più a nord. Fino ad ora. 
il riferimento archeologico più 
antico a una figura biblica era 
alla •Ca.sa di Omri», un re d'I¬ 
sraele. Il frammento di siele ri- 
: trovato misura 28cm per 30 e 
contiene che il nome di Ha- 
dad: la s ji presenza indica 
che la stelo fu eretta dagli ara- 
. mci. L'iscrizione come su tredi¬ 
ci righe e contiene anche le 
parole «cocchi» c «migliaia di 
: cavalieri». Secondo Biran, la 
stele fu distrutta di proposito. Il 
. frammento fu utilizzato nella 
costruzione di un muro dov'e 
: stato ritrovato. «Potrebbe esse- 
: re successo 30 anni dopo, 
qùendo Achab. re di Israele, 
lece guerra e sconfisse Aram e- 
non avrà certo voluto Lasciare 
sul suo temtono un monu¬ 
mento che inneggiava a una 
' sconfitta subita dal suoi» osser- 
i, vaBiran. ■ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERG 


■■ NEW YORK. La chiamano 
«presidenza coi batticuore», ■ 
costantemente in bilico per un 
voto. Clinton ha una maggio- • 
ranza molle, in Congres-so ù : 
suspense aH'uliimo minuto per 
qualsiasi sua proposta impor- . 
rame. La nuova versione, rive¬ 
duta c annacquata della gran¬ 
de manovra fiscale da 496 mi¬ 
liardi di dollari è passata nella 
notte alla Camera con un solo 
voto di maggioranza, 218 favo- ' 
revoli c 216 contrari. La volta " 
preedente era pa.ssata con 6 . 
voli di vantaggio. L'esito era ri¬ 
masto incerto sino all'ultimo 
minuto. Ci avesse ripensalo in 
extremis anche uno solo dei 
deputati democratici titubanti, : 
convinti a suon di promesse e ; 
minacce, sarebbe stato tutto 
da rifare. Ieri era all'esame del 
Senato. Il presidente ha invita¬ 
to alla Casa Bianca il senatore 


Kerrey, il «nuovo democratico» ■ 
■ più esitante, per rinfacciargli 
che un voto contrario metteva 
• in pericolo l'intera sua presi¬ 
denza. Ma anche se Kerrey vo¬ 
ta a favore, la previsono è un 
pareggio. 50 voli contro 50, : 
che sarebbe risolto però a fa¬ 
vore di Clinton dal voto risolu¬ 
tore del vice presidente Gore, 
presidente di diritto del Sena- 

' to. ■ ■ •.. ., 

Com'è riuscito Clinton a 
convincere i 14 democratici tì- 
. tubanti? Attaccandosi al telefo¬ 
no, parlandogli uno per uno. 
«Mi'ha chiesto cosa volevo per 
; votare si», ha raccontato una 
delle deputate che minaccia¬ 
vano detezione e poi hanno 
fatto marcia indietro. «Gli ho ri¬ 
sposto che doveva lare qualco¬ 
sa per la voce più onerosa sul 
delicit. ridurre gli stanziamenti 
assistenzialistici. Ha detto che 


avrebbe provveduto. Signor 
presidente, allora può coniare 
sul mio volo, gli ho risjwslo». 
Altrerichiesteeranopiùincon- 
ifessabili. Il democratico Sarpa- • 
lìus del Texas gli ha detto che 
poteva rischiare l’ira dei suoi 
elettori per la stangata fiscale : 
solo se in cambio gli davano . 
una centrale elettrica ad Ama- 
i riilo. Glie l'hanno data. In con¬ 
fronto il «prezzo» chiesto dal ' 
democratico del Connecticut 
Sam Gcidenson era più a buon " 
. mercato: «la testa di due sena¬ 
tori». Anche in Senato chi ha 
favori da chiedere li getta nella 
trattativa. Si dice che il capo¬ 
gruppo democratico Mitchell 
abbia a cuore l'attenuazione 
della super-tassa sui beni di 
lusso che minaccia l'industria 
cantieristica del suo Maino, il 
senatore Ford del Kentucky ha . 
inserito un provedimento che 
favorisce l'industria del tabac¬ 
co imponendo che il 75% del 


tabacco nelle sigarette sia di 
produzione nazionale, e cosi ■ 
via. ■ 

Quella che ò in corso è in un , 
certo senso lotta di classe. La 
manovra fiscale di Clinton col- ’ ■ 
pisce duro con nuove tasse so- • , 
lo il 2% degli americani, la fa- 
scia dei ricchissimi, con un : 
reddito sopra i 150.000 dollari p: 
(225 milioni l'anno). Ma una { 
furibonda campagna di oppo- {{ 
. sizione da destra e il fatto che . 

: non ci siano i promessi sgravi » 
per il ceto medio è riuscita, se ' 
non proprio a : mobilitargli. 
conttro l'opinione pubblica, a - 
fargli mancare il consenso per ' 
cui si era disperatamente bat¬ 
tuto. Un altro elemento che ; 
gioca contro il nuovo presi¬ 
dente è che SI tratta di una ma- - 
novra scria, di un intervento . 
governativo sull'economia, e 
l'America ha ereditalo da Rca- 
gan l'avversione di pnncipio 


all'idea stessa che ci sia un go¬ 
verno deH'economia. E questo 
pesa anche se il pendolo poli¬ 
tico è cambiato. ' 

Clinton che giovedì aveva 
intenotto Io sforzo titanico di 
persuasione ad personam solo 
per concedere un'intervista nel 
suo ufficio al quotidiano Usa 
Today, ammette che la sua 
manovra fiscale - ha creato 
un'atmosfera di tensione in cui 
«era diventato quasi Impossibi¬ 
le fare qualsiasi altra cosa». E si 
rende conto chem anche nel 
caso questo specifico scolgio 
sia superato, la strada resta in 
salita, gli avversari repubblica¬ 
ni lo aspetteranno al varco nel 
tentativo di perpetuare su ogni 
decisione economica la «stra¬ 
tegia del batticuore». Le traver¬ 
sie della manovra per ridurre il 
deficit potrebbero essere rose 
e fiori rispetto a quel che l'at- 
lende per la niorma sanitaria. 


Pagando ventimila lire da oggi si può visitare una parte di Buckingham Palace'. 

Le tasse e le spese per la ricostruzione del castello di Windsor hanno convinto la fegina a sopportare i turisti 

EliMbetta m apre le porte del Palazzo 


Buckingham Palace apre i cancelli al pubblico ed i 
'turisti cominciano a p^are per le riparazioni del ca¬ 
stello di Windsor semidistrutto dall’incendio. Un bi- : 
glietto d’entrata costa quasi ventimila lire. In vista le 
«sale di Stato», quella del trono, le collezioni di por¬ 
cellana ed argenteria e diversi dipinti. La regina e 
quel che resta della famiglia reale sono fuggiti in 
&:ozia. Quiete le stanze e vuoti i balconi. 


BB LONDRA. Oggi le porte di 
Buckingham Palace vengono 
aperte per la prima volta, al - 
pubblico da quando venne co¬ 
struito nel 1836. La regina Eli- ; 
zabetta non è in mostra, ha fat- 
■o i bagagli ed è fumita In Sco- . 
:'.ia. Lady Diana e «Fbrgie»non 
nuotano nella piscina come 
anni fa scrivevano i rotocalchi. 

I principi sono pure assenti. 
Carlo ò in crociera nel Meditar- ; 
raneo. Gli splendori architetto- ' 
nici dell'era Vittoriana fanno ' 
risaltare la triste atmosfera de¬ 
gli ultimi «anni onibili». Quel ' 
balconi che erano cosi pieni di 
sorrisi sono vuoti. La sovrana è 
chiusa nel castello di Balmoral 
con quel che resta della fami¬ 
glia reale sconquassata da se¬ 


parazioni e divorzi ed in ago- 
■ nia davanti alle rivelazioni che 
■■ starebbe per ■ lare l'autrice ' 
' americana Kitty Kelly in un li- 
; ' bro di prossima pubblicazio- ' 
' ne. Quesla volta non verrebbe 
{ risparmiato . neppure • l'unico. 
H matrimonio che rimane inlat- 
to. o almeno sembra. Ira la re- 
'• gina ed il principe Filippo. • ■ -, 
Quest'apertura al pubblico 
i{; non è per nulla un gesto spon- 
tanco. C'è voluta una catastro- 
{fe per schiudere i catenacci. La 
. 1 decisione di far entrare i suddi- 
' ti ed i curiosi fra le mura priva- 
te che mette i Windsor sui gra- 
: dino degli aristocratici relativa- 
: mente impoveriti è stata presa 
' solo dopo che si è reso neces¬ 


sario trovare i soldi per ripara¬ 
re. il castello di Windsor semi¬ 
distrutto dall' incendio dello 
scorso anno. Inizialmente si 
era pensato che l'appello lan- : 
ciato agli inglesi di mettersi le 
mani in tasca ed offrire i soldi ' 
per le riparazioni avrebbe rag-, 
giunto lo scopo. Ma non erano 
stali fatti i conti col rigido clima 
economico del paese in preda • 
alla recessione e l'inatteso 
crollo nella popolarità della. 
monarchia. La riluttanza che 
la famiglia reale ha mostrato - 
nel pagare le tasse e la catena 
di adulteri, scenataccie e tele¬ 
fonate <aldc» hanno sfilaccia¬ 
to il prestigio della corona. 
L'appello al pubblico ha rac¬ 
colto appena 25.000 sterline, 
circa sessanta milioni di lire. ' 
una miseria se si pensa che il l 
costo per le riparazioni del ca¬ 
stello si aggira Ira i 30 ed i 40 { 
milioni di sterline. Da qui la de¬ 
cisione di Elizabetta di far pa- ; 
gare i turisti. Otto sterline (cir¬ 
ca 20.000 lire) a lesta per bi- ■ 

- glietto, prendere o lasciare. Un 
bel catalogo? Perchè no. Quasi , 
ottomila lire. La prima racco- . 
mandazionc al visitatori deve 
es.sere per forza quella di tene¬ 
re gli occhi bene aperti a.ssai 


prima di entrare nel cortile ed 
avvicinarsi allo scalone di mar¬ 
mo bianco del l'architetto Na¬ 
sh. Un rapporto pubblicato lo 
: scorso aprile al Royal Parks Re- 
view Group ha detto che i turi¬ 
sti «rischiano di trovarsi con le 
ossa rotte» se non stanno at- 
. tenti ad attraversare il Mail, lo 
stradone che costeggia Saint 
• James's Park e che ma.nda al 
palazzo. Negli ultimi tre anni ci 
sono stati 60 incidenti. Il caos 
del traffico è infernale e gli . 
agenti sono cosi indaffarati 
che un mese la quando 17 
donne diedero la scalata ai 
muri del palazzo riuscirono ad 
entrare nel cortile-por protesta¬ 
re contro i test nucleari nel de- 
. serto del Nevada 11 por 11 nessu¬ 
no se ne accorse. Una volta su- 
- perate lo barriere e sotto roc¬ 
chio delle telecamere che ne¬ 
gli ultimi giorni sono state in¬ 
stallate a grappoli nel quadro 
delle misure di sicurezza più 
strette e costose da quando la 
Thatcher fece mettere una 
sbarra elettronica di metallo 
sotto il selciato di Downing 
; Street, i turisti già provvisti di . 
biglietto possono mettersi in fi -1 
la por aspettare il loro turno. Si 
entra a gmppi scaglionati. Le 





informazioni dicono che ci so¬ 
no scttcvigili del fuoco sempre 
presenti con 56 gommoni e 
204 estintori portatili, ma per 
evitdte Incidenti il numero dei 
visitatori aH'intemo non può 
superare un certo numero da¬ 
to che in caso di necessità si 
vuole essere in grado di far 
evacuare l'intero palazzo in un 


massimo di due minuti e mez¬ 
zo. Visitatori, borse e ometti 
vengono ■ attentamente ispe¬ 
zionati conc all'entrata di un 
aeroporto. In cima allo scalo- 
■■ ne si accede ad una «stanza 
'. delle guardie» che dà nella pri¬ 
ma sala di stato chiamata ; 
•Green Room» ricoperta di seta ' 
color fragola e broccato verde. 



I nuovo premier giapponese Monhiro Hosokawa 


È alternanza in Giappone 

Hosokawa eletto premier 
Liberaldemocratid cacciati 
dal potere dopo 38 anni 


Un discendente dei samurai scaccia dal potere i li- 
beraldemocratici, al governo di Tokio ininterrotta'- 
mente dal dopoguerra. 1 suoi cavalli di battaglia: lot¬ 
ta alla corruzione e riforma politica. Popolare fra i 
giovani, i suoi nemici dicono che ha solo idee va¬ 
ghe. Lo sostiene una coalizione eterogenea di sette 
partiti conservatori, liberali e socialisti. La socialista 
Takako Doi presidente della Camera. 


■i TOKIO. La strana alleanza 
ce l'ha fatta e in Giappone 6 
stato compiuto il primo passo 
per il governo deH'altemanza, 
dopo 38 anni di potere ininter¬ 
rotto del partito libera! demo¬ 
cratico. La coalizione di partiti 
conservatori, buddisti, sociali¬ 
sti e liberali ha eletto ieri il nuo¬ 
vo premierMorihiro Hosoka¬ 
wa. in cinquanta giorni, dalVa- . 
pertura della crisi, questo rag- . 
gruppamento anomalo è riu¬ 
scito a escludere dal potere i 11- 
beraldemocratici e a sfatare il 
mito della loro inamovibilità. - 
Il cinquanticinquenne Ho¬ 
sokawa è discendente dei sa¬ 
murai della provincia’di Kuma- , 
moto e ha cominciato la sua 
cartiera politica nel Ldp, il pa¬ 
rilo che ha prerso ieri per la pri¬ 
ma volta la maggioranza. Ma 
tu lasciò culi gr.inde clamore- ’ 
nel 1992 per fondare il suo Par¬ 
tito nuovo e fare della riforma 
politica e della lotta alla corru¬ 
zione il suo cavallo di batta¬ 
glia. ■■ ■ : ■ . 

Poco prima della sua elezio¬ 
ne (ha ottenuto la maggioran¬ 
za assoluta con 262 voti su 
5)1), la Camera ba.ssa aveva ■ 
eletto a proprio presidente la 
socialista Takako Doi. Pacifi¬ 
sta, takako Doi. è la prima 
donna in Giapixme ad assu¬ 
mere una carica istituzionale 
cosi elevata. ■. • - , 

Hosokawa, ex giornalista,’ 
ha vinto la sua battaglia anche 
grazie allo stile «alla Clinton», è 
molto popolare fra i giovani di 
cui raccoglie la speranza di , 
cambiamento. I suoi detrattori - 
sostengono che le sue idee so¬ 
no vaghe, che manca di espe¬ 
rienza di governo. Ha in comu¬ 
ne con Clinton, invece, anche 1’ 
l'esperienza di governatore, ■ 
Suo nonno, il pnneipe Fumi- 
maro Konoe, è un personaggio 
controverso della storia del 
Giappone. Per due volte primo . 
ministro, nel 1937 e nel 1941, 
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fu il teorico dell'espansioni¬ 
smo giapponese in Asia e, sot¬ 
to il suo governo, il Giappone 
ir,va.se la Cina. 

«Si chiude - ha dichiarato 
poco dopo es.sere stato eletto - 
non solo una pagina ma un'in¬ 
tero capitolo della storia del 
Giappone». Hosokawa ha scel¬ 
to come portavoce del gover¬ 
no il presidente del partito dei 
, precursori, .Masayoshi Take- 
mura, suo stretto allealo e. lu- . 
nedl. dovrebbe presentare la 
lista dei ministri. Secondo la 
costituzione giapponese pri¬ 
mo ministro e governo devono 
ottenere l'approvazione, for¬ 
male, dell'imperatore. ... 

Dalla settimana prossima 
l'interrogativo principale degli 
ambienti politici sarà quanto a . 
lungo riu.scirà a reggere la eoa- 
H/.lnne, l'slremamer.le Ir:igile, 
che sostiene il governo. Sini- , 
stra e conservatori sono divisi . 
sulla questione deH'esercito, ■ 
sull'economia, sulle questioni { 
fiscali. C'è però un programma 
che riguarda la lotta alla conti-. 
zione e la riforma elettorale. 
Per quanto riguarda il primo 
punto Hosokawa ha promesso 
in campagna elettorale una , 
legge che proibisca le sowen-, 
zioni delle imprese a partiti e ' 
uomini politici. Quanto alla ri¬ 
forma elettorale la nuova mag¬ 
gioranza vuole introdurre una 
quota di proporzionale nella - 
Camera ba.ssa e accelerare il ' 
decentramento. 

Si è chiusa, con la giornata 
, di ieri, una grave crisi politica 
- apertasi con un voto di sfidu- 

■ eia il 18 giugno scorso, una 
quarantina di «ribelli» de! Ldp 
provocò, con il proprio voto, la 

■ convocazione delle elezioni ’ 
anticipate della Camera bassa, 

1 liberaldcmocratici, indeboliti : 
. dagli .scandali e da numerose 
delezioni, hanno perso la 
; maggiuianza nelle elezioni del. 
18 luglio. 
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Folla all'ingresso del palazzo reale. A sinistra la sala da pranzo 


Ai muri ci sono le prime tele 
della collezione reale: Rem- 
brandt, Claude e Rubens, Si 
procede veso le altre sale, tutte 
dominale dal color fragola, in¬ 
clusa quella col trono che su¬ 
scita maggior curiosità con i 
fregi sul tema deila Guerra del¬ 
le rose e ie sedie che furono 
usate per l'incoronazione di 


Elizabetta nel 1953. C'è anche 
una sala detta «dei battesimi» 
ahigua ad una collezione di al- 
tn dipinti fra cui Reynolds, 
Gainsborough, Sutherland e 
Dall. Ovunque ci .sono splendi¬ 
di tappeti e cascate di candela¬ 
bri di cristallo. Dalle ampie fi¬ 
nestre si vede Saint James’s 
Park dove erano soliti svolgersi 
i duelli. Il catalogo natural¬ 
mente evita di riportare il com- ■ 
mento del cronista Thomas 
Crevey. uno dei primi visitatori. 
quando il palazzo venne inau¬ 
gurato: «Non c'è sbaglio che . 
non sia stato fatto. Invece di 
Buckingham Palace bisogne¬ 
rebbe chiamarlo . Brunswick 
' Hotel. 1 costosi ornamenti nel¬ 


le sale di stato eccellono sola¬ 
mente in cattivo gusto...». Si 
potrebbe aggiungere che 
quando intorno al 1890 Buc¬ 
kingham Palace venne quasi 
abbandonato dalla regina Vit¬ 
toria dopo la morte del manto 
Alberto e cadde in disuro qual- , 
cuno pen.sò addimtura di usar¬ 
lo come asilo per «donne ca¬ 
dute». Il giro turistico dura circa . 
un’ora e mezzo e naturalmen¬ 
te non va neppure vicino agli 
appartamenti della regina o 
degli altri membri della fami¬ 
glia reale. • Nessuna ' traccia 
, neppure della piscina. Né ci 
sorto i dodici cani della sovra- ‘ 
na che sono pure in ferie in : 
Scozia. ' □ A/.De. ■ 
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Dramma 

Bosnia 



nel Mondo 

Il segretario di Stato Usa incontra ad Aviano i generali della Nato 
Tutto è pronto per dare il via ai blitz aerei in Bosnia 
«I serbi faranno bene a credere alle nostre minacce» 

Ma restano perplessità tra gli alleati sui criteri di intervento 


ISTlJ 


Christopher: «Stavolta è sul serio» 

I musulmani vogliono denunciare TOnu per genocidio 



Un’assicurdzione «Siamo pronti a portare la poten¬ 
za aerea in supporto a ciò che stiamo facendo a ter¬ 
ra» Un avvertimento ai serbi «Sarebbe poco saggio 
per loro non prendere sul seno quello che stiamo 
preparando» 11 segretario di stato Usa Christopher è 
volato ieri ad Aviano per incontrarsi col segretario 
generale della Nato Woerner e vari generali Hanno 
«studiato» 1 piani di attacco aereo m Bosnia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


I* AVIANO Se e un bluff co¬ 
me qualche ossoisatore spera 
è studiato bone I attacco ae¬ 
reo in Bosnia pare propr o im 
minente Gli americani ameri¬ 
cani c gli americani Nato lo 
danno pralicamenu per scon 
tato Parla il segretario di stato 
Usa Warren Christopher attor 
rato per un breve briefing nella 
base aore<i stalunilcnsc di 
Asiano «Non possiamo aceti- 
lare oltre I bombardamenti in 
Bosnia sugli aiuti umanitari 
Non possiamo accettare la ne- 
ga/ionc degli amli Non pos 
siamo accettare lo siraiigola 
mento di Saraievo c della Bo¬ 
snia Ervegov ina riobbiaino 
quindi vedere quali sono le 
azioni mililari piu efficaci per 
evitarlo L«i Nato v gli Usa ere 
dono fermamenle in quanto si 
sta facendo Siamo pronti alle 
azioni neccvsaric a port.i'e la 
potenza aerea a supporto di 
CIÒ che SI sta facendo a terra 
Christopher ammonisce sen 
z<i nominarli i serbi «lo sono 
convinto che stiano prenden 
doci sul seno Sottovalutare 
quello che stiamo preparando 
sarebbe poco saggio II se¬ 
gretario di stato p<irla all inler 
IO s, in V it in' s, , t| I inni i 
ni 1 hangar iiuitiv ro uno \U 
sue spalle una rete mimetica 
verdolina Ai suoi piedi un pic¬ 
colo palco pure niimelizzato 
Attorno la bandiera a stelle c 
strisce quella dell Air Force 
AH'ultimo momento si inlmfo 
l«i anche un tricolore Christo¬ 
pher è arrivato dirottamente da 
Damasco su un DCh bi.mco- 
a/zurro scortato da due cac¬ 
cia Ad a.spctlarlo il segretario 
generale della Nato Manfred 
Woerner il comandante su¬ 
premo delle forze Nato gene¬ 
ralo Shalikashvili il coman 
dante delle forze alleate del 
Sud Europa ammiraglio Jcrc- 
mv Boorda Via lutti assieme 
per un rapido briefing Devono 
valutare a che punto sia giunt<i 
la pianificazione dell interven¬ 
to aereo armato in Bosnia Al 
Icrmine Woerner descrive i 
passi successivi già noti «Do 
mani pomeriggio (ndr oggi) il 
comitato militare sìella Nato di¬ 
scuterò piani operativi Lune 
di il Consiglio alle ilo [rrendera 
le nuove decisioni Disculerc 
questo intervento e arduo m,i 
sono sicuro che arriveremo ad 
un ottima conclusione» Li pa 


rola Gnu - le Nazioni Unilc vo¬ 
gliono subordinare ad un prò- 
p'iook I intervento-non ricor¬ 
re 1 anlomcno nelle precisa 
zioni di Chnstopncr «Credo 
proprio che lunedi arriveremo 
a cfinclusioiii efficaci Da mar¬ 
tedì scorso, quando la Nato 
ha optalo per i bombardamen- 

11 «ad oggi la pianificazione 
militare 0 proceduta in modo 
imprevsionantei insomma fa 
capire ò lutto pronto Anzi lui 
Wor'rnor ed i super generali 
hanno anche avulo il tempo 
per incontrare gli equipaggi 
che danno per scornalo «do 
vranno operare» «È rass.curan 
te I efficacia con cui sono stati 
risolti I problemi finora' com¬ 
mi nta Christopher Addio 
monte domande r sale sul |ct 
e riparte co,i la sua scoila aia¬ 
ta Dagli Slales giungono sotto 
forma di indiscrezioni del New 
)ork Times lo ultime inlerpre- 
Idzioni della situazione Molti 
dei IG paesi membri della Na 
to sperano che mostrare i mu- 
sctvli sona a lar riprendere le 
trattative senza dover arrivare 
alla pericolosissima scaz-zotta 
ta vera c propria Gli Usa inve 
ce premono per aver mano li¬ 
bera ihivM ro |ier r,iid pesanti 
su str idi pnn'i rr tari rii f n 
mando Ad Aviano uno dei 
centri nevralgici della missione 
«Denv Flight» - dal suo inizio il 

12 aprile fino al T agosto 5 333 
voli 122 V olazioni del divieto 
di volo in Bosnia accertate 
3 950 militari impegnati - Tatti 
vilò operativa procede come 
nulla fosse decolli ed atterrag 
gl continui accompagnano c 
sotlolineano con avsordanti 
boati la visita di Christopher 
Per I giornalisti convocati i mili 
lari hanno preparalo anche 
una «mostra stanca» «Prego si¬ 
gnori guardate studialo foto¬ 
grafato eh odclc agli equipag¬ 
gi sono lutti a vostra disposi¬ 
zione» Parcheggiati in un piaz¬ 
zale hanno allinealo tutti i mo¬ 
delli di aerei che potranno es¬ 
sere impiegati nei 
bombardamcnli gli Hercules 
130 E specia’izzali in disturbi 
elottronici i giganteschi velivo 
Il radar Awacs gli FI 6 reduci 
dalla guerra .n Irak gli F18 per 
.macco notturno gir A IO pra 
ticamenle dei carri armati con 
le all pesanti blindali muniti 
di cannoncini con proiettili 
perforanti Mica li mostrano 
per nulla 






Le truppe di Karadzic 
non si ritirano 
dal monte tóman 


Porteremo 1 Onu davanti alla Corte dell'-'tvja per ge¬ 
nocidio» ] musulmani puntano 1 indice contro la 
comunità interna/ioiiaie e chiedono la punizione 
dogli aggressori Owen e Sloitemberg insistono 
spetta all’Onu decidere se e come intervenire in Bo¬ 
snia Fallito 1 incontro tra i capi militari i serbi non si 
ritirano dalle montatine che dominano Saraievo 
Lunedi la ripresa dei negoziati a Ginevra 




Warren Christopher Al centro un soldato serbo Sono Fabbri 


■i -1 Onu 0 unontu {kt la 
società conlcmporanoa t in 
tendi imo rit orrore ul I nliuna 
le nitcrn.i/ionaic contro que 
sta oriiani7/a/ionc mondidle 
impotente r il contributo 
(.he hd dato ad un genocidio 
I Ofiu CI ha derubtito del dril 
lo tondann ni«ilc* «illa vita c al 
1 lulodifcsa Parole di 

una 'ibbn cicm. » < disperata 
l!«ins Sila)d/jc. miiaMro ilofiili 
esteri bosniaco h.i annum iato 
in un mietvisia il quotidiano 
ausirnco Sfnndard 1 inlen/io 
ne del qeverno di Stiratevo di 
appcll.irsi alla torte dellAia 
contro le Na/ioni Unite tht 
con Iciiibari^o delle armi t il 
non intervemo hannocondan 
na’o I morie* inisjli n i di ix*rso 
no 

lin accusa varate irosi ulta 
Ira le spi r in/i tradite in un 
aiuto t he non 0* nnii arrn ito t 
k minacce contro t^li .itJKrcs.so 
n nm<)su sulla carta Non c e 
che una solu/ione - lice* Si 
lajd/K “ ).i punì/OJK dd fa 
seismo serlx> h tanto piu al/a 
la vHxe quanto piu t evidente 


ttio mt h( 1 ullim i niiructji 
riid aerei de Ut Nato se mai 
indra n porto non servirà a 
c iiTibiarc i?!i esiti della i^uerra 
1 diplomatici di Washington 
hanno av\r ditt) la delei?a/ione 
di Saraievo alli conferenza di 
pace se l/tlbet?ovjc si ostinerà 
i Ih)icc tiare i net?o/jati - per 
uh 1 1 1 s< thm ma i musulmani 
SI sopì' rifui itj di partecipare 
u colloqui ponendo come 
condizione il ritiro dt i serbi dal 
monte Iqm medi Bjclasnica 
1 fiiid acici saranno rinviai; Per 
Clinton sono solo un me zzo di 
pressione in piu in un nct^o^ia 
to in CUI II grandi linee sono 
«1 j definite 1 ì Bosnia non tor 
ne ra ati essere una 

Ai;li ammoninvnii di Wa 
siiinjijie>n si illiaiicano le cor 
pose pt rple'ssit i dt i moeiialori 
inti rnazionali di trnnlc alle 
\e ntualif i di un inte-'rvenlo mili 
tar» mie rn.izit>ii ile t-Mt n e 
S!o]lenbt‘ri;’ che non fianno 
mai apprezzalo 1 inizialiv i 
mìprit an > per il timore che 
potesse bloccar! il nocjozialo 
senza proUun'e e'ffclti appp*» 


/~ib\\\ sul c unpo li iiiint t ri -•i 
pe’uto pLt le rncsii 11 oh t 
tlv se mt'ricnlo e I de ve esse 
re spella ah Onu i decuN rru 
tempi e mod ilila Se !.i Nato 
dovesse intervenire senza/Iso 
ste* 5 no d' He Naziu ìi L mte mai 
pnj verrà c busto ,jll AHt aiiz i 
dltanlica eh intervenire ler 
e Olile' d' '1 < hlLi h 1 eletto ieri 
t'Men re spingi nel» • decisa 
iii(*nie 1 ipot! si di un mie rveiito 
iinifaterak da parte Njto li 
izioni aere e devono i s.( re eji 
e ise d i BoutrosGhtili i coiu or 
dille con le truppe a terr i Che 
i>or dllro senio lui! «diro e ) 
eiitusiiiste .ih idea di dive^n n 
)x rsai?)JO di possjl ih r jppr» i 
glie se rlìc 

In iil't‘ i dell, eie e i ni' k 1 
! I N.i'u il Ve rtiee d ime <li li 
e l'iitere nz i de Ila | it i 1 jii ii 
1 Lil'e • in \* dclt g.tzi! ili’ 
no d.i'(‘ la loro d s i i 1 1 i 
|tr' se ni irsi ii e c il(KjU i i c,i lu 
\T I lunedi piussii IO Mie ks( n 
< Stolte lilxrg non s » k» i em 
vmii dell 1 dispoiiilnlii i i li 1 1 1 
re d«j p-iriL dei musulm mi 
Multo dipenderà e* i leniie si 
muoveranno le irupjU serie 


intorno i Sar i < 

l ineolllrr'» di ) Il I I 
rali s( rbo VI lehc i i isuli i u 
Lklie eì e ek’vi v i ik e f 
e nte n pe r apnn* dui sir , |« 
lett’ ili 1 c.ifJiiale bo-iji k 
ritiro de I! tni’izie di K '*■ id« 
j n ntonf Igm m < H > tsnu 
sj i eoncli so )e t s! iz I 
sun pasvi /\ ili 1 n n 
riunì! ne I I I Visl 1 , i t 
11 

l e isel blu p r ili lu 
haiiii!) Il UH M*i I )' I 

di 1 1 s r 1 I 1 I 11' ( M *%' 

s il e oiilim k ro.ito p r* 
r i]' vo z c 111 1 i 1 iizl 1 ’ I 

l! rro I i d il e oui! *1 lu ' 
ero M ni is I n 1 1 lei 
I li {IH moli e ) n n 1 ih' 

I ( ipri fin n ! osi n 

II' er indi I lui I 
III 1 pn I ir I 1 in ni 

M r’i el ! i ^ I V 
i”<o ni i ( n I ' o I 

li SL ji I ei V iT 111 I 
ni I s* I urli « r i 

I oiulull! iifr» I» 11 *• i ‘ I I I 
sinio "Vi rm ilin u i i s 
piudurod* lisi I 11 I SI •' 


Le voci contro i blitz annati 




M Gli Siali Unni insistono per interventi 
aerei masMcei una «ievione^ sonora ])er 
piegare 1 arroganza de*i seri)i Obicttivi 
possibili strado ponti comandi militari 
l>ost.izioni d aPiglieria I compiti de li ( )nu 
SI fcTmere blxTO allo risoluzioni già appro 
V Ite eiie prevedono la prote-zione* di sei 
/uno di sicnrevza o i invio di aiuti umani* 
lari Tempie mod sarebix'ro di'eisi dalla 
Nato Ma 1 intervento armato semina nuri 
te jK'rplessita tra alle iti e non 

GII europei... Iir.ili per 1 1 collot’ol t 
wno disixìsti I inicrve .lire uìa soPo se vere 
eondi/ioni il eejmardo rcs* i ne*lle mini 
dell Onu I opera/xme* v i coni ordala c on 
le truppi a terni che rischiano rappres.i 


gilè La Francia 0 il Capofila dei sostenitori 
di un azione sotto controllo Onu ma ci 
sono forti perplessità tra lutti i paesi che 
hanno caschi blu in Beisma iGnn Rrela 
gna Spigna Francia) Anche la Gree 11 
tradizionale alleato di lie Igradu si oppom 
isolii/irmt milil in NoeJi Ha Danini ire.a 
.. e non. Il C inada condividi le pe*r 
plessi^d e’uropee ha un (c»rt( e.ontiiig< nte 
m Bosnia La Russia hloscrlM ♦“conlnni 
a blitz «irmati l ffieialnie nk sos’k ik l • ni 
cessila di un eonPoHo t>iui ulk ope r izii 
ni delimit.ited illensolu mn/Onu 

1 caschi blu. «Agilart delle min leei • 
pm facile d.i direthi d i ‘ ire Cfii lo fa do 
\re bbf* studiare 1 i c art i ei'iiine i Sar.eje 


vo li coniandmte delti •iprofor i i 
siili il generali bi Ig i Briqui iieiil i 
Pano ali uso delia (orza tallio piu si i 
sehi blu ni p ìssoiio isere v *« > i 

telo \nc he I gì Tii ^ e M [ r \ i 

ni md.Ui’' d' l e In pi « ( )i i s 
eeifitrano ni mi' rve nti i i is v ' 
possono servire SI ' pi r elil i ui i 
pro'ore ek jkju 

1 mediaion iatema/ionali e ’s* 

MoIIciìIk eg "(1 ì K »? ’r ?t p' n « 
in ì i( C N jlr I >nU se ri , u 
misu) ?» mi I non i? ai ifi i i i 
1 iri «s tre I t' ro in irgin i *• si-i i i 
nu elee idi re se lome dov» » i t i* i 
ni urie rve nire 


Intervista al ministro della Difesa Fabio Fabbri sull’operazione Bosnia e la Somalia 


Lltalia farà la sua parte con Onu e Nato» 




La marcia della pace 
si divide a Prozor 
350 tornano indietro 


■■ PKOZOK La marcia della 
pace SI spezza a met.1 Un 
gruppo di partecipanti alla ca¬ 
rovana di MirSada p.'iccsubi 
to ha dexiso di fare dietro 
front proseguire da Prozor ù 
troppo rischioso in molti non 
se la sentono di sfidare la sor¬ 
te Torneranno a Spalato dove 
insieme ad un gruppo di paci¬ 
fisti appena arrivati hanno in¬ 
tenzione di organizzare una 
sene di azioni non violente tra 
il porto croato e la citta di Me¬ 
star tuttora teatro di combalU- 
menli 

Chi rimasto - soprattutto 
Italiani - tcntertt di raggiungere 
Sarajevo un pavso alla volta 
Oggi insieme ad un altri'grup 
po proveniente da Spalato la 
carovana cercherà di raggiun¬ 
gere Gorn) Vdkuf di recente 
passata sotto il controllo del 
I armala musulmana prose 


guendo così la lenta marcia di 
avMcinamcnto verso la capita¬ 
le bosniaca 

Da Mir Suda parte un invito 
a quanti seguono da casa le 
sorti della marcia ad esporre 
oggi lenzuola bianche alle fi¬ 
nestre c ad accedendere un lu¬ 
me al tramonto in segno di so¬ 
lidarietà La Caritas ha invitato 
invece tutta la Chiesa italiana 
ad una giornata di digiuno e 
preghiera per domani Mir Sa- 
da eh ede anche che si tempe 
stino 1 centralini dei minister. 
degli e‘stcn interni, trasporti 
difesa protezione civile la sc- 
grelcrid di Sialo del Valicano 
laCantas 1 Onu a Roma la Ca¬ 
mera dei deputati e 1 amba¬ 
sciata Italiana a Zagabna chie¬ 
dendo un intervento permuta 
ro 1 pacifisti a trovare i mezzi di 
trasporto ne*ccssari per prose¬ 
guire la marcia 


Ricorrere ad un organizzazione regionale come la 
Nato per azioni di «imposizione della pace» - dice il 
ministro della Difesa Fabbri - è giusto 11 governo ita¬ 
liano ritiene necessario che i’intcrvento Nato avv'on- 
ga sulla base di un mandato delie Nazioni Unite Se 
dovesse continuare lo strangolamento di Saraievo 
se vi dovessero essere dei pencoli per le truppe a 
terra, non si dovrebbe escludere il bombardamento 


TONI FONTANA 


■i ROMA L iniziativa Nato in 
Bosnia la basi italiane da dove 
decollano I caccia la«questio 
ne Somalia» Sono i temi del 
I intervista al Ministro della Di 
fesa Fabio Fabbri 
Ministro Fabbri, alla vigilia 
del possibile intervento dei 
caccia della ^ato gli estre¬ 
misti serbi rinnovano le mi¬ 
nacce contro l’Occidente. 
Ma questo sembra ormai un 
rituale. Ben piu serto appare 
il pericolo terroristico. 

Non s) può escludere alcuna 
pista Al tempo s’esso non ab¬ 
biamo clementi per affermare 
che siano m corso azioni tspi 
rate da quella parte Anzi ledi 
chiarazioni politiche indicano 
che VI non saranno ritorsioni in 


seguito ad un eventuale inlcr 
vento della Nato 

La Nato per la prima volta 
dal 1949 partecipa ad un 
azione che pervede ta possi¬ 
bilità di combattimenti 
Qual’è li suo giudizio sulla 
decisione Nato c in generale 
sull'iniziativa dell'Occiden¬ 
te di fronte alla guerra bo¬ 
sniaca. 

Il fallo che l Onu possa uvirc 
come 'brat t jo «irmalo» p( r 
operazioni militari la Nato ò 
una scelta opportuna In altri 
luoghi c m altre occasioni ci 
siamo accorti c tic org ini/zart 
una forz i militare senza un 
( olbudo e difficile t non 
sempre i risultati sono buoni 
( i il prol)li m 1 cl( Ila •( aten.» 


del 0)11) Micio I-ki N.ilo h«i una 
lunga esixrienza .indie il ver 
lice e ben organizzato Ci sono 
i coin indi suprc»mi che nspon 
dono per qu.into nguarda gli 
indirizz al comitato milit ire 
Kiccorr»^ .id un organizzazioni 
n giunalo pc i azioni di «impo 
sizionc del'.) pace» ù la strad i 
giusta IneontretOMsonodiffi 
colta nelle rel.i/ioni tra Onu e 
Nato II governo italiano ritiene 
thè sia necessario che 1 inicr 
vento Nato a nome delli co 
munita inlcmazionale aw< n 
g«i sulla base di un mandato c 
eli una risoluzione delle Nuzio 
ni Unite Ci sono voci diverse 
sul c iralterc vincolante di que¬ 
sto mandalo I a riunione di lu 
nedì credo porterà ad un chia 
rimenlo Mi pare miprob«ibiIe 
e sconsiglial>ilc che si apra un 
conllii'o tra Nato c Onu 

Ma lei è favorevole a questa 
operazione. La ritiene utile? 
il Consiglio Nato ha detto che 
se dovesse con! nuarc lo strali 
golainento dj Sarijevo se vi 
dovessero essere i pencoli per 
le trijpix* a terra se dovesse 
continuare questa situazione 
di squilibrio di dcrerchiamcn 
lo su mandato deli Onu non si 
do\rt bbe escludere il Uxnb.ir 


damento Vedo però che Ki 
rad/ic capisce la neces.ita di 
liberare la collina I occa all O 
nu e alla Nato valutare 1 oppur 
tunità di un mtenenio II no 
Siro paese di fronte .\d un i de 
ciMone promossa d ili Onu 
non polr< f>bc clic fare la sua 
peri! come nicmbio di HAI 
ieanza Atlantica 
Veniamo alla Somalia. Il 
contrasto tra l'Italia e ic Na¬ 
zioni Unite sembra supera¬ 
to. Ma ò lecito sospettare 
che 8i tratti di un'apparen¬ 
za. Restano in campo due 
strategie differenti. Quella 
americana e quella italiana. 
Mi sdjubra che fa divergenze 
tra noi c gli americani siano 
stale ampiamente ncom/xiste 
dopo gli incontri che vi sono 
siati a Mogadiscio e m iMlia 
con 1 ambasciatore Shinn con 
i) generale Ixu c con i nostri di 
plomatici Gli amencaru si so 
no dimostrali molto aUonli a) 
punto di vista italiano Nei fa’ti 
la questione di principio de) 
rapporto tra le finalità umani 
lane t di pacificazione della 
missione e 1 impiego dei mozzi 
militari evitando che ciò diven 
ti fine a sò stesso mi pare ha 
fatto breccia Al! inizio sein 


briv imo isolati poi mezzo 
mondo ci ha ciato i igiene li 
grande stuinpa intern vion.ilc 
1 d alla fine anche negli ineon 
tri che abbiamo avuto con gli 
amene mi questi esigen/i di 
r pon ir( in primo pano uli 
ohi! Itivi puìitic I di ni.mi i ire il 
di ilogo 0 c nii rs 1 con forza 
\nclK perche noi abbiamo 
SL mpp .mitn un aticggiamcn 
to costruttive’ nspclloso d'*l 
I apitolo sette dell i Carta de le 
N i/ìoni Unite Noi non ibbia 
ino mai escluso 1 uso della for 
z » ma abbiamo posto una 
questione di compatibilità tra i 
fini e 1 mezzi 

A Magadlscio sembra immi¬ 
nente un rastrellamento in 
grande stile.. 

Negli ultime settimane vi ò si.i 
lo un break una riflessione 
Non «ibbiamo mtii chiesto una 
-Canossa- Quel che vediamo 
i'’ che nei fatti il «rafIredcJamen 
IO che s) chiedeva cO stato 
Ora il chianmento deve essere 
port rio a fondo \mì segretaria 
della Nazioni Unite ci deve ri¬ 
spondere deve chi inre in s» 
no all Onu come restituire alla 
missione la sua hnalita turbata 
da una prevalenza di combat 
irnienti 



Un piccolo profugo bosniaco 

Era fuggito dalla guerra 
muore annegato in piscina 


■i NI vv YORK Delire M.iida 
Diizc 1 sono sopravs issuli <i dui 
mni di calvario in Bosnia con 
un solo obiettivo ngalarL jMi 
glioktio di diK inni c mc/zo 
Mirza i n ‘uliiro in u i paese 
non dilanialo d.igli orrori di 
una gucrracivik llsognosi u 
vcrato martedì J7 IugÌK> qu.m 
do tutti c ’re sono arrivati in 
America ma solo t t giorni do 
po Min 1 scampili' ilk strigi 
nel suo paese e miu’gato m 
una confortivok pisema di 
( inn iminson un \) jesinc^ vie j 


nr a hiiadi Iti i 

H si I gi s 

un 'sdì * l’t n, ssf II 
t’torno l'I i j>ist ;)) I fa 
LI. nitori eh Uk ik i a hi 
ilcuni n j ‘ 1 iv j 
du minutti di d s i ti i 
peidiC Mire a ors. tr 
perjn il su» ^loc ut 1< 

’ )ss( n* 1, )i qij I smz I 
genk 1 raspi'r ri i mi i 
k o'iorv) il C «'/irli' •'i 
C imiti ) il pii k d( « 
domi nik I sk r.) 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CCr-BTP. L ridpc rìuraoL li». soUi> 
s<.n/K)Mi ili (et i FMp per un importo 
^ emip'essive) eli "lOD miliardi d lire 0* 
st Ita dispost I IL ri d»il ministero del I e 
soro la n i'>,.rtur i nmiard i le sottoseri 
/•ioni di (et sette miai [>i ino ai^osto 
20tH) eein prima ev-elola semestrale al 
" J'SV per un mportodi mille miliardi 
( ista il 17 asbesto) eh Ptp aie nnali IO 
prime)attoslo 1 OOt i^milie mi.iardi asta 
il IG liiostoì eli Blp eiuinquemn ili 10 
primo agosto loys I GOO mili irdi 
•.ta il 1() agf)sto) e di Btp eiLKeTina'i 
i(^ primo igosto JOU^ (2 000 miliar 
di asta il 17 agosto } 

I ■ NUOVO PIGNONE 1! Nuovo Pi 
gne)iie (pruppo hrìi) fornirà *ehi ivi in 
mano una eeiitrile ele’lriea turbogus 
aliente elettrico lenaga National Be 
rtiad in Malesia 1' eonlratto prevede la 
fornitura per un valore eomp esstvo di 
eire<i 200 miluirdi di Ire di B gruppi 
urbogas d \ 120 megavvatt eiaseuno e 
fii’te le opere aecessone civili elettri 
che e meee miche per I reali//a/ione 


di un 1 e«.iitr ile compie t I ilimentiti i 
g is niturile a Pori Klalie nelle VKi 
n ui/e di Ku ila l umpur L n secondo 
c un r itto e st ite siglato in ( in i d ili i 
se)etet i del grupi)o I ni con I i C tiin i 
U stile VI lehinerv di Mi mg ii per l i 
eosiru/ione di distriDuton di v. irbur 11 
le mese mici ce* elettromei i.he il Pi 
gnone prò luce ne Ilo stabilimcntfj di 
1 al miona in V iltelhn i 
■ UNO HOU)lNG Piu di lOii miliar 
di di pj’rditc al 10 giugno Oi li inno 
imposto ìgli amminislr ilori ekll i Uno 
Holding I ibt)atlifncnto del e ipitale 
I issemblea dell.i liM m/iarii di lem 
po sottoposta illa -eur i del comitato 
d< Ile banche creditrici e dt !t i b me i 
d affari Akros si ò le nula le rt mattili i a 
Milano e se^eo idu fonti de 11 1 soeit 11 
Ila deliber ito di ridurre il e ipit.ile eia 
p( r ora non sara ne ostituitr el u ciré i 
127 miliardi disponibili i lOG o di e ipi 
tale soeiac piu h riserve} » 12 1 mi 
liardi 


Seduta positiva a Piazzaifari 
Le Sip tiainano il mercato 


■HMIIANt CiUKliti dille 
Si| Pi i Affari h i ri[jr( so a r 
11 su i e ors I il ri il/o sfior md»> 
il m issi no per i! ‘t 5 dopo [ i 
eurre/ione tecnie j de li i ogiii i 
e nonost Ulte uni gene r U d» 
tieile // i de i [irine tj) ili titoli gm 
di In md<ime nto lIic h I s<jr 
preso lon [)oehi aiiatisU vist 
le pre VIS tjiii di un i p ms i li 
siologK i pm eonsisUnU eh 
epa 11 1 registr it i le ri ( 0 ) 

lerleSip sottoime moglio)>e 
r<itf)ri h 1 e ontribuito il vi i lilie 
r I de I governo <il pi mej di ri is 
sete delle te leeonumie i/iom 
predisposto d al In Siili ond i 
degli icquisli provenne nti sii 
d li fondi ( 1* ih mi cd < st« ii} le 
Sip sono st Ite richieste i <211 
lire con un progresse) eie! 
2 h2 ln\ in ite invece le su t 


I lidie e Mib s e eju nel } r 
i e » cj le 1 1 I *.M un s >io 
puniu (I il in iss m < e< n 
i n pn grt ssu le II > t ( su 
glvAeeli 1 2S ' el ili m/ 
de ! M In iisult lU ti I itt n 
spelte se si j e lisi e he in ^v^ e 
d se diit I il M b U le m itie se 
gli IV 1 un e ile) eie Ilo b MI i 
sopr iltut o e he Ir i i v don gm 
eh le I il li UHI > pe is ) I 
n I ( III Ik ss > le Ilici e le 

( e la ' ili ( t n 1 Sul Ir Ulte de 
gii se imiu i iltiMt I e si it i nife 
riore i gioveeli epi inde) il ee i 
Ir Aaluie sieri itti st itej inleir 
no II "'0 nuli ireliel hit li i gli 
tlln lUdlgUleii llllessioiu ili 
e le k Me liti ^ s« n I il » 
k Me (ht b me t b s Ì III 
e ntroU nek 11/i k t dive Iti 

2 2 1 \ne err i in pr )gn s 
se molli titoli i ( nu mere on le 


( e me ntir t I 1 P bill le 

( e me lite ri t S e ni i 1S k 

S udì gli 1 1 e k li irle It i 

i ") In Ile ssu ne le ( ik e 
slni//i ( 2 

I ( sitiv nel II iple sso il st 
>re [j me ino > Sij eejn le 
P me 1 di l\t»m i i e le 

t re ili 1 t I e e ose ne)n 

SDII ) illel ite Ire t tnti> be IK 

I t r il st te r issii iir ili't» eh ve 

e ilt> le li (a nt r ili e st itej 

lee injngnilt) I il'e fessimi 
<h \lk 111 / 1 b IS) Vssit ih I 
t b ) 11 lidi tri I b 2( ) e 

Si ( b ") In preigri ssei le N is 
n ^S) N lei inp ult» 1 n in 
1 iriei t t ■'2 le ( r h inno 
g I ul ign ite li 2 b] k (. e min i 
stillo nm iste n\ tri itt e k Ifi 
prviUgiite 1 unt) perse; lo 
ti 7« 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FfcRHAPFbl 

20400 

4 53 

^tlGNAGO 

7000 

1 8/ 

ASSICURATIVE 

FA TA ASS 

17200 

0 00 

L MQElLLt 

81800 

0 00 

LA FONO ASS 

10300 

0 48 

PREVIDENTE 

12780 

1 24 

LATINA OR 

4690 

1 60 

LAT NAR NC 

2225 

1 11 

LLOYO ADRl^ 

17000 

0 56 
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10490 

0 10 

MILANO O 

8590 

2 87 

MILANO RP 

4640 

0 00 

SUOALPASS 
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4 00 

UNIPOL 

12470 

0 64 
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7350 

1 28 
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"365 

1 3 
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BCAAGRMI 

7640 

0 76 
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5390 

1 06 
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1010 

5 16 
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8880 

U22 
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1221 
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0 14 
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3385 

OQO 
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0 32 
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0 00 
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J100 

1 31 
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3840 

2 95 
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11750 

Q 84 
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10600 

0 00 
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4830 

1 «0 
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2310 

0 Q- 
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1840 

4 55 
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CARTARIE EDITORIALI 


BURGO 

8400 

0 00 

BURGOPR 

7400 

0 27 
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7750 

0 12 

FABBRI PRIV 

3590 

3 19 
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4200 

1 16 
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5890 

1 46 

MONDADORI E 

12960 

1 25 

MONDEORNC 

9150 
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POLIGRAFICI 

4700 

0 00 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2420 

1 09 

CEMBARRNC 

3860 

0 00 

CE BARLETTA 

6100 

7 35 

MERONERNC 

1960 

538 

CEM MEflONE 

3600 

1 91 

CE SARDEGNA 

4630 

1 57 

CEM SICILIA 

4540 

3 18 

CEMENTIR 

1495 

0 34 

UNICEM 

6350 

0 48 

UNiCEMRP 

5340 

0 91 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHbM 

1000 

2 56 

AUSCHEMRN 

765 

0 66 

BOfcRO 

8170 

0 00 

CAFFARO 

1385 

1 47 

CAFFARORP 

1629 

1 21 
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3250 

0 61 
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0 30 
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1805 

3 14 

FABMICONO 
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0 00 
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1210 

0 90 
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1 77 
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1 42 
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0 29 
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0 00 
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0 00 
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1 69 
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0 00 
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0 00 
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0 00 
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0 42 
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1 35 
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3 01 

ALITALIA PR 

515 

1 98 
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3 08 
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9300 

1 09 
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0 00 
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0 18 
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0 25 
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1 38 
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3600 

0 14 
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_Uib!^ 

0 46 
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«Lo Sme è finito, ma ora, 
TEuropa ha di fronte a sè 
il problema deiroccupazione» 
L’analisi del presidente Iri 


Autuni^C^ 


Y , «Anche l’Italia ha raggiunto 
il “fondo del pavimento” 

Per risollevarci basterebbe 
solo un poco di volontà» 


Prodi: àamo osta^ della Bundesbank 

«La ripresa? Tutto è legato alla riduzione dei tassi tedeschi» 


mm Per Romano Prodi ve¬ 
nerdì è stato, come sempre, 
un giorno di lavoro intensis¬ 
simo. Molti incontri, una visi¬ 
ta a Palazzo Chigi, la firma 
della cessione dell’ltalgel 
(Sme) alla Nestlè, la prima 
privatizzazione del nuovo 
corso deiriri. Poi, finalmen¬ 
te. il rientro a Bologna e la 
partenza per le ospitali e fa- 
migliari colline reggiane per 
un'una breve vacanza. In va¬ 
ligia, oltre ai libri e a un maz¬ 
zo di carte, ci sono natural¬ 
mente i problemi dell'eco¬ 
nomia interna e intemazio¬ 
nale, la difficile .situazione 
deiriri ereditata due mesi c 
mezzo fa quando è tornato 
negli uffici di via Veneto, che 
aveva dovuto lasciare 
neir89 allorché, Caf impe¬ 
rante, fu decretata la fine 
della stagione dei «prolcsso- 
ri». 

Prima di partire. Romani 
Prodi ha accettato di rispon¬ 
dere ad alcune domando. 
Un'intervista all'economi.sta, 
al profe.s.sore più che al pre¬ 
sidente deiriri, il quale in 
questo momento preferisce 
mantenere il riserbo. 

Dtuque, professore, par- 
tiamo da questa Europa. 
La crisi appare davvero 
profonda: il Sistema mo¬ 
netarlo è saltato, la disoc¬ 
cupazione dilaga e non si 
Intrawedc una politica 
comune del paesi della 
Comunità che'pos.’ta in 

a ualche modo favorire la 
ipresa. 

«In It( 

mo dun- 

que dire fam 

Fondan 
va deU’u- delle bo 
SllLcre diassun 

politica iz!3,JC.:'PK::KiS5?r3iiìi! 

dell’Europa? 

No, ci si va orientando verso 
un'Europa diverso. Finora si 
ù tentato di fare l'Europa at¬ 
traverso l'unità monetaria e 
ci si é accorti che questa 
semmai 6 l'aspetto finale 
dell'unità economica. Per¬ 
ciò. quello che è avvenuto in 
questi ultimi giorni non 0 un 
dramma. Certo lo Sme è fini¬ 
to. Bisogna dire la verità: 
quando si fissa una banda di 
oscillazione del 15% vuol di¬ 
re che siamo di fronte a una 
parvenza di sistema mone¬ 
tario. Non dimentichiamo 
che quando l'Italia era nella 
fa.scia larga del 6% si diceva 
che era parzialmente nello 
Sme. perchè una banda di 
oscillazione così ampia non 
era compatibile con un si¬ 
stema monetario rigoroso. 
L'Europa non è affatto finita. 
Avremo un’altra Europa, 
probabilmente a più veloci¬ 
tà, non a due ma più verosi¬ 
milmente a quattro o a cin¬ 
que. Ci sarà un nucleo cen¬ 
trale, insieme ad aggrega¬ 
zioni diverse costituite da va¬ 
ri paesi. Un'Europa più larga 
ma certamente meno coe.sa, 
non più un sistema rigido 
come l’abbiamo concepito 


ano Prodi ve- finora. 

■ome sempre, allora cosa resta del 

ivoro intensis- disegno originario del- 

ontri, una Visi- i’Europa unita? 

f- tm rallentamento del 

,„,IA K nrirrn proce.sso di Unità politica ed 
( dà ^onomica perchè andremo 

^oi fina"men- allargamento della 

H/^inon-, o 1 -, Comunità e ad una minore 
fv coesione interna. Ma non ci 
Ire^giane'Jer sarà alcuna spaccatura, 
acarìza. In va- E adesso, la ripresa è piu 
)ri e a un maz- vicina o più lontana? 
sono naturai- L’attenzione devo essere 

emi dell'eco- puntata sul ruolo della Ger- 
e intemazio- mania, la cui politica ha .sor¬ 
ile .situazione preso gli stessi tedeschi. Il 
a due mesi c mondo' politico tedesco e io 
ndo è tornato stesso KohI avevano assunto 
a Veneto, che posizioni di maggiore llessi- 
to lasciare bilità sui tassi eo erano più 
lè, Caf impe- disponibili a concordare in¬ 
retata la fine terventi con i partner euro- 
dei «professo- pei. Ha vinto la Bundesbank 
contro i politici e questo in- 
irtire. Romani dubbiamente rallenta la ri¬ 
tato di rispon- presa deH’economia. Però 
ae domande, anche nella Buba si va verso 
li’economi.sta, un cambiamento. Il nuovo 
)iù che ai pre- vertice avrà senza dubbio 
i, il quale in una posizione meno rigida, 
nto preferisce Probabilmente ciò che è av- 
serbo. venuto si spiega anche con il 

desiderio di evitare uno 
scontro ail’intemo della 

p^ dSw?ro 

1 Sistema mo- Che cosa pensa dell’invito 

Italo, la dlsoc- ‘*«8» autorevoli economi- 
Iiaan e non si st* Mit a lasciare per- 
una politica dere lo Sme e a concen- 
I paesi della trarsi sui problemi del¬ 
ibo 'pos.-» in l'occupazione? 

do favorire la Penso che ciò che chiedeva- 

«In Italia il capitalismo 
familiare è alla fine. 
Fondamentale, ora, il ruolo 
delle banche e la possibilità 
di assumere partecipazioni» 

? no è avvenuto. Anche se so- 

F-ni.-indn verso lo in parte; abbiamo lasciato 
enL^Fi^ora^ Perdere lo Sme per non è 
■e l'Europa at- affrontata la questione 

ì monetaria e dcH’occupazione. Infatti, 
ti che questa l'attuale politica dei tassi 
ispetto finale non è tale da dare risposta ai 
momica. Per- problemi occupazionali. Ma 
. ^ avvenuto in dopo 1 estate il discorso si 
iorni non è un napre. L'ondata di disoccu- 
) lo Sme è fini- pazione non può essere fre- 
lire la verità- fata se non si cambia e non 
1 una banda dì imposta una politica fina¬ 
li 15% vuol di- liitzata alla ripresa dello svi¬ 
li fronte a una iaPP°- Om siamo sul pavi- 
mento della crisi; non si sta 
impniir-hi;imo Salendo nè verso la soffittà, 
Italia era nella t>i scende in cantina. Per 
:1 6% Si diceva questo ci vuole più coraggio 
almente nello m direzione della ripresa, 
una banda di Attenzione, però: la ripresa 
asì ampia non Pttt«u ?? o attraverso un Eu- 
Ip rnn un Topa più larga, aperta all Est. 
ario rigore:^. ^ JoHe e illuso^ pensare di 
è affatto finita affrontare i problemi dell oc- 
iltra Europa cupazione nei paesi euro- 
- a più veloci- peichiudendosi nel vecchio 
ma più verosi- recinto. Siamo «condannati» 
iattro o a cin- ud aprire a Est. Perciò un'Eu- 
n nucleo con- ropa più grande e meno 
ad aggrega- omogenea rappresenta un 
ostituiteda va- compromesso necessario, 
ropa più larga Intanto, in Italia le mag- 
5 meno coe.sa, glori imprese, pubbliche 

ùstema rigido e private, hanno perso nel 
T 10 concepito '92 li mila miliardi e 80 


«Lo Sme è finito, ma ora l'Europa (e 
l’Italia) ha di fronte il problema del¬ 
l’occupazione» dice Romano Prodi in 
que.sta intervi.sta a l'Unità. Per Prodi, 
che parla più nelle vesti dell’economi¬ 
sta che di presidente dell’Iri, attività su 
cui per ora vuol manterc un certo ri- 
•serbo, «la ripresa è affidata al calo dei 


tassi tedfischi. La Bundesbak ha agito 
sulla ba«.e di una osse.s.sione monetari¬ 
sta» «In Italia il capitalismo lamiliare è 
alla fin-a». «Le privatizzazioni sono fi¬ 
nalizzate a una politica industriale e 
all’azionariato diffuso. Fondamentale 
il ruolo delle banche e la pos.sibilità di 
assumere quote delle imprese». 


WALTER DON DI 



mila occupati, l'indebita- Lei è stai 

mento è alle .stelle, qual- to .soster 

che grande gruppo è ad- me elette 

dirittura in via di dissolu- li. Ora ( 
zlone. Che succede, èlafi- legge è 
ne del capitalismo fami- presiden 
gliare? dustria A 

lo rifuggo sempre dui lin- a volare 

guaggi troppo drastici, dcfi- conomia 
nitivi,' perchè si traUa di fatti facilmcn 
complessi di processi lim- Probabilmc 
ghi. Certo, in ne.ssun paese le; potrebb 
occidentale il capitalismo stabilità, I 
famigliare è rimasto domi- .snellimèntt 
nante: nel mondo anglosas- ne. Però 1. 
sone le imprese operano nel difficile da 
mercato finanziano o. come econoi 
in Germania, sono profon- strettament 
riamente intrecciate al sisle- dell'Europt 
ma bancario. In tutti i casi biamo vistt 
c'è un azionariato molto dalla pohtf 
ampio, dilfu.so. Da nc.ssuna 
parte comunque una singo- ' ' 

la famiglia è capace di tene- rrotesso 
re il controllo di una grande 
corporation. Però, adagio èerta 

adagio, anche l'Italia è desti- situazioi 
nata a mettersi al pa.sso con le pnvatl 
la .storia. Da noi il pa.ssaggio ™ “'ttoi 
è certamente più complica- ™ ostaci 
to perchè oltre ai grandi bile una 
gruppi famigliari, buona matica c 
parte dell’industria e della zione _d« 
banche sono in mano pub- troval’is 
blica. Proprio per questo, il Sì, evidenti 
ruolo delle banche, con l’a.s- p(>r questo 
.sunzione di partecipazione presenta c 
nelle imprese, e le privatiz- difficile e 
zazioni convergono verso lo rno però i 
stes.soobiettivo. ogni opera. 

Tutte le previsioni indica- privatizzaz 
no, per rcconomia Italia- ristrutturaz 
na un peggioramento del- in grado di 
la crisi: anche secondo lei librio il gru| 
jT- isasi r. .Sir-, 

«Con le privatizzazioni 
è possibile decentrare 
la struttura del potere 
economico in Italia e puntare 
airazionariato diffuso» 

dobbiamo aspettarci un possibil) 

autunno difficile, se non vatlzzazl 

addirittura nero? re una in 

Anche per quanto riguarda .striale, a 

l'Italia siamo in quello che creazion 

ho chiamato prima «pavi- «noccloL 

mento della crisi» percui ba- i,-l 

sterebbe un po’di buonavo- rnmn««ie 

tonta per avviare la ripresa. compete 

Certo le buone notizie non nazlonal 

riguardano l’occupazione. || program 

Nelle fasi di grandi trasfor- j-azioni lo 
mozioni e ristrutturazione ào proprio 
dell economia e dell appa- li. . 

rato produttivo, gli effetti po- tivo. ailarg 

sitivi sull'occupazione si azionisi 

hanno .soltanto dopo parec- pre.se fami 

chi mesi dall'inizio della n- la .strutturi 

presa. Sono meno pessimi- nomico de 

sta invece per quanto riguar- \a politica 
da gli aspetti strettamente pa bisogne 
economici, perchè con un tizzazioni 
minimo di politica economi- 
ca è possibile far ripartire lo P'”'” q^*" 

.sviluppo. L’Italia del resto se progetti cl 
la cava meglio della media cessione a 
degli altri paesi dell’Europa ro di azion 
continentale grazie, purtrop- quando è 
|X). alla svalutazione. Natu- una cosa 
raimcnte sono preoccupato non puoi i 
per ro.s,scssione monetaristi- ,,iriiisimlp 
ca tedesca che mi .sembra ^ 

più Imito di una concezione 
ideologica e dottrinaria che comunica/ 
non di una lettura attenta de- qui si | 
della realtà tarcdH’azii 


Governi e banchieri centrali al palo. E Londra applaude 


IH La Nne dello Sme diventa 
addinttura giallo^ Litmauon 
ha rivelalo neH’cdl/.ionc di ieri 
che il 30 luglio, cioè 21 ore pri¬ 
ma delle riunioni di Bruxelles, 
in una riunione segreta i mini¬ 
stri deireconomia e i banchieri 
centrali di Francia e Germania 
avevano cercato di stabilire le 
condizioni di difesa del franco. 
Fino a sera nessuna conferma 
da parte delle due capitali, ma 
nemmeno una smentita. Poi la 
rettifica ufficiale del ministero 
deireconomia francese: l'in¬ 
contro non c’ò mai .stato. Co¬ 
me siano andate le cose nel 
week end scorso è nolo c non 
è stata la Germania ad uscire 
con le ossa rotte. Vertici fallili a 
parte, ci si interroga sui motivi 
per i quali in Europa non è co¬ 
minciata la corsa alla riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse ufficia¬ 
li. Due sono le spiegazioni, la 
prima riguarda la Francia, la 
seconda i pae.si satelliti della 
Germania. 


i) Una discesa veloce dei 
tassi di interesse in Francia (ie¬ 
ri la banca centrale ha solo ri¬ 
pristinato le operazioni di fi¬ 
nanziamento a 5-10 giorni so¬ 
spese perdissuadere gli specu¬ 
latori dal prendere in prestito 
franchi per acquistare monete 
più forti) indebolirebbe il fran¬ 
co eccessivamente nel mo¬ 
mento in cui la Banca di Fran¬ 
cia deve ncostituire m fretta le 
riserve bruciate dalla vana di¬ 
fesa del cambio. La terza bat¬ 
taglia del franco è costata Tc- 
quivaleiite di lOmila miliardi di 
lire. Complessivamente la 
«guerra del franco-sarebbe co¬ 
stata ai francesi 121 mila miliar¬ 
di di lire. Se la Bundesbank 
avesse aiutato la Francia nella 
difesa del franco .sui mercati, si 
sarebbe creata una situazione 
politicamente insostenibile; la 
Francia avrebbe mantenuto 
ancora il «magico» ma irreali- 
stico legame con il marco a 


prezzo di an indebitamento 
talmente elevalo da poter par¬ 
lare a ma^;gior ragione di una 
moneta dunque di un go¬ 
verno) a sovranità due volle li 
mitatd. 

2) Fa di nuovo capolino 
l’Europti a velocità diverse. Lo 
Sme, come sistema di cambi 
(issi, ò morto c ora alcuni paesi 
SI slanr io dando da fare per ac- 
coorparsi al marco. Il nocciolo 
duro s' costituito formalmente 
dalla divisa tedesca c dal fiori¬ 
no ol andc.se, legati da un palio 
di fluttuazione del 2.5%. Ora si 
ò ca ndidata anche la Danimar¬ 
ca 'Che vuole un accordo con 
Gc rmania c Olanda per «ban¬ 
de strette di oscillazione e in- 
tc n/enti obbligatori» (lo ha det- 
il banchiere centrale Hoff- 
r.ieyer). Belgio e Lussemburgo 
^lanno la stc.ssa intenzione. Ix'- 
game stretto con il marco si- 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

) gnifica accettare i tempi della t 

Bundesbank. Fochi piangono 1 
1 per quanto succes.so’ i cambi s 

(issi rappresentavano untj ca- j, 

micia di forza Irop(X) costosa, c 

un ri.schio permanente di in- s 

> stabilità, Sono almeno tre le ti 

) scuole di pensiero che si rnisu- c 

I rapo sul giudizio politico-eco- c 

i nomico della fine dello Sme V 

. come l’abbiamo conosciuto fi- s 

) nord c le prospettive europee. I 

Le prime due sono anglosas- c 
sono, ma sarebbe meglio par- y. 
) lare di una variante anglosas- c 

1 .sene tradizionale c di una va- v 

riantc americana; la terza è an- s 
1 corata a Maastricht. |i 

Liberazione. 1% la tesi di r 
.selle ccuriomi.sti del Mas.sa- r 

chuselLs lastiiutc of Tedinolo- v 

gy; Olivier Blanchard. Rudi l 

> 13ombush, Stanley Fischer, fi 

Fani Krugman. Franco Modi- v 

gliani. Inaili Samucison e Ro- « 


beri Solow (questi ultimi tre 
1 V*mi Nobel). Ecco la migliore 
sintesi dolili loro opinione ap¬ 
parsa sulle colonne del Fman- 
aal Times-, «In quc.sto ca.so gli 
.speculaton sono stati i migliori 
lUnici dei discxrcupiitj e - an¬ 
che .se non jxrlreino sentire 
questa amiiìis.sionc - delle au¬ 
torità monetane che Iranno «as¬ 
sunto impegni insostenibili». 
L’ampliamento delle bande eli 
o.scillaziono e stata una «solu- 
zine sana c pragmatica» oltre¬ 
ché «inevitabile». Ora lutti de¬ 
vono essere proccupati per in¬ 
solvenze inflazionistiche, ma 
le autontà politiche e moneta¬ 
ne europee «devono dare prio¬ 
rità all'espansione». via più 
veloce resta la riduzione dei 
lassi di mtcres.se e li conse¬ 
guente deprezzamento delle 
valute. Una battuta .suH'itali.i 
«Dimostra clic i sindacati pos- 


,sono essere iungimiranli e 
cooperare per una .strategia di 
crescita che non si traduca in 
inflazione». (Potrebbe essere 
suggerita a questo punto una 
nuova chiave di lettura del ca¬ 
so Italiano: rallentamento de! 
cappio al collo costituito dalla 
superhra ha facilitalo sul fronte 
delle relazioni sociali lo sman¬ 
tellamento del vecchio assetto 
poUUco). 

1 postthatcherìanK Dal 

tracollo dello Sme vedono 
confermala l'idea di una libera 
competizione fra le mónete 
«forti» d'Europa. Alan Wallcrs, 
ex consigliere della l-ady di 
Ferro, applaude per gli stc.ssi 
motivi per i quali applaudono i 
7 c\:onomì.sii «clintoniani» del 
Mit, ma la sua direzione di 
marcia è quella del modello 
anglostissone di convjvcnzii 
curot>ea. lo scostamento d\ so¬ 
vranità dallo stalo nrizionale 
.dia Bundesb.ink ò fuori d.illa 





1 *4 




(jyrre 


Lei è stato un appa.ssiona- 
to .sostenitore delle rifor¬ 
me elettorali e istituziona¬ 
li. Ora che c'è la nuova 
legge è convinto come il 
presidente della Confìn- 
dustria Abete che se si va 
a votare ai più presto, l'e¬ 
conomia si riprenderà più 
facilmente? 

Probabilmente sarebbe uti¬ 
le; potrebbe dare maggiore 
stabilità, favorirebbe uno 
.snellimento della legislazio¬ 
ne. Però la correlazione è 
diflicile da .stabilire. La ripre¬ 
sa economica italiana è 
strettamente legata a quella 
dell'Europa che. come ab¬ 
biamo visto, dipende molto 
d.illa politica dei tassi tede¬ 
schi. 

Professore, da due mesi e 
mezzo è tomaio all'lrì ed 
ha certamente chiara la 
situazione, ha accelerato 
le privatizzazioni, che pie¬ 
rò incontrano difficoltà 
ed ostacoli. Ritiene possi¬ 
bile una uscita non trau¬ 
matica dalla grave situa¬ 
zione debitoria in cui si 
trova l'Istituto? 

Sì, evidentemente; ,soiio qui 
per questo. Ui situazione si 
presenta certamente molto 
dillicile e complicata. Stia¬ 
mo però mettendo in atto 
ogni opierazione. non solo di 
privatiz,zazione ma anche di 
ristrutturazione induslridlc, 
in grado di rimettere in equi¬ 
librio il gruppo. 

• Daprofes- 

nrinni 

TZlOni va teoriz- 

^trare “'o 

otere die è 

? puntare <*> nuovo 

fhicn» presiden- 

iTUSO le dell'Irì 

««*'' • • ««; pensa sia 

possibile utilizare le pri¬ 
vatizzazioni p>er realizza¬ 
re una .scria proUtica iudu- 
.striale, a cominciare dalla 
creazione dei famosi 
«noccioli duri» dell'indu¬ 
stria italiana in grado di 
compretere a livello ioter- 
nazionaie? 

Il programma delle privatiz¬ 
zazioni lo .stiamo impostan¬ 
do proprio con questo obict¬ 
tivo; allargare il numero de¬ 
gli azionisti, superare le im- 
pre.se famigliari, decentrare 
la struttura del potere eco¬ 
nomico del Paese. Que.sta è 
la politica industriale di cui 
ha bisogno l’Italia, E le priva¬ 
tizzazioni si muovono pro¬ 
prio in que.sta direzione, con 
progetti che prevedono la 
cessione al più largo nume¬ 
ro di azionisti. Naturalmente 
quando è |>ossibile. Pcrcliè 
una cosa è l'acciaio, che 
non puoi che vendere a un 
industriale siderurgico. Altra 
cosa .sono le banche, le tele¬ 
comunicazioni, le autostra¬ 
de' qui si può davvero pun¬ 
tare all’azionariato diffu.so 


Le privatizzazioni delllri 

Cirio «piace» ai manager 
del gruppo, da ieri Itaigel 
è della svizzera Nestlè 


■■ koMA IVr I(j fossjonc di 
Kica spunta 
anche l’ipDtesi di un «rnanago 
niont buy out» E questo il pa¬ 
rere del presid(*nte uscente 
della società del grujipo Sme. 
Vjolen/io Zianloni sosiuitu 
proprio ieri alla guida deli.i so¬ 
cietà da Antonio Vanoli, diret¬ 
tore generale della Sme. nomi¬ 
nato sempre ieri anche all.i 
prcsiden/.a dcH'ltalgil (dove 
per NesDù è entrato Sandro 
Comolliì eincaricatodigestire 
il passaghgio delie due scKJieta 
.11 privati. 

«Se non si trovassero acqui¬ 
renti disposi) a pagare il giusto 
pre/./o (5X10-1150 mili.irdi) e 
SI dc'cidesse di cedere l'ii/ien- 
dt) a meno dei 020 miliardi in¬ 
dicati dal Consiglio di liorsa ■ 
spiega Zuinlori) - potrcbl>ero 
esserci it>olesi di acquisto da 
parte dei dirigenti molli m Ci¬ 
rio credono nell' a/aenda e sa¬ 
no disposti ad impegiiiire an¬ 
che I loro .tcc.intonamcnii 
fX'nsionistic i» 

Ziantoni inlcrv'icne tK'r con¬ 
testare alcune affemia/ioni. in 
base alle quali Tiri avrebbe 
una sola strada per tm|x'c:ire 
allr> Stato una perdita patrimo¬ 
niale vendere a ix*/-/i la socie¬ 
tà «Cfìi avaiud questa tesi, che 
0 una sciocchci'y.a ridicola - di¬ 
ce ■ o »'*ori conosce l‘a/.jenda o 
h.i qxjtesi finah/y.ate ad altri 
obiettivi» Per il presidente di 
Cirio-Bcriotli-De Rica. Dri «ha i! 
diritto di vendere l'a/uenda so 
condo I criteri che riterrà op- 
ix>rtuni: sino ad oggi ha scelto 
la priorità di salvare il valore in¬ 


terno dell a/iendii t re.ilo a! 
travcTso r.iltiVila di liusint'sseil 
i] duro l.ivtiro ili usali.mn'iiti» 
(atto tu questi .nini Dal mio 
punto di vista .illiTina i ileii 
go che abbia (atto una skeli.i 
giusta ed o[>porttiiM -le mì’.io 
nF«Eststono spiega Ziantoiu 
sinergie Ira il latte, le loiwl rve 
t l'olio a livello comim r; i.iie e 
fiiiaii/jano Cojisltvl' ed ulio 
sono si’tlon j cirtolarit.i iieg.i 
uva, Ialino niaga/./mo c Mino 
ad alta siagion.iliij il l.iMe ri¬ 
vive e un siMtore .i ciriol.i'ii.) 
positiva con siagioii.ililii .is 
sente, che non lii uuig.i/'/'t. u 
ma la i assa' Fer /i.iiiU m. iii’i 
ne esistono sinergie '.iiu 'h a 
livello strategico e i e la possi 
bilila di percorriMe aliernalive 
di rischio» tipiche di tutti i griij) 
pi alimentari», come .il livello 
di know liow e di marketing 
Inlantf). ieri • i<ime previsti» 
il presidente dell'lri Koin.mo 
FrtK.li. e il direttore genei.ile 
della Neslle sa l<i*to l’ioren/o 
iJomenironi, hanno lirnmlo il 
contralto di c ompravendita del 
paccdietto azionario dell llal 
gel di proprietà deH'jit li con 
tratto prevede la et'ssioiie dr'l 
G2,12'%delle a/ioni delLi IiiiìIM 
ziana Italgc^») in possesso dell In 
al pre/A) concordalo di 1 .'.^D 
lire per o/ione corrisponclenii 
a 1.37 nuli.irdi di lire L'intero 
IjacchetK) a/.ionario <• stato m 
tatti valutalo 703.5 miliardi di 
lire 11 prezzo concord.ito s.irà 
inoltrt* oggetto di congutiglio. 
una volta comp!ot4ita la valuUi 
zionc del!.! situazioni' patrimo¬ 
niale della Itaigel 


CITTÀ DI ADRIA (Ro) 

Il Comune di Adna, Corso Vmono Emanuele, à 9 (Tel 0426/941 1 
- Fax 900380) appallo lavori dt sislema/iorte o rtsIruTturazione 
del Cimitero Capoluogo (3“ intervento) Cnterio di aggiudicazio¬ 
ne Licitazione privata con il metodo di cui aH’art i loti a) L 
14/1973, valutando anomalia otierla ai sensi art 29, comma V. 
D Lgs 406/91 Importo base d'asta 779 564 1 75 Fmanziamon 
ìo Fondi del bilancio comunale È nchiosta iscrizione A N C alla 
Cai 2 por l'importo d'appalto Sono ammesse a concorrere 
impreso nunito ai sensi art 22 o segg D Lgs 406/91 Gli otte- 
renti avranno facoltà di svincolarsi doirofterta qualora non segua 
la stipula del contratto ontro 90 gg dairaggiudicaziono delinitiva 
termino d'csocuziono lavori gg 240 dal verbale <Ji consegna Le 
domande di partecipazione in bollo e in lingua italiana dovranno 
pervenire al Comune entro le oro 12,00 del 19^* giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B U R Veneto o 
dovranno indicare cat od importo d'iscrizione all'A N C e po' 
imprese straniere non iscntte A N C l'inesistenza delle causo di 
esclusione di CUI art 18 D. Lgs 406/91 Spedizione inviti saran¬ 
no diramati entro 120 gg dalla pubblicazione del presento avvi¬ 
so sul B U R Veneto. L'avviso integralo, il capitolato od altra 
documontnzione relativa all'appalto, sono vi'iionabili presso i! 
Dip LL PP Le richieste di partoc'paziono non vincolano l'Arn 
ministrazione 

IL SINDACO 


_ COMUNE DI ADRIA (Ro )_ 

Estratto esiti di gara a sensi art. 20 Legge 55/90 


Mloria, Mddstriclit fallir.i pcrchò 
non M può contrapporre al li¬ 
beralismo una visione ammini¬ 
strativa dell'unione monetaria 
F la linea di .logn Major E la 
strategia di un'Europa ò /a car¬ 
ie, nella quale ciascuno può 
servirsi a i:>ropno piacimento, 
moneta, diritti sindacati, or.in 
di lavoro, imposte Brucia a 
molli riconoscerlo, ntii le cose 
sono andate proprio nel senso 
voluto dai perfidi bnlannici 
Primo, convergere. È la sjx?- 
ranza dei governi c dei ban¬ 
chieri centrali. Non c'è più il 
vincolo stretto sin cambi, la di¬ 
sciplina esterna è sostituita 
dalle discipline interne, le poli¬ 
tiche economiche e monetane 
ora «rinazionaliz/alc» non de¬ 
vono cambiare obbiettivo. Il 
problema òche ai mercati non 
basta la credibilità delle politi¬ 
che di bilancio .se queste pro¬ 
ducono disoccupazione. Sul 
famoso trattalo questo non 
c'era scritto. 


Si rende noto che il giorno 23/1/1993 si e tenuta, 
secondo il sistema previsto dall'art. 1 lett. A) della 
Legge 2/2/1973, n. 14, con riguardo a quanto sta¬ 
bilito dall'art. 2 bis, 1° comma, del D. L. 65/89. con¬ 
vertito in Legge 155/89 e dell'art. 29, comma V, del 
D. Lgs. 406/91, la licitazione privata per appalto 
lavori di restauro, ammodernamento ed adegua¬ 
mento normativo (l® stralcio) del Teatro Comunale, 
alla quale sono state invitate n. 93 imprese ed alla 
quale hanno partecipato n. 55 imprese. 

Aggiudicataria è risultata la Ditta Bozza & Cervellin 
di Rovigo per l'importo di L. 773.857.828 al netto 
dell'offerto ribasso del 45,11% sul prezzo base d'a¬ 
sta di L. 1.409.833.900. 

L'elenco completo delle Ditte invitate e partecipan¬ 
ti, già affisso all'Albo Pretorio del Comune, in data 
31 luglio 1993 è stalo inviato al B.U.B. Veneto per 
la pubblicazione. 

IL SINDACO 
Sandro Spinello 
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Recessione in occidente, mancato decollo 
nei Lander orientali. Una miscela esplosiva 
che ha portato a fine luglio il numero 
dei tedeschi a spasso a quota 3.500.000 


E conomia&Lavoro 

Il peggio deve venire, ma a Bonn si vuole 
tagliare la spesa per la politica attiva 
Spd e sindacato attaccano: «Ecco il frutto 
delle scelte avventate del governo Kohl» 


7 ngostii I!)93 


Germania, disoccupazione alle stelle 

Mai tanti senza lavoro all’Ovest dal ’49, in ginocchio l’Est 


Gli Usa invece sorridono: 
il tasso di disoccupazione 
scende ai minimi dal settembre 
1991 contro ogni previsione 


■1 NEW YORK. II tasso di disoccupazione Usa ò sceso in lu¬ 
glio di 0,2 punti percentuali rispetto al mese precedente a 
quota 6,8 per cento. Il Dipartimento del Lavoro Usa ha inol¬ 
tre comunicato che il numero delle buste paga nel settore 
non agricolo ò aumentalo il mese scorso di 162.000 unita ri¬ 
spetto a giugno. 

Il calo dello 0.2 per cento di luglio ha fatto scendere il tas¬ 
so di disoccupazione negli Stati Uniti al livello più basso dal 
settembre del 1991, che anche allora era stato pari al 6,8 per 
cento. Gli economisti avevano previsto per luglio un tasso 
invariato al 7 per cento, ma un aumento delle buste paga nel 
settore non agricolo di 1 T'I.OOO unità, superiore a quello ef¬ 
fettivamente registrato di 162.000 unità. 

Il tasso è stalo considerato in linea con le previsioni dai 
mercati finanziari. La Borsa ha aperto su livelli stabili, il dol¬ 
laro ù rimasto invariato e il mercato obbligazionario ha solo 
temporaneamente reagito con un lieve rialzo. 

Anche gli economisti hanno reagito con cautela. «Si tratta 
di un dato sostanzialmente in linea con una ripresa di mo¬ 
deste proporzioni, ha commentato Kathleen Stephenson 
della Donaldson. Lufkin and Jenrette. Al suo interno, però, 
gli economisti segnalano alcuni elementi positivi: «La ripresa 
regge c potrebbero esserci miglioramenti più signilicativi in 
futuro", ha previsto Jerry Zukowski della PaineWebber. In 
particolare, sottolinea Zukowski. il settore manifatturiero ha 
perso il mese scorso 13.000 posti di lavoro contro i 55.000 di 
giugno e il settore edilizio ha registrato guadagni occupazio¬ 
nali. 



Tre milioni e mezzo di disoccupali. Ieri sono stari 
diffusi i dati sull’occupazione in Germania a fine lu¬ 
glio. All'Ovest sono senza lavoro 2.325.500 persone, 
mai così tante dal 1949, aH’Est, 1.166.500. E il peggio 
deve ancora venire. La causa, la debolezza della 
congiuntura nei Lànder occidentali e il non decollo 
di quelli orientali. Sindacato e Spd attaccano Kohl: 
«È il frutto delle scelte sbagliate del governo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


Helmut Kohl 


BPIRLINO 1'rc milioni c 
mezzo di disoccupali e un'e* 
state cosi nera che non s‘era 
mai vista, li numero dei senza 
lavoro, nei Lùnder della Gcr* 
mania occidentale, ù salito alla 
(ine del mese scorso alla cifra 
record di 2 milioni 32,5mila c 
500 unita; mai erano stali cosi 
tanti, in questo periodo del* 
Tanno, da quando esiste la Re* 
pubblica federale. Nd. certa* 
monte, le cose vanno meglio 
nelTallra parte della Germa* 
nia: alTEsl i senza lavoro sono 
ormai un milione I66mila e 
500, come dire una quota più 
che doppia di quella.‘già 
drammatica. dclTOvesi, Ix? ci* 
fre sono state fomite, come al 
solito. dalTUfficio federale del 
Lavoro di Norimberga, il cui 
capo Bernhard Jagoda, slavo)* 
la. non ha provato neppure a 
sdrammatizzarne la sostanza. 
L’alto funzionario governativo 
ha ammesso che la situazione 
0 pesante, molto più di quanto 


era stato previsto, e che «non ù 
stato raggiunto ancora il punto 
più basso». Sulla brusca inv 
pennata registrata a fine luglio, 
infatti, hanno influito fattori 
stagionali, ma le ragioni so 
stanziali, ha riconosciuto Jago* 
da. sono la debolezza aella 
congiuntura alTOvesl e le per¬ 
duranti. e anzi aggravato, diffi¬ 
coltà strutturali alTEst. 

Recessione all’Ovest e non- 
dccollo alTEst: sono mesi, or¬ 
mai, che questa miscela avve¬ 
lena la vita dei tedeschi. I dati 
sulToccupazionc, nei dettagli 
messi in evidenza dalle statisti¬ 
che di Norimberga, mostrano 
quanto stia diventando perico¬ 
losa. Essi, infatti (anche quo* 
sto à un fatto inedito), sono 
negativi sono tutti i profili: in 
tutte le fasce d’età c a tutti i li 
velli di formazione, in tutte le 
regioni e in tutti i grandi com* 
parti industriali. Vediamo le ci¬ 
fre in questi dettagli. Ciò che 
più impressiona ò il salto, sen- 


La previsione per il 1993 è della Confcommercio 

Consumi feunìliari in calo 
Non accadeva dal 1975 


Consumi reali delle famiglie in flessione per la pri¬ 
ma volta dal 1975, riduzione degli investimenti delle 
imprese e crescita del Pii quasi nulla. Questo lo sce¬ 
nario che secondo il Rapporto previsionale Dismod, 
elaborato dalla Confcommercio, dovrebbe caratte¬ 
rizzare quest’anno l’economia italiana. E in vista c’è 
una riduzione dei livelli occupazionali anche nella 
grande e piccola distribuzione. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA, Per la Conlcom- 
mercio, nel '93 per la prima 
volta dal lontano 1975 i consu¬ 
mi reali delle famiglie registre¬ 
ranno una Ilessionc. In calo 
anche gli investimenti delle 
imprese, mentre il Pii stagnerà. 
Questo Io scenario che secon¬ 
do il Rapporto prcvisionale Di- 
smod, elaborato dalla Coni- 
commercio. dovrebbe caratte¬ 
rizzare quest'anno l'economia 
italiana. La notevole crescita 
delle esportazioni, favorita dal¬ 
la torte .svalutazione - sottoli¬ 
nea il rapporto - non sarà in¬ 
latti suflicicntc a compensare 
•l'autentico crollo dei consumi 
reali delle famiglie», e la reces¬ 
sione che inizialmente aveva 
colpito solo l'industria colpirà 
anche i servizi, che nel corso 


del '93 ridurranno i livelli occu¬ 
pazionali, soprattutto nel com¬ 
mercio. 

Per uscire da questa stretta 
la Confcommercio suggerisce 
una -nuova costituzione fisca¬ 
le- che restituisca credibilità, 
trasparenza e congruità all'a¬ 
zione finanziaria. 1 caposaldi, 
una politica economica fonda¬ 
ta su un'effettiva politica dei 
redditi che contenga la dina¬ 
mica delle retribuzioni entro 
gli obiettivi dcirinflazionc pro¬ 
grammata; una politica mone¬ 
taria che faccia scendere i tassi 
di interesse reali di almeno il 2- 
2,5%; una riduzione della pres¬ 
sione fiscale di un punto e 
mezzo del Pii (oltre quella già 
prevista dal governo) con in¬ 
terventi diretu sulle imposte sul 


reddito. 

Gli -elletti- della cura, se¬ 
condo le simulazioni, -a.ssicu- 
rerebbeto una crescila dell'e- 
conomia senza pregiudicare la 
discesa dell'inflazione e il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca e, intorno al 1996, si coglie¬ 
rebbe finalmente la stabilizza¬ 
zione del rapporto debito-Pil-, 
Quc.sta polìtica economica - 
prosegue la Confcommercio - 
rilancerebbe poi fortemente la 
spesa per i consumi delle fami¬ 
glie e, in misura minore, quella 
per gli investimenti delle im¬ 
prese. Ne beneficcrebbe il Pii 
(mediamente maggiore di ol¬ 
tre un punto percentuale nel 
biennio '94-'95 rispetto alle 
previsioni basate sulla politica 
economica attuale) c anche 
l'occupazione che, sia pur len¬ 
tamente. ricomincerebbe a ri¬ 
prendersi già dal prossimo an¬ 
no. La crescila del reddito ed i 
più bassi tassi di interesse in¬ 
fluenzerebbero infine positiva¬ 
mente -conclude la Confeom- 
mercio - i conti pubblici, che 
risulterebbero più che com¬ 
pensati dalla riduzione delle 
imposte; il deficit pubblico si 
ndurrebbe, infatti, m rapporto 
al Pii più velocemente che se¬ 
condo le previsioni attuali. 



L'acqua di Fiuggi da ieri ha cambiato «padrone» 


Meno orario e salario, più occupazione? 


■■ ROMA. Sono già molti gli 
accordi sindacali che prevedo¬ 
no una riduzione deH'orario di 
lavoro e del salario per evitare 
cassa integrazione e mobilità, 
con l'intervento dello Stato che 
contribuisce a compensare la 
perdila economica per i lavo¬ 
ratori. Sono i contratti di soli¬ 
darietà, che il segretario gene¬ 
rale della CisI Sergio D'Anioni 
ritiene la strada maestra per 
fronteggiare la crisi occupazio¬ 
nale nel nostro paese. Il CrI di 
stamattina manderà in onda 
uno -speciale» sull'argomento, 
con interviste in parte anticipa¬ 
le alle agenzie di stampa. La 
tesi di D'Antoni è sostanzial¬ 
mente il buon vecchio «lavora¬ 
re meno-lavorare tutti». -Ridu¬ 
ciamo del 30% orano e salario 
- spiega - compensando la 
perdita con l'utilizzo della cas¬ 
sa integrazione. Alla fine il 
danno per il lavoratore ò poco, 
ma si allarga la base occupa- 
zionale-. 

Da CgiI e Uil le repliche non 
sono del tutto favorevoli. La 
CgiI, per bocca del segretario 
confederale Alliero Grandi, af¬ 
ferma che si tratta di una pro¬ 


li numero uno Cisl D’Antoni lancia 
una proposta; ridurre salario e orario 
di lavoro del 30% per fronteggiare l’e¬ 
mergenza occupazione nel nostro 
paese. E per «compensare» il taglio al¬ 
le buste paga si può utilizzare il dana¬ 
ro della Cig. La CgiI è d’accordo, ma 
chiede anche il rilancio degli investi¬ 


menti, la Uil boccia D’Antoni, Confin- 
dustria è scettica, il ministro Giugni è 
disponibile, ma spiega che c'è già la 
norma sui contratti di .solidarietà. Ma 
anche se in modo improprio, final¬ 
mente così si affaccia anche in Italia il 
grande dibattito sulla riorganizzazione 
dell’orario e del tempo di lavoro. 


posta -utile e importante- (vi¬ 
sto che 0 -assurdo spendere 
soldi per lare stare a casa i la¬ 
voratori-), ma 0 insufficiente 
per risolvere il problema. -Cer¬ 
to che è preferibile usare i 
quattrini destinati a Cig e pre¬ 
pensionamenti per far si che 
tutti i lavoratori restino in 
azienda -- dice Grandi - ma bi¬ 
sogna anche allargare e riqua¬ 
lificare la base produttiva rilan¬ 
ciando gli investimenti e la ri¬ 
cerca». Pietro Larizza, leader 
Uil, invece è -produtlivisla pu¬ 
ro»; -cosi si redistribuisce sol¬ 
tanto la povertà - afferma - il 
nostro paese piuttosto ha biso¬ 
gno di una torte domanda 


ROBERTO QIOVANNINI 

pubblica, di lavori pubblici, di 
iniziativa pubblica, soprattutto 
nel campo dei servizi dove sia¬ 
mo estremamente carenti". 

Innocenzo Cipolletta, diret¬ 
tore generale di Conlindustria 
si dice un po' scettico sulla 
proposta di D'Antoni; -bisogna 
vedere caso per ca.so - dice - 
dove ù possibile ridurre il sala¬ 
rio per salvare un'impresa e 
l'occupaziono. E poi utilizzare 
la cassa integrazione a "com- 
pen.sazionc” dei salari vuol di¬ 
re tirare una coperta comun¬ 
que corta, lo credo che questo 
paese ha bisogno di costi e re¬ 
tribuzioni più ba.sse, e questo 
significa che tutti devono ri¬ 


nunciare a qualcosia». Infine, il 
ministro del Lavoro Gino Giu¬ 
gni. -L'idea di D'Antoni - allcr- 
ma Giugni - 0 percorribile, an¬ 
zi ci sono già adesso norme 
che consentono alle parti so¬ 
ciali di distribuirsi quote di sa¬ 
crificio in caso di crisi azienda¬ 
li. Se si vuole sviluppare ulte¬ 
riormente questa linea con 
nuove proposte, se ne può 
senz'altro discutere nella ses¬ 
sione di settembre Ira le parti 
sociali sull'occupazione-. 

In realtà, ha ragione Giugni: 
per quanto di cllelto, la propo¬ 
sta del leader cislino già oggi ù 
legge dello Stato. Comunque, 
anche se in modo forse impro¬ 


prio, il tema delia riorganizza¬ 
zione dcH'orario e del tempo 
di lavoro per battere l'emer¬ 
genza occupazione linalmcn- 
ie comincia ad essere alfronta- 
to anche in Italia. In Europa 
(dalla FratKia all'Inghilterra 
alla Germania) questo dibatti¬ 
lo 0 in corso da un bel po', CO 
chi spiega che per ripartire oc¬ 
corrono investimenti e opere 
pubbliche (che i bilanci statali 
non SI possono permettere); 
chi replica che bisogna suddi¬ 
videre il lavoro esistente (che 
tecnicamente 0 del tutto assur¬ 
do) ; i -liberisti» e gli industriali 
dicono che bisogna deregola¬ 
mentare il mercato del lavoro 
e tagliare salari e diritti. Ma la 
•grande idea- della riorganiz¬ 
zazione del tempo c del lavo¬ 
ro, la -rivoluzione del tempo li¬ 
berato» (come la chiama II so¬ 
ciologo francese Andre Gorz) 
anche se a fatica si fa sempre 
più strada Una società ricca 
che costringe una parte dei 
suoi membn all'inazione c al 
disagio economico e, contem¬ 
poraneamente, impone agli al¬ 
tri di faticare come matti deve 
avere qualcosa che non fun¬ 
ziona. 


za precedenti, che la disoccu¬ 
pazione ha fatto registrare nel 
mese di luglio: all'Ovesl, in soli 
trenta giorni, i senza lavoro so¬ 
no aumentati di 1.59.,300 unità, 
ov\-ero di mezzo punto per¬ 
centuale: dal 7'i; al 7,5%. All'Est 
l'aumento percentuale ò stato 
ancora più forte, quasi un pun¬ 
to intero, porche si ù passali 
dal l'1.4"i', di giugno al 15.3%. 
corrispondente a 1.166.500 di¬ 
soccupati, dei quali sono ben 
66.800 1 -nuovi- di luglio. Con¬ 
siderando est e ovest insieme, i 
diiuDccupati sono quasi tre mi¬ 
lioni e mezzo' una cifra vrmat 
vicina a quella soglia di quattro 
milioni che ancora un paio 
d'ar.ni fa veniva considerala 
una specie di provocazione 
fanta -socio-politica. Tre milio¬ 
ni e mezzo signilica il 12.2‘i, di 
una popolazione attiva (28 
milion.' 617 mila) che conti¬ 
nua a ridursi, soprattutto per 
l'abbaiidono del mercato del 
lavoro r.la parte delle donne, 
quelle orientali in primo luogo, 
e che in un .solo anno (giugno 
92-giugnC' 93) ha perso la bel¬ 
lezza di Sr.'Omila unità. 

l-a crudivata di questi nume¬ 
ri ha sollcv.'-ito una .serie di rea¬ 
zioni allarr.'ialc e di perentorie 
richie.sie a' governo federale 
pcrchO modilichi la sua politi¬ 
ca cconomico-sociale. In un 
comunicato della centrale sin¬ 
dacale unitari a Dgb si parla di 
un -incendio- che sta distrug¬ 
gendo il mercato del lavoro 


estendendo anche all'Ove.sl la 
■situazione cata.strolica” dcl- 
l'F.st. Il responsabile del grup¬ 
po parlamentare della Spd per 
le quc.stioni sociali OttmarSch- 
reiner accu.sa il governo di aver 
provocalo esso stes.so. con le 
proprie scelte politiche avven¬ 
tale, una evoluzione -dramma¬ 
ticamente sbagliata» del mer¬ 
cato del lavoro. Secondo il sin¬ 
dacalo dei pubblici dipendenti 
(Otv) c'ù da temere che la si¬ 
tuazione precipiti ancora se il 
gabinetto Kohl persisterà nella 
sua politica «di riduzioni in ca¬ 
duta libera- in materia di misu¬ 
re di sostegno deU'occupazio- 
ne e di riqualificazione prole.s- 
sionale, 

Con la sua denuncia la Otv 
ha messo il dito su una delle 
t.inle piaghe che il governo fe¬ 
derale dovrebbe, .se ne tosse in 
grado, curare: il drammatico 
boom di luglio ù dipeso, certo, 
dalle dillicoltà generali dell'e¬ 
conomia tedesca, ma anche 
dal lagli, imposti da Bonn nel¬ 
l'affannoso tentativo di ridurre 
il delicit pubblico, alle vane 
misure di sostegno dell'occu¬ 
pazione che erano .stale tenute 
in piedi per mesi c mesi, so¬ 
prattutto all'E-st. Una circostan¬ 
za che ha spinto anche il pru¬ 
dentissimo jagoda a so.stenerc 
che per il momento, e chissà 
ancora lino a quando, -non si 
può rinunciare all'uso intenso 
di una attiva politica del mer¬ 
cato del lavoro». 


■i RUGGÌ. Ormai ù ulliciale. 
La commerciahzzazk.mc del¬ 
l'acqua di Ruggì pa‘;sa alla 
Garma, società del gruppo 
Cardini, società a cui era già 
siala alfidata la commercializ¬ 
zazione dell'acqua Fiug'th an¬ 
che durante la gestione C.'arra- 
pico. Precisamente la ditta di- 
■stribulrice sarà la Crippad’.Ber- 
ger (gruppo Garmaf di cui 
lamio parte anche la Levlssi- 
ma, ridropeioe la Recoaro. 

Nel lardo pomeriggio di ir-ri 
intatti nella cornice dello 
splendido palazzo della Fonte 
di Fiuggi ò .stalo firmalo il con- ■ 
tratto tra l'Astil, l'Azienda spe¬ 
ciale di Fiuggi, c I rappresen¬ 
tanti della Garma tra cui Giulio 
Malgara. 

Le altre concorrenti alla ga¬ 
ra erano la San Benedetto dei 
Iralelli Zoppas e la Fiuggi svi¬ 
luppo. una cooperativa locale 
legala all'acqua Vera dei Ira- 
telli Pasquale, Ix; trattative so¬ 
no stale lunghi.ssìmec piene di 
suspcncc. ma ieri .sono state 
sciolte tutte le ri.serve grazie ad 
una lideiu.ssione bancaria di 
65 miliardi amvala direttamen¬ 
te dalla Banca di Roma. 

I consiglieri dell'Astil, l'A¬ 
zienda speciale istituita dal Co¬ 
mune che ha ottenuto la ge- 


Agensud 

I dipendenti 
passano 
al Bilancio 


H ROMA 1 2.500 dipendenti 
deH'Agensud verranno presi in 
carico dal Ministero del Bilan¬ 
cio. Lo ha deciso ieri il Consi¬ 
glio dei Ministri, approvando 
una modifica al decreto relati¬ 
vo alla soppressione deH'inler- 
vento straordinario nel .Mezzo¬ 
giorno. Secondo il nuovo de¬ 
creto il personale dell'Agen- 
sud -su domanda, viene i.scrit- 
lo, a decorrere dal 13 ottobre, 
in un apposito ruolo transitorio 
ad c.saurimento i.stiluilo pres,so 
il ministero del Bilancio, con 
mantenimento di una retribu¬ 
zione pan a quella tabellare 
oggi spettante. Dal 13 ottobre 
cessano anche tutte le inden¬ 
nità accc.ssorie elargito per il 
personale della soppre.ssa 
Agcnsud. Chi non presenta la 
domanda ccs.serà dal .servizio 
con il trattamento di fine rap¬ 
porto e pensionistico spettan¬ 
te». 


rlcttCfd^ 


È ujOSdale: Pacqua 
Fìu^ passa 
al gruppo Cardini 


stionc del complesso idroter¬ 
male c che gestisce il comples- 
•so dopo l'uscita di Ciarrapico, 
sì erano riuniti venerdì scorso 
in una seduta fiume aggiudi¬ 
cando l'ollerta alla Crippa- 
&Berger. La Garma ha inlalti 
prome.sso più di tutti: 731 lire a 
bottiglia garantendo un acqui- 
,slo alla sbarra dello stabili¬ 
mento in cui sì impottiglia l'ac¬ 
qua di 85 milioni di bottiglie al¬ 
l'anno. Il contratto ha una .sca¬ 
denza annuale. Si tratta dun¬ 
que di 62 miliardi e mezzo che 
entraranno nelle ca.sse del Co¬ 
mune di Fiuggi che durante la 
gestione Ciarrapico è stalo ri¬ 
dotto suH'orlo del dissesto fi¬ 
nanziario. 

Da parte dei perdenti non 
sono mancale le polemiche. 
La Fiuggi sviluppo - che nei 
igiorni scorsi aveva chiesto al- 
l'A-slil di riaprire la gara, inlatti, 
a trattativa ormai chiusa, ha 
giocalo la carta dei nlancio ol- 
ìn.'ndo 740 lire a bottiglia. Ma 
no nè.servito, e l'aflarc è tocca¬ 
lo . illa Garma. Finito lo sciope¬ 
ro o'urato più di due mesi degli 
operai dell'imbottigliamento 
cosi, già dalla prossima sctli- 
nian.'t. le bottiglie con il mar¬ 
chio .Asiil dovrebbero trovarsi 
nei punti di vendita. r'jM.Fo. 

Christofle 

Salvataggio 
al via, entra 
Borletti 


■■ PARIGI Soluzione in lami- 
glia per la Chrl.-tollc. 1 Bouhilel, 
azionisti di maggioranza, as¬ 
sieme ai cugini italiani Borletti, 
hanno messo a punto un pia¬ 
no di rilinanzianrento che per¬ 
metterà alla soc ietà -di lare 
Ironie ai costi de,' piano di ri¬ 
strutturazione già avviato e d 
ntrovare un .sano i-'puilibrio fi¬ 
nanziano». Entro .'a line del¬ 
l'anno sarà effettuala un'emis¬ 
sione di titoli, azioni e obbliga¬ 
zioni convertibili, pur un im¬ 
porto mimmo di 60 ,'nilioni di 
[ranchi. Ijì Compagn ie finan- 
cicre Bouilhet, con il concorso 
di Maurizio Borletti e d'ol grup¬ 
po Hermes garantirà la sotto¬ 
scrizione per 40 milioni. .Mauri¬ 
zio Borletti entrerà nel c','retto- 
rio della società. Parallelci.men- 
le, le banche creditrici htinno 
accettato di riscadenzare i de¬ 
bili. 


«De Lorenzo paghi 
il suo tributo 
alla giustizia 
ed io pagherò 
le 85.000 lire» 


■i Caro direttore, 
sono una cittadina che ha 
.sempre pagato le imposte 
come di dovere. Questa vol¬ 
ta. però, davanti alla pro¬ 
spettiva di dover subire an¬ 
che il balzello per il medico 
di famiglia, mi ribello, Pre¬ 
metto che non saranno le 
85.000 lire a mandarmi sul 
Uìstneo, benché to viva sola¬ 
mente dei proventi del mio 
lavoro dipendente, quindi 
regolarmente tassato alla 
(onte. La tassa sul medico di 
famiglia non intendo pagar¬ 
la fino a quando il dr. De LO' 
renzo. che tanto ha specula 
to sulla nostra salute, avvi' 
lendo noi ed arricchendosi 
lui, non avrà pagalo lui per 
primo il suo tributo alla giu¬ 
stizia, So i) nostro ministero 
del Bilancio ha bisogno di 
ulteriori proventi per tenere 
in piedi questa malandata 
Sanità prima vada a farseli 
restituire appunto dal De 1^- 
renzo. Lavorando m un 
grande complesso industria¬ 
le. ed avendo anche nella vi¬ 
ta privata una larga cerchia 
di conoscenze, ti allego una 
lunga lista d'firme. 

Marisa Rustici 
(seguono 65 firme) 
Milano 


LaCisal 
puntualizza 
sugli accordi 
contrattuali 


Hi Egregio direttore, 
ho preso visione di un ar¬ 
ticolo del suo giornale dal ti¬ 
tolo «Con la Cisal, 60 ore e 
.stipendio dimezzalo», nel 
quale si polemizza aspra* 
mente con la nostra organiz¬ 
zazione. porgli accordi con¬ 
trattuali stipulati dalla Pena* 
salc/Cisal e TUcict. Ritengo 
quindi necessario farle giun¬ 
gere alcune precisazioni F>er 
correggeio le distorsioni 
contenute nel suddetto arti¬ 
colo. Intanto, Gaetano Ce- 
noli, segretario generale del¬ 
la Cisal, non ha firmalo al¬ 
cun contralto che prevede 
quanto riportalo nelTartico- 
lo. semmai il riferiinenlo ri¬ 
guarda l’accordo integrativo 
sottoscritto dallo scrivente in 
qualità di responsabile del 
settore Commercio c Turi¬ 
smo nel maggio scorso, per i 
soli lavoratori stagionali 
(contralto a tcmiine) che 
comunque necessità di 
chiarimenti. La Federazione 
Cisal del settore non ha rea¬ 
lizzato un contratto alterna¬ 
tivo c concorrenziale. ma ha 
voluto dedicare particolare 
attenzione ai lavoratori dei 
piccoli esercizi commerciali 
c turistici stipulando uno 
specifico contratto per le 
piccole imprese con meno 
di otto addetti, sottraendoli 
cosi dal lavoro nero, piaga 
sociale sempre più diffusa. 
Operando sempre nel ri¬ 
spetto delle attuali normati¬ 
ve, va chiarito che l'orario di 
lavoro è di otto ore giorna¬ 
liere. c che soltanto per i la¬ 
vori discontinui c semplice 
attesa, nonché .stagionali, ò 
prc\'isto il massimo secondo 
le esigenze lavorative, per 
evitare la pratica dello sfrut¬ 
tamento a cui si é ricorso fi¬ 
no ad oggi. Falsa é la diffe¬ 
renza abissale retributiva ri¬ 
portala nelTariicolo, basti 
consultare le vane tabelle 
comparative riferite ai reali 
livelli. Del tutto gratuita ap¬ 
pare Taifermazionc secon¬ 
do cui sarebbe richiesta l'i- 
senzione obbligatoria alTor- 
ganizzazione, al contrario 
questa é lasciata alia libera 
scelta dei lavoratori (model¬ 
li delega depositati al mini¬ 
stero del Lavoro). 

Adriano Coalmati 
Responsabile .settore 
Commercio e Turismo 
Fcnasalc/Cisiil 
Roma 


Alta Velocità: 
«il Piemonte 
va in Europa» 
e il Sud? 


■B Caro direttore. 

leggo su «La Stampa» che, 
con l'Alta Velocità, «il Piemon¬ 
te va in Europa». Nulla da 
obiettarp, tanto più che da 
trent’anni sono emigralo pro¬ 
prio qui dalla lontana ma non 
dimenticata Sicilia. Però, co¬ 
me non rassegnato emigralo 
dal profondo agrigentino, mi 
domando dove va poi la Sici¬ 
lia. sempre con le Ferrovie 
dello Stalo. Ecco i dati aggior¬ 
nati che traggo da una pubbli¬ 
cazione delle FS distribuita 
gratuitamente ai viaggiatori in 
tutte le stazioni. Dunque. nel¬ 
l'Isola. CI sono 1.334 km di li¬ 
nee a «binano semplice» e so¬ 
lo 100,6 km a doppio binano; 
la tratta da Palermo al bivio d. 
Fiumelorto i^er Mes-sina e per 
/\gngento. due piccole tratte 
da Catania, ed altre due. mi¬ 
nuscole, da Mes.sind. Altro 
che Alta Velocità, peraltro no- 
tonamente limitata al Nord- 
Centro. con linee di questo 
genere (c con i tagli dei «rami 
scacchi», particolarmente note¬ 
voli non solo in Sicilia ma in 
tutto il Mezzogiorno) si va 
dritti non in Europa ma nel 
Terzo e nel Quarto mondo. Mi 
suggerisce qualcuno: allora 
serviti delle autostrade Erroe- 
rc a parte la realizzata Paler- 
mo-Catania, non c’é in pratica 
altro. Sai da quanto tempo é 
•in costruzione» la Palermo- 
Messina? Endtiamente da 2G 
(ventisei anni). Un primato 
mondiale 

Angelo Cannizzaro 

Nichelino (Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ Giuseppe Scarcella di 

Ariccia-Roma t.«Bc*ha sembra 
legittimare la politica della 
prcvancj^jone della Finin- 
vest, ricorrendo al paragone 
del calciatore che segna una 
rete con la mano»). Gianluca 
Braslnl di Forlimpopoli-Forli 
("Sono uno studente di 23 an¬ 
ni che ringrazia con tutto i) 
cuore il compagno Violante 
|x«r quello che sta facendo co- 
me presidente d^^irAntima- 
fia>). Antonio Payar di Pra- 
to-Firenze («Da giovane catto¬ 
lico . ritengo possa essere da¬ 
to riconoscimento a codesto 
quotidiano di onestà intellet¬ 
tuale. culturale quando si tro¬ 
va a trattare temi che riguar¬ 
dano la Vita e le espenenze 
delle persone»): Francesco 
Tarantini di Novoli-Lecce 
(«In matcna di figure eleggibi¬ 
li ce ne sono alcune che par¬ 
tono in condizioni privilegia¬ 
le a Novoli é stato eletto sin¬ 
daco un tenente colonnello 
cfie da anni presta serv'i/io 
prevso l'ufficio leva del dLsirct- 
lo militare») ; Gino Giboldi di 
Milano («Oggi ho sentilo un 
colloquio nel quale tra l'altro 
si sosteneva che "sono tutti 
uguali". È contro questo qua¬ 
lunquismo che dobbiamo 
batterci»), Sergio Varo di 
Riccione («La nomina del 
dott, Gianni Locatelli a diretto¬ 
re generale della Rai. dimo¬ 
stra che f>er i vertici della Rai 
nulla é cambiato»), Roberto 
Notarili e Paola Lambinse 
di Roma, e Maiislmo Caudi¬ 
no di 1.^ Spezia («Grazie a un 
decreto-blitz. il governo riusci¬ 
rà nell'intento da tempo cal¬ 
deggiato dal ministro della 
Funzione pubblica. Cassese: 
licenziare i lavoratori precari 
del pubblico impiego»): An¬ 
na Maria Gentili di Bologna 
(«Quanto alla questione degli 
eritrei sono testimone di quei 
lunghi anni di solitudine, di si¬ 
lenzio, che nemmeno le "so¬ 
luzioni finali" di Menghi.stu 
nu.scirono a spezzare»), Ga¬ 
briele Ghlandonl di Fano 
(«Condis’ido, quasi integral¬ 
mente, le nflessioni critiche di 
Enzo Roggi su "Berlinguer, la 
questione morale e la politica 
delTaustcnià"»): Paolo Trez- 
zi di Introbio-Como («Mi vie¬ 
ne .sjX)ntaneo pen.sare che 
una scelta come il suicidio di 
Cagliari, sia una sconfitta sen¬ 
za rimedio per chi la attua» 
Sulla stessa questione ci han¬ 
no scritto Renata Paola Mol¬ 
lo di Treviso e il doti. Felice 
Salvagnin di Adria-Rov’igo). 
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Agosto ’63, ia grande rapina 
al treno Glasgow-Londra: 
da una semplice notizia 
di cronaca nera il fatto 
divenne una sorta di mito: 
Tultimo crimine che poteva 
apparire un gioco di abilità 
Ma era daw’ero cosi? 


Ronald Bigqs. uno dei 
protagonisti della grande 
rapina al postale Glasgow-Londra, 
a Rio de Janeiro. In basso 
a destra Alfonso Berardinelli 


Scoperta 
a Viterbo 
una necropoli 
etnisca 


■1 Nella valle di Fauli, nel 
cuore di Vilerbo, ce una n<‘* 
crepoli etnisca Li scoperta si 
deve ad alcuni studenti univer¬ 
sitari che lianno trovato nella 
zona, j?ià sede di un vcs-cliio 
i^asonìelro. una sene di lomlx’ 
risalenti al quinti>-sc*sto secolo 
aC 


Ladri & Gentlemen 


ALFIO BERNABEI 


IB LONDRA Nella biblioteca 
del mio quartiere di Hamp- 
stead se uno batto sul compu¬ 
ter le tre parole «Grcat Tram 
Robbery» (Grande rapina del 
treno) sullo schermo appaio¬ 
no 1 titoli di due libri. Uno ò di 
un certo Bhatiya Sushil c l'altro 
di Michael Crichion, l'autore 
' amencano che ha firmato al¬ 
cuni best sellers intemazionali 
fra CUI Sfera. Congo e Jurassic 
Park. Accanto al nome di Su- 
shil il computer precisa; «Que¬ 
sto libro sulla grande rapina 
del trono 0 spanto dalla circo¬ 
lazione-. Accanto al quello di 
Crichton c'è la data «1855» che 
sembra completamente sba¬ 
gliata visto che SI tratta di un 
autore • contemporaneo. Lo 
•sorprese non Uniscono qui. Il 
libro che precede i due sulla 
«grande rapina del treno» è in¬ 
titolato Creai EUticaiDebate (Il 
grande dibattito etico) c quel¬ 
lo che li segue apre tutta una 
sfilza di titoli su «Robin Hood«. 
Come spesso capita interro¬ 
gando i computer, nell'appa¬ 
rente caos di informazioni c'è 
una concatenazione logica 
che sembra in (larte vuliilu ed 
III parte ca.suale. Iiiiiari/ilutto 
con «grande ratJina del treno» 
l'intenzione è di riferirsi al fa¬ 
moso episodio avvenuto esat¬ 
tamente trent'anni fa, l'8 ago¬ 
sto del 1963, entrato non solo 
nella cronaca del secolo, ma 
anche nella mitologia o cultu¬ 
ra della criminalità. Oltre due 
milioni c mezzo di sterline fu¬ 
rono rubati .sul treno postale 
partito da Glasgow e diretto a 
Londra. Erano le tre di notte 
quando il macchinista vide ac¬ 
cendersi il segnale rosso che 
gli imptediva di proseguire. I la¬ 
dri gli menarono un colpo alla 
nuca, legarono ed imbavaglia¬ 
rono il resto del personale, 
quindi staccarono la melè dei 
treno che conteneva i soidi e si 
dileguarono. Nelle .settimane 
successive, con una taglia sulle 
loro teste di 260.000 sterline, 
gli Ignoti rapinatori diventaro¬ 
no delle primule ro.sse. Con la 
penuna di notizie che normal¬ 
mente circola nei periodi di fe¬ 
rie. i giornali trasformarono un 
episodio di comune criminali¬ 
tà in una vicenda rocambole¬ 
sca che si inserì nell'immagi- 
nazinc popolare, il discutibile 
processo che può trasformare 
dei ladri in croi. Cerano .forti 
elementi di seduzione: le ro¬ 
taie del treno che si perdevano 
nella distanza come i rapinato¬ 
ri, centinaia di poiiziotti con le 
maniche delle camicie rim¬ 
boccale che seguivano pi.slc, 
sentieri, fiumi c torrenti come 
nei vecchi tempi degli assalii 
alle diligenze, c naturalmente 
c'era la montagna di soldi spa¬ 
riti dal «postale» come nei film 
western. I responsabili furono 
poi arrestati. Nel processo del 
1964 ricevettero sentenze du¬ 
rissime: 30 anni di carcere c ia- 


scuno. Il giudice Edmunds Da- 
vies dis,so: «Mettiamo da parte 
ogni idea romantica di auda¬ 
cia. Siamo di fronte ad un sor¬ 
dido crimine di violenza detta¬ 
to dall'avidità di denaro. Sulla 
violenza non et sono dubbi: 
basta guardare al macchinista 
colpito, basta pensare agli as¬ 
salitori mascherati od armali». 
Di rimando però si levCi un co¬ 
ro qua.si innocentista nei con¬ 
fronti dei rc.sponsabili, dipinti 
come individui che avevano 
fatto più uso di ingegno che di 
forza c fu questo che contribuì 
a renderli celebri; in particola¬ 
re Ronald Biggs, Charles Wil¬ 
son, Thomas Wisbey, Robert 
Welch c Blister Edwards. I loro 
nomi di ballesimo vennero 
usali dalla stampa nel vezàiog- 
giativo che si usa in famiglia ; 
Ronnie, Charlio, Tommy, Bob 
c «Busters. Secondo l'autore 
della sceneggiatura di uno dei 
film sulla rapina intitolalo ap¬ 
punto «Busler», girato una ven¬ 
tina d'anni più tardi con il can- 
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A sinistra 
l'isBettore di 
Scotiand Yard, 
Gerald 
MacArthur 
davanti alla 
fattoria 
considerat.iil 
quartier 
generale del 
banditi e. a 
destra, un 
cartello in un 
negozio 
londinese che 
invita 

scherzosamen 
te I rapinatori a 
distarsidei 
miliardi in 
vecchie 
sterline. Sopra 
I primi 

sopralluoglil 
nel «postale» 


tante PhiI Collins e l'attrice Ju- 
lie Walters, «nel 1963 i! crimine 
era ancora un gioco. Quelle 
selvaggie sentenze ne ruppero 
le regole». In un recente artico¬ 
lo sul Guardian Duncan Camp¬ 
bell segue la stessa pista e cer¬ 
ca di dimostrare che trent'anni 
la una gang cosi audace e rela- 
livamenie poco violenta pote¬ 
va dirsi ancora parte di una 
specie di rispettabile confrater¬ 
nita del crimine. Scrive che fu 
la severità delia sentenza del 
giudice a «cambiare le regole» 
e a gettare i ladri o assalitori 
nel campo della cnminalilà di 
carattere più spicciolo, barba¬ 
ro e 'socialmente pericoloso, 
quella che si vede per esempio 
oggi a Manchester dove ormai 
si spara per le strade come a 
New York. L'argomento fa ac¬ 



qua da tutte le parti- se i re¬ 
sponsabili della grande rapina 
del treno fossero stali, tanto 
per dire, maltesi o dei neri, o 
avessero avuto nomi italiani o 
a.siatici è assai improbabile 
che avrebbero ricevuto questo 
trattamento quasi rispettoso. 
Erano tutti bianchi, working 
class, dei «nostri». In secondo 
luogo II mito dell'audacia fun¬ 
ziona solo se .si dimentica che 
il macchinista colpito alla testa 
mori, selle anni dopo per le fe¬ 
rite ricevute durante la rapina . 
In terzo luogo non erano certo 
nè dei pas.saIor cortesi nè dei 
Robin Hood che distribuivano 
i frulli della rapina al popolo o 
a poveri a mò di assistenti so¬ 
ciali armati con un forte senso 
di giustizia. Ma il mito continua 
e a trent'anni dalla rapina i re¬ 


sponsabili sono enirati nella li¬ 
sta dei recuperi storici- «dove 
sono oggi^". Wil.sori è stalo a.s- 
sassinalo tre anni fa da scono- ' 
sciuli m Spagna, connesso .id 
un giro di droga, Wisbey è tor¬ 
nalo III galera quattro anni fa, 
anclie lui por Iralfico di droga. 
Edwards fa il fioraio nella sta¬ 
zione di Waterloo e Biggs .scri¬ 
ve articoli dai Brasile, Un ta¬ 
bloid Ila descritto il suo recen¬ 
tissimo incontro a Rio de Ja¬ 
neiro con l'ulliciale di polizia 
di Scotland Yard che cercò di 
arrestarlo in quel paese nel 
1974, senza riuscirvi. Si sono 
falli fotografare insieme La lo¬ 
ro stretta di mano col «gioco» 
guardie c ladri ormai concluso 
dagli anni, ricade nella «mito¬ 
logia del crimine» a cui molli, a 
diversi livelli, soccombono, 
ncll'clemo, affascinante e tal¬ 
volta sinistro rapporto fra l'uo¬ 
mo c la bestia, un rapporto 
spc,vso .segreto c subliminale, 
0UC.SIO ci porta al rifcrimenlo 
con la «grande rapina del tre¬ 
no» (1855) che suscitò im¬ 
menso s|-iock nel Regno Unito 
e senza la quale probabilmon- 
Ic neppure quella del '63 
avrebbe destato tanto iniere.s- 
sc. in quella prima occasione 
tutte le Casse piene di lingotti 
d'oro in transito sul treno Ixsn- 
dra- Ostcnda sparirono. Lo 
scrittore Crichton ha cercato di 
spiegare il motivo per cui i! cri¬ 
mine provocò tanto scalpore. 
L'inghillerra era in’lesta come 
pioniere nella grande rivolu¬ 
zione industriale ed i treni fa¬ 
cevano parte intriascca dell'in¬ 
tero processo. Crichton scrive 
che nel 1830 venne inaugura¬ 
ta la linea ferroviaria Ira Liver- 
pool c Manchester c con quel¬ 
la «cominciò la rivoluzione» 
Nel 1838 una media dì 
600.000 persone all'anno 
usava la linea con un impano 
.sociale c culturale che apri l.i 
strada a nuove analisi e pro¬ 
spettive |3er li futuro. Alcuni 
peiisa-rano addirittura clic 
l'automazione e l'impiego ncl- 
l'mdu.stria potevano cambiare 
il modo di vìvere al punto elle 
c'era da sperare in una socielà 
•senza crimini La rapina dei 
lingotti del 1855 che vide degli 
uomini approlittarc precisa- 
mente della nuova polente 
macchina delia rivoluzione in¬ 
dustriale ommuloll li discorso 
e dimostrò che neppure i più 
spettacolari sviluppi della tec¬ 
nologia sarebbero mai riuscili 
a cambiare le cose. Si trattava 
semplicemente di questioni 
separate. Fra le persone che ri¬ 
masero .scioccale dalla «gran¬ 
de rapina del treno» del 1855 ci 
fu la regina Vittoria. Ma secon¬ 
do alcune te.slimonianzc più 
tardi lei stessa fini per .soccom¬ 
bere dll'ctema mitologia che 
l'umanità intreccia intorno alla 
■bestia audace». Indicò che 
non le sarebtx; affatto dispia¬ 
ciuto incontrarsi personalmen¬ 
te co! capo di quei «coraggiosi 
mascalzoni" che avevano ru¬ 
bato 1 lingotti. 


Parigi 1931, così Stalin schedò tutto il Pcf 


BB «Le camarades biolès», i 
compagni «biografali». La defi¬ 
nizione è di Guillame Borgeois 
direttore della rivista Comuni- 
sine fondata in Francia nel 
1982 e specializzata in scoop c 
ricerche sul comuniSmo inter¬ 
nazionale. Chi erano quei 
•compagni»'^ Erano gli clemen¬ 
ti del Pcf passati al setaccio 
dalla «commissione quadri» 
voluta per ordine di Stalin al¬ 
l'interno del Comintem. Una 
sorta di doppia .supervisione 
con l'incarico di fare e disfare i 
gruppi dirigenti del partito 
francese. «Doppia», perchè 
l'organismo prevedeva un 
analoga .struttura nazionale a 
Parigi, che doveva indagare la 
vita dei militanti tra.smetlendo 
minuziosi fascicoli a Mosca. 
Oggi molti di quei fascicoli .so¬ 
no stati riesumati, grazie all'en¬ 
nesima apertura di archivi di 
Russia, e Bourgeois ne analiz¬ 


za i più significativi in un lungo 
articolo che compare .sull'ulti¬ 
mo numero di Nouvet Ohserv- 
leur. 'l'Ilolo del servizio è: «Co¬ 
me Stalin dirigeva il Pcf». Oc¬ 
chiello: «Le carte segrete dei 
comunisti francési». 

Dov'è, se c'è, lo «scoop»? 
Non certo nella rivelazione del 
legame di ferro tra comunisti 
francesi e Urss. Ad esempio le 
esitazioni e la «neutralità» del 
l’cf dinanzi all'invasione nazi¬ 
sta (in ragione del palio Molo- 
tov-ròbbentropp) sono state 
comesi .sa capi d'accusa conti¬ 
nui per il partilo di Thorez. Le 
novità sono due, una «lilologi- 
ca«, e i'alua (!i dettaglio .storio¬ 
grafico. Cominciamo dalla se¬ 
conda. Ha a die faro con la ge¬ 
nesi e i caratteri della «com¬ 
missione quadri». La sua nasci¬ 
ta è intrecciata alla grave crisi 
politica cfie all'inizio degli an¬ 
ni Trenta colpi il Pcf. Siamo ne¬ 
gli anni della «svolta», della po¬ 


BRUNO CRAVAQNUOLO 


litica contro il «.socialfa.scismo» 
e della lolla «classe contro 
classe». Maurice Thorez deve 
vedersela all'inlemo del parti¬ 
to da una parte con il gruppo 
dei «giovani», dall'altra con la 
•vecchia guardia» che aveva 
fatto la scissione con i sociali¬ 
sti. c poi con l'ala sindacalista. 
Ha difficoltà a far passare la 
politica del Comintcrn c perdi 
più a Mosca viene messo sotto 
accusa per la sua debolezza. 
Offre la sua lesta ma nell'ago¬ 
sto del 1931 l'Internazionale gli 
conferma la fiducia. A Parigi, 
invialo da Stalin arriva Ma- 
nuilski por spalleggiarlo, ma 
anche per creare una struttura 
parallela in grado di tenere i 
contatti con il centro c control¬ 
lare dircllamente l'irrequieta 
periferia. Due dirigenli sospetti 
vengono convocali a Mosca, 
interrogali, bastonati, e poi de- 


tronizàtati (ma non spariranno 
nel nulla). Contemporanea¬ 
mente la «commissione» entra 
in funzione a Parigi lavorando 
sulla base di un nutrito que¬ 
stionario latto di 78 «domande» 
che radiografano la vita di cia- 
.scun militante lino alla secon¬ 
da e alla terza generazione 
(questa la scoperta «filologi¬ 
ca»). È sulla base di quelle ra¬ 
diografie, oggi ritrovate, che 
venne decisa l'appartenenza 
al partilo c il ruolo specifico di 
ogni compagno francese, pre¬ 
via approvazione dei supervi¬ 
sori moscoviti. Ma chi erano i 
supervisori? Erano quadri spe¬ 
ciali. membri a pieno titolo 
dell'Nkvd, la polizia .segreta so¬ 
vietica. Uomini oscuri, il cui 
nome lo storico Bourgeois rive¬ 
la: Kraevski, Tchemomordik, 
Allchanov. E i rappre.sentanti 
francesi, veri e propri tutori di 


Thorez? Eccoli; Maurice 
Treand, Jacques Duclos, Mi¬ 
chel Feinluch, detto «Jean Je¬ 
rome» 

Il caso di qucsi'ultimo, rac¬ 
conta lo storico francese, è ab¬ 
bastanza intcres.sante. Apoli¬ 
de, forse di origini polacche, 
era stalo molto attivo in Belgio 
dove aveva partecipalo alle 
epurazioni politiche nel l^c 
belga. Arriva in Francia, come 
inviato speciale di Stalin, c 
condivide con Duclos il bu¬ 
reau informativo. È un accani¬ 
lo «cacciatore di trotzkisti», abi¬ 
lissimo, che riesce a smantella¬ 
re una cellula infiltrata ai verti¬ 
ci del Pcf. Doppiogiochista, lui 
stesso infiltralo tra i seguaci di 
Trolzky. collaborerà poi in 
Russia all'arresto c alla liquida¬ 
zione di molti dirigenti del par¬ 
lilo polacco, avvenuta tra l'I lo- 
tei Lux e dìnlomi. 

Dalle 50 milioni di p^ine di 
cui constano gli archivi di Mo¬ 


sca, .saltano cosi fuori lutti que¬ 
sti frammenti che aggiungono 
un altro tas,sello alla storia dei 
rapporti tra Urss e partiti co¬ 
munisti. Altro particolare. 
Bourgeois dichiara di over sco- 
[xtrto Ira le carte moscovite 
delle «biografie» stese nel 1949, 
nonostante il Comintem fosse 
stato .sciolto SCI anni prima. E 
c'è anche una coda polemica 
contro li Pcf attuale. Bourgeois 
accusa i comunisti francesi d: 
aver cancellalo prevenliva- 
menle i riscontri «interni» del- 
meccanismo segreto control¬ 
lalo da Mosca. E di averlo fallo 
attraverso Gaston Plissioner, 
sorta di fidato «arclimsta» uffi¬ 
ciale già vicino a Jean Jerome. 
«La commissione quadri - scri¬ 
ve Bourgeois - è rimasta al la¬ 
voro». La promessa del Pcf di 
aprire gli archivi agli studiosi 
sarebbe ment'altro che una 
beffa. 


Sinistra, dov'è 
la tua cultura? 


ALFONSO BERARDINELLI 


IM Sull'ultimo numero di Diano ho cerca¬ 
to di esaminare criticamente, a volte in ler- 
mini un po' .satirici, quattro «stili dell'estre¬ 
mismo» scegliendo, per esemplificare, al- 
trellanli saggisti italiani di oggi- Franco For¬ 
imi. Roberto Galasso. Elémire Zolla e Mario 
Tronti, Su) Corriere della sera del 1 ago.slo 
scorso, Giovanni Raboni si mostra assai po¬ 
co informalo e poco interes.salo sia ai latti 
die alle idee quando sostiene che io, osan¬ 
do criticare lo stile di Fortini, avrei scritto 
una sorta di requiem per la Nuova Sinistra, 

In realtà, la Nuova Sinistra nata negli anni 
Sessanta è stata sconfìtta e si è esaurita cir¬ 
ca quindici anni fa, anche se Raboni non se 
n'è accorto. La critica alla cultura dell'estre¬ 
mismo e dell'avanguardia, sia m senso let- 
lerario-artisticoclie in senso politico, provai 
a formularla già alla fine degli anni Ottan¬ 
ta, .se devo proprio esibire il mio curricu¬ 
lum. Fra le diverse ragioni di quell'esauri¬ 
mento e di quella sconfitta credo che ci fos¬ 
se appunto una certa gestualità estremisti¬ 
ca c ricattatoria: che portava al bisogno di 
•scavalcarsi a sinistra», mostrandosi sempre 
più duri e più conseguenziali di chiunque 
altro, fino alle più grottesche caricature. Le 
due più tipiche forme delfesfemismo ricat- 
lalono si potrebbero riassumere in due fra¬ 
si: 1) «se dici questo, fai il gioco del nemi¬ 
co», e 2) «bisogna andare oltre, bisogna ar¬ 
rivare coerentemente fino in fondo» 

Purtroppo queste due formule non erano 
nate con la Nuova Sinistra, avevano una 
lunga stona ed erano ben radicale in tutta 
la tradizione rivoluzionaria precedente. 
Erano gli imperativi di una coerenza ideolo¬ 
gica nello sles.so tempo formalistica e setta¬ 
ria. che vedeva l'organizzazione politica 
come un nucleo di fedeli, che credono e 
non tradiscono. 

Se SI Iraltasse solo di questo, comunque, 
non ci sarebbe da 
scoprire mollo. Il 
fallo è che esiste in 
luita la cultura del 
Novecento, anche 
al di fuori della tra¬ 
dizione comunista 
e di sinistra, un 
estremismo più ge¬ 
nerale e diffuso 
che ha toccato i 
più diversi ambiti 
cullurali: dalie 

avanguardie artisti¬ 
che alla lilosolia. È 
un estremismo che 
potrebbe essere 
definito foimalisii- 
co e gestuale, nel 
quale spesso il ri¬ 
gore teorico si tra¬ 
sforma in relorica, 
che mira anzitutto 
alla conseguenzia- '.g. 

lilà, alla pura eoe- ’S- 

renza formale, alla V 

lembililà delle for¬ 
mule ed delle ipo¬ 
tesi estreme. È un 
estremismo sia 
estetico che politi¬ 
co. a volte attratto 
dai rigori della lo- . . 

gica formale e a 
volle affascinato 

dal misticismo, •-c ■s-wa-rc-s' 

che lavora a volte «Dooi il n 

con la categoria Vi»' “ 

della «totalità» e a VIBIÌS TTIQ 

volle con quella di tprmir. 

«limile». Guarda Icnfllfi 

costantemente, os- NOfì OTOdUi 

sessivamente al np nnniù rn 

Tutto e airOltre, lìUOVl CO. 

spesso trascuran- - '"“."to' -rtisao'rt» 
do I dettagli, le situazioni di fatto, le vicende 
biografiche, il rapporto Ira ciò che si pensa 
e CIÒ che si fa. Al di là delle affermazioni e 
delle idee espres,se, la caratteristica mag¬ 
giore di questo estremismo sono proprio le 
sue strutture di linguaggio, le sue figure re¬ 
toriche, il suo stile. 

Con la seconda metà del Novecento, 
queste tendenze e.stremistiche esplose nei 
primi decenni del secolo sono diventale 
una maniera, un'accademia, un gergo cul¬ 
turale tanto diffuso e doveroso quanto inof¬ 
fensivo. L'estremismo si è trasformato in un 
appurato di copertura, nel gergo preferito 
dell'industria culturale. Ed ha permesso al¬ 
la nuova, vasta, vorace Classe Media di non 
vedere e capire se stessa, di cancellare la 
propria identità sociale e morale subliman¬ 
dola in gesti eroici e ma,schere mitologiche. 
In Italia, poi paese nel quale si fa sempre 
una gran fatica a rifenre onestamente ciò 
che realmente si è fatto e ciò che veramen¬ 
te è avvenuto, l'estremismo stilistico si tra¬ 
sforma più facilmente in retorica. L'Italia è il 
paese degli esteli e dei politici, è il paese 
della più abile e inventiva manipolazione 
dei fatti. Non abbiamo avuto né una forte 
cultura narrativa né una tradizione teatrale: 
l'esercizio dell'autocoscienza e del con- 
fronlo fra parole e azioni non ci interessa. 
In una cultura del genere, le neo-avanguar- 
die informali e astratte, i marxismi duri e 
puri, le teorìe formalistiche della letteratura, 
la moda di Nietzsche e di Heidegger hanno 
solo incrementato una specie di narcosi 
culturale collettiva, un clima beatamente 
carnevalesco, dove neppure le tragedie 
reali riescono a creare una coscienza ade¬ 
guala. Come ha cercato di spiegare Ce.sare 
Garboli in un articolo su Repubblica m cui 
analizzava lo stile dei suicidi di Gabriele Ca¬ 
gliari e di Raul Cardini, i nostri massimi im¬ 
prenditori, manager e politici non riescono 
a capire chi sono realmente e che coso han¬ 



no veramente fatto. In ques'o, torse, sono 
molto simili ai terronsli degli anni Settanta 
Che oggi aspirano a condurre una vita del 
tutto «normale» (e ricevere qualche ricono¬ 
scimento pubblico non gli sembrerebbe af¬ 
fatto assurdo). 

La Nuova sinistra è finita con gli anni Set¬ 
tanta. Ma da allora SI può dire che esista an¬ 
cora una cultura di sinistra in Italia'' E, se 
esiste, per quali caralterisliche .si distingue'' 
Domande ele.Tientari, quasi disarmanti, 
che ormai raramente vengono posle. Si so¬ 
spetta infatti, giustamente, che nessuno sia 
più in grado, con tutta la buona volontà, di 
rispondere. Inoltre, credo che domande del 
genere vengano evilale anche perclié met¬ 
terebbero molto in imbarazzo anzitutto chi 
SI crede e si dichiara di sinistra. Se il discor¬ 
so sulla presenza e sulla consistenza di una 
cultura di sinistra venisse aperto, na.scereb- 
bero, infatti, molle contrapposizioni, la 
controversia si mostrerebbe assai più impe¬ 
gnativa di quanto comunemente si creda. 
Alcuni aul-aut, alcune scelte fra una forma 
di pensiero e un'altra, fra un comportamen¬ 
to sociale e un altro si rivelerebbero inevita¬ 
bili, e questo, per chi vuole tenersi buono 
un elettorato fluttuante, genenco, in gran 
parte qualunquistico e amante delle pro¬ 
prie abitudini, potrebbe nsultare assai peri¬ 
coloso. La grande Classe Media alla quale 
tutte le formazioni politiche devono ormai 
attingere laigamenle. ha una fisionomia 
culturale modellata non dalle ideologie, 
dalle cosiddette «visioni del mondo» di 
qualche tempo la. ma dalle comunicazioni 
di massa. E nella cultura dei mass media è 
difficile se non impossibile distinguere «de¬ 
stra» e «sinistra», scegliere fra cose che han¬ 
no un certo valore e cose che non valgono 
nulla. La critica della dei mass media, l'idea 
stessa che esista qualcosa come un'«ideo¬ 
logia dominante» 
che tende a na¬ 

scondere e a con¬ 
fondere pur di 

mantenere salda la 
fiducia di mossa 
nei confronti di 

questo sistema so¬ 
ciale. tutto ciò è 
stato messo pru¬ 
dentemente da 
parte. La sinistra 
[Politica non vuole 
più rischiare di 

avere delle idee e 
dei valon di riferi¬ 
mento. La .sinistra 
politico ha creduto 
F>er parecchio tem¬ 
po di poter fare a 
meno di una cultu¬ 
ra di sinistra-, per 
mostrarsi intelli¬ 
gente e liberarsi 
^ dalla vergogne del 
V, proprio provincia¬ 

lismo, ha aperto la 
bocca e ha ingoia¬ 
to qualunque mer¬ 
ce di massa o di 
élite che avesse 
un'apparenza di 
modernità e di so- 
fisticatezza. 

Cosi In vergogna 

nflìttn nnn ideologie è 

ilininj liuti diventata vergogna 

fO/mulQtO idee, fastidio 

■ niltnrnli ® 

CUUUiUll. lunque discussio- 

2 idee nuove ne culturale di am- 

nnnrtnmontÌM P'° respiro che im- 

'‘POuQiiìenU plicasse la revisio- 

ne critica dei mo- 


0§gi il conflitto non dfventeSr^?|ogna 

viene mai formulato delle idee, fastidio 

in termini culturali. fun^qr d'^^ur' 

Non produce idee nuove ne culturale di am- 

né nuovi comportamenti- pl°cS?' 1 ° rcvillH: 

'"“.'"to' ne critica dei mo- 

i fatto, le vicende delli e degli stili culturali della modernità, 
ciò che si pensa Uno dei guai maggiori, credo, dell'attuale 
le affermazioni e momento di conflitto in Italia è proprio qui: 
ratleristica mag- il conflitto non viene mai formulato in ter- 
I sono proprio le mini culturali. Non produce idee nuove, né 
le sue figure re- nuovi comportamenti sociali. Il che dimo¬ 
stra quanto il tritatutto dell'indu.stria cultu- 
del Novecento, rale e della Politica abbiano fatto terra bru- 
ìche esplose nei ciata distruggendo i presupposti minimi per 
sono diventale una qualunque discussione e polemica. La 
ia. un gergo cui- degradazione, l'instupidimento delle pole- 
oso quanto inof- miche in Italia, che cercano di insaporire e 

rasformato in un pepare cibi insipidi e andati a male, è il ri- 
I gergo preferito sullalo di questa indifferenza alle idee e di 
^ questa mancanza di idee. Credere che una 
Media di non politica e un'iniziativa sociale «di sinistra» 
?re la possano nascere e svilupparsi nell'imme- 
lorale suDliman- jjjgjQ futuro in Italia senza fare distinzioni 
lere rnitologiche. f^.^ un'idea e un'altra, fra un linguaggio e un 
altro, è però un'illusione da sonnambuli, 
iò che veramen Poli'ic* d'Pro- 

o stilistico si tra- i, , , 

lorica. L'Italia è il ^ 1 ^'®^,- 

piitici, è il paese controversie culturali, ciò che è in pe- 

I manipolazione * PreP~. ja democrazia. Non in 

ulo né una forte quanto insieme di istituzioni e di regole for- 
idizione teatrale^ reali, ma come sensibilità e comportamen- 
nza e del con- lo diffusi. Oggi che si crede di pioteresporta- 
non ci interessa, re e trapiantare nei più diversi paesi del 
c neo-avanguar- mondo il modello democratico, bisogna 
marxismi duri e anzitutto chiedersi a quali condizioni, su 
della letteratura, quale tessuto culturale e sociale un simile 
feidegger hanno progetto è realizzabile. .Non va dimenticalo 
lecie di narcosi che i paesi che hanno inventalo la demo¬ 
ma beatamente crazia e si sono battuti per realizzarla e di- 
'ure le tragedie fenderla nel corso di una lunga stona non 
i coscienza ade- sono molli; anzitutto gli inglesi, gli america- 
spiegare Ce.sare ni, i francesi. Ma altrove? Nella stessa Euro- 
Hepubblico m cui pa parecchi fra i paesi culturalmente più in¬ 
fidi Gabriele Ca- lluenti hanno inventalo il fascismo, il nazi- 
pstri massimi im- smo, lo stalinismo, il franchismo. È davvero 
:ici non riescono solida in Europa una cultura della democra- 
?e che coso han- z/o.^E (se ci interessa) in che consiste? 
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La pioggia 

■K 

e il vento 


portano 


le cavallette 




I Ort; ini//’d/ionc mtMforuIomtu mondi.ik (.Omiiuol Or 
i^ani/za/ione islamica per I islru/ionc le st len/e e la cnl!u 
ra (Kesco'i hanno pubblicato un -ManiMle esplicativo del 
codice Omm di trasmissione delle infornia/ioni sulle cav.il 
lette- Nel presentarlo a GinevTa 1 Omm rc\ ivn.he si tratt.i 
di una pubblica/ione destinata a lottare contro l.i dev.ista 
/ione inflitta all a^ncoltura da kx:uste e alfi acridi che in 
flic;i5ono sgravi danni alle popolazioni che Mvono in zone se 
mi aride II proliferare deLtli acridi di} ende in v<»s[ i misura 
dalle condizioni meteorolo$?iche in particolare dalla pi('i 4 
i^ia dalla temperatura e dai centi V dunque indisficnsabik 
fa rilevare I Omm secjnalare e trasmettere le intfirniazioni 
con sistemi piti rapidi possibili a^li ort^antsmi nazionali e<l 
internazionali competenti per consentire a^li stessi di vaiti 
tare la t^raviUi della situazione e stabure previsioni a brt c e 
medio termine della densità e della dimensione dev;li se lami 
e delle lcx.alit.i dove finiranno perconc entrars. 


A Parigi Si svoltiermiKt a f’vrtui dal 

Hiio mnetro ottobre le mostre 

aui: morire . PolluU'c ed -rturuies- sul 

SUQll sviluppi tema de^li sc.lu})}» tee nolo 

fì^ici ecolocjK I ed economici 

LCCIIUIUyii.1 <-|y[i e.,iert;ia e 

della protezione .imbienfa 

le In contemporanea alle 
due rassegne or^amzzate dall Aijenzia francese per I am¬ 
biente e la ciestionc encri^elica si terranno .me he una sene 
di conves^ni sull energia fra i qu.ili-Furotherm riou.irdar.- 
»e gli scambiatori di calore la prima riunione del Ceder (Fu 
ropean Council for thè Dcvelopment of Renevablc Knergv 
Sources) e diversi incontri informatici su vari argotnenti dal 
la decontaminazione ambientale alla combustione pulita 
del carbone al problema del Cfc 


Oms: -Milioni di donne sono coni 

c<Pir* 3tfpn7IAn£> colte nel problenui della 

«riu anenzione questione n 

d!l0 donne ceno mondiate resta trascu 

che si drogano» '‘"1 '‘''■'i '''' 

sorbono di nascosto sostali 
ze psicoattive sfuggendo 
cosi all <ittenzK)nc dei rieer 
calon* txi afferma 1 Organizzazione mondiale della sanila 
(Onisl in una nota pubblicata a Ginevra dal titolo -Donne e 
droga- Il tema -Donne e droga- è stato trattalo ai primi di 
agosto in una riunione tenuta a Ginevra con la partecipazio 
ne di numerosi esperti Le ricerche in una ventina di paesi 
dimostrano che la donna ò sempre piu vittima della toss.co 
dipendenza Le donne che si drogano sono spevso confron 
tate a problemi sconosciuti agli uomini devono ad esempio 
occuparsi di partner anch evsi drogati e di una famiglia 
Inoltre la donna è fisiologicamente maggiormente esposta 
alle malattie sessualmente trasmissibili e quindi all Aids Per 
1 Oms è indispensabile dedicare particolare attenzione alle 
madri tossicodipendenti si vogliono evitare conseguenze 
catastrofiche per la famiglia Gli esperti fianno auspicato 
uno sviluppo della ricerca sulla tossicodipendenza fommmi 
le a fine di prevenzione Sarebbe inoltre nc*cesvino reperire 
trattamenti appositamente studiati per le donne c rafforzare 
lacoliaborazionecon organismi noi governativi 


Giampiero Poppi Il commissario che dosTa so 

rninmicurin ' stuuire il pr*’sidcnle de 

S”ll»A'Aiicn/iu sp<i/i<ile italiana, 
dell Agenzia sora nominato il primo set 

Criavialo tembre dal presidente del 

•^y***'*'**'^ consiiilio A/eijlio Ciampi su 

proposta del ministro per 
1 Università e la ricerca Um 
berlo Colombo 11 mandato del presidente dell A.si Luciano 
Guerriero ò scaduto il lattosio Commissario designato e il 
prò! Giampiero Puppi ordinano di tisica superiore all uni 
versiti di Bologna che s«irà alfiancato da due collaboratori 
di CUI non si conoscono ancora i nomi Puppi ò nel settore 
spaziale dagli anni Settanta quando contribuì ai primi [irò- 
grammi nazionali e fu anche presidente dell E.sro I ente che 
SI tramutò in seguito nell Agenzia spaziale europea 11 coni- 
missasio comincerà appena nominato nella sua opera di 
riordino dell Asi e per questo compito avra tempo lino al pri 
mo gennaio 1994 quando è prevista la nomina di un nuovo 
presidente, di un nuovo direttore generale e del nuovo con 
Sigilo di amministrazione 

Energia elettrica A propos tu di fonti alternati 

/lalln cforrn energia A buffolk in 

UdIIU Q^an Bretagna 1 uomo d af 

dì polli bimon Fraser tia reali/ 

P nAllinA impianto per prò 

fc yoiiiiifs Pleurica bru- 

c landò escrementi di polli e 
gallino Nel suo imp .Ulto di 
Eye Simon Fraser brucia già ogni settimana Z 500 tonnellate 
di questi materiali ricavandone 13 MW di potenza elettrica 
L uomo d affari ha pens.ila anche all impatto ambientale il 
concime raccolto da tutte le fattone delta zon.» viene rac 
colto in un edificio dove viene conservato <id una pressione 
leggermente inferiore rispetto a quella atmosferica per evita 
re la fuoriuscita di odori sg'adevoh II concime viene poi in 
vnato agli inceneritori dove viene bruciato ad una temperati! 
ra di ottocento gradi centigradi II resto funziona come in 
qualsiasi centrale termoelettrica il v.ilorc riscalda laequa 
che evapoM e produce vapore sottoprevsione il vapore 
aziona la turbina e questa consente ad un alternatore di tra 
sformare energia meccanica in energia elettrica 


MARIO PETRONCINI 

Le analisi di Ck)letta Verde 

Il mare in Sardegna: 


Energia elettrica 
dallo sterco 
di polli 
e galline 


Scienza&Tecnologia 

_Un convegno di psicoanalisi dell’età evolutiva 

affronta il percorso della coppia dall’innamoramento 
all’amore genitoriale. I bambini «usati» inconsciamente 


Quei figli salva-amore 


■■ Che tosa significa essere 
geniture l’: una capacita casi 
naturale da essere st.it.i pixt 
investigata peiciò .il tema del 
la 'genitorialit i è stato dedic.i 
tu il Nili (unvegiK) di psicotc 
rapia psicuan.ititica dell etn 
evolutiva nell Istituto di neuro 
})SK hiatria infantik di Ruma 

-Pa radossalmen te -ost ien<' 
il dolt t\ Giannakoulas ulU.i 
relazioiìe d apertura - d.illa 
scxieta psico.ina litica sono 
state Ignorate le operazioni 
psichiche relative al cambia 
mento che si veriftcain una 
coppia dalla fase dell incontro 
e dell innamoramento a quella 
della genitorialila 

AI convegno i relatori hanno 
portato riflessioni teoricfie su 
esperienze cliniche con barn 
bini e genitori Se ne evince 
che non esistono genitori col 
pevoti ma uomini e donne alla 
CUI crescila intellettuale e so 
viale non ha comsposio una 
crescita «genitoriale» 

Oggi 1 attenzione degli spe 
cialisii non si rivolge unica 
mente all adeguatozzao meno 
della madre Assume rilievo la 
figura del padre perché il figlio 
esca dal -labirinto viscerale 
della madre- Soprattutto la ri 
flessione si 'ocaitzza sull.i cop 
pia le sue patologie e I ombra 
0i queste nei disturbi del figlio 

Caratteristica del convegno 
e laver sottolineato la coniu 
gdlita insieme alla genitonali 
ti\ La gen tonalità e una fun¬ 
zione psichica l-j funzione 
psichica per capirci della-ni 
(iificazione- Ma se noi mondo 
animale il comportamento ge- 
nitoriale ù programmato gene 
iicamonto nell cvsere umano 
SI sviluppa attraverso un prò 
cesso psichico Si tratta di un 
processo universale che pre 
senta una sequenza di fasi tra 
sformazioni che richiedono il 
raggiungimento di nuovi equi 
libri interni ai partner e alla 
coppia 

Una coppia s innamora il 
feeling si basa sul soggettivarsi 
a vicenda su ciò che! innamo¬ 
rato ama vedere nell altro piul 
tosto che su CIÒ che I altro reai 
mente è Lo spazio interperso¬ 
nale ò annullalo ò'a fase degli 
-occhi negli occhi* L innamo¬ 
ramento à una sorta di neces 
‘-ano delirio che non può prò 
(ungarsi se non ()alologica 
mente 

Gli innamorati poi comin 
ciano a recepirsi nella loro in 
dividuale realtà Se riescono 
ad accettarsi nelle differenze 
mantenendo uno spazio di 
sentimenti e valori condmsi e 
1 amore In questo spazio men¬ 
tale che SI ò venuto a ristabilì 
re nella coppia si colloca la 
possibilità di un terzo tra i due 
il figlio II neonato necevsita 
dello spazio condiviv) il nido 
in CUI essere accolto e della ca 
pacita di ambedue i genitori di 
I>ercepirlo realisticamente per 
rispondere adeguatamente al 
le sue necessita di individuo in 
evoluzione 


I La Lioiiitoridhla e una dimcii'-ionc* psi- 
1 chicti Loinplossd f)rocessua!c c dina- 
ì nuca Questo quanto emerite dal con- 
I veglio di Roma thè ha posto al contro 
1 del dibattito riflessioni teoriche su 
j esperien/e cliniche con bambini e ge- 
I nitori Un esempio di lettura analitica di 
I un affresco del XV secolo il rapporto 


tra genitori e figli e gli spa/i ''ociproci 
Essere genitori ()uò diventare una dik*- 
sa Ma il rischio maggiore e che non si 
riesca a «vedere» il figlio reale quanto tl 
figlio delle proprie aspettative un bam¬ 
bino ideale che toglierà spazio rii bam¬ 
bino reale L importanza della coniuga- 
lita accanto alla genitorialita 


L anonimo dtlft SCO 
del XV secolo 
al centro 
di uno studio 
di psicanalisi 


ROBERTA RUSSO 
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Ui gerutori.iht t e dunque 
una dinicnsiont* psic hit .i t uni 
pless.i prcxtssiiait. i* din.imi 
t ci b.isdid suliti c ip.K Ita di t .1 
[)irc unita a! seni re o sulla ( i 
pacMci di sostaneri ti dubbio 
in quL‘sU> senso molto distanfr 
dalla dimensione onirit.i do) 
l'innamoramento Se la coppia 
e incapate di mettere in imMo 
dentro di se il processo t he «ib 
hiamo descritto molto dipen 
de dall.i loro t spenenza di (igli 
di genitori -c rescuiti t> no - es 
sa può avviarsi alla toiKlizume 
dei 'se})«ir.!ti in t.is.i »iithe v 


può certarc di rassit unirsi 
d essere un.i toppia con h 
SI ssiialita nd allr mezzi 

l n mezzo a volte e f tre un 
figlio I .t dt nilorialila <luiit|ue 
può diventare una difesa ptr 
esi mpiodall angosci.i di se}).» 
razione lAio diventare un i di 
ft s.i da angosce tl in.itlegua 
U zza il b.unbino dovrà gr.iufi 
t m* il gl nitore ad esseri un 
b.imbinr» ide.ik bi llt> bmvo 
s mo 

I e difese hlottallo k cap.i 
tit.i elaborative dei gt nitori 
tilt lutoiistlamenti usano il 


bambino Non ci s.ira jxisto 
per il bambino rcoìe che co 
me ogni essere umano e inste 
me «buono e "Cattivo- bello e 
brutto «s.ìno c «nnilato* m.i 
solo per il bambino che il geni 
toro vede nelle sue aspettative 
Se la coppia con le sue fanl.i 
sie toghe al bambino troppo 
spazio il mancato riconosci 
menlo nel bambino reale delle 
sue |K)lenzialita e dei suoi limi 
tl non permellera al piccolo la 
cre.izione di uno spazici sepa 
r.ito suo in cui possa speri 
riienlarsi e s\ ilupparsi 


Esemplare in questo scns(j 
la lettura della stona di S Gio 
vanni 1 ospitaliere presentata 
dalla dolt ssd R Socrate e dall.i 
doli ss^i L Cosli 

Un .moniino affresco del \V 
sc*c viene analizzalo come nel 
lavoro clinico si farebbe per un 
sogno o un disegno I. inluizio 
ne artistica presenta al centro 
della scena due elementi con 
iraddiUori che sconcertano 
1 osservatore un giovane cava 
liere impugna una spada in 
s,inguinal 1 eppure ha intorno 
.il capo ! aurt'ola dei sanit Si 


lopre gli ixchi Acc.mt*-.» lui 
sulli siiustr.i iin.i d.mia la 
bosia .loi n.i urla il suo orro 
re l na ( operta rossa dividen 
do la siin.j in (tue na 

sconde corpi di uim loppia 
uci is.i in un letto suil.i destra 
Ei k*ggentia niedioevak di 
Uiulidiio ispirò un r.tcconti> .i 
f laulx*rt die viri*' in lui 1 Fdipo 
i risii,ino Per 1.1 re latru e K So 
ente CjIuIi.UH) t 1 aiiliedipo 
Edipo oggetto ddle f.intasic* 
[)c*rsec ninne ilei p.idre - mo 
liglio 1111 ucc ider.i i prenderà tl 
uno troni» - non h.i [losto nell.i 


I ts,i patern.i \ i nU Tner i adì I 
1<» [latrii tda aieonsap» voli 
ulopo essi rsi t liieslo i fu losse 
- ili olloqiiio c on la sfinge - ed 
t ssi rsi illuso i) avi r i .ipito - I » 
sfinge V mia SI uci ide - ( s[)osl 
ra ign.iro la regni.i di Idx* 
suii madre 

(>iuIt.iiio e ! I redi lii uni 
tojipia nobile e l>ei! < Jeale e 
idealizzante Ei m idre sogna 
p< r lui il Sfintit.i secondo la 
predizioni di un i ri mit 1 il pi 
dn lo vTiole un combattente 
un m Penoso zingiro gli 
prcMiiimncia nella vil.i od li 
glio mollo sangue e -moit.i 
gloria ! genitori -pt^r non pcx 
c ire di superbia- si n<isc(,)ndo 
no 1 un I .litro ciò die desider.i 
no per Giuliano 

Su questi ..urne su ogni 
bambino scino depositati gli 
assunti inconsi I della vita la 
miliare - la madre teme 1 istin 
tivita li p idre la ipervalonzza - 
assunti die agiranno come 
coercizioni sulle richieste istin 
tu.ili proprie del bambino fki 
egli diverrà il partc*cipante col 
lusivo al dramma nascosto e 
prt^fissalo della lamiglia 

Giuliano cresce forte e cnj 
dek cacciatore Un giorno am 
mazza la femmina e il c uccido 
di un cervo e questi gli dice 
-lu ucciderai luf» p.idre e tua 
madre Giuliano h.i un iiisi 
ghi (^portare a consapevole/ 
za cpj.ilcosa di me unse io i sul 
suo odio per i genitori F^li 
l><'rò non puc^ sostenere il 
dubbio la tragedia LMana del 
la ccx*sjstenza dell timore e 
dell odio per i propri genitori 
Scompare dalla casa palem.i 
Umtano >i copre di gloria spo 
sa una castellana Pass.i il lem 
|K) Cjiungono al suo c iste 'lo i 
genitori mai rasxgn.iti alla 
jxrdita del figliri Giulianoc as 
spntf f> I 1 nv che <'flre Inrn la 
sitUiza migliore quella iiuzia 
le (jiultano torna improwtisa 
niente e credendosi tradiiu li 
uccido nel sonno Cosi se fino 
ad allor.i era stalo ciò clv* il 
padre .iveva lantastic.ilo per 
lui ora dovrà realizzare 1 idea 
le ojiposici della m.idre la ri 
nunci.i <il mondo c lespiazio 
ne 

Nell affresco il giov.ini si co 
pre gli cxchi davanti .u genitori 
UCCISI Giuli.jno non «Ta mai 
stato -visto dai sjcpt geiiilon 
he lui .ivevc* nuji «v sto» la loro 
coniug.ilita ne [X'rcepitu il de 
sidorio per l,i madre c^ la rivali 

II con li padre Ne -vede- la 
donna clic ha s[Kisato non ha 
alcuna alleanza con lei come 
non ce n era .il di la dell.i lor 
ma tra i suoi genitori con idea 
li tanto distanh tr.i loro P do 
ixi-* 

Caiili.ino deve^ rinunciare al 
1.1 propria violila vissuta solo 
come distruttività e rc.iiizza l.i 
propria c.is(r.iZtone si (jc*di 
cheru ad una funzione mater 
na accoglier.i i derelitti finche 
I estremo s,ic rificio 1 ospitalità 
nel suo letto .id un lebbroso 
non gli pennettera la calarsi 
cristiana la tot ile neg.izicine 
d» 1 corpo 1.1 morte 


Per curare la devianza in tutto il mondo toma di moda la reclusione. Fioriranno nuove patologie e malattie bizzarre? 


11 mare in baraegna: a>t* • x. t JJll 

malato sotto osservazione ManicoiTiio, stTumento comoclo della psichiatria 


M tt mdru delt.i Sardegna 
non ò piu incontaminato 
Spremuto da un turibmo indi¬ 
scriminato e spesso meom- 
patibite con la tutela delfam 
Olente presenta numerose 
zone d ombra Questo alme¬ 
no ò it risultato delle analisi 
di Goletta Verde - Legam- 
bicnte che ha setacciato le 
acque dell’isola nportando 
dati allarmanti È il caso di 
Alghero Maristella dove i co- 
lifomii fecali sono due volte e 
mezzo supcnon ai limiti di 
legge Va peggio a Santino 
dove, a sorpresa, i limiti sono 
oltrepassati di ben tre volte II 
record negativo spetta a Ma¬ 
nna di Orosei e alla punta 
sull Isola di San Pietro, dove i 
coliformi sono rispettiva¬ 
mente 7 c 8 volle superiori ai 
limiti di legge 

Vero c proprio killer del 
mare ù il Rio Mannu di Porto 
Torres dove i «tristi- limiti so¬ 
no 150 volte superiori a quelli 
di leggo In sostanza su 69 
prelievi effettuati 15 sono al 
di fuori dei limiti fissati dal le¬ 
gislatore, 7 raggiungono la 
soglia del iischio senza supe¬ 
rarla e 47 risultano al di sotto 


dei parametri 'Non vogli.i 
mo lanciare ancora ! allarme 
rosso - commenta Lorenzo 
Miracle portavoce di Goletta 
Verde - ma i risultati delle 
analisi devono essere consi¬ 
derati un avvertimento da 
non sottovalutare Persino in 
alcune località ritenute dei 
veri e propr, paradisi natura¬ 
li, come ' isoia di San Pietro 
ci sono gravi problemi lima¬ 
re è una risorsa troppo pre- 
zios<i, soprattutto per la Sar¬ 
degna non può essere spre¬ 
muto come un limone in cer¬ 
ca di facili guadagni» 

"I coliformi fecali - spiega 
Alberto Bargossi responsabi¬ 
le dell e(|uipe scientifica - in¬ 
dicano 1 esistenz.i di inquina¬ 
mento organico II che vale a 
dire che i depuratori non ci 
sono o funzionano male e 
che spesso le fogne scarica¬ 
no direttamente a mare» 
Uno degli obiettivi pnncipali 
di Goletta Verde 1993 ò la co¬ 
stituzione di parchi marmi 
Ne esistono otto ma solo sul¬ 
la carta Nonostante siano 
stati istituiti da leggi nazionali 
e regionali non sono m.ii de¬ 
collati 


La sopwwivcn/.d dei manicomi - spesso casi di vera 
e propria degenerazione umana - dipende anche 
dalla resistenza della cultura psichiatrica italiana 
(ma anche all'estero non ò da meno) al nuovo e al¬ 
la .sperimentazione Oggi i cancelli di quei tristi luo¬ 
ghi potrebbero riaprirsi anche se con un nome di¬ 
verso Ma la sostanza resta la stessa scatole in cui 
far sparire il dolore della gente 


PAOLO CREPET 


IH Quattrocento persone in* 
ternate in un manicomio aicu 
ne di queste vi sono rinchiuse 
da decenni Vivono come be¬ 
stie dimenticate da lutti co¬ 
strette a condividere sianzoni 
sudici per letto un qiaci^ilto 
impregnato di feci ed urina 
Agli Ignari ospiti viene data 
carne di gatto e di cane forse 
quelli cacciali nei cortili dell o- 
spedale 

Non ò una reminiscenza ot¬ 
tocentesca non siamo nella 
^(bena staliniana o nella Ger 
mania nazista ma accade .id 
Aversa oggi nell Europa che 
guarda al Duemila 

Nei giorni scorsi un gruppo 
di pariamentrjn e giornalisti 0 


entrato in giusto inferno ne 
scaturisce I ennesima denun 
eia II lettore non pensi elio si 
tratti di uno sc.md.ilo isolato 
particolarmente dete'siabih* 
COSI è il destino di molte deci 
ne di migliaia di cittaelmi Italia 
ni (ancora ^0 000 tra istituzio 
ni pubbliche* e pnvjte) ad 
Agrigento come a N.i[)oIi a IV 
saro come a Brest la Certo non 
dappertutto si mangia carne di 
gatto e di cane non ovaineiue i 
materassi sono ridotti ad uno 
schifoso lernafaio ni.» }x r tutti 
vale la re*gol.t de 1! inte*r{>rela 
/ione dalla riforma psichiatri 
c.i come alibi per un alibanclo 
no di m.issa di i^itladini inermi 
su cui - oggi ..oniL trent.mni 


(il e lec Ile» siHxul.ire ixTsone 
c ostrette ad iin.i sopr.iwivc'iiz i 
incVgn.t Una n .ilta lontana 
d.dia coscienza e dall atten/io 
ne* di tutti una notizia -bollita- 
che non scand «lizza e non in 
dign.i hppure quei manicomi 
nasconeiono «incora sfrutta 
menti) lavoro nero squallidi 
furti di pensioni sexiali o d in 
validità Chi ha dimenticalo 
quei poveracci mlemali in un 
m inicomio in Calabria cut 
mancavano perfino V scarpe 
ai piedi ’Di < f rio molli eppure 
sono passati solo due .«nni 
Il kitto ò che* la battaglia per i 
diritti civili pnni.i ancora che 
’er.ipc'ulici ed assistenziali 
ck*llc fx'rsone rinchiuse nei 
manicomi italiani si ò stempe 
rata tra mutili -querelle» parla 
mentari sublimata d.ì spos 
s.inli dispute ideologiche tra 
jjsichiatn Nemmeno le* asso 
dazioni dei familiari dei malati 
mentali - cos* solerti id accu 
sare amministratori c» tecnici 
sul Miai funzionamcmto dcll.i 
gestione dell.» nlorina - si sono 
inleresviU* al destino sciagura 
lo eh c|iic»sii ce)ncittadim tanto 
ehi arrivare a riproporre ciuellc 
gabbie e quei cortili come* una 


possibile soluzione ii tanti e 
s.icrosanli difetti dell attuale 
gestione della riforma psichia¬ 
trica 

Dobbiamo dunque pensar»* 
che questi crnnini di pace >o 
no stati compiuti solo per la 
sciatlcna t* I inettitudine della 
classe pollile*! |)crl incapacità 
degli amministratori per il ci 
msmo e il disinteresse della 
maggioranza degii operatori 
peri insensibilità dell opinione 
pubblica compresa quella piu 
direttamente interessata*^ 

Accuso COSI generiche la 
sciano il lemi)o che trovano 
nc ha senso risolievarle ogni¬ 
qualvolta un })arlamentare vo 
lenteroso entra e denuncia 
questi sorpresi exeore cere.ire 
di capirne di piu 

Perché dunque i manicomi 
non sono stati «chiusi dopo 
quasi quindici anni dalla rifor¬ 
ma che ne prevedeva il totale 
superamento’^ Perché tranne 
qualche luminosissimo esem 
f)io non é sMto attmito quel 
{)iano d graduale smantella 
mento di questa vergogna^ 
iVrche fin dall indomani dc*ila 
promulgazione della riforma 
sono stali attuati mille sc»fterfu 


gl per f.ir si che non solo qiu i 
cancelli rim.incssero soci, hiusi 
madie nuovi c itl.idini vi potes 
sero entrare in barba alla leg 
ge' 

l«<i sopravMven/a dei mani 
comi dipende non s<jlo da 
questo esplicito sabotaggio ma 
anche dalla resistenza della 
cultura psichiatrica italiana 
i^ma all estero non e d j me 
no) al nuovo c d alla bperimc*n 
tazione In fondo ciò che é sta 
lo creato dopo la riforma é sta 
to solo in parte innovativo i re 
parti psichiatrici negli ospedali 
generali spesso sono stati la re 
plica in piccolo di quelli degli 
ospedali psichiatrici un.i sorta 
di manicomio bonsai Porte 
chiuse grate i!le finestre pi 
zienli sedati con megadosi di 
psicofarmaci quando non k* 
gati al letto e ormai non piu 
COSI sporadicamenle ' •'ilorno 
ali uso dell elettroshock 

In fin dei conti il manicomio 
é sfato s(>mpre uno sfrume/ifo 
comodo per la psicfiiatria e 
per gli psichiatri (m.i oggi do 
vTemmo coinvolgere nelle loro 
responsabilità anche le nuove 
figure professionali coni» .icl 


est nipio gli psii oldgi un Ino 
g(> dovi cs-lissare i propri in 
siittessi allont.inare itasi so 
c lalmenli juu scomodi 

Provu^nio })ero i pens ire 
[ler ui attimo «lila lai c la positi 
V i di questa vicenda mi do 
mando die cosa sareblx sut 
cesso IH itali .1 se non fosse esi 
stilo nemmeno quel flebile ar 
gine rapprese nt.ito dalla rifor 
ma"* Penso al’.i domanda som 
pre piu inc.ilzanledi ricovero- 
meglio sarebbe dire di richie 
sta di isilo - per gli .inziani 
nu nt.ilmente c li* icamcntt 
non autosufficienti penso ai 
tanti giovani inquieti che han 
no scelto 111 strada dellercuna 
ma inche a tutti quelli che non 
reggono I omologi/ione della 
scKiela adulta e soffrono e si 
jx*rdono Cfit ne sarebbe st ito 
dei nov.tnladue manicomi ita 
lianP Non c redo t he sia .izzar- 
dato [prevedere che saremmo 
tornati <igli anni r>0 quando in 
Italia VI erano piu di centomila 
ricoverati n'agii osped.di psi 
c lii.itric I 

Oggi quell enormi* p.ilnnio 
mo i ancora li di front» ai no 
stri oclIu e (juei c incelli po 
IreblxTd iiefinitiv mielite sp.i 


laiitarsi Ci verr.i Lhieslo di 
non chiam.irli piu osped.ili 
psichiat’-ici ma strutture di ra 
lulit.izione psicoscxiale si do 
vTa consentire un ruolo }x*ran 
che 1 impresa privata (un busi 
ness che ha già sconvolto im 
mednbilmente I assistenza 
psichiatrica amene .ma j i pa 
diglioni saranno riverniciali 
nei giardini verranno piantati 
nuovi fiori Gli openitori po 
iranno concenp-arsi sulla palo 
logia mentale piu edificante e 
soddisfacente gli amminisira 
tori ,manne risposto alla ere 
scentc domanda di reclusione 
della devianza 

Dovremmo assistere al rifio 
nre di nuove patologie malat 
tie bizzarre cui gli psichi.àtr n 
spenderanno cc»n i trattamenti 
p.u bizzarri violenti ed inefli 
caci’ Il manicomio che non 
ha mai curato nessuno tome 
ra a godere di un insperato ri 
coroscimento sociale' 

V* C(»sl fcisse la psichiatria 
(e la cultura ) italiana si aittoe 
scinderebbe* dal novero di 
quelle es|)erienze scientilica 
mente ed eneamente confor 
tanti e cariche di speranza c he 
ha c ontnbuilo .i tr.icc i ire 
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Michele Placido parla del suo prossimo film 
dedicato allavvocato milanese ucciso TI 1 luglio 1979 da Joseph Arico 
«Sono in possesso delle registrazioni in cui si sente la voce dell’assassino 
Per realizzare questo progetto sono disposto anche a lavorare gratis» 

Io, Ambrosoli e Sindona 



C era una volta la Banca Privata italiana di Michele 
Stndona Ec era un avvocato milanese incaricato di 
liquidarla Una calda serata di luglio un killer ameri¬ 
cano Joseph \rico lo «liquidò» prima che scopris¬ 
se 1 segreti pubblici e privati della finanza italiana 
Quattordici anni dopo il caso Ambrosoli > diventa 
un film diretto da Michele Placido 'Sara un opera 
di denuncia» ci ha anticipato il regista 


BRUNOVECCHI 


■■ MIO\NO U sLra dell 11 
luglio 1979 I avvocato Giorgio 
Ambroj»oli aveva fcìUo lardi in 
bicme ad un gruppo di amici 
Era me//anotic come recita 
no le cronache del tempo 
quando arrivò vicino al porto 
ne di casa Non 1 avrebbe mai 
aperto Ad aspettarlo arrualo 
dall America dove era stalo 
avsoldato da Michele Sindona 
cera un killer Joseph Anco 
Cobi in una calda sera dell e 
state milanese di \A anni fa 
viUima dell miroccio tra am 
bicnti della finanza e' dell eco 
noiTiia c delle collusioni politi 
co mafioso piduisto 1 awo 
calo liquidatore della Bans.a 
Privata Italiana di Sindona 
venne -liquidalo- Da chi si 
sentiva minacciato dalla sua 
indagine c da ehi aveva paura 
che quelle carte minu/iosa 
mente raccolte m cinque anni 
dal legale milanese potessero 
portare ai «cadaveri chiusi ne* 
gli armadi segreti pubblici e 
priv iti che coinvolge V ino litici 
rnr n In eli II i fin inz i it ili in i 
fd \ Calvi tI ruolo del R into di 
Roma) politici intoccabili c il 
■banchiere di Dio- come fu so 
prannominato il cardinale 
Mareinkus Corno mandante 
dell omicidio Michele Sindo 
na venne condannato ali erga 
stoio Del destino degli altri 
personaggi della vicenda si sa 
La ricerca della venta invece 
resta ancora un capitolo apcr 
to 

Qui finisce la cronaca od ar 
riva i! cinema Infatti al caso 
Ambrosoli ù dedicato il pressi 
mo film di Michele Placido Un 
film che -bi dovrebbe farc- 
(come puntualizza scaraman 
heamente l attore regista) che 
ha gi^ una sceneggiatura che 
Pabquini e Diana hanno clabo 
rato partendo dal romanzo di 
Corrado blajano due produt* 
ton Vdlbccchi e Formcnton 
un piccolo abbozzo di cast 
Michel Piccoli (sarù Sindona) 
e una promessa di partecipa 
^lone fatta da John Maikovic 
al re*ccnte festival di 1 aormina 
Tra tanti punti interrogalivi 
che devono ancora trovare 
una nsposta c che lasciano m 
sospeso ogni previsione di la¬ 
vorazione una ev.<tezya esiste 
i! Coso Ambrosoli di Michele 
Placido non sari un film politi 


co Alni» no in senso stretto 
«Anehk se parlerù di poltica c 
del nostro passato cercando di 
essere assolutamente fedele 
d i! punto di vista storico- dice 
1 attore -Oltre a lavorare sulla 
s< orta del romanzo di Statano 
gli ceneggntori hanno potuto 
contare sul contributo del ma 
resciallo della guardia di (man 
za Silvio Novembre il piu sirol 
to eollaboralofc di Ambrosoli 
1 uomo che trovò i dian di Gc 1 
li 

Parlando del film a Glffonl 
lei ha accennato ad alcuni 
nastri di regUtrationi telefo¬ 
niche tra politici c affaristi 
in vostro possesso Di cosa 
si tratta? 

Sono due nastri autentici Si 
sente 'a voce dell abbasbino c il 
famoso dialogo con Ambrosoli 
che chiede «Lei chi ò*'- «Lo sa 
btnivsimo parlo a nome del 
gran capo- -Sindona'* chiede 

I avvocato «Andrcotti rispon 
de 1 1 voce Questo di ilogo può 
k sstre credulo VI ro o no il kil 

II r può < ssor* I 1 milhn» tinr* 
Però la Ulefonala nella quale 
si cfiied iva ad Arnbroboh di 
apportare delle modifiche alla 
sua inefncsta ò stata fatta 

E che effetto fa, risentire ad 


anni di distanza, dopo quan 
to è avvenuto, quel nastri c 
quel nomi pronunciati? 

Se ei limitiamo a discutere del 
film come autori non voglia 
mo nò povsidtno esprimere dei 
giudizi A livello personale il 
discorso cambia i nomi sono 
sempre gli slcvsi Restando al 
film invece posso dire che sa 
ra la ricostruzione delle gior 
nati dellawOk.alo milanese 
Certo il contesto generale òat 
lualivsimo soprattutto dopo la 
vicenda Enimont G irdini Spc 
ro veramente di riuscire a rea 
lizzarlo nonostante questo su 
un periodo particolarmente 
difficile per il nostro cinema 
Lo spero porchò la nostra sara 
in qualche modo una denun 
eia Quella denuncia cfie vor 
remmo vedere sempre piu pre 
sente nella nostra cincin ito 


Mi sembra di capire dalle 
sue parole che, forse, siamo 
finalmente arrivati alia «Il 
quidazioDc** degli anni Ot 
tanta, che pure sullo scher 
mo non sono stati grande 
cosa Sbaglio? 

Già da un p iK) d anni le eosk 
sono cambiate Prob ibilinenle 
perché si ò riprevi un i tradì 
ziune che faceva parte del no 
stro (are cinema penso n film 
di Retri di Rosi Anciie ileine 

Qui accanto 
c in alto 

Michele ^ 

Placido 

A destra Giorgio 
Ambrosoli 
In basso 
Michele Sindona 


m » Il itiano dt vi f ire 1 1 su i 
parte illuslr indo la s’ori » del 
pa.ssato per iiutari i riflet i ri 
sul presente Senz i p«eeoncel 
li Ad esempio persomlmenk 
non mi chiedo qu ile fosso il 
colore politico eli Anvbrosoli 
Non nu imp>orta apere se fos 
se di destra Cerco solo di f ir* 
la mi \ parte con u nilt i Senz i 


*>* 


IVI ri uni ijisponibilil 1 filini 
ZI tu I < IK rnii \11 e* Il 11 sod 
disi i/ione di sipkn ih* 
tfuun |ue «bf)i i le ito 1 1 si i 
nMs-,MUira ne e nnijsto im 
pri ssion ito f ivorevoliiu nli 
Come John Maikovic 
Quaiiklo gli tviv») } irhl* ik! 
film SI era uuilo ineuriosio 
l\>i non ki e r IV mio jnu diti 
nuli I ( tik JI I I jrni n i sj su 
delloOis|)<»nif>iìi idinterpri! » 
re il rue»Uj di Ambrosoli non 
piiere he farmi piacere vuol di 
r* che I interi sst i rinns!i> 
C omunejtie eon e> senza \1 ile 
kovte so e he il nostro s tr i ne 
e e ss in mu nte un film i osiosej 





Dal Messico e dal Giappone due storie d’ambiente domestico nel primo giorno del festival 
di Locamo. Proiezione speciale per «Oh... Rosalinda», della coppia Powell-Pressburger 

Gruppi di famiglia in un interno 


Oltre quattromila persone in Piazza Grande perla- 
pertura del 46esimo festival di Locamo sullo scher¬ 
mo Oh Rosalinda", musical del 55 (restaurato 
per I occasione) della coppia Powell-Pressburger 
Ieri il festival è entrato nel vivo con il concorso la 
retrospettiva Guitty e i programmi speciali Oggi l’at¬ 
teso Stoz/mg P/ace il ritorno in Vietnam, 25 anni do¬ 
po, del documentarista Robert Kramer 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEANSELMI 


■i LOCARNO D accordo ba 
sta con le polemiche tra Taor 
mina c Locamo su chi «ruba -1 
film all altro Enrico Ghezzi c 
Marco Muller si sono parlati 
forse hanno fatto la pace e 
come sempre m questi casi se 
la sono presa con i giornalisti 
che cercano 1 1 nvsa In effetti 
Locamo sembra davvero un i 
sola felice Incastonato tra le 
montagne del Ticino i! festival 
internazionale quarto per im 
portanza dopo Cannes Vene 
zia e Berlino incarna al meglio 
le virtù nazionali tutto funzio 
na bene le proiezioni partono 
puntuali i cataloghi vc’ngono 


consegnati il primo giorno I o 
spiialitJ C* impe*ccdbilc -Un 
appuntamento d obbligo per 
spettatori esigenti c curiosi- 
reelamizza il supplemento del 
Corriere della Sera Selle pub 
blicando foto sorridenti dello 
staff riunito attorno al patron 
del festival i! miliardario Rai 
mondo Rezzonico Che que 
st anno però ha dovuto nnun 
dare al sos’egno speciale che 
il suo giornale L eco di Locar 
no fusosi nel quotidiano La 
Regione con uno strascico di 
veleni politico azionari riser 
vava alla rassegna cinemalo 
grafica 


Ma anche senza accurati 
bollettini quotidiani li festival 
andrj bene lo stesso Bastava 
essere I altra sera in Piazza 
Grande per 1 inaugura/ionc uf 
fidale affidata a! ritrovalo 
Oh RosaUnda” sfortunato 
film del 55 firmato dalla cop¬ 
pia Powcll Prcssbur^cr Un as 
saggio spumeggiante traltan 
dosi di un operetta in salsa 
viennese restaurala coi soldi 
delia-Piper- in linea con la vo 
Ccizionc moderatamente cine 
fila (anche se il sindaco al 
cocktail di apertura si ostinava 
a definirla cinefila) delia dire 
/ione Muller Soave e poliglot 
ta questo critico innamorato 
della Cina teorizza sul calalo 
go che -purezza omogcncilJ 
avsolutezza sono omiai impra 
ticdbili (c improduttive)- c 
che quindi occorre perseguire 
1 autenticità inchc attraverso il 
suo contrario la contamina 
zione di sull c tecniche la qua 
litò ma anche la quantità dei 
fenomeni espressivi» Locamo 
gioca dunque a tutto campo 
sfida Cannes e Venezia sul pia 
no della moltiplicazione del 


1 offerta senza rinunciare in 
ovscquio allo statuto ad un 
concorso tutto puntato su opo 
re prime e seconde con un oc 
chio di favore alle cinemato 
grafie extra curot>eo 

Non a caso battono bandie 
ra giapponese c iTies.Mcanj i 
primi due film in gara entrain 
bi diretti da registi giovani ma 
con le idee rnolto chiare Ama 
poco le chiacchiere tl trenten 
ne Kenchi Iwtimoto che reso 
conta in Koraku /ara («Semi 
mie in paradiso-) I assoluta m 
comunieabilitJ che lega i quat 
tro membri di una (ainiglia pie 
colo borghese Padre impiega 
to c provolone m idre 
casalinga c infelice figlio ab 
bandonato dalia ragazza figlia 
tormentata da un satiro ehi le 
appare in sogno la lorovacan 
za estiva mette lentamente a 
nudo la solitudine nella quale 
vivono senz \ accorgersene 
Detto così sembrerebbe uno 
psicodramma familiare in 
chiave realistica ma Iwainoto 
al contrario immerge i suoi 
personaggi m un gioco elettro 
nieo viralo ora m rosso ora in 


verde da relrobusio ironico 
usando una banda sonora ri 
registrala che amplifica i ru 
mori emf iliz/i il ridicolo con 
trappunta le bizzamt fumetti 
siichc del montaggio Alla fine 
senza dolori la famiglia seduta 
alla tavola diventi invisibile si 
smalcriali/za assorbita da 
un abitudine al silenzio che i 
noi occidentali suona come il 
male oscuro di una società in 
decifrabile 

Se Iwamolo fa lo spennitn 
tale Luis Carlos Carrcra la bui 
la inve*ec sul classico con txi 11 
da cony^at spigliata eomme 
dia nera che sembra una rilet 
tura messicana di certe utino 
sfere care al Braneati di Paolo 
il caldo In sintonia con la ses 
sualita vorace e e ilicnte di 
quel paese il film rieeonta 
quasi quarant anni di vita co 
niugalc di una coppia ilqu in 
to malassortita I ut Nicolas 
non vuole figli e si dedica ap 
pena spovito ai due sport pie 
fenli speculazioni turislielie c 
fanciulie poppute Lei Magda 
lena affoga prima nelle pigi 


\ 1 1 SI inji> cj Sj) js!i 1 jik) Puri 
i I jvor ifk gr ilis sk *. nt c( ss I 
no ( )p un i t iss irei si im i 
loliM I iMi|)(ir^ 1 III ( non p( r 
tU n i » ntusi ism< e tu ibbi i 
MIO |H r (|iu sto progk ko I j \f> 
gli 1 kli I ifL k !k 11 un Sk I 

Torniamo un attimo agli an 
ni Ottanta, che ncordi le so 
no rimanti'^ 

C iiii lUork ho ivut*» 1 1 I >rtu 
Il I di 1 ivur irt in un ce rte tipo 
di produzioni Xiicht in Iivti 
Uipioira^ìi D jiniaiuk V me ini 
k r t un opcr i d di nunei i t he 
Ck re IV 1 di use in dal k 1 issilo 
S k liLin 1 dk I raeeunlo Ik Ilvisinl) 
{* r trov irt nuov< str ide \ 1 1 
g in non v pi k lut i a tutti Ma 
i n ilo SI I s( r\ )l 1 t on Stt f ino 
Sili 1 lori s k I I ivio Putk 1 
propruj in un pi. nodo d 1 1 
gn jzion comi 1 illu ik k i si > 
mo uni nt iti uni sLKUti di 
produzioni t abbi uno tonln 
Ì>U]lo i fiinnzjirk i! pruno film 
(Ji N inni Moretti U forze vive 
ki sono s( iiipre stati 1 insk 


gn tini nto lIil iltb un > nui 
d 1 ikuiu ,>k rs iiL 11 11 Olii it 

Quanto quexte c'ipenen/c 
hanno contato »uUe sut 
scelte d attore che con il 
passare del tempo sono di 
ventate sempre piu -mdica 
h-'’ 

\d un k k rio punì ik 11 i prt 
pria k irne r j crikio si j ik * i -, 
s no pjg in 111 1 riiii i pk rsc n j 
Sk SI vuole im or i prov m 
un ( nio/ione o un i git i i 1 » i 
iiiK. skk ll( Il Ih> f jttk s ;nk jn 
d ito 1 k L II in ! It ili i d mi II i 
k it i Non sonosk t Ik si inpla j 
Og 11 voli 1 bisogfi j rikoinnu 11 
r Nf>n k f iLili M 11 r li od X 
sioJikhi (xe-irreva prind* n 
l n j k i n 1L rts) in fondo m p 
k V i ini lu pn vi di n si j\ \ 
Ilio ind indo virsi iiuikosi 
t K non LI pi leiv 1 1 il * r i io 
ini SI p irlix ip issimi» id un 
b mi Ir lo i ui non r iv uno 
st tl invit 111 

Nella sua camera di regista 
ha privilegiato un certo lipt> 
di narrazione pnvata quasi 
intima Se qualcuno le chje 
desse perche ha sentito la 
necessita di fare un f Jm «po 
Litico-, cosa risponderebbe*^ 

I k mii I spi ni II i di n gis i 
sono SI inpn p miti d ili i di 
sLii/ioni di II uomo 1 sitilo 
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III I u 1 1 I 1 A r hi Ir 

1 ) i\t si ^ rn isp T trn \1 i 

1) I d Ulin , r i s( gn ut i 
r Ir it j molto ii jl iiu st ii 

b ir j ) I i r Ik 111 \ 1 r i 1 

j j j s sviliti pi I in s I I 

rt li d k < ni iiiri 1 poti i ' 1 
j 1 k I f It It un siti I 
SL Mt n < rt il u ig!i \n l 1 
sol 1 L mi i sii I gli s 111 

I ri SI luii ili oinhr j di II iis 
gli mii Ilio di in gl mi itili 

II 1 j jg il 1 1 su 1 1 n II ss ( I 
t l I OHI si 1 1 stt ss S 11 U I 
mi inlk < ss i < ini tu im l n 
uiiUR k hi t \ SI. k It di ssi rk l 
g/ uid i orrollt I ^ 1 iiidt I r 
r Jl I rt Mi in r ss st i 
InI 1 j 1 rig 1 I ili I 11 

1 iguit I sin n it K I ligi il 
s) I vihli I d Ulti n ss ìWW ipj>T > 
loiidirio I i r k ipiri t nit s 
ivM nuli 11 rii gu isti 
Senza espnmere test mi p,t 
r** di capire Ono ’ 

I s I il I s r I 

It s s I t I 

< IRl 1 I ) illl I k s s 

p irli ri li I >lil i i M I ss I) 
zi limi nk s u \ su r d n 

gr indi pr fi ssi u si \nz 
tomi sk.rissi K li |ui 1 i I ( 
lorsi I stai I ulliiii pr f* ss 
nist 1 i! servi i di li s jl< » 


•» Pietro Vaisecchi: 
M «Saremo fedeli 
al libro di Stajano 


» 


ÌB All i laodut, nim di rom inzi l sk.rtlon 
SI ne intendono Non a caso un i dclk prinie 
open prodolle dall i ocKtadi ictroValsc'c 
ehi 0 ( muli i Ncsbitt o stata Quattro hrat i ra 
1 ^ 02 “! esordio cinematografico dello scrittore 
C ) indio (. am ircj con Michele Placido nei 
pumi di un s il mieo signore di II i notte fsi 
ri presi tu Ito i Nrcnezia m un i sezioni colli 
ter >k ) 

Ma la liaison tra i due giovani produttori c 
I editori 1 era gi i inizi il i i\ teunpi di V/irv per 
sentpn tratto dii un rr;manzo di Aurelio Gn 
rn lidi d cui furono prodiillon esecutivi hu 
proprio sul set del film di Marco Risi clic co 
muìciò mehe il legame lìrofessiotìale eon 
PI leido che ha pori ito alla re ilizzazione di 
Ia. aniicliL del cuori f che si amcchiri di un 
nuovo cipiiolo eon I imminente riduzione 
de I libro inehtest i di Coir ido St pano de I e i 
so Ambrosoli «l-a ve^rsione cinc malogr ifie i 
sara fedele al libro (pubblicato di Liri.tudi 
ndr ì f all V realta» ha detto ihetro Valsccclu 
•Sa 1 tl rtralto di una pc’rsona civile clic ere 
de va nell* istituzioni Ambrosoli l st Uo un 
po un Di Pietro mie littcram il primo a e ipi 


re tutti iikXk iiiism dillignndt korrizoni 
de II t lin iiiza 

Scineggi iti d 1 C TIZI mi Di in i ( mton d 
l na fri ckìa inallina di r » ck hi sci ria 
e Ange lo P isdiiini il film su i-cast AnhrcstJ 
li sii pi ini pimo (hv nt indo un irogcut 
sunprt pilli ni r lo \(ld r tu r » 1 1 pn )uz o 
ne In iomuii L iU mclu un pi m ) di 1 iv ri 
zioni con antodi J ili nonne lixiliMnilk 
qu ili gin U ripri s* del film idisim; o 
dovTC blxro iniznre idieimlii Mmlr iir 
gli este rni ve naiino utili// iti gli sti ssi luo,K.h 
lieil 1 re ilt I eon spi st mu n’ le II i in u[)i ) 
Mil mo 1 Rolli 1 ilij''vt/z* -1 I iltn chi i 
no I Nc vs York (Ju indo il e isi ilire i Mi 
I he 1 Pie eoli i st il uoiiU rm il 1 1 j presi iiz i di 
All ss mdro 11 ìIx r C usi ppi ( nk r M issi 
mo Dipi orto* MissimoGhin llodieistd 
re ili/z in cjuesto hlin pi rclie I i mi i idi \ di 
cinema e nicjllc) legal i igli min Sitt tuli M 
e ine ma di deiiuiRM di Pr In I Rosi LOiieludi 
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Fìninvest 

Porte chiuse 
per il gruppo 
del Bagaglino 
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Sabato 
7 agosto 1993 


Viaggio nelle consociate Rai. La vendita alFestero è una voce in attivo nei bilanci 

Sads: da «Caroseflo» a Martone 


240RE 

GUIDA 
RADIO* TV 


■1 ROMA. «Hanno fatto gli 
equilibristi e ora sono caduti 
giù dal filo. A noi non interes¬ 
sano più». Il gruppo del Baga¬ 
glino con il suo Saluti e boa (il 
varietà di satira politica ribat- 
te 2 zato via via Biberon e Cre¬ 
me Caramel, e accusalo di es¬ 
sere soprattutto una passerel¬ 
la per le vanità dei politici), 
era stato a lungo corteggiato 
dalla Fìninvest, ma ora che è 
stato «cancellato» dalla pro- 
grammayione Rai, anche il 
gruppo di Berlusconi gli chiu¬ 
de le porte in faccia. «Non è 
una ripicca - spiega Paolo Va- 
sile, direttore del Centro Pala¬ 
tino, riconoscendo però una 
sorta di «orgoglio aziendale» 
-, Avevamo già rinunciato in 
precedenza al progetto di una 
trasmissione con loro. Abbia¬ 
mo trattato a lungo in passato, 
ma c’erano dei tempi da ri¬ 
spettare e a un certo punto le 
trattative sono terminate. Co¬ 
me dice il proverbio: ci si spo¬ 
sa con chi ti vuole». Alla Rnin- 
vest, dopo le trattative dei me¬ 
si scorsi, decise di passare, so¬ 
litaria. solo Pamela Prati. 

Pippo Baudo ha dato intan¬ 
to notizia ieri che spetterà a 
lui, con un nuovo show, copri¬ 
re il «buco» lasciato nella pro¬ 
grammazione di Raiuno dai 
colleghi del Bagaglino. «Per 
ora ci sono solo idee - spiega 
Baudo che sto valutando 
con il mio gruppo di lavoro. 
Quello che posso dire ò che 
non sarà un varietà tradizio¬ 
nale ma un varietà-fiction le¬ 
gato alla realtà. E non ci sa¬ 
ranno balletti e lustrini. È arri¬ 
vato il momento di rimboccar¬ 
ci le maniche alla grande, an¬ 
che per essere in linea con le 
indicazioni dei nuovi ammini¬ 
stratori che esigono rigore 
economico». • 


Viaggio nella costellazione Rai alla scoperta del pia¬ 
neta «consociate». Prima tappa la Sacis, che venne 
costituita alle origini della tv per «controllare» i sipa¬ 
rietti di Carosello e poi allargò i suoi compiti alla 
commercializzazione di tutta la produzione. Oggi si 
discute del suo futuro, alla luce della vera o finta «ri¬ 
voluzione» in atto nell'azienda di Stato. Pochi dipen¬ 
denti, troppi dirigenti, un bilancio in attivo. 


MARIA NOVELLA OPRO 




■I MILANO. E la Sacis? Que¬ 
sto interrogativo magari non 
attanaglierà la nazione, però 
circola in quell’universo in mu¬ 
tazione chiamato sintetica¬ 
mente Rai. Che vuol dire, oltre 
a Radiotelevisione italiana, an¬ 
che aziende consociate. E 
chissà se lo sanno, i cinque 
neofiti del consiglio di ammini¬ 
strazione, che prima o poi 
avranno da pelare anche la 
gatta delle varie società limi¬ 
trofe. Dalla Sipra alla Eri, dalla 
Fonit alla Sacis, appunto. 

Perché che cos’è, alla fine, 
la Sacis? È l’azienda che. fin 
dalle lontane origini della Rai, 
doveva controllare la pubblici¬ 
tà, cioè praticamente censura¬ 
re Carosello. A questo antipati¬ 
co compito si t^iunsc quello 
della commercializzazione al¬ 
l’estero della pnxluzione Rai. 
Cosa che divenne veramente 
interessante ai tempi della pri¬ 
me grandi imprese cinemato¬ 
grafiche (tipo; Odissea) c che 
si sviluppò negli anni Ottanta 
nelia produzione vera e pro¬ 
pria, con alcune pellicole dì 
grandissimo pregio, come Pro¬ 
va d'orchestra di Fellini e L'al- ' 
bero degli zoccoli di Ermanno 
Olmi. Dei veri «titoli di mer>to» 
per un listino che si andava ar¬ 
ricchendo anche attraverso il 
metodo dei cosiddetti minimi 
garantiti, che consentivano al¬ 
te reti di lavorare sul sicuro. Fin 
troppo. Tanto che la Sacis co¬ 



minciò ad avere qualche pro¬ 
blema a rientrare nelle spese e 
a mettere argine aH’esborso. 
Mentre intanto le condizioni 
del mercato intemazionale e 
la necessità di coproduzioni, 
prevendite e cessioni di diritti, 
faceva si che la società incari¬ 
cata della commercializzazio¬ 
ne si trovasse parzialmente 
espropriata delle sue compe¬ 
tenze e di fette sempre mag¬ 
giori di mercato. 

Si capisce perciò perché tra 
Sacis e reti Rai I rapporti si sia¬ 
no piuttosto rovinati. Teatro di 
clamorose accuse da parte dei 
dirigenti Rai sono diventati i 
mercati intemazionali, cioè 
proprio i luoghi nei quali la tv 
di stato dovrebbe presentarsi 
più unita e agguerrita contro la 
concorrenza. Sodano ' si dà 
arie da manager e dichiara: 
faccio lutto da me. Fuscagni 
lancia il guanto alla sua ma¬ 
niera obliqua c cattolica e bul¬ 
la II accuse sui singoli titoli. So¬ 
stiene. per esempio, che una 
delle imprese maggiori del suo 
regno, i colossali temessi spo¬ 
si girati in inglese per «sfonda¬ 
re» sul mercato americano (fi¬ 
gurarsi!). non sono stati ven¬ 
duti negli Usa. 

E la Sacis come risponde? 
La Sacis per un po’ tace. Ma, 
sollecitala da noi, finalmente 
reagisce cosi, attraverso le pa¬ 
role del suo amministratore 



delegato Emerenzio Barbieri: «1 
Promessi sposi sono stati ven¬ 
duti da noi in più di 30 paesi, 
senza calcolare i paesi copro¬ 
duttori come la Francia. Nel 
Nord America, lo ricordiamo a 
Carlo Fuscagni che deve e.sser- 
selo dimenticato, non li abbia¬ 
mo venduti perché i diritti per 
quel mercato se ti era riservati 
taluno». E il direttore generale 
Leonardo Breccia aggiunge: «Il 
girato in inglese serve certa¬ 
mente meno in America che 
negli altri paesi e non vale af¬ 
fatto per il cinema». Film d'au¬ 
tore e perfino dialettali come 
Ladro di bambini o il già citalo 
Albero degli zoccoli si vendo¬ 
no, mentre c’é l’esempio addi¬ 
rittura paradossale del Verdi 
interpretato (in inglese) dal¬ 
l’attore britannico fonald Pic- 


kup che la tv pubblica USA ac¬ 
quistò solo alla condizione 
che venisse rìdoppiato in 
«americano». Un altro episodio 
singolare sulle pretese dei di¬ 
stributori yankies é quello che 
riguarda la Pioora, venduta in 
tutto il resto del mondo. Un 
americano pretendeva che .si 
tagliassero i primi piani di Pla¬ 
cido. una condizione che non 
poteva certo essere accettata. 

Comunque ogni anno 4-5 ti¬ 
toli di film italiani vengono 
«piazzati» dalla Sacis sul mer¬ 
cato cinematografico USA A 
ottobre esce per esemplo la 
morte di un matematico napo¬ 
letano, insieme ad albe pelli¬ 
cole recenti. Quel che conta, 
secondo Breccia, «è far cono¬ 
scere il cinema di oggi, le risor¬ 
se creative deil’Italia. Bisogna 


contrastare l’immagine dete¬ 
riorata del nostro paese anche 
attraverso la capacità di dibat¬ 
tere i nostri problemi. Farla co¬ 
noscere anche a quei milioni 
di italiani all’estero che presto, 
tra l’altro, voteranno». Un com- 
,oilo certamente alto e difficile, 
al quale comunque la Sacis si 
attrezza coi suoi mezzi. Il bi¬ 
lancio è attivo e tra le voci più 
produttive figura sicuramente 
quella calcistica, un filone d’o¬ 
ro che la Sacis ha il merito di 
aver scoperto c dissodalo da 
sola. E poiché il calcio sembra 
diventalo fondamentale anche 
nella battaglia interna con la 
concorrenza Fìninvest, spie¬ 
ghiamo bene di che si tratta. 

La Sacis ha cominciato a 
vendere diciamo pure in sordi¬ 
na il campionato nazionale di 


Una scena di «Morte 

di un matematico napoletano» 

di Mario Martone, 

che la Sacis ha piazzato 

sul mercato Usa 

(uscirà nelle sale 

il prossimo autunno) 


calcio («il più bello del mon¬ 
do») a tutti i paesi calcistica¬ 
mente evoluti e cioè soprattut¬ 
to aH’Amcrica Latina, differen¬ 
ziando man mano il mercato 
europeo (per esempio; ven¬ 
dendo i tulipani del Milan al¬ 
l’Olanda) fino a coprire quasi 
tutto il continente. Ne è risulta-. 
lo un affare da oltre 20 miliardi 
per la stagione 92-93. Nel nuo¬ 
vo contratto con la Lega cal¬ 
cio, la Rai ha pagato 135 mi¬ 
liardi lenendo per sé. stavolta, 
anche i diritti per l'estero che 
la Sacis trattava a parte. E la 
pay tv ha pagato i suoi bravi 45 
miliardi per anticipi e posticipi 
di partite. 

Insomma l’affare calcio cre¬ 
sce e i dirigenti Sacis contano 
oggi sul risveglio del Nord 
America in vista del 94. Ma in¬ 
tanto si discute della sorte del¬ 
l’azienda. Si sente parlare di 
un possibile accorpamento al¬ 
la casa madre delle diverse at¬ 
tività e dei 97 dipendenti, a 
fronte di un bilancio di 54 mi¬ 
liardi. Ma se i dipendenti sono 
pochi, sono certamente troppi 
i «dingenli». Fa notare per 
esempio Breccia che i dieci 
consiglieri di amministrazione 
rappresentano da soli II 10 % 
dell’organico. Mentre l'ammi¬ 
nistratore delegato Barbieri au¬ 
spica il mantenimento dell’au¬ 
tonomia aziendale per quella 
agilità che, nelle decisioni 
commerciali, appare indispen¬ 
sabile. 


SERENO VARIABILE (Raidiie, 12). Il viaggio della rubrica 
estiva di Osvaldo Bwilucqua punta oggi su Montecatini 
Terme, «raccontata» attraverso riprese aeree c immagini 
del suo borgo antico. Il presidente dell’ente terme Ennio 
Cori e Torello Lotti, titolare della cattedra di dermatogia 
all’Università di Roma parleranno dcH’atUvità del Centro 
di .salute di Montecatini. Per «l’angolo delle proteste» un 
confronto fra il sindaco dell’Aigentano Hubert Corsi e il 
procuratore della repubblica Pietro Federico. 

R.E.M. SPECIAL (Videomusic, 19). Intervista inedita al 
quartetto di Athens, Georgia, condita da immagini live e 
dai videoclip deH'ultimo album, Automatic (or thè peo- 
ple. Esponenti del «college rock» statunitense, sono pas¬ 
sati dall'underground alle classifiche senza pierdere la lo¬ 
ro genuinità. Michael Stipe, appassionato di cinema, 
parla del suo debutto come attore. 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 22.45). Agnolotti, storioni e torte 
nel menù che ci propone stasera Ugo Gregoretti. Nell’o¬ 
spedale di Budrio, cvicino Bologna, si pratica una curio¬ 
sa dieta, detta «padana»; una preghiera e poi agnolotti e 
tagliatelle. A Brescia il regesta ha scovato l'unico alleva¬ 
mento italiano di storioni, e a Stella, in Liguria, un’asta di 
centinaia di tortedalle forme e dai gusti più strani. 

SPECIALE TGl (Raiuno, 23). Da Sarajevo agli indiani d’A¬ 
merica; lo Speciale Tgl di questa sera, curato da Paolo 
Giuntclla, si apre con le immagini della capitale bosnia¬ 
ca assediala e dei pacifi.sti in marcia attraverso la Jugo¬ 
slavia, È il diario di questi ultimi giorni di Sarajevo, rac¬ 
contali dall’inviala Giovanna Botteri. Il secondo reporta¬ 
ge è stato realizzato sul fiume ’i'ukon, in Canada, disceso 
in canoa da una troupe del Tgl che ha filmato la vita 
quotidiana della tribù indiana degli Han. Chiusura sulle 
immagini medile della tribù amazzonica degli Uni Eu 
Wau Wau, scoperta solo pochi anni fa c già as.sediata da 
speculatori e curiosi. 

FUORI ORARIO. (Raitre, /). Per «La notte delle eveline», 
un fiume di immagini rubate da notiziari c tg sulla Bo¬ 
snia, la Somalia, le alluvioni, ma anche le imprese degli 
stuntman, le corse in ottovolanlc, Claudia Schiffere le sfi¬ 
late dell’alta moda, il parto di una giraffa. 

BEAT GENERATION (Slereorai, 16.30). Lawrence Ferlin- 
ghetti, editore e fondatore della mitica libreria City Lights 
a San Francisco, racconta in una conversazione radiofo¬ 
nica l’epopea della Beat Generation di cui è stato prota¬ 
gonista. Nel programma, che va in onda nel corso del 
Grl di Stereorai, Ferlinghetti parlerà anche del libro di 
poesie che sta per pubblicare: si intitola Questi-sono i 
miei fiumi, da un verso del poeta Ungaretti. 

(Toni De Pascale) 


CRANJNO 


aunroAQuiuo 


OONCnTa Da Roma 


NosuMO m Mid cuumcA- 

ra. Film di Ettore FlzzarotU; con 
Caterina Caselli _ 

«WCMUJIPMIVOI • _ 

■AUBHTTA UBIRTA. Film di 
Steven Carven; con Gregory Har- 

rlaon. Bill Dee Wllllama _ 

CHlTlMPOfA _ 

MARATONA D'nTATI. Rasse¬ 
gna Internazionale di danza. Nel 
corso del programma alle 12.30: 

Telegiornale Uno _ 

HTWAZIONI DB. LOTTO 

TMJHMOBMAtlUNO _ 

TP UNO-TRI MINUTI BL- 
UN NAPOLETANO NEL PAR 
WEST. Film di Roy Eowland: con 
Robert Taylor, Eleanor Parker 
CERA UN A VOLTA LO SPAZIO. 
Documentarlo 


CICLISM& SanSebastlan 


CALCIO. Trofeo Bareni: Torlno- 
Southampton. Nel corso della 
partita alle 18.20. TG Uno 


PAROLE EVITA 


ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CNETEMPOPA 


lOES CALCW. Trofeo Bareni: Juven- 
tus-Cagllarl. Da Saint Vincent 


EEEO ALPREOHirCNCOCK. Telefilm 


2S.80 TELEOIORNALEUNO ' 


' 1 ITt ri fé;.'/f .1 ■ 


(LEO IL CORRIDOIO DELLA PAURA. 

Film di Samuel Fuller, con Peter 
Breck.ConstanceTawers ’ 


2.1S TQUNa Replica 


EES IL PASSO DSL CARNSPKB. 

Film di Richard Wallace 


3.S0 vendkmerD il m» passa¬ 
to. Film di Robert Hamer 






VIDEOCOMIC 


L'ALSSRO AZZURRO 


CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

LA CONTESSA DI NONO 
NONO. Film di Charlle Chaplln: 
con Sopbla Loren, Marion Bran¬ 
do. Nell'Intervallo del film allo 11: 

TG 2 Flash _ 

SERENOVABIABILE _ 

T02 Telegiornale _ 

HO BtSOONO 01 TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell’ex 

Jugoslavia _ 

I RADAZZI DEL MURETTa Te¬ 
lefilm «Sospenl» con Eloide Trec- 

canl, Francesca Anionelll • _ 

AQUILE. Telefilm «Cacciatori 
stellari- con Federica Moro 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
RISTORANTE ITALIA 


e.BO WHISKY E FANTASML Film di 
Anthony M. Dawson; con Ton 
_ Scon, Fred Harris _ 

8.30 UH CASO PER DUE. Telefilm 
8.48 TG 3 TELEGIORNALE 


10.18 TQ3LOSPORT 


:OEO VENnEVEHTL GIOCO _ 

10.40 BEATIPUL. 739» puntata 
:s.18 IL CAMALEONTE. Film di e con 
Wendell B. Harris |r. Nel corso del 
film alle 23.1S:TG2N0nE 
0.30 TOS NOTTE SPORT. Nuoto: 
Campionati europei: Baseball: 

_ Campionato Italiano _ 

1.08 A PARIGI CON AMORE. Film di 
Vera Valmont; con Charlone Va- 

lendrey _ 

3y«S L’UOMO PIÙ DURO DEL MON¬ 
DO. Film In originale di Dick Low- 
rv 


4.18 HOBISOQNODITE 


4.38 CRAZVTIMES. Fllmi'tempo 



IJOO EURO N EWS. Tg europeo 


8.00 BATMAN. Telefilm ' 


8JM CARTONIAHIMATI 


104)0 qualitAitaua 


11.00 I MISTERI DI NANCY DRBW 


134)0 EURONEWS. Tg europeo 


1SJO CRONa Tempo di motori 




> NUOTO. Europei, tinaie 


I TMCNIWS. Telegiornale 


' CICLISIia S. Sebaalian ‘ 


I ATURICA. Grand Prix lati. In di¬ 
retta da Montecarlo 


’ TMCNIWS. Telegiornale 


i PALLANUOTOw Campionati eu¬ 
ropei, sintesi delle semilinah 


CHI È. BLACK DAHUA. Film di 
Joseph Pevney. con Lucie Arnaz 


CNN. Collegamento in diretta 


TQ3. Edicola 


L'ULTIMO BALUL Film 


SCHBOOB - _ 

TOa Edicola _ 

I CONCERTI DI MITRE. Dal¬ 
l'Aula Magna La Sapienza in Ro 

ma. concerto con i Solisti delle 
settimane Internazionali di Napo- 

ll. 1* parte _ 

■MMI PER LA VITA. Film di Ja¬ 
mes Bridges; con Timothy Bot- 
toms. Lindsay Wagner 

TQaOBEDODICI _ 

PATRIZU E IL DITTATORE. 
Film di Victor Saville: con Vivien 

Leigh.flex Harrlson _ ' 

aO ANNI PRIMA _ 

TELEOtORNAU REOIONAU 

TOaPOMERIOOtO _ 

DOXE. Quintadamo-Brulta 
MUY NUOVA ZEUNDA 
BASiBALLi Camp. Italiano 
NUOTO. Europei, semifinale 


'103 Telegiornale 


TELEOtONAU REQIONALI 

FELICE. Telefilm _ 

' TAIWAN. Documentarlo _ 

SANDOKAN. Sceneggialo con 
Kabir Bedi, Philippe Leroy: Regia 
di Sergio Sollima. 3* puntata 
TQ3VENTÌPUEETRENTA 
80TT0TRACCIA. Idealo e pre- 

sentato da Ugo Gregoretti _ 

NOVECENTO: 1928-1939. La 
grande crisi. Documentano 4/9 
TQ3. Nuovo giorno. Edicola 


FUORI ORARIO. Cose mat viste 


CORNFLAKE8 


THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30, 16.30, 

17.30,18.30 


INDIESe Rubrica di anticipazioni 
musicali con Attilio Grilloni 


R.E.M. Un gruppo fortissimo che 
và per la maggiore, un'intervista 
inedita e video live ' 


VMQN)RNALB 


SUMMERVIOSa I video dell'e¬ 
state 


DANCE CLUB. I più attuali Dan¬ 
ce Hit In video scelti da Anna Li Vi- 
gni •_ 


AFTSRHCfURS 


VMOHIRNALE 


ODEOn 


18.00 OMBRE ROSSE. Film 


18.30 ADIPE IL DESERTO 


17.00 NEROWOLF. Telefilm 


18.00 SEAORA. Telenovela 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARUgSANOElS. Telelllm 
TOTÙ OIABOLICUS. Film di 
Steno; conTotò. R. Vtanello 
SPOSATI CON Flou. Telefilm 
SIOMOe Gtocoaqutz 
T09 Telegiornale 
FORUM ESTATE. Attualità con 

R. Dalla Chiesa. S. Lichen _ 

IL BOOM. Film di V. De Sica; con 
Alberto Sordi. Elena Nicolai 
CARTONI ANIMATI. Wtdget.Gli 
orsetti dei cuore. L'Ispettore Gad- 

gel. James Bond ]r. _ ' 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Qutz 

con Iva Zanicchi _ 

I ROBINSON. Telefilm -L'ap¬ 
prendista mago» e -Vaudeville» 
con BMlCosby 

TOS Telegiornale _ 

LA SAI L'ULTIMAT. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati. Re¬ 
gia di S. Vicario. 7* puntata 


TOTÒ CONTRO I QUATTRO. 

Film di Steno; con TotO. Aldo Fa- 
brlzl. Macario. Nell'Intervallo dei 

film alle24.00; TG5Notte _ 

I I ROBINSON Telelilm _ 

TQS EDICOLA _ 

I ROBINSON Telefilm _ 

TQ9 EDICOLA _ 

SPOSATI CON Flou. Telefilm 

TOS EDICOLA _ 

ISDEL9*PUWO. Telefilm 

TOS EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOt. Rubrica 


TQ6EDICOLA 




17.30 SETTE IN ALLBORM 


1&10 CARTONI ANIMATI 


1S.2S 7INALLBQR1ACON8RÌO 


1&30 CARTONIAHIMATI 




3a30 LA BALLATA DEI MARITL Film 18.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE 

di Fabrizio Taglioni; con Memmo 30.30 L’ISOLA DEL TESORO. Film di 


32.30 NOTIZIARI REOIONAU 


23.43 OKICHINBU’ACOUA. Film 


John Hough e Andrea Bianchi 


22.20 VIETNAM ADDIO. Telelllm 


23.30 IL DUCA NERO. Film 



tiiMisiiili 


19.00 TELEQIONNAU REOIONAU 13.00 DOUMAKER. Sceneggiato 




1.30 RBDUGNT ’ 


2.30 NOTT ER OCK 



CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY, Telefilm 

SUPERVICKY. Telelllm _ 

LAFAMIOUAHOOAN. Telefilm 
STRARSKYAHUTCH. Telefilm 

A»TEAM. Telelllm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film-Hanno rapilo Hank» 

RIPTIPE. Telefilm _ 

DONTONINO. Telefilm-U setta 
del sacrificio» con Gigi Sammar- 
chi e Andrea Roncato 
UNOMANIA ESTATE. Varietà 

TOP VENTI. Musicale _ 

STUDIO SPORT _ 

T.vLHOOKER. Telcflim _ 

I MQAZZI DELLA PMTEMA. 
-Fantasmi» con Anthony Zerbe 
CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti ^ 


CALCIO. Torneo di Oviedo: Reai 
Oviedo-Milan. Telecronista San- 
dro Piccinini » _ 

10 SECONDI PER FUOQIRE. 

Film di Tom Gries; con C. Bron- 
son,RobertDuvall • 

STUDIO APERTO _ ^ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUPIOSPORT _ 

VELA, GIrod'ltalla _ 

I MQAZZI DELLA PMTERUL 
Telefilm -Fantasmi» 

A-TEAM. Telelilm _ 

RIPTIPE. Telelilm _ 

STARSKVANUTCH. Tetefitm 


SUPERVICKY. Telefilm ' 


RASSBONASTAMPA . 


4(ì 


TELE 


Programmi codificali 

16.40 EL POMPO. Film _ 

18.59 MPINA DEL SECOLO A BE- 

VERLYHILLS. Film _ 

20.48 SUA maestà VIENE DA LAS 

_ VBQAS. Film con J. Goodman 

22.30 ERRORE FATALE. Film _ 

0,09 SAINTTROPEZ. Film 


IBIE 


14.00 CARMEN. Operalirlca' 
20.30 VIAOOl E SCOPERTE <D) 
23.00 INFORMAZIONI 


ai 


LA FAMIGLIA BRADFORD 
I JEFFERSON. Telelilm 
STREPA PERAMORE Telefilm 
LA PAMIQUA ADDAMI 
MARILENA. Telenovela 
LA MOAZZA DEL CIRCO 

SOLEDAP. Telenovela _ 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE ESTATE. Gioco a quiz 
CELESTE. Telenovela ' 


SEMTIERL Teleromanzo _ 

TG4 Telegiornale ' ■ ’ _ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 

con P. Rossetti _ 

SENTIERL Teleromanzo _ 

MILAOHOS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela _ 

AFFARI DI CUORL Attualità 


igTUEMAMMA Quiz _ 

QUESTO È AMORE. Quiz con 
. Luca Barbareschi. Nel corso del 
programma alle 17.30; TG4 Flash 


SENTIERL Teleromanzo ’ con 
Vincenllrlzarry 

SABATO OK. Varietà con Iva Za- 
nicchi. Nel corso del programma 
alle 23.30: TG 4 Notte _ 

CASAPAOIOCO, Film _ 

CHIARO PI DONNA- Film 
ZOa Film -- _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 


TOP SECRET. Telefilm 


RADIO 


P I-J1I-J.J,I. I L’iii .'■f.’-lL’J.l 1 ’.l» -I 

' fi inri^'i i iY T rn^r r w ’ ji i . igM 


23.30 VBQAS. Telefilm 


0.30 BBLLODIMAMMA. Film , 22.30 INFORMAZIONEREGIOMLE 


20.00 NEON-LUCI E SUONI_ 

20A0 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Piana Sracho 
21.19 IL PECCATO DI OYUKI. Tele¬ 
novela con Ana Martin 


RADIOGIORNAU. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 9.30; 7A0; 
8S0; 9A0: USO; 12.30; 13.30; ISSO; 
ISSO; 17.30; 18.10; ISSO; 22S0. GR3: 
8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. r . ' 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 La grande me¬ 
la; 13.25 Paolo Conte; 16.00 Week¬ 
end; 18.30 Quando i mondi si incon¬ 
trano; 20.33 Ci slamo anche noi; 
22.22 Teatrino: 23S8 Notturno italia¬ 
no. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37. 6.46 Verranno a te suil'aure; 
9.46 Soli e accompagnati; 11.03 Ga- 
zebo; 14.15 Appassuliatella; 16.05 
Spot Magazine; 17S0 Invito a teatro; 
19.55 Radiodue sera jazz; 21 Dedica¬ 
to a Tchaikovsky. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 16.42. 6.00 Preludio; 7S0 Pri¬ 
ma pagina; OS0 1943. una crisi Italia¬ 
ne; 14.00 I giorni della radio: 15.50 I 
documentari di Radlotre; 18.12 II 
senso e il suono; 19.00 Scatola sono¬ 
ra; 20S5 Festival del Festival. 
RAOIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sui traffico in MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 


TOTÒDIADOLICUS 

Regia di Steno, con Totò, Raimondo Vianello, Nadine 
Sanders. Italia (1962), 90 minuti. 

Diabolico loto nell'appari re ora come un sacerdote di 
rango, ora come un anziana e bizzosa signora, ora 
come un famoso chirurgo. £ ancora un gerarca fasci¬ 
sta. un ladruncolo, un dongiovanni. Tutti fratelli e tutti 
interpretati da Totb alle prese con un'eredità di cui si 
ignora lui destinatario, li piùavido dei fratelli comincia 
cosi a liberarsi degli altri... 

CANALE 5 


10.30 LA CONTESSA DI HONG KONG 

Regia di Charlle Chaplln, con Sofia Loren. Marion 
Brando, Sidney Chaplln, TIppi Hedren. Gran Breta- 
gna-Usa (1966). 115 minuti. 

Probabilmente non è un film memorabile ma è l'ulti¬ 
mo girato da Chaplln (l'unico a colon) e merita sen¬ 
z’altro di essere visto. Nei panni di un ricco diplomati¬ 
co americano in crociera Chaplin è credibilissimo. 
Cosi come lo ò il suo vacillare quando incontra una al¬ 
trettanto ricca, affascinante c disinibita esiliata russa. 
L'uomo si trova di fronte a una scelta: cedere alte lu¬ 
singhe dell'amore e deH’awentura o toner fede ai 
propri principi (anche ideologici e nazionalisti) e la¬ 
sciar perdere. Sarà il cuore a decidere. 

RAIOUE 


14.00 ILBOOM 

Regia di Vittorio De Sica, con Alberto Sordi, Gianna 
Merla Canale. Elena Nicolai. Italia (1963). 95 minuti. 

Sortita cinica e riuscitissima nel territorio qualche 
volta accidentato (e in quegli anni frequentatissimo) 
della commedia alt’itatiana. Net mirino gli anni degli 
arricchimenti facili, del tutto e possibile, doU'ubrlaca- 
tura americana. Sordi-Giovanni, l'antieroe di questa 
storia, è un imprenditore arruffone che si butta a ca¬ 
pofitto in Improbabili speculazioni finanziane. Travol¬ 
to. anche negli affetti, dalla sua stessa iniziativa, fini¬ 
rà con faccettare la proposta di un miliardario cieco. 
Un occhio In cambio dì un aiuto economico. 

CANALE S 


20.30 L’ISOLA DEL TESORO 

Regia di Andrea Bianchi, con Oraon Wellea, Rlck Bat¬ 
taglia. Kim Burfleld. Italia (1973). 93 minuti. 

Chi non ha (etto il superctassìco di Robert Louis Ste¬ 
venson alzi la mano. Qui la stona si svolge come il ro¬ 
manzo comanda, c'è la mappa nelle mani di un ragaz¬ 
zino. l'equipaggio di una nave che si ammutina, il ca¬ 
po dei rivoltosi John Silver che alla fine diventa amico 
del piccolo Jim. La regia è di un onesto artigiano ita¬ 
liano. l’interpretazione affidata alla stazza nobile ed 
epica di orson Welles. £ la quarta trasposizione cine¬ 
matografica del romanzo di Stevenson, dopo le due 
americane (del '33 e del '50) ed una britannica del '72. 
ITAUAr 


2X00 TOTÒ CONTRO I QUATTRO 

Regia di Steno, con Totò. Aldo Fabrizl, Nino Taranto. 
Italia (1963). 98 minuti. 

Passerella di grandi comici, tutti sula strada del gran¬ 
de Totò. commissario di pubblica sicurezza alla ricer¬ 
ca delfautomoblle che gli ò stata appena rubata. Nel 
corso dotta giornata risolve simpaticamente molti al¬ 
tri piccoli guai ciascuno legato a un personaggio e a 
una situeizione comica. 

CANALE 5 . V - . 


IL CORRIDOIO DELLA PAURA 

Regia di Samuel Fuller. con Peter Brade, Conetence 
Towera. Gene Evans. Usa (1964). 101 minuti. 

Film molto amato dai cinefili, uno dei più ambiziosi, 
pur fra quelli realizzati con pochi mezzi, della filmo¬ 
grafia di Samuel Fuller. In un bianco e n&’o tagliato 
con l'accetta la storta di John Barrett, giornalista in 
cerca di scoop che accetta di farsi internar«'< in un ma¬ 
nicomio per scoprire il colpevole di un omicidio. L'e¬ 
sperienza si rivela però cosi totale o coinvolgente 
che, a servizio finito o premio Pulitzer vinto, il giorna¬ 
lista si ritroverà con lamento offuscata dalla follia. 
RAIUNO 


CHIARO DI DONNA 

Ragia di Costa Gavras. con Romy Schneidar, Yves 
Montand. Romolo Valli. Francia (1979). 100 minuti. 

Un uomo e una donna insieme per una notte intera, lui 
ha lasciato a casa la moglie moribonda, lei è in via di 
separazione da un manto a sua volta ammalato. Si 
amano, litigano, si riconciliano. Al mattino lui trova la 
consorte morta, ma lei non ò pronta a sosituirla. Cu¬ 
rioso e non riuscito film di Costa Gavras più apprez¬ 
zabile su altri registri. 

RETEQUATTRO 
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pettacoli 


ij ■ l: 1 „ Luca Ronconi parla dell’«Armida» 

che porterà in scena lunedì sera inaugurando il festival 
intitolato al grande compositore pesarese. «Ogni sua opera 
è drammaturgicamente diversa dalle altre. Perciò mi piace» 


paginu 


21 ru 


SPOT 


La mia crociata con Rossini » 


Tra incerti deH’ultima ora e buone notizie, come 
quella che è arrivato il finanziamento statale, si apre 
lunedi al teatro Rossini di Pesaro il Rof, Di scena Ar¬ 
mida, in rigorosa edizione critica, con la regia di Lu¬ 
ca Ronconi e la direzione di Daniele Gatti. Quest'o¬ 
pera, che rinacque al Maggio Fiorentino grazie alla 
Callas, vede in scena un’indimenticabile figura fem- ' 
minile. Ne parliamo con il regista. Luca Ronconi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


H PESARO. Grandi pannelli 
neri, dove la luce affonda e si 
perde. Dai lati del palcosceni¬ 
co pezzi di scenografia sorgo¬ 
no come per incanto o per me¬ 
moria. «E il mondo magico. 
Buio non perche vuole evoca¬ 
re l'oscurità irrazionale contro 
la luce della ragione, ma per¬ 
ché la magia è il vuoto rispetto 
a un'apparenza di concretez¬ 
za. La scena allora, che è an¬ 
che un concetto e non solo 
una decorazione, é come una 
scatola nera rivestita da oggetti 
apprcntemente reali e slorica- 
menlc definiti. Ma in quest'o¬ 
pera non si può fare una sepa- - 
razione tra finzione c realtà 
perché è tutto illusorio». 

Luca Ronconi parla volen¬ 
tieri, anche se stanco dell'in¬ 
tenso lavoro di questi giorni. È 
appena tornato da Salisburgo 
dove ha ripreso il Fatsialf, é al¬ 
le prese con l'attesissima Armi¬ 
da che inaugura ■ il Rossini 
Opera Festival lunedi 9. 

Il soggetto non potrebbe es¬ 
sere più accattivante, i crociati, 
una maga, Armida, che li irreti¬ 
sce con le sue arti magiche fxr 
sottrarli al dovere di guerra, 
una storia derivante dalla Ge¬ 
rusalemme liberata c amatissi¬ 
ma dal melodramma. Non a 
caso una delle prime opere li¬ 
riche fu proprio un' Armida di 
Monteverdi del 1627. E poi l'e¬ 
poca barocca che la sfruttò in 
tutte lo moraviglio.sc sai.sc, a 
cominciare da Lully per arriva- , 
re a Haendel e persino ad 
Haydn. Giunse a un Rossini 
venticinquenne nel 1817. Un 
Rossini reduce dai capolavori 
di Barbiere e Cenerentola alle 
prese con l'impresario napole¬ 
tano Barbaia e probabilmente 
già irretito dalla passionalità 
della di lui amante. Isabella 
Coibran, poi divenuta qua 
tempestosa moglie. Alla sua 
leggendaria vocalità fu proprio 
affidato il ruolo della maga. 

Cosa l'ha attratta di plà In 
quett’open dal punto di vt- 
sta registico, U nreravlgUoso 
barocco? 

Di barocco in quest'opera non 
c'é nulla anche perché il ba¬ 
rocco sta a Rossini come il dia¬ 
volo all'acqua santa. Se c'é un 
occhio disincantato é quello di 
Rossini, mentre il teatro baroc¬ 
co punta - all'identificazione 
dello spettatore con il meravi¬ 
glioso. La grande modernità 
dell'operazione di Rossini è 
mollo vicina al disincanto del¬ 


la nostra epoca. 

Una maga, una donna che ir- 
redsce, giardini d'amore 
fantastici che sottraggono 
l'uomo al suo dovere. Sem¬ 
pre queste figure femminili 
portatrici di perdizione... 
Mica é vero. Intanto non é 
chiaro qui chi irretisce e chi re¬ 
sta irretito. In .secondo luogo 
Armida é una donna che cerca 
di affrancarsi daH'autorilà del¬ 
lo zio che la costringe a far in¬ 
namorare i crociati. E la sua n- 
bellione aH'autorilà avviene 
proprio attraverso la trasgres¬ 
sione d'amore. Rinaldo, inve¬ 
ce, alla fine rientra nei ranghi. 
Non si affranca. Il più moder¬ 
no. il più libero è il personag¬ 
gio femminile. Quasi assediato 
dagli uomini. Ma uomini incor¬ 
porei, come ì tenori rossiniani. 
In quest'opera ci sono sei te¬ 
nori e un solo soprano dalla 
voce molto scura. Non ò certa¬ 
mente un caso. » 

AUora Annida è un’espo¬ 
nente di quella lunga serie 
di eroine alle quali nel ro¬ 
manticismo verrà affidata la 
lotta contro l'autorità, la ri¬ 
cerca di una più profonda 
adesione a se stessi? 

Il collegamento non é incon¬ 
gruo, ma attenzione la situa¬ 
zione non è interpretata in mo¬ 
do romantico. 

Che cos'é per lei 11 romanti¬ 
cismo? 

So penso al romanticismo mi 
viene in mente qualcosa di 
molto disordinato, anzi il com¬ 
piacimento del disordine, per¬ 
ché nel disordine c'è qualcosa 
di (wsitivo, nel compiacimento 
mai. D'altra parte i veri roman¬ 
tici sono quelli che non sanno 
di esserlo. 

Lei ha curato la regia di mol¬ 
te opere di Rossini dal «Vlag- 

f io a Reima» a «Guglielmo 
eli», da «Ricciardo e Zorai- 
de> al «Barbiere di SlvUlla», 
al «Molse et Pbaraon». Quale 
la attrae di più? 

Con Rossini non si può sceglie¬ 
re perché ogni opera é radical¬ 
mente diversa, drammaturgi¬ 
camente parlando, dalle altre. 
Certo, lavorare a un'opera stra- 
notae mollo rappresentata co¬ 
me il Barbiere è un conto per¬ 
ché, comunque, si è legati a 
certe tradizioni interpretative. 
Diverso e molto attraente è af¬ 
frontare lavori quasi scono¬ 
sciuti come fu Per II viaggio a 
Reims per Ricciardo e Zoraide, 


o per questa Annida. Si posso¬ 
no scoprire chiavi molto inte- 
rcs.santi, sorprendenti. Ncll'/r- 
miào, ad e.sempio. mi é saltato 
agli occhi proprio questo tema 
dell'affrancamento dall'autori- 
tà. 

È una lettura psicoanalltica? 

Non direttamente, ma chi co¬ 
nosce quella lettura può certa¬ 
mente riconoscerla. 

E nel Guglielmo Teli che co¬ 
sa la colpi maggiormente? 

Il fatto che era un gigantesco 
fac simile, la più bella contraf¬ 
fazione del grand-opéra che 
sia mai stata fatta, un serissimo 
falso. Un falso di quella qualità 
è più artistico di un vero ana¬ 
cronistico. È un'affermazione 
di genialità artistica e non di 
verità ideologica perché non 
posso pen-sarc a una conver¬ 
sione di Rossini al romantici¬ 
smo. Non é una conversione 
ma un atto di coraggioi quello 
di guardare in faccia una cosa 
che non gli piace, di andare li¬ 
no in fondo, di vivisezionarla e 
poi di dire: no, basta. 

Che relazlooe c'è nella sua 
regia tra la musica e quello 
che al vede sulla scena? 

A me non piacciono quei tipi 
di regie petulantemente de¬ 
scrittive della musica, mi sem¬ 
bra un e.scrcizio scolastico, sto 
attento invece al rapporto ge¬ 
nerale della musica, alla sua 
coincidenza col tosto o al suo 
scarto o scontro, persino, ri¬ 
spetto al testo. NcW'Arrnida mi 
delizia l'ingenuità del testo e 
questo sguardo musicalmente 


dis.sacrantc. Che so, c'è la sce¬ 
na di un funerale, in cui tutti 
sono mesti, poi compare que¬ 
sta maliarda c tutti diventano 
come degli as,satanati e la mu¬ 
sica a.ssume un ritmo quasi 
bellico. Un piacevole esempio 
di distacco rossiniano. 

Da molti anni aerpeggla una 
polemica nel mondo del me¬ 
lodramma. Si dà troppo pe¬ 
so alla regia e trop^ poco 
alla musica. E solo una mo¬ 
da oppure c'è una necessità 
Intrinseca io questo muta¬ 
mento d'accento? 

Credo sia la conseguenza del¬ 
l'uso del disco. Un tempo l'uni¬ 
co modo per ascoltare musica 
era andare in teatro. L'aspetto 
visivo era quindi secondario. 
Oggi chi va a teatro la musica 
la conosce già e chiede qual¬ 
cosa di più, uno stimolo diver¬ 
so anche a livello visivo. Inoltre 
si vive molto sul repertorio e 
anche l'aspetto scenico si con¬ 
suma e ha bisogno di un conti¬ 
nuo rinnovo. 

Ha sempre preferito U teatro 
di parola a quello di musica. 
Eppure ha realizzalo molte 
re^e liriche. Dal punto di vi¬ 
sta artistico cosa ricava da 
queste relazioni così diver¬ 
se? 

L'inclinazione che ho per le si¬ 
tuazioni spetfacolan si è come 
concentrata nel teatro lirico 
dove il gusto del gioco scenico 
è più libero che non nel teatro 
di parola. Qui è la parola che 
nelle mie regie prende sempre 
più il sopravvento. Ritorna pa¬ 
drona della scena. 


Da «Maometto II» 
a Beethoven 
ecco il Rof 1993 



DAL NOSTRO INVIATO 


Luca Ronconi. Il regista ha allestito r «Armida» per il Rossini Opera Festival 


■■ PESARO. Luigi Ferrari, direttore ar¬ 
tistico del Festival, è mollo soddisfatto: 
•Sono felice, non soltanto per l'aspetto 
finanziario, ma soprattutto perché que¬ 
sta decisione è il riconoscimento del 
valore culturale del Rof». Si riferisce al 
provvedimento varato proprio in questi 
giorni dalla Camera, che attnbuisce al 
Rof, per la sua attività, la somma di tre 
miliardi per tre anni. Cosi la maga Ar¬ 
mida si è portata dietro una bella noti¬ 
zia che ha sollevalo gli animi di tutti, in 
particolare del sovrintendente Gian¬ 
franco Mariotti sempre alle prese con i 
conti da strangolamento. 

L'anno successivo il bicentenario 
rossiniano se offre un menù meno ap¬ 
pariscente, non manca però di piace¬ 
voli sorprese. Acominciare dail'/lrrnicfa 
con la quale si inaugura lunedi sera il 
Festival, regia di Ronconi, direzione 
musicale di Daniele Gatti, con t'orche¬ 


stra del Comunale di Bologna, protago¬ 
nista un cast quasi tutto amencano, a 
cominciare dalla maga Renée Fleming, 
che ha sostituito Anna Caterina Anto- 
nacci annunciata m precedenza. I no¬ 
mi di questi cantanti diventeranno fa¬ 
mosi, come é avvenuto per Samuel Ra- 
mcy, Chris Merrill, June Anderson? Sta¬ 
remo ad ascoltare. Le repliche saranno 
il 12, il M, il 17 agosto. 

Martedì arriva Maometto II, celebro 
produzione del Festival che lo presentò 
8 anni la con la regia di Pier Luigi Pizjti e 
un indimenticabile Samuel Ranicy. Piz¬ 
zi lo ha rielaborato su misura per il Pa- 
lalestival e in previsione della ripresa 
quest'inverno alla Scala. Quindi più 
spettacolare. La direzione è affidala a 
Gianluigi Gelmetli alla guida dell'or¬ 
chestra della Radio di Stoccarda, fi ruo¬ 
lo di Maometto è di Michele Pertusi, Ce¬ 


cilia Gasdia è di nuovo Anna, Gloria 
Scalchi salirà le impervie architetture 
del ruolo di Calbo, Ramon Vargas .sarà 
Paolo Erisso. Le repliche saranno il 13, 
il 16. il 20 agosto. Ci sono ancora bi¬ 
glietti perché il Palalestival è mollo più 
grande, per fortuna, del teatro Rossini. 
Al Palafcstival si svolge anche, il 19 
agosto, una serata di arie inedite di ■ 
Rossini dal titolo Di lonli palpili, con 
Mariella Devia. Bernadette Manca di 
Nissa, Lucio Gallo, Grcgoiy Kunde, Mi¬ 
chele Pertusi. dingo Maurizio Benini, 
■suona l'orchestra di Stoccarda, 

Poi ci sono 1 concerti. Un aperitivo 
domani sera con il concerto conclusivo 
dei giovani che hanno partecipato al- 
VAccademia rossiniana, 1' 11 agosto il 
Coro da Camera di Praga, il iS agosto 
un concerto di Gelmelti con l'orchestra 
di Stoccarda, il 18 agosto un recital di 


Rama Kabaivanska. 11 21 agosto uno 
degli appuntamenti più attesi del Rof, 
quello con Maunzio Pollini che ama 
molto questa città dove fece il suo de¬ 
butto come direttore nella Donna del 
lago. Il concerto si svolgerà al teatro 
Rossini e sarà tutto dedicato a Beetho¬ 
ven. Domenica 22 agosto, una rara ese¬ 
cuzione, quasi una "prima» assoluta di 
Lo passione di nostro Signore Gesù Cri¬ 
sto, oratorio di padre Stanislao Mattel 
su testo di Metastasio. .Mattel fu uno de¬ 
gli esponenti più iinpiortanti della scuo¬ 
la bolognese, successore del celebre 
padre Martini, presso il quale era anda¬ 
to a perfezionarsi lo stesso Mozart. Can¬ 
teranno Monica Valenti, Adriana Cico¬ 
gna, Gian Paolo Fagotto, Mario Boccar- 
do. L'orchestra intemazionale d'Italia 
sarà diretta da Riccardo Serenelli. 

DMPa 


l un iiiili/in ili'll ànsi 
f ^ |m<i-«-i-s ire n lutti; 

|H'i'ni'<|iil'lni'e ii|i|iiiri' 
eiiilere titilli ili Ihii-sii. 


per eiiiiiisi'ei'e i-ni 

elle n\\ iene a \|ii«nili''i'iii 

Il n \ o«liern. 

Il «iillniilii ]H'r sipeie 
SI' iliMiiiiiii piiiM-rn. 

Sullo ei-iiliii:iin le iioti/ie 
irnsiiiesse ilnll \i:eii/in \iisn 

ll"lli "il H I IO. 

Melme ili e-.'-i' le si'iilii'ete 
più litri li nlln rnilio 
Il nlln lele\ isioiie o le le;;"erete 
il iiinitiiio ilo|Hi -.III "ioriinli; 
molle ulne iioii le iioM-rele 
sili me/zi ili eomimie.i/iotie. 
rrn i|itesle iiiriiriiin/ioiii 
i|iinleiimi eeiinmeiiie 
seme per le xoslii' ileel'.loiii. 


Hnsiimo un leli-roiio 
e un persoiuil eoiitpttler 
pereolle"nr'.i ni iioli/inri Vomì 
e rieexere in leiiipo renle 
e n eosii eoiileiiiili. 
solo le iioli/ie elle 
iiileres--imii il xiistro liixoro. 




Agenzia Ansa. 

Direzione Commeroak; 

001S4 Roma 

Via Nazionale. 196 

Tel 06 6774642 Fax 06 6774665 


agenzia 

ANSA 

Decisioni on line. 


ANNULLATA LA TOURNÉE DI ANNA OXA. 1-a tournée 
che Anna Oxd doveva tenere nei me.M dj ogoMo e settem¬ 
bre à stata cancellata c la società organizzatrice dei con- 
■ certi ha precisato in una nota che la causa non è irnputd- 
bilc alla società sle'^sa Probdbilmenle le vendite dei bi¬ 
glietti non sono andate come previsto e si d preferito an¬ 
nullare l’intero toui. Uì Oxa ha pubblicato di recente un 
album-omaggio ai cantautori dopo una pau.sa di oltre 
due anni. 

MADONNA VA IN CINA? La popstar americana ci riprova 
la sua richiesta di tenere uno shosv in Cina era già stata 
bocciata dalle autorità cinesi preoccupate per la sua 
condotta «trasgressiva». Ma ora. secondo quanto riporta¬ 
to dai giornali di Hong Kong, il governo di Pechino sta 
esaminando una nuova proposta di Madonna che chie¬ 
de di esibirsi in appoggio alla candidatura della capitale 
per le Olimpiadi del 2000. 

«TAORMINA ARTE» APRE CON SBRACIA. Sarà Giancar¬ 
lo Sbragia ad aprire questa sera la sezione teatrale di 
-Taormina Arte ’93». diretta da Gabriele Lavia. Sbragia 
presenta in prima nazionale il dramma La Morte e la Fan¬ 
ciulla, di Dorlman, da lui interpretato e diretto; ò la stona 
di una donna cilena torturata c violentata da un aguzzi¬ 
no di Tante il regime di Pinochet. 

MONTSERRAT CABALLÈ STA MEGUO. Sono migliorate 
le condizioni di salute del soprano spagnolo Monltcrral 
Caballè, colpita l'altro len da una lieve insufficienza co¬ 
ronarica dovuta, secondo i medici, al sovraffaUcamento 
da lavoro. Secondo il manto la Caballè «è molto tranquil¬ 
la e pensa di tornare a lavorare, ma ciò dipende dai me¬ 
dici». 

TEATRO, IL RITORNO DI PEPPE BARRA. Dopo la morte 
di Concetta Barra, che oltre ad essere sua madre era an¬ 
che compagna sulla scena, Peppte Barra é tornato sul 
palcoscenico nel Paese dei campanelli, la celebre opteret- 
ta di Lombardo e Ranzato, che ha debuttalo l'altro ieri a 
Palermo con grande successo di pubblico. 

BURATTINI A CERVIA. Dal 24 al 29 agosto a Cervia, e da 
quc.st'anno anche a Ce.senalico, si .svolgerà la ISesima 
edizione di «Arnvano dal mare'», festival inicmazionalc 
del teatro di burattini e di figuro; sono circa 40 le compa¬ 
gnie presenti, provenienti da Italia, Francia, Spagna, ed 
anche Romania, Slovenia. Stati Uniti e Israele. 

CASTROCARO, BAUDO E CECCHETTO CONSULENTI. 
Pippo Baudo o Claudio Cocchelto parteciperanno in 
qualità di consulenti aH'organizzazione della 35esinia 
edizione del concorso .Castrocaro voci c volti nuovi», la 
CUI finale vemà Ir.xsmessa in diretta da Ramno il 6 ottobre. 
Baudo avrà la supervisione .sul concorso riservalo a lan- 
tasisti. attori e comici che da quest'anno affianca la gara 
tra «voci nuove», 

(Toni De Pascale) 


Scaparro, da Goldoni a Pirandello 

«Vi racconto 
Tansia di oggi» 


Il regista 
Maurizio 
Scaparro 
sta preparando 
«Il teatro 
comico» 
di Carlo 
Goldoni 
che debutterà 
a Vicenza 
Il 2 settembre 



ELEONORA MARTELLI 


H ROMA. Il cambiamento: la 
cnsi da cui na.sce, l'ansia che 
ne deriva, le energie creative 
che libera. Una tnlogia teatrale 
ispirata a questi temi, in cui la 
scena sia specchio dei nostri 
tempi di crisi e di tumultuosi ri- 
volgimenti, è il progetto a cui 
ha messo mano Maunzio Sca¬ 
parro con la sua nuova Com¬ 
pagnia Italiana. Ospite dell'Eli- 
seo, in questi giorni il regista 
sta provando II teatro comico 
di Carlo Goldoni (a Verona 
dal 2 al 7 settembre) con Vale¬ 
ria Moriconi, Pino Micol, Gian¬ 
ni Bonagura, Donatello Falchi 
c molti altri. Una compagnia 
numerosa per un testo assai 
poco rappresentato del com¬ 
mediografo veneziano, che fu 
consideralo il manifesto della 
sua riforma teatrale; Goldoni vi 
descrisse la vita e le inquietudi¬ 
ni di una una compagnia "vo¬ 
larne» intorno alla metà del 
Settecento. 

Massimo Ranien sarà invece 
il protagonista di Teatro Excel- 
sior di Vincenzo Cerami (lo 
spettacolo debutterà a Raven¬ 
na in novembre) che racconta 
un altro momento di svolta. 
Siamo nel 1943. Una povera 
compagnia di varietà tenta ri¬ 
petutamente di andare in sce¬ 
na. Vi riuscirà solo l'S settem¬ 
bre... Iji trilogia si concluderà 
con la nduzione del romanzo 
di Luigi Pirandello Serafino 
Gubbio operatore, 

•È una scelta simbolica - ha 
detto Scaparro parlando con i 
giornalisti m un intervallo delle 
prove de II teatro comico - c'è 
una cri.si e c'o bisogno di un 
progetto di rinnovamento. È 
proprio in momenti come que- 
■sto che mi .sembra giusto ri- 
■schiare di più. Vorrei - ha con¬ 
tinuato - che si cominciasse a 


parlarp di creatività e di quelle 
che Saranno le strutture del 
teatro italiano. Ma non è un 
problema di ubicazione. C'è 
una vertenza cultura da aprire, 
e dobbiamo farlo noi. La paro¬ 
la "cultura” questo governo 
non l'ha mai usata - dice pole¬ 
micamente Scapamo - e la 
gente torse non si rende conto 
che il problema non riguarda 
solo gli addetti ai lavori. Ma ciò 
non vuol dire che. se in questo 
paese non si pensa alla cultu¬ 
ra. SI debba nnunciarc a Tarla 
da soli". Ed ecco qui la nuova 
Compagnia Italiana, con un 
nuovo progetto ed uno sguar¬ 
do che va oltre confine. «Con¬ 
sidero di avere tre case, una 
qui a Roma, una a Praga e una 
a Parigi», annuncia Scaparro. 
E, se non c'è da spiegare la ca¬ 
sa romana (dove il regista ha 
diretto per .sette anni il Teatro 
di Roma, «ma ora non ne ho al¬ 
cuna nostalgia - assicura - an¬ 
che se mi considero uomo da 
teatro stabile»), qualche noti¬ 
zia curiosa la da, per esempio, 
su Praga. Dove c'è un teatrino 
di circa duecentocinquanta 
posti, «costruito dal Luce negli 
anni 40 e ancora propnetà del¬ 
lo Stato Italiano - spiega il regi¬ 
sta -, Si chiama il Teatro degli 
Italiani, si trova vicinissimo alla 
storica piazza San Venceslao. 
e potrebbe benis-simo diventa¬ 
re la sede di un centro di nccr- 
ca italiano». Scaparro si dice fi- 
ducio.so di riapnrlo, previo do¬ 
vuto restauro, entro il '94. «A 
Parigi, invece, vorrei avere una 
votnna. La possibilità di usu¬ 
fruire di un teatro almeno per 
due o tre mesi l'anno» Ma se 
sia già a .sua disposizione un 
teatro parigino, .Scaparro non 
lo dice. «Lo sto ancora cercan¬ 
do, lo sto ancora cercando...» 
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ACADEMY HALL 

a Slamira 

L 6 000 
Tel 442377-8 

■ Puerlo Escondido di Gabriele Sai 
vatoros con Diego Abatantuono Vale¬ 
ria Colmo 8R 

(16 45-18 40 20 35-22 301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano b 

L 10 000 
Tei 8541195 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
ny Hopkins-DR (17 30-20 22 30) 

ADRIANO 

P azza Cavour 22 

L 10 000 
Tel J2tl806 

Pomodori verdi fritti alta fermala del 
trenodiJ Avne! conK Bathes 

(17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

VidMerrvdel Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Chiusura estiva 

AMBA5SA0E 

Accademia Agidti 57 

. 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 0075567 

Chiusura estiva 

ARfSTON 

Vi « Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

Doppia pereonallM di Brian De Palmi 
conJ Lighgow-G (19 21-23) 

ASTRA 

V aleJonio 225 

L 10 000 
Tei 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L '0 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 0875455 

Lo spacciatore di Paul Schradcr con 
Susan Sarandon Willem Dafoo-G 

(17.18 50-20 40 22 30) 

AUGUSTUSDUE 

GsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Qoentin Tarantino 
conHarveyKcitcl-OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

P izza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827/0' 

Doppia personalità di Bnan De Palma 
conj Lightgow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

P d..2dB€irberini 25 

L 10 000 
Tri 4827707 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran- 
cesCdNeri-E (17 05-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

P izza Barberini 25 

L "0 000 
Tei 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

V i G Sarconi 39 

L 113 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

P azza Capranica 101 

L "0 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPflANICHETTA 

P zaMonicciforio 125 

L 10 000 
Tei 6796957 

Il cuoco, il ladro, tua moglie e l'amante 
di Peter Creenaway con Michael Gam- 
bon-OR (18-20 10-2230) 

CIAK 

\ aCdSSid 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 1COOO 

PazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

V d della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure del Gatto Silvestro - 0 A 

(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 

V a dtlld Pineta 15 

L 8 000 
Tei 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

VidPrcnest na 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusurci estiva 

EDEN 

PzzaColadiRicnzo 74 

L 10 000 
Tei 3612449 

■ Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

V iSloopani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Virile R Margherita 29 

L 6 000 
Tel 8417719 

1 trasgressori PRIMA (18-20 20-22 30} 

EMPIRE2 

V lodell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Monterlano di Charles Sturndge con 
Judy Davis Helena Bonham Carter - 
OR (17 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza Ih Lueina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

O Oraeula di Francis Ford Coppola 
conWinonaRyder GaryOIOman.OR 
(17 30-20 1^22 30l 

EURCINE 

VidLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHorfman Geana0avi$-8R 

(18-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Camoode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per II cioccolato dt Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

RAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 migliori del Broiu di Joseph 6 Va- 
squez conMarioJoyner-OR 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 

Viaò Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vi! 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 6000 
Tel 8548326 

Occhi per sentire ANTEPRI MA 

(18 15-20 30-22 30) 

INDUNO 

VidG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
NriaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChtabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-DR 

(17-10 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(18-19 3C-21 22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La belle hlstoire di C Lelouch con Ge- 
rardLanvin-DR (17 45-21 30) 

MAESTOSO UNO 

Via ApoiaNuova 176 

1 10 000 
Tel 78S086 

Zebra head di Anthony Drazan - 0R(18' 
2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
ccn Elisabeth Bourgine • OR 

("8-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - SE (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

'^laAppia Nuova 176 

L 10 eoo 
Tel 786086 

Bagliori nel buio di Roberi Liebor- 
mann conO B Sweoney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

1 Lezioni di piano di Jane Campion - 
“ SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Vid Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


[ OTTIMO 

- J BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso. BR Brillante D.A.- Ois ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F. Fantastico 
FA Fantascienza 0 Giallo H Horror M: Musicale SA- Satirico 
SE- Sentiment SM: Storico-Mitolog ST. Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianqht 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni di plano dt Jane Campion 
SE (18-2010-22 30) 

PASQUINO 

VicolodelPiode 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

ViaNaziondle 190 

L 10 000 
Tel 4802653 

Tokio decadence di Ryu Murakami 
cohMinoMikaido-OR 

(18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Mmghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

i II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino- Dfi(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

HEALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tei 5810234 

ItrasgrestorI PRIMA (18.20 20 22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'impero dei sensi di Nagisa Oshima 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-22 30) 

RIT2 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tei 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Chiuso per lavori 

ROUGE ETNOIR 

ViaSalaria3l 

L 10 000 
Tel 8554305 

Navigatori nello spazio di Ai Maker 
con Jessc Danne e Jeana Belle • FA 

(18 30-20 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il segreto di Msurizla di Franck Simon 
con Maunzia Paradiso • E (VM18) 

(18-19 55-21 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Delta Mercede 50 

L 6 OOC 
Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208606 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

ViaTcrni 94 

L 6 eoo 
Tel 70"2719 

Chiusura estiva 

TiBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3^2777 

Vedi «Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La prindpesu delle 

Via degli Scipioni 84 IH 3701094 ostriche «La bambola di carne (20) Vo* 
gllamo vivere ^21 30} Una notte airo* 
pera (23) 

SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
_Il cielo sopra Berlino (22 30)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Accerchialo 

(16 30-2216) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrclti 44 

L 10 000 
Tel 9387996 

Chiusuraestiva 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Proaclutto prosciutto 

116 30-18 15-20-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare latina 

L 10 000 
Tel 9700538 

Chiuso por lavori 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9701015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

PDLITEAMA 

Largo Pamzaa 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO MalcolmX (17 30-21 30) 
SALA DUE La bella e la bestia 

(17 30-22 30) 

SALA TRE Un Incantevole aprile 

(17 30-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Chiusura estiva 


GENZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzmi 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tot 9001880 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailoitini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Tesoro mi si sono allargali 1 ragazzi 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Cuore d’inverno 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672520 

Lo spacciatore 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 6 000 

PzzaNIcodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Sommersby 

(20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Chiusuraestiva 



■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA II silenzio degli innocenti di J 
□emme (2115) Per favore non morder¬ 
mi suteollodi R Polanskt{24) 

SALETTA Le notti di Salem d» Tobe 
Hooper(24) 

ESEDRA 

Viadel Viminalc9 

L 8 000 
Tel 483754 

La moglie dei soldato di Neil Jordan 
(21) Betty di Claude Chabrol (23) 

MASSENZIO '93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE La bella e la be¬ 
stia fi Gary Tfousdale e Kirk Wise (21) 
a seguire Le avventure di Peter pan di 
H Luske C Geronimi W Jackson 
Bianca e Bemle nella terra dei canguri 
di E Buloy M Gabriel 

SCHERMO PICCOLO Hoinlclde di Da¬ 
vid Marnai (21 30) a seguire Happy blr- 
thday. delectivei di Doris Dome 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 5818116 

Un angelo alla mia tavola (21 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Malcolm X (18-22) Il t8gliaerbe(20 45- 
22 45) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LAOISPOLI 


Al lupo al lupo (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARtNELU 

La morte tua bella (21*23) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Puerto Escondido (21-23) 




Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica, 44 * Tel 4860285 Moderno Piazza della Ropubbllca 
45-Tel 4880265 Moulin Rouge ViaM Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica, 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtma 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA Di ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tei 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolc 
Tel 57508271 

Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via 3 Saba 24 - Tei 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagiono teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atlitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15 19 sa 
baio 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4/43430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tel 
320^266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
TorBellaMo aca-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Amtelo da W Shake 
speare regia di Guido D Avino 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tei 5894875) 

Riposo 

BF^ANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Domani alle 21 Aria condizionata 
spettacolo di Giobbe Covatta 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Ave'- 
no I Piazza Acilia Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tei 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42.Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d AVica 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4082114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
6082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118 ♦ Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tu*1e le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fioronzo Fio 
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonm Ar 
taud - per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5017413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 


Tel 68 94191 
R poso 

LA SCALETTA (Via del Colleqiu Ro 
mino 1 '^el 6'’83148) 

Riposo 

LE SALETTE ^Vicolo del Campan le 
14 Tel 683386'’) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino 0 aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO ^VidMamel 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
’7 Tel 3234890 32349361 
R poso 

ORIONE (Via Tortona ^ Te 
’76960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a 
Tel 88308-35) 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Hiposo 
sala ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455 8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
R poso 


7822311 /0300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vn E Morosim 16 
5820491 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE PARCO GIOCHI - a Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Lddispolt) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi -5 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 58140421 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5882034 
5896085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuo 
va 522 Tel 78-791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lunq degli Inventori 60 

Tel 55651851 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 



Sifurr/u/ii/u anoroseeiromi'd!aajr!iuklRt'Sol( t la nuota 
,)i( ddlSallello di Napoli dirdto da Lut luno Cauuito in sama 
s/r/M Ki a Villa CNimonlanacon La suite du Rol Soldi 
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PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Vm Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3S11501J 
R poso 

QUIRINO (Via Minghelli 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

RQSSINKPiazzaS Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR VII! 
(Viale OuiliO Cambeilotti H Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA V1A5PLATAPERTRE Via Sla 

taper 3 Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tei 6791439) 

Riposo 

SANGENFSIO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Te' 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba. 
MBBsiminl, Banfi, Montesano, Do- 
rolli Botteghino dal luredi al ve 
nerdi ore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (V.a Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio Tel 5415521} 

Riposo 


66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabnano 17 Tel 3234890) 

Gli utiici dell Accademia Filarmo 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
giono SI inaugura I li ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
Od pianista Sviatostav Richter 

DtI hlj «nnA ir> n ja 

ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaC Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-T©I 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sdiste (pro'ossionisti) • Monte- 
verdi Magnificat A0 voci e brani 
sacri solistici 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macf031-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di Chitarra pia¬ 
ndole violino tlauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACiCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI (Via 


di Porta S Sebastiano 2 Tei 
J?4236e) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
tlautodntto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 320r50) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE tVia di Vigna Mura’a l 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN 
TORI DI S CARLO» {Via dei Geor 
gofih 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635} 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai co 
di tutti gli strumenti e matr»ne 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE [Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 32664421 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (V.a 
Guido Badi 34 Tel 3-42769) 
Doniani alle 18 30 presso la 
Chiesa di S maria al Borgo Con 
certo dell Interansemble diretto 
da B Beggio In programma «Bi 
nomio spettacolo di teatro o mu 
sica con M Manicardi M Cardil 
lo musiche di L Abbate B Beg 
gio M Bisioni A Cavallari 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
446416"; 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6 Tel 23267153) 

Corsi di can'o corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ha 352 Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5318607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 582033971 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3 6 anni 
Coro Pampini giovanile polifoni 
co temmipile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscn 
noni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Oggi alle 19 Concerto della chi 
tarnsta Damiana Pinti 
Domani alle 18 Concerto della 
Banda del presidio Militare Cec 
chignola 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di fidutodritto traverso vio 
la da gamba ritmica Daicroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
pampini Prenotazioni dal 7 set¬ 
ti. U i. al nu lufu 3 2960-Oli. 5 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535928) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Al tramonto sulla 
collina di fronte entr'ade concer 
to di Silvia Belfiore (pianoforte) 
Dmo ScalaPnn (violino) Giusep¬ 
pe RoPba (chitarra) in program 
ma musiche di Ibert Crados Al 
Deniz De Falla 

Domani alle 21 Chopin Scherzo 
arca baleno della musica concerto 
di Paola Pegan (pianoforte) in 
programma Mozart Chopm 
Schumann Prokoliov 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Oggi allo 21 Note all orizonte re¬ 
cital della pianista Maria D Arien 
zo In programma musiche di 
Scarlatti Mozart Albeniz 
Domani alle 21 Paesaggio musi¬ 
cale recital del pianista LUigi D A 
nenzo In programma musiche di 
Mozart Beethoven Schumann 
Prokofiev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia 1/P - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (So- 
lonc degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Oggi allo 21 30 Concerto dell Or¬ 
chestra Riarmonica Nazionale 
Bulgara dirige il Maestro France¬ 
sco La Vecchia in programma 
musiche Weber Mozart Men 
deisshon 


Domani alle 21 30 Concerto lirico 
con gli Allievi de corsi oi perle 
/lonjmentotì canto 

ROME FESTIVAL (Info-,nazioni le 
5561678) 

Oggi alle 20 45 Cortile della Ba 
siiicaS Clemente Concerto ese 
guiio da Jeannetle Ferrei (sopra 
no) Sarah Roberti (flaulo) e Nico¬ 
lò lucolano ipianolorte) In pro¬ 
gramma musiche di Bach Bee 
thoven Sellini Puccini 
Domani alle 20 45 Cortile della 
Basilica S Clemente Concerto 
eseguito da Katharine Setterfield 
(violoncello) Mirlana Attamira 
(soprano) Antonio Florulit (tene 
re) e Nicolò lucolano (pianoforte) 
In programma musichedi Beetho 
ven Puccini Respighi 

TEATRO OELL'OPEPA (Piazza 0 
Gigli Tel 4817003 48"601) 

Terme di Caracalla 
Domani alle "9 Concerto dei soli 
sti dell Orchestra del Teatro del 
I Opera 

Alle 2' La strada balletto su mu- 
s che di Nino Rota lOnlerpreti 
O'-mcipali Stefanid Mmardo Au 
gusto Priganini S’efano Teresi 
con il Corpo di Ballo del Ter- o 
dell Opera A seguire Lacavalle- 
ria rusticana di Pietro Mascagni 
con Gegam Gngprian Lcslie Ri- 
chards Jean Philippe La Font 
Regia di Ronzo Giacchen 

VASCELLO (Vid G Cai ni -2 Tel 
5809389) 

Riposo 

V’LLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna Invito alta danza- Og 
Qi e domani alle 21 30 La suite du 
Rol Soleil con la Compagnia -Bai 
Ietto di Napoli coreografie di Lu 
ciano Gannito musiche originali 
di Marco Schiavoni 

VILLA PHAMPHIL) MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Au'C »d Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
IO del gruppo Grove Seguedisco- 
leca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
teca salsa con EdsonSanlos 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Mamma mia che Impressio- 
ne-di Cnzo e Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 Tel 5812551) 

R poso 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
nid 80) 

Oggi olle 22 Teatro Danza con il 
gruppo D2 dal titclo Blzzarreriea 
Domani lunedi o martedì olle 22 
Rassegna de I nuovi tragici 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 90 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacei© 36 Tel 
5-45019) 

Riposo 

CASTELLO (Via dr Porta Castello 
441 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28 Tel -316196) 

Riposo 

CLASSICO (Viri L betta 7 Tel 
5745009) 

Riposo 

OCJAVU(Sora Via L Scttemprini 
lei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 20 Tel 6879908; 

Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesmd) 

Oggi alle 23 Dance con la Chriasy 
Night Band 

Domani allo 23 Dance ccon gli 

Helzapoppin 

MAMBO (Via dei Fienarnli 30/a - 
Tel 589-196) 

Riposo 

MUSIC INN (L gn dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LiZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188' 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellol3/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 57S0376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7640278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacei©) 

Riposo 


TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
tri 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRiANON (Via Muzio bcevola l - 
7880985) 

Riposo 

ULPlANO(viaL Ca'amatta 36-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68003794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani lei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
lane Frascat*) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 0 Tei 5740598-57401 /O) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55 Tel 
70495421) 

Alle 2" 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Alton e Tecni 


■ PER RAGAZZI HHI 

ANFITRIONE ivia S Saba 24 - tei 
5750027) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via b CaHicano 8 
Tel 5200945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Viri Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 T©) 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugio 34 - Tel 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

iinnr 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (oarallola v le Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 



I 


>1 


i 




V 
















l'»f IDMIUT» »n « lOMA 


IBIZA 1.2 MARBELLA 

2 . 800.000 2 . 000.000 
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C’è l’ozono e scatta l’allarme 
Il subcommissario Giovanni Balsamo invita 
bimbi, anziani e cardiopatici a non uscire 
di casa dalle 13 alle 16 quando ci sono .40 gradi 


n provvedimento, alla sua seconda prova 
è stato seguito da una raffica di polemiche 
Dure critiche di Verdi e della Lega Ambiente 
«Balsamo non smentisce i suoi predecessori» 


Caldo ìirrespìrabìle 


Scatta di nuovo il coprifuoco da smog. Aria stagnan¬ 
te e temperature elevatissime esaltano la presenza 
dell’ozono nell’aria. Il livello del gas ha superato la 
soglia di attenzione, così è arrivato l’invito del Co¬ 
mune: bambini, anziani e cardiopatici restino a ca¬ 
sa nelle ore più calde, dalle 13 alle 16. L’appello e il 
preannuncialo aumento delle tariffe dei mezzi pub¬ 
blici hanno suscitato diverse reazioni. 


DEUIA VACCAREULO 


H Estate: voglia di stare al- 
i'arià. Ma l'aria non è più buo¬ 
na, ò pesante, asfissiante, in¬ 
quinata. £ piena di ozono. Al 
punto che viene consigliato ai 
bambini, agli anziani e ai car¬ 
diopatici di restare a ca,sa nelle ' 
ore centrali della giornata, dal 
le 13 alle 16. È stato il sub 
commmissario capitolino Ciò- , 
vanni Balsamo ieri mattina a 
rinnovare l'invito già lanciato il ■ 
9 giugno, il giorno del debutto . 
per il coprifuoco da inquina¬ 
mento, che fece tanta impres¬ 
sione. E continua a fame anco¬ 
ra in questi giorni di estate pie¬ 
na, con il caldo che non da tre¬ 
gua e il termometro che all'ora ' 
di pranzo in città segna 40 gra¬ 
di. Solo per domani è prevista 
' una diminuizione delle tempe- 
, rature; dovrebbero scendere fi¬ 
no ai 32 gradi, rimanere stazio¬ 
narie per un po' e riprendere 
l'impennata qualche giorno " 
prima di Ferragosto. E con il 
solleone è probabile che an¬ 
che l'ozono riprciiderà la sua 


salita: aria stagnante, alla pres¬ 
sione e sole forte infatti non 
fanno che esaltare i gas nell'a¬ 
ria. L'invilo di Balsamo, rivolto 
soprattutto a quanti abitano in 
periferia, ha ricevuto le critiche 
della Lega Ambiente c dei Ver. 
di per Roma. 

Corto, questo «coprifuoco- 
dà la sensazione di essere or¬ 
mai in una trappola di «veleni» 
e p>er uscirne viene consigliato 
di rintanarsi dentro casa. Or¬ 
mai l'inquinamento non 6 più 
un fatto invernale, dovuto al 
traffico impazzilo e agii im¬ 
pianti di riscaldamcnmto in 
funzione. C'ò anche d'agosto, 
anche perché in agosto la città 
non si svuota più come una 
volta. Il grande esodo ancora 
non c'é stato e chissà se verrà 
più: in uscita dalla città non ci 
sono più le lunghe code di 
macchine in fuga verso il ma¬ 
re. Forse! romani vanno via un 
po' al giorno, mentre altri già 
andati in vacanza ritornano al¬ 
la spicciolata. Vanno e vengo¬ 


no, cosi pare dalla quantità 
della spazzatura raccolta in 
questi giorni (anche se in tem¬ 
pi di austerity non è detto che i 
rifiuti siano una prova delle 
presenze o delle assenze). 
L'Amnu il 30 luglio ha raccolto 
3.562 tonnellate di spazzatura, 
il 4 agosto ne ha portate via 
3.301: la differenza tra i due 
giorni é minima. 

in Capitale dunque trattiene 
i romani e non sì svuota dei 
suoi gas. Un po' di traffico, an¬ 
che se moderalo, anche se 
frutto dei pendolari della va¬ 
canza, c'è sempre. E resta xn- 


za soluzioni. Ancora non si è 
pensato di trovarne all'oceano 
di macchine che in tempi nor¬ 
mali inonda le strade cittadine. 
Anzi. SI profila soltanto un au¬ 
mento delle tariffe dei mezzi 
pubblici. Forse con un po' di 
sconto: Balsamo ha chiesto al¬ 
la Regione una delibera che 
consenta aumenti graduali n- 
spetto alla normativa in vigore. 

Inquinamento in crescita c 
aumento delle tariffe hanno 
provocato le reazioni degli 
ambientalisti. Cosi Gubbiotti 
della Lega Ambiente: «Balsa¬ 
mo non smentisce l'operalo di 


Carraro, Palombi, Meloni e An¬ 
gele. Quella che sembrava una 
reale apprensione per bambi¬ 
ni ed anziani sta diventando 
routine. Nel frattempo non si 
trova meglio da lare che au¬ 
mentare da settembre il bigliet¬ 
to dell'Atac e della metropoli¬ 
tana senza predisporre un pia¬ 
no di miglioramento dei servi¬ 
zi. Chiediamo misure .-lemplici 
e di facile attuazione: il prolun¬ 
gamento dell'orario di apertu¬ 
ra della metropolitana, il con¬ 
trollo sulla partenza dei mezzi 
pubblici, merce sempre più ra¬ 
ra in questi giorni e un control- 





Un bambino 
hovarefriaerio 
. nella fontana 

‘ 71H di Trevi 

Alato 

' lo»strano» 

trattico 
- d'agosto 


Liberi, nemmeno d’agosto 

Tra i «sopravvissuti» nella giungla d’asMto 


Miracoli metropolitani all'ombra del Cupolone 
annebbiato dallo smog. Spunti di un «viaggio» di 
tre giorni tra i resistenti del Ferragosto in città, sal¬ 
vati a stento dal traffico sempre più ardito e velo¬ 
ce, insidiati e illusi. Fuga dalla Palude per una set¬ 
timana. a terra neH’aria e nell’acqua restano le 
tracce del disordine di tutti gli altri mesi. Cronaca 
di un esodo arrangiato ... 


BB Cronaca di un Esodo ar¬ 
rangiato. fuga dalla Palude in- - 
vasa dai miasmi dello Smog. ‘ 
«Lo vede San Pietro nella neb¬ 
bia?». Taxista giovane. Indica ' 
col dito dalla lurwa prospettiva - 
di Caracalla la Cupola a sini- ) 
stra del palazzo che chiude il 
Circo Massimo. A destra, la Si- 1 
nagoga sfuma nei margini più ! 
nitida per la vicinanza. E' mer- , 
coledi, mezzogiorno, le cen- , 
traline trillano ma il romano ’ 


IRANTINI 

comune non ne ha ancora sa¬ 
puto nulla. Sapienti i Reggitori 
della co-sa pubblica tengono la 
notizia per sé in attesa che la 
' Città si evacui per spontanea 
• forza di sopravvivenza, « 
BurocralopoU. Nona cir¬ 
coscrizione. ore dieci del mat¬ 
tino. Dentro Villa Lazzaroni, 
tra gli anziani sulle panchine e 
il parcheggio mirabilmente 
prodigo di posti. Sono partiti 
gii impiegati, pxtrò. Gli utenti 


formano file discretamente 
lunghe per la vantata <arta d'i¬ 
dentità a vista» particolarmen¬ 
te utile in caso di partenze - sia 
pure scaglionate. «Neanche se 
mi metto a lare una fila ci rie¬ 
sco?». si meraviglia l'utente 
non uso a nordiche preceden¬ 
ze e perciò convinto che con 
tale lasciapassare tutto gli sia 
dovuto. Cento la mattina e 
trenta il pomeriggio se ne fan¬ 
no, di carte d'identità, ha spie¬ 
gato molte volte con pazienza 
raddetto allo sportello. Ma 
causa ferie quello del pomerig¬ 
gio sono momentaneamente 
soppresse. Arrivederci a do¬ 
mani. Passaporto con sorpresa 
erariale aldilà delllAppia. al 
commissariato di zori'a. Cento- 
mila di marche e bolli se sei 
nubile o celibe, quindicimila in 
più se hai la ventura di essere 
accoppiata (accoppiato).Sci¬ 
vola il sandalo estivo sul terric¬ 
cio dei «lavori in corso», spun¬ 
tati nell'ultima settimana senza 


un preavvi,so. Le macchine sci¬ 
volano invece con incrollabile 
abitudine sulla consolare, 
spuntano dai tettucci i segni ri- 
conoscibili dei disperati della 
vacanza fuori porta: ombrello¬ 
ni e sdraio per la spiaggia di un 
giorno, bambini ceffoni e spe¬ 
sa per la sera in città. 
Veio-trafflco. C'è traffico, ed 
è già giovedì. Marciapiede 
scassato in via Nazionale, lar¬ 
ga provvisoria dell'Atac con la 
scritta misteriosa: «Fermata». I 
bus di solito «non hanno ora¬ 
rio» come spiega pignolo il 
controllore in piazza San Silve¬ 
stro alla signora innervosita 
dall'attesa. Ora a via Naziona¬ 
le, altezza via Torino via Firen¬ 
ze o giù di li, non hanno nean¬ 
che un numero preciso. Rare¬ 
fazione di macchine aumento 
di pericolo per i pedoni sventa¬ 
gliati in un attiaversamcnto ca¬ 
suale a Largo Argentina. Sem¬ 
pre lo stesso disordine solo più 
veloce, molti sgommando eu- 


Indagini andate a vuoto alla ricerca deirassassino 

Una nebulosa lacchìude Fomiddio Cesaironì 
Tre anni dopo non dè ancora un colpevole 


Tre anni fa veniva uccisa Simonetta Cesaroni. Tutto 
questo tempo non è servito per riuscire a scoprire il 
suo assassino. Lunghe e faticose indagini, perso¬ 
naggi accusati e poi prosciolti, un’archiviazione e 
poi un’improvvisa 'riapertura deH’inchiesta. Ma 
, niente, nessun colpevole. E a giugno il prosciogli¬ 
mento di Valle e Vanacore. Ora il pm, Pietro Catala¬ 
ni, ricorre contro questa decisione del gip. : . . . ^ 


M Sono ormai trascorsi tre 
anni, ma il giallo va avanti sen¬ 
za che si riesca a intravederne 
la line. Lo vittima: Simonetta 
Cesaroni, 21 anni. La sera del 7 ■ 
agosto 1990 viene trovata in un 
appartamento di via Poma 2, ' 
nel cuore del quartiere Prati, , 
uno dei più eleganti della città. 
Morta. Massacrata con 29 colpi ' 
di tagliacarte. In quel palazzo 
si reca ormai da vari giorni per 
svolgere, presso l'ufficio del- • 
l'associazione regionale alber- ’ 
ghi della gioventù, un lavoro • 
che le è stato commissionato . 


dalla «relisas», ditta pre.s.so la 
quale è impiegata. Dovrebbero 
essere le ultime ore di fatica 
prima della partenza per le va¬ 
canze, programmata per il 
giorno dopo. Saranno le ulti¬ 
me ore di vita. Chi l'ha uccisa? I 
sospetti degli investigalori si in¬ 
dirizzano verso il portiere dello 
■ stabile, Pietrino Vanacore, uno 
dei pochi ad avere la chiave 
deU'appartamento, In poche 
ore diventa il «mostro» e il IO 
agosto, tre giorni dopo il delit¬ 
to. viene arrestato. Ma il 27 del¬ 
lo stesso mese arriva la scarce¬ 


razione. su ordine del tribuna¬ 
le della libertà, non essendoci 
prove a .suo carico. Intanto, il 
23 agosto, viene prelevato un 
pezzo di porta dell'ullicio dove 
ha lavorato Simonetta: sopra 
c'e' uno sballo di sangue, «a rh 
positivo», lascialo dall'assassi¬ 
no. Quella stessa porta che ' 
non presenta segni di scasso. 
Gli inquirenti imboccano allo- ' 
ra la strada dell'esame del dna 
per scoprire l'autore del delit¬ 
to. Una quindicina di persone, 
che avrebbero avuto la possi¬ 
bilità di entrare neH'apparta- 
mento, vengono sottoposte a 
prelievi: tra le altre, finiscono 
.sotto inchiesta la moglie c il fi¬ 
glio di Vanacore, ma anche 
per loro arriverà il prosciogli¬ 
mento. Sospetti vengono colti¬ 
vati pure ne: confronti di uno 
dei datori di lavoro della Cesa¬ 
roni, alla fine sono tutti dissi¬ 
pati. Prova del sangue e alibi 
contribuiscono a .scagionare 
anche II fidanzato dell'uccisa. 
Cosi, nella primavera del 1991. 
senza il nome dell'assassino o 


di presunti colpevoli l'inchie¬ 
sta viene archiviata. 

Per essere riaperta tra marzo 
ed aprile dell'anno scorso. Un 
avviso di garanzia raggiunge 
Federico Valle, vent'anni, ni- . 
poto di un architetto che abita 
nello stesso stabile dove è sta¬ 
lo consumato l'omicidio Ce.sa- 
roni. Lo chiamerebbe in causa 
anche un cosiddetto «superte¬ 
stimone», l'austriaco Roland 
Voller affermerebbe che Giu¬ 
liana Ferrara, sua amica e ma¬ 
dre del Valle, gli ha raccontalo 
che il 7 agosto 1990 Federico si 
recò dal nonno, in via Poma 2, 
quindi rientrò a casa con una ' 
mano ferita c la camicia spor¬ 
ca di sangue. Dichiarazioni su¬ 
bito smentite categoricamente ■' 
dalla Ferrara, che sottolinea di 
aver incontrato Voller una sola 
volta nel 1990, casualmente. 
Federico Valle, intanto, nega 
di aver cono.sciuto Simonetta 
Cesaroni e viene difeso da 
un'altra testimone che dice di , 
averlo visto a casa dei genitori 


proprio il 7 agosto 1990. Tutta¬ 
via gli inquirenti nella deposi¬ 
zione, che fa riferimento an¬ 
che a circostanze relative al 
giorno dopo, ravvisano delle 
contraddizioni. Per circa un 
anno Valle resta al centro delle 
indagini, mentre si incrociano 
testimonianze e perizie, finché 
a maggio di quest'anno il p.m. 
Pietro Catalani ne chiede il rin¬ 
vio a giudizio per omicidio, 
unitamente al portiere dello 
stabile. Pietrino Vanacore. ac¬ 
cusato di favoreggiamento. Un 
mese dopo il giudice delle in¬ 
dagini preliminari, Antonio 
Cappicllo, però, respinge la ri¬ 
chiesta: troppo deboli gli ele¬ 
menti dell'accusa per arrivare 
ad un processo per omicidio e 
cosi Valle c Vanacore vengono 
prosciolti. Dopo tre anni il gial¬ 
lo continua anche se proprio 
l’altro ieri il pm Catalani ha 
avanzalo ricorso contro l'istan-, 
za di proscioglimento. Secon¬ 
do Catalani «è errata e deve es¬ 
sere riformata con conseguen¬ 
te decreto di rinvio a giudizio». 


lo a tappeto suU'cmissione dei 
gas di scarico». Proteste anche 
da Athos De Luca. L'e.x consi¬ 
gliere comunale verde chiede 
che Balsamo venga licenziato 
per cs.scre sostituito da un 
esperto di inquinamento at¬ 
mosferico, per esempio del 
CNR o dell'Enea. Sottolinea 
anche i «disservizi» dell' Atac i 
CUI mezzi- sostiene- sarebbero 
stati ridotti attualmente del 50 
percento. 

Queste le tariffe provviso¬ 
rie chieste dal commissario: 
biglietto Atac orario da lire 800 
a lire 1.000, carnei di 11 bigliet¬ 


ti lire 10.000, intera rete Atac 
da lire 22.000 a 30.000 lire, ab¬ 
bonamento mensile linea me¬ 
trò A-B da lire 18.000 a 26,000 
lire, corsa semplice metrò da 
lire 700 a 1,000 lire, carnet di 
11 biglietti per il metrò (linea 
A-B) da lire 6.000 a 10.000 lire, 
abbonamenti studenti da lire 
12.000 a 18.000 lire, biglietto 
giornaliero big (Atac, linea A- 
Bdel metrò, linee ferroviare ur¬ 
bane) da lire 2.800 a 4,000 lire 
abbonamento unico integrato 
Atac e Cotral lire 40.000. II pia¬ 
no regionale comprorta invece 
tanffe più alte. 



forici per l'ebbrezza del traffi¬ 
co scorrevole seppur pesante 
nell'ala densa di smog. Via di 
Propaganda, primo pomerig¬ 
gio trafitto dal fischiare di un 
bolide improvvisalo, come 
uno schioppo in un attimo sul 
circuito da piazza Spagna a 
largo Nazareno. Radi autobus 
altrettanto veloci poi s'affolla¬ 
no ai capolinea, non prima di 
aver lussato gomiti c ginocchia 
di pas.scggeri di età media e 
buona salute. Vecchi c malati 
di antica c.sperienza con ogni 
mano possibile muli e con le 
labbra strette si attaccano dap¬ 
pertutto. «Piano!», un urlo lace¬ 
ra la complicità paurosa. Fre¬ 
nata. Giravolta. Sguardo elo¬ 
quente. Parola schiumosa: 
«Preeego?». 

Arrangiarsi. Via Trionfale e 
adiacenze, venerdì. Idem in¬ 
torno alla stazione, a piazza 
Zama, dietro piazza Vittorio e 
alla Balduina Miracoli dell'in- 
gegneria arrangistica nell'ulti¬ 


ma notte su decine di serrande 
chiuse in piena mattinata sono 
comparsi i cartelli delle ferie, 
doppio turno per mercerie e 
venditori di elettronica, (runa- 
roti e bar. Blù per il turno «A», 
rosso arancione per il turno 
■B». Scavallando Ferragosto, 
un mese di chiusura garantita 
dalle rispettive circoscrizioni. 
Qualcuno generoso è - stalo 
aperto fino a ieri, qualcun altro 
per avida anticipazione torne¬ 
rà pnma del 30 agosto, sicura¬ 
mente. Commercio lutto preso 
nel perseguire la massima af¬ 
fluenza e minimamente tocca¬ 
lo dall'idea di un seivizio da 
rendere. Le tasse le case l'I-ci- 
àp . che preoccupazione. «In¬ 
tanto quando parcheggio la 
macchina sul marciapiede la 
multa la prendo subito, mai vi¬ 
sto un vigile a controUaù le se- 
rande però», borbotta il portie¬ 
re assolalo sono la perfida illu¬ 
sione d'ombra di un ficus ben- 
lamin. Vigilia della settimana 


peggiore dell'anno. Nella PalU' 
de disertata per pochi giorni 
restano e si levano nell'ana im' 
pregnata di ozono le tracce fa 
stidiosedi lutti gli altri mesi. 

Pro-memoria-Per i super 
stili. Ricordarsi di cercare me. 
dicine preferibilmente di notte, 
moltissime farmacie in servizio 
- hanno salvato solo quel turno 
Evitare di prendere l'autobus 
al capolinea. Ce ne sono scm. 
pre più di uno, ma è un'illusiO' 
ne pensare che, perciò, parta¬ 
no «presto». Inoltre si rischiano 
conflitti con gli aulisti, più ac¬ 
caldati di noi c perciò più ner¬ 
vosi. Meglio lasciarli a discute 
re se «Lentini è stato scemo an 
ci.é prima...capito. come inicl 
llgcnza calcistica dico, a parte 
'sia fregnaeda che ha tatto». 
Smettere di invidiare chi è par¬ 
tilo: da domani l'aria rinfresca 
e c'è pure caso che piova entro 
pochi giorni. Miracoli della 
Metropoli, anche gli atei rivalu¬ 
tano la Provvidenza. 



La pubblicità 
diAngioni? 

«Buona per vendere 
saponette» 


Caracalla 
Pubblico 
e incassi 
raddoppiati 


Regione Lazio 
Cinquecento 
miliardi di mutui 
perle Usi 


Incìdenti 
Quattro feriti 
vicino 
Maccarese 


Reazioni dei Comitati in so¬ 
stegno di Francesco Rulelli c 
Renato Nicolini alla -uscita- 
dei Comitato prò Angioni 
che ieri ha latto pubblicare 
inserzioni in diversi giornali 
accostando la sua immagine 
a quella di Rutelli -E' una 
forma di sciacallaggio che non merita ne.ssun tipo di pubbli¬ 
cità - ha affermato Silvana Novelli del Gomitalo per Kuiclli - 
evidentemente anche un generale può e.sscre sleale, u-iare 
melodi scorretti e sfrattare immagini altrui per nchiamarc un 
minimo di attenzione». Angelo Zacconc Teodosi, consulen¬ 
te per l'Immagine di Renato Nicolini, ha affermato di non 
credere che «un candidato politico possa c debba css<-re 
venduto con le stesse tecniche di marketing utilizzate |xir 
una saponetta». 

Nelle ultime quattro sere il 
pubblico di Caracalla è rad¬ 
doppiato c gli incassi regi¬ 
strali sono stati i più alti delia 
stagione. Lo ha reso nolo il 
soprintendente del teatro 
deirOpxrra di Roma, Gian 
Paolo Cresci, .secondo il 
quale parte del mento andrebbe ai tassisti c ai portieri di al¬ 
bergo che hanno adento alla campagna ;n aiuto della sta¬ 
gione lirica di Caracalla. Da ien anche alle guido lun.stichc è 
stalo chie-slo di condurre i loro grappi ai prossimi spettacoli. 
•L'Aida sarà l'ultima opera che andrà in scena a C.irac.illi - 
ha detto Cresci - perchè alla conclusione del quinto lesiival il 
palco sarà smontato, cosi coinè prevedevano gli .iccordi ira 
il comune di Roma e il ministero per i Boni cullurali». Aiit he 
quest'anno, come nei due passati, il g.omo di ferragosio le 
'Terme di Caracalla res'cranno aperte per oflrire un pome¬ 
riggio di musica con un biglietto di entrata a prezzo popola¬ 
re. Dal prossimo anno sarà possibile ptogramm.irc il cartel¬ 
lone della stagione lirica di Caracalla con un largo anticiiio 
«Non sappiamo ancora dove troverà posto il palcoscenico il 
prossimo anno • ha ribadito il soprintendente ■ il fcstiv.iko- 
munque si svolgerà grazie anche ai finanziamenti extra, ot¬ 
tenuti con l'approvazione della nuova legge regionale che 
garantiranno una totale autonomia amministrativa ed eco¬ 
nomica rispetto al budget del teatro dell'Opera» 


Con un provvedimento ali- 
provato icn, la giunta regio¬ 
nale del lazio ha autorizza¬ 
to l'accensione di un mutuo 
di 539 miliardi di lire, per 
fronteggiare la dilficilc situa¬ 
zione linan.:iaria delle strai- 
Iure .sanitarie regionali. .Non 
appena la delibera, proposta dairas.se.vsore alla sanilà Anto¬ 
nio Signore, sarà approvata dalla commissione di controllo, 
si procederà alla stipula notanle e alla coaseguente eroga¬ 
zione del denaro alle usi. «Con quesu soldi - ha spiegato il 
presidente della giunta Giorgio Pasctto - sarà po.ssibile sana¬ 
re ad esempio il debito di 200 miliardi di lire accumulato 
con i farmacisti». "Quello di oggi- ha commentalo Pa.se!to- c 
slato un altro passo necessario per intervenire concretamen¬ 
te nella difficile situazione della sanità regionale». 


Quattro persone sono rima¬ 
ste ferito in un incidentr- sca¬ 
dale avvenuto alle 15 45 di 
len sulla corsia nord della 
Autostrada Romu-Civitavoc- 
chia, al km 9,400, poco pri¬ 
ma dello .svincolo per Mac- 
carese. Nel tratto autostrada¬ 
le si é creata una fila di 6/7 chilometn, che é stala smallila 
dopo circa due ore. NeH'incidente sono siati coinvolti due 
veicoli (una Lancia Delta o una Y10), che, secondo i pnmi 
accertamenti della Polstrada di I-adispoli, si sono scontrali 
durante una manovra di sorpasso. I quattro feriti, i coniugi 
Maria Calimoro e Francesco Mello e i fratelli Marco e Ijuren- 
zo Miozzi, sono stati trasportati all'Aurelia Hospilal dove so 
no stati giudicati guaribili in sette giorni. 


LUCACARTA 


Monterotondo, sarebbe stata uccisa a colpi di arma da taglio 

Dentiro ì sacchi usati per la posta 
ritrovato il cadavere di una donna 


Un altro giallo: il cadavere di una donna avvolto dai 
sacchi della posta e abbandonato lungo il Tevere, a 
due passi da Monterotondo. Dai primi accertamenti 
sulla vittima, che non è stata identificata, non sareb¬ 
bero state trovate tracce di violenza sessuale. L’omi¬ 
cidio sarebbe stato compiuto in un posto diverso da 
quello dove il corpo è stato rinvenuto. Il macabro ri¬ 
trovamento opera di un passante. ■ ■ ■ 


M II corpo senza vita e in¬ 
sanguinato avvolto da due 
sacchi di iuta del tipo di quelli 
utilizzati dalle poste. La testa 
infilala dentro un sacco della • 
nettezza urbana. Un cadavere - 
di donna, abbandonato sulle ’ 
rive del Tevere, a due pcissi ' 
dal centro abitato di Monterò- . 
tondo, a pochi chilometri dal¬ 
la capitale. A tre anni esatti 
daH'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, un altro giallo. Un 
passante ha notato quel ma- • 
cabro fagotto sotto II «ponte 


del grillo» nella tarda serata di 
ieri ed è corso ad avvertire i 
carabinieri. 

Quando i militi deH'Arma 
sono arrivati nella scarpata a 
ridosso delle rive del fiume, 
accompagnati dai vigili del 
fuoco, Il sangue che ricopriva 
parte del cadavere era ancora 
fresco. Segno che il delitto era 
stato compiuto da poche ore. 

La donna, secondo i primi 
accertamenti, non aveva più 
di 35 anni d'età, di pelle chia¬ 
ra, castana, i capelli non mol¬ 


to lunghi. Il cadavere presen¬ 
ta una profonda ferita sulla te¬ 
sta. originata provabilmente 
da un corpo contundente, e i , 
segni di due coltellate in parti 
diverse del corpo. Appcirente- 
mente non sembra presenta¬ 
re segni di violenza sessuale. 

Al momento della morte 
era vestita in maniera .sempli¬ 
ce. con una gonna gialla e 
una maglietta chiara. Fino al¬ 
le prime ore della notte non è 
stato passibile accertarne l'I¬ 
dentità. visto che addosso 
non aveva documenti. 

La zona dove è stato ab¬ 
bandonato il corpo senza vi¬ 
ta, si trova in un comprenso¬ 
rio industriale tra la via Satana 
e la via Tiberina. Una zona 
che dista poche centinaia di i 
metri da quella limitrofa che 
di sera è frequentata da pro¬ 
stitute ed emarginati. Recen¬ 
temente da quelle parti si è 
stabilita anche una colonia di ' 
extracomunitari .senza tetto 
che ha trovato abitazioni di 


fortuna nelle aulo n m alili 
mezzi. 

Secondo gli inquirenti, co¬ 
munque. tutto lascia credere 
che il delirio sia stato compiu¬ 
to in un posto diverso da 
quello dove è stato ritrovalo il 
cadavere c che il corixj sia 
stato " succe.ssivamente Ir.i- 
sportato a ponte del grillo 

A dare l'allarme è slato un 
passante, forse insospettito 
da quei sacchi della posta a.h- 
bandonati .«iranamentc lungo 
il fiume. Il cadavere era stato 
abbandonato nella scarp.ita, 
a ridosso delle rive del Teve¬ 
re. 11 luogo del ntrovameiito è 
stato illuminlato dalle lotoe¬ 
lettriche in attesa dell'arrivo 
del medico legale e del magi¬ 
strato. I carabinieri hanno for¬ 
mato un cordone delle forze 
dell'ordine per tenere lontani 
curiosi e giornalisti. Gli inqui¬ 
renti tendono ad escludere 1 1 - 
polesi di un delirio m.'riurato 
nel mondo della prostituzio¬ 
ne. 
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Roma 


S;ìIi;ì1'i 
7 ai^iisio 1 sj;;;; 


Il pm Pietro Giordano 
che indaga sullacquisto 
del complesso libei^ 
punta il dito sulFasta del '92 


Secondo il magistrato 
nella formazione del prezzo 
ci sarebbe stato un gioco al rialzo 
e un accordo preventivo 






mrì 


Scatole cinesi miliardarie 
dietro il caso VQla Blanc? 


ÌL .V i.r/. > ■ ' ■ 








La scelta dei Beni culturali di esercitare il diritto di 
prelazione su Villa Blanc sarebbe stata fatta d’ac¬ 
cordo con Lases e Sogene, con l'obiettivo di soddi¬ 
sfare i creditori della società proprietaria; questa la 
convinzione dei magistrati. Sisin.;'i, Zurli e la D'Ales¬ 
sio agli arresti domiciliari, Ronchey: "L’accusa di fal¬ 
so non sta in piedi». 11 ministro Fabbri disponibile ad 
una soluzione alternativa per il circolo ufficiali 


NINNI ANDRIOLO 




. ’i 


WM Vanlatìgi un po' per tutti: 
creditori della Sogene, ammi- 
nistralon della Lases e dirigenti 
del ministero. Dietro la proget¬ 
tata compravendita di Villa 
Blanc. un grande intrigo ai 
danni delle ciisse dello Stato: 
questa la convinzione dei ma¬ 
gistrati che tendono a distin¬ 
guere, le responsabilità del mi¬ 
nistro Ronchey da quelle degli 
altri protagonisti della storia. 
Ieri hanno ottenuto gli arresti 
domiciliari. Francesco Sisinni, 
direttore dei Ben: culturali. 
Francesco Zurli, sovrintenden¬ 
te di Roma, e Mariella D’Ales¬ 
sio. amminislratrice della L^- 


ses. Il gip, Paolo Colella. non 
ha accolto le richiesto di rimet¬ 
terli in libertà, avanzato dai di¬ 
fensori,L'accordo più o meno 
tacito stipulato tra funzionari 
pubblici, amministratori di una 
società privata e liquidatori 
della società proprietaria dei 
quattro ettari di terreno e della 
palazzina liberty al centro di 
Roma, sarebbe stato progetta¬ 
to e messo in allo a monte, in 
una fase precedente a Quella 
dell’asta avvenuta nel luglio 
1992. In quell'asta, ricordia¬ 
molo. la Lases offrì por entrare 
in possesso di Villa Blanc. 23 
miliardi 300 milioni di lire più 


- . La chiesa e il portico pnma delle bombe 

San Giorgio al Velabro, il patrimonio 
d'arte che abbiamo perduto 


■■ È un fatto bizzarro o quanto meno Insolito che l'oRgct- 
lo di un esame sparisca cosi, da un giorno all'altro, a causa 
di un evento assolutamente inaspettato. Eppure può capita¬ 
re se una bomba viene piazzata davanti a una chiesa di no¬ 
tevole interesse .storico scolta da chi, come noi, aveva l'inge¬ 
nua e innocente intenzione di eseguirne un rilievo ai fini di 
un esame di Restauro aH'Univesilà «La Sapienza» di Roma. 
La materia dei nostri studi e delle nostre ricerche, il portico 
della chiesa di S. Giorgio al Velabro, ora non esiste più e non 
ne rimangono che pochi mutilati elementi, e a noi restano il 
rilievo fotografico c gli elaborati grafici che proprio alla vigi¬ 
lia dell’esprosione stavamocompictando, 

Ci sembra di vivere in una situazione anacronistica che .sa 
di guerra e di una generazione alla quale siamo fortunali di 
non appartenere, quando forse era un fatto consueto che ci 
si svegliasse la mattina o si trovasse l'aspetto di una citta 
completamente mutato. Ma oggi che ci illudiamo di vivere in 
tempo di pace siamo decLsamentc disabituati a vedere ma¬ 
cerie, transenne, polizia e divieti intorno al luoghi che fre¬ 
quentiamo normalmente. Dalla chiesa di San Giorgio, che 
già prima deH'csplosione del 28 luglio necessilava un defini¬ 
tivo restauro e, soprattutto, una maggiore considerazione da 
parte di amministrazione c cittadinanza, oggi non resta che 
l'immagine violata di una facciala semidistrutia, un letto 
crollalo, un portico addirittura cancellato che, sembra, non 
si voglia più ricostruire. Forse percfié particolarmente legati 
a questo edificio, avendo trascorso mollo del nostro tempo 
a misurare, fotografare, disegnare ogni sua parte, crediamo 
vergognoso che si continui a sottovalutare una testimoni- 
nanza del passato definendola non sufficientemcnlc impor- 
lanlc da poter essere ricostruita. Anche se si tratta di un por¬ 
tico duecentesco che per molti secoli ha caratterizzato l'a¬ 
spetto di una chiesa e che ormai apparteneva al patrimonio 
.storico della città. 


ALESSANDRO FERRUZZI 


NICOLETTA CAFORIO - PAOLA CAPUA 


■■ S. Giorgio In Velabro 

Lti chiesa di S. Giorgio in Vola- 
bro ò una dello più antiche 
diaconie romane ed era quindi 
un istituto caritativo. Nella zo¬ 
na del Velabro, che si estende¬ 
va tra il Campidoglio, il Palati¬ 
no c il Tevere, si trovavano già 
dicias.sette delle diciotio diaco¬ 
nie romane c questo luogo di¬ 
venne presto uno dei più affol¬ 
lali quartieri di Roma. La chio¬ 
sa di S, Giorgio venne edificata 
nel VII secolo, sulle rovine di 
un antico edificio romano, al 
centro del Velabro in un'area 
delimitata dalla .strada che cor¬ 
reva parallela alla facciata e 
sotto il vicino Arco di Giano e 
da quella che procedeva lungo 
il fianco della chiesa e sotto 
l'arco degli Argentari cui es.sa ò 
accostala. 

Al principio del XIII.secolo la 
chie.sa .subì i primi grandi re¬ 
stauri, in occasione dei quali fu 
probabilmente rialzato il livel¬ 
lo del pavimento c costruito il 
portico a spese del priore Ste¬ 
fano della Stella, come testi¬ 
moniava l'epigrafe dcU'archi- 
trave. Dopo questi lavori segui 
un lunghis.simo periodo di ab¬ 
bandono interrotto solo da al- 
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da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 • Tel. ( 06 ) 9485068 



PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto a moto di tutte le marche - 
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma ■ Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 


Nell'ambito delle manifestazioni indotte 
per r«Estate a Campodimele» (Latina), la «Lerel» 
LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
via Giovanni Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel. 4873129 
sarà presente'con una selezione di testi antichi e 
moderni alla serata dedicata air<<lncontro con l'Autore» 
che si terrà nella cittadina pontina domenica 8 agosto 
alle ore 20.30. Saranno presentati, tra gli altri, i 
seguenti volumi; Aldo Lisetti - Lidia Scudieri, 
Campodimele nella cronaca 1663-1993; Willy 
Pone! no, Finestra su Roma. 


COMITATO PER LE MANIFESTAZIONI 
ARTISTICHE E POPOLARI CASTELLANE 
Inizia questa sera, nella piazza centrale di Castelgandolfo. 
antistante il palazzo Papale, r«Estate Castellana 1993» con un 
concerto per pianoforte a quattro mani eseguito da Barbara 
Caltabiani e Domenico Roccia (musiche di Dvorak, Brahms, Joplin 
c Gershwin). L'«Estatc castellana 1993» prevede, oltre che feste c 
giochi popolari nei vari comprensori del comune, un concerto della 
Jazz band -St. Louis Quintcl» la sera del 14 agosto, una lettura di 
testi poetici al restaurato ninfeo dorico al lago (con gli attori Gttido 
Ruvolo e Marina Tagliaferri) e uno show di Silvio Spacecsi la sera 
del 28 agosto, sempre nella piazza centrale. 


SOTTO LA QUERCIA 

FESTA DE L'UNITÀ DI 
TRAGLIATELLA 
6-7-8 agosto 1993 


Nell'incantevole scenario della Campagna Romana 

UNA FESTA PER STARE INSIEME 
PER DISCUTERE DEI NOSTRI PROBLEMI 
E PER DIVERTIRCI 

TUTTI AL BORGO DI TRAGLIATELLA 

(dalliì S^. Aurelia dopo Torrìmpìetra prendere 
via Casal S. Angelo oppure dopo 
Paiidoru prendere via Castel Campanile) 

SABATO 7 AGOSTO 


Tomeo di Briscola e Bocce 
ore 21.00 Serata di liscio con orchestra 

DOMENICA 8 AGOSTO 


Finali di Briscola e Bocce 
ore 21.00 Balera con il gruppo «Nando Fedeli- 

ni seraGiochLdivertimentieoostronomio 


Partito Oemocratteo delta Sinistra 
Unione Comunale di Rumicino 



iva ili liquidatori doi Ix'ni Soco* 
ne nominati dal tribunàk*. 
Un'asta truccata? Un prcz/o 
ronfialo ad arie* per lucrare .sul 
diritto di prelazione dello Stato 
che qualcuno in alto !cx!o 
a^Tel)l>e in anticipo garantito? 
Ut scelta dei Bi'iii culturali di 
esercitare quel diritto siirebbe 
stala compiuta, d'accordo con 
Sogene e I^ses. afiinché la 
sieksa Sogene con il denaro 
stanziato dal ministero delle 
Finanze (che doveva intei\'e' 
nirc per sopperire aira.ssenza 
di fondi da parte dei Beni cul¬ 
turali). potesse pagare centi¬ 
naia di creditori: questa la con¬ 
vinzione dei magistrati. I^i l»a- 
scs avrebbe avvito un compito 
preciso: offire una cifra elevata 
por l'acquislo del complesso 
in modo da fare piirtire il prez¬ 
zo d'asta da una base* molto al¬ 
ta. Poi avrebbe beneficialo an¬ 
che lei deirintervenlo dello 
Stato, magari facendosi affida¬ 
re i lavori di restauro del com¬ 
plesso, valutali in 13 miliardi di 
lire.Quesio il succo dcrinirlgo. 
Ma a questo ()unlo vanno ri- 
cord;iti alcuni pas.saggi della 
stona. I^rima ci furono (Tue aste 
andate descTte, lìcl 19K8 con 
base 18 miliardi di lire e nel 


1990. con base* 20 miliardi. Poi, 
nel luglio lf)92, la terza gara 
che questa volta non andò de- 
seila. Si partì dalla cifra di due 
anni prima e la Uises offri i 23 
miliardi e rotti che sappiamo. 
A quel punto venne inviala la 
dcxrumeniazione ai ministero 
che, entro lìU giorni, doveva 
decidere se esercitare o meno 
il dirillo di prelazione. Kon- 
chey. decise di esercitarlo, pri¬ 
ma" attraverso un provv'edi- 
mento ministeriale, poi otte¬ 
nendo due successivi decreti 
legge governativi, no.vsuno dei 
quali e .stato convertito. Per 
quella iniziativa il mini.stro ha 
ricevuto un awiso di garanzia 
che ij^oliz/a i reali di peculato 
e di falvj. «Un atto dosulo**, 
hanno sottolineato i magistrati. 
£ ieri Konchey ha affermato 
che Taccu.sa dì falso ideologi¬ 
co non sta in piedi visto, tra 
l’altro, che palazzo Barberini è 
.stalo acquisito nel 1950 dallo 
Stato. ! giudici, al di là delle ac¬ 
cuse formulale nei confronti di 
.iwisati e arrestati, fin dal pri¬ 
mo istante hanno seguito un 
teorema preteso. Quell'accor¬ 
do fu fatto prima che Konchcv 
mette.s.se piede negli uffici di 
via del Collegio romano. Qual¬ 




cuni parziali interventi fino ai 
restauri su vasta scala eseguiti 
dal Munoz a partire dal 1923. 
intesi a riportare in luce i resti 
preziosi dcH'otà medioevalc. 
Eseguilo il consolidamento 
delle parti pericolanti c rlab» 
bassato il piano de) pavimento 
vennero eliminate tutte le ag* 
giunte moderne e le antiche fi* 
nestre furono riaperte e rico* 
struite sui modelli originali. 
Tornano in luce i plutei della 
.seriola canlorum, iscrizioni, a(* 
freschi, bassorilievi ed altri no* 
tevoli resti mcdioevali. Ma il 
merito principale del Munoz ò 
quello di aver ridato il suo 
aspetto originale a questa anti* 
ca chiesa di Roma che. se la 
sua storia non si fosse così 
drammaticamente interroiia. 
conserverebbe ancora la scm* 
pllcità dciropoca in cui fu co¬ 
struita. 

1^ facciata della chiesa, in* 
fatti, estremamente semplice c 
nuda, rispecchia la spoglia so¬ 
brietà deirintemo. Al centro, 
un portale costituito di cle¬ 
menti architettonici romani, 
materiale di spoglio utilizzato 
al fine di nobilitare la rozza 
semplicità che testimonia 









cuno. poi. avrebbe «approfitta¬ 
lo- della sua volontà ai far pas* 
.s<irc a tutti i co.sii Villa Blanc Ira 
i beni di proprietà dello Stato c 
di spostare il circolo ufficiali 
dalla sede di Palazzo Barberini 
(dove vorrebbe collocare la 
galleria d'arte antica). Ieri, il 
ministro della Difesa Fabbri, si 
è detto disponibile a trovare 
soluzioni alternative per gli uf¬ 
ficiali.Giocare al rialzo per far 
|)agarc allo Stato i debiti di una 
società privata in liquidazione, 
la Sogene: ruota attorno a que¬ 
sto l'Intrigo Villa Blanc. Ancora 
un particolare: cinque giorni 
prima che venis.se emanato il 
decreto ministeriale sul diritto 
di prelazione, il 2 ottobre '92, il 
vincolo storico-archeologico 
fu esteso dalla palazzina liber¬ 
ty ai parco circostante. Una 
mossa questa, secondo gli in¬ 
quirenti, che consentiva allo 
Stato di esercitare la prelazio¬ 
ne .suli'intoro complesso. Se 
l’operazione fosso riuscita i 
creditori della Sogene sareb¬ 
bero stali i veri fruitori del de¬ 
naro .stanziato dalle Finanze. 
Gli inquirenti adesso vogliono 
capire se c’C* stata una «mente 
rxjlitica- che ha manovrato 
l'intrigo. 


A destra 
una parte 
del portico 
di San Giorgio 
al Velabro 
A fianco 
il particolare 
di una 
iscrizione 








un'opoca di miseria c povertà, 
l,»i lacciaia, in ,‘ie){ulio alla re¬ 
cente esplosione, presenta 
una grande vanotà di strutture 
prect^entcmcnle na,s<-o,sle 
sono rintonaco e che .sono di 
notevole interesse per .stabilire 
una più precisa datazione del¬ 
la labbrica. Il portico distnillo 
dalla recente esplosione, die 
precedeva la basilica a tre na¬ 
vale, anticipava già la .sensa¬ 
zione di asimmetria o irregola¬ 
rità che tuttora colpisce il visi¬ 
tatore. Tale irregolarità dipen¬ 
de d;ii latto che arcate c muri 
perimetrali si restringono in di¬ 
rezione dell'abside con incli¬ 
nazioni diverse e in particolare 
la parole di destra torma un ve¬ 
ro c proprio angolo verso la 
metà. Ui parte di tondo risulta 
cosi più .stretta della tacciala. 
Le otto colonne interne sono 
diverse sia per dimensioni che 
per il materiale di cui sono co¬ 


stituite e gli interassi variano 
notevolmente con la conse¬ 
guenza che iilcuni degli archi 
sono a lutto sesto ed altri han¬ 
no una curvaturii a terrò di ca¬ 
vallo. Altra anomalia evidente, 
e probabilmente già prc.sonle 
in origino, ò l.i sopraelevazio- 
ne del pavimento nella navata 
di destra. Sembra non aver su- 
l>ito notevoli danni l'afirc.sco 
.sull'abside che rappresenta il 
Cristo benedicente, la Vergine 
e San Giorgio, In tempi passati 
era sialo addirittura attribuito a 
Giotto ma la critica recente lo 
assegna a Fictro Cavallini. 

Al XI! secolo risiile il ciborio 
dell'altare maggiore conside¬ 
ralo una notevole creazione 
dei marmorari romani dell'e¬ 
poca. Inoltre sempre nel XJI .se¬ 
colo tu incorporalo alla basili¬ 
ca il tipico campanile romani¬ 
co. allo c snello e alleggerito 
da lesene e archetti, divisi in 


FESTA DE L'UNITA 

Federazione Castelli 
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Pr esso il Pian o B ar 

Lido dei Pini Anzio 

IL È TOrro 


Ristorazione 

Un «tetto» 
per i servizi 
pubblici 


Con una redditività mini¬ 
ma mensile di 32 milioni per 
ogni ristorante e di 2l milioni 
per ogni bar, Roma può ospita¬ 
re 3.817 ristoranti e 6.278 bar, 
Queste almeno le indicazioni 
(ornile dalla commissione ca- 
piiolina incaricata di definire il 
«numero ideale e legale, degli 
esercizi pubblici romani. Una 
indicazione «ottimale»* che de¬ 
ve fare i conti con l'abusivismo 
nolo ma anche con quello non 
conosciuto. Rispetto alle indi¬ 
cazioni della comnii.ssiono il 
Comune potrebbe autorizzare, 
legalmente, l'apertura di altri 
5.51 ristoranti e 399 bar: una 
buona parte di questa disponi¬ 
bilità però sarà a.s.sorbita dalla 
regolarizzazione degli abusi di 
minore gravità trasformati in li¬ 
cenza. II criterio con il quale si 
ò giunti al «numero ottimale* ò 
misto: da un lato si ò tenuto 
conto del numero dei residenti 
per circo.scrizione e di coloro 
che gravitano sui rispettivi terri¬ 
tori per lavoro, tenendo conto 
che la base media fx?r ri.sioran- 
te ò di 747 persone e per bardi 
454: dall'altro si ò tenuto conto 
del criterio di redditività basan¬ 
dosi sul fatto che ogni residen¬ 
te in cita (compresi neonati e 
anziani) spende ogni mese 60 
mila lire a testa per i cosidetti 
«consumi extradomestici* c 
che ogni turista .spende in me¬ 
dia .50 mila al giorno (32 a) 
ristorante, 18 al bar). 


Giardini 

AlFasciutto 
il ver(ie 
(dei parchi 


M l^iante che muoiono, 
giardini die languono; con 
l'arrivo dcH'estaie il verde ro¬ 
mano diventa a rischio, ogni 
giorno un pezzo.se ne va. il Co¬ 
mune lo sa ma riesce a lare po¬ 
co, Tanto poco che il direttore 
dei servizio giardini. Andrea 
Brunori. ha denuncialo la pro¬ 
pria impotenza di fronte a un 
mare di problemi insolubili: 
•Abbiamo 1350 operai per 
3mila ettari di verde sparsi in 
tutta la città. Poco .se parago¬ 
nato allo standard europeo 
che è almeno di un addetto 
ix*r ettaro. In più scarseggia 
l'acqua o i fondi disponibili, 12 
miliardi quest’anno, sono in¬ 
sufficienti». Manutenzione dif¬ 
ficile e inadcguala quindi, limi¬ 
ti oggettivi all’incremento del 
patrimonio verde e a quello 
della sua valorizzazione con 
l'in.stallazione di panchine c 
servizi nei parchi o per l’acqui¬ 
sto e la riparazione dei mac¬ 
chinari. D’e.slate i giardinieri 
comunali si limitano alla ma¬ 
nutenzione - potatura, pulizia, 
inaffiamento - ma, ammette 
Brunori, «quel che facciamo 
spesso non basta. In più il rap¬ 
porto tra i romani e il loro ver¬ 
de ò difficile: Roma ò una città 
di monumenti non di verde. E 
non .sono i turi.sti il problema 
dei parchi che d'estate sono 
più sporchi e danneggiati. lx>- 
ro vanno nei musei, non a villa 
Pamphili». Una proposta sul¬ 
l'argomento cc l’ha po.'ò il 
•iverdc* Athos Do Luca: «fRiante 
e giardini li curino i volontari». 
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piani da comici aggettanti. Ca¬ 
ratteristica particolare di tale 
campanile e la corrisponden¬ 
za perfetta Ira le misure delle 
sue membrature, fatto rarissi¬ 
mo nei campanili medioevali. 
É intatti probabile che la parte 
.supcriore della torre sia .stala 
rilallu in epoca posteriore. 

La chie.sa di San Giorgio al 
Velabro ò accostala ali’Arco 
degli Argentari, un arco di epo¬ 
ca romàna di cui nasconde il 
lato destro c che è fortunata¬ 
mente rimasto illeso. Dall'iscri- 
zione dedicatoria deH'architra- 
ve si 0 appreso che l'arco fu 
crollo nel 203-201 dagli Argcn- 
tarii e dai commercianti del 
Foro Boario in onore di Setti¬ 
mio Severo e Caracalla. Non si 
tratta quindi di un monumenlo 
a carattere pubblico ma di un 
dono alla famiglia imperiale 
da una collettività di me.stieri. 
"sitjderiicssv di archileltura 
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Programma 7 agosto: 
ore 17 

Caccia al tesoro 

ore 20 

Incontro con l'on. Giuseppe Alveti 

(Il Pds oggi e domani - le nuove leggi elettorali) 

ore 21.30 Film: 

La dì 'Lo'rmzo 


Tutti i giorni sono funzionanti gli stand 
gastronomici, bar, pesca, diffusione 
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La bella Ecologia 

addormentata attiva 
danza per salvare 

sul Terminillo i boschi 


Da stasera iniziano i sabati letterari curati da Pasquale D’Alessandro 

Parole e silenzi a Vallerano 


AGENDA 

Q minima21 

Ieri ^ ,. 

^ massima 34 

Oooi il sole sorge alle G,10 
'^OO* e tramonta alle 20,20 



H È un dichiarato omag¬ 
gio a Ciaikosky, del quale ri¬ 
corre il centenario della 
morte, il balletto «La bella 
addormentata nel bosco» 
che la compagnia russa del 
Balletto di Perm presenta 
stasera al Festival di Rieti al 
Terminillo, A riprendere la 
coreografia originale e ultra¬ 
centenaria (il balletto risale 
al 1890) di Marius Petipa è 
Piotr Gusev, mentre il corpo 
di ballo comprende un cast 
di cinquanta danzatori, fra i 
quali Natalia Moiseieva, Vi¬ 
tali Poleshuk, Julia Mashki- 
na c Radi) Miniakhmetov, 
Sempre stasera - a Rieti, 
presso il Chiostro di San 
Francesco va in scena «Un 
mandarino meraviglioso, 
spettacolo della compagnia 
' italiana di danza classica di¬ 
retto da Raffaele Guerra. 


H -Incendio segnalato., bo¬ 
sco salvato». Un campo di 
•ecologia attiva», finalizzato 
soprattutto alla prevenzione 
degli incendi, si terrà a Navelli. 
provincia de L'Aquila, dal 22 al 
30 di agosto. Lo promuove il 
dipartimento di Protezione ci¬ 
vile deH’associazione Nuova 
Acropoli e per potervi parteci¬ 
pare sono necetisari entusia¬ 
smo. spirito di adattamento, 
un interesse reale per l’am¬ 
biente e un'età compresa tra 
14 e so anni, li corso 6 articola¬ 
to in lezioni teoriche e attività 
pratiche; le prime sono tenute 
da istruttori del Corpo forestale 
e dagli operatori dell’associa¬ 
zione e verteranno sulla cono¬ 
scenza deirecosLstema bo¬ 
schivo. sugli interventi di primo 
soccorso, sistemi di radioco¬ 
municazione e altro. Ogni gior¬ 
no. esercitazioni pratiche di 
awistamenio incendi. La quo¬ 
ta di partecipazione 6 di 
350mila lire (vitto e alloggio 
compresi); tei. 6792405. 


PAOLA DI LUCA 


IH La parola, .scritta, letta e 
meditata, ma fuori dai luoghi 
deputali della cultura. £ da 
questa esigenza di un pensiero 
che superi l'immediatezza del- 
l'informazione ma che sia 
ugualmente diretto ad un am¬ 
pio pubblico che sette anni fa 
sono nati i sabati letterari di 
Vallerano. Quattro convegni 
serali, che si svolgono nello 
scenario piacevole c raccolto 
di que.sto paesino del viterbc- 
.se, uniti da una tematica co¬ 
mune. Il primo appuntamento 
ò que.sta sera, mentre gli altri si 
susseguono dal 28 agosto 
all’l 1 settembre. Qucsl'anno 11 
titolo scelto dal direttore artisti¬ 
co, Pasquale D'Alessandro, ò 
particolarmente denso di si¬ 
gnificati nella sua apparente 
genericità: -Parole e silenzi». 
La formula, collaudala in .selle 
anni di lavori, mescola le rela¬ 
zioni di docenti e letterati alle 
letture-recitate da attori c alla 


musica. D'Ale.ssandro, autore 
radiofonico e televisivo, da tre 
anni cura la programmazione 
di questi incontri culturali ed è 
quindi l'interlocutore più adat¬ 
to per scoprire le caratteristi¬ 
che di questa particolare ras¬ 
segna estiva. 

I sabiaU lenerarf di Vallera- 
no sono un eaempio unico 
aimeno nel panorama regio¬ 
nale. Com'è nata questa 
esperienza? 

Sette anni fa. grazie aH’impe- 
gno deirasses,sorc Ludovico 
Pacelli. Lui ripropose uno 
schema classico, quello delle 
conferenze, ma collocate in un 
conte.sto insolito: una piazza di 
provincia. La sfida per i profe.s- 
sori che intervengono 6 quella 
di far presa su un pubblico ete¬ 
rogeneo in cui pochi sono gli 
addetti ai lavori. Per questo le 
relazioni hanno spesso un ta¬ 
glio quasi provocatorio, ma 


Dalle 19 alle 24 di oggi si possono visitare i resti archeologici 

Lud sul porto di Testaedo 


PELICIA MASOCCO 


wm -Biondo» non lo ù più da 
un pezzo, e agli audaci che si 
avventurano sulle sue spon¬ 
de, Il Tevere offre uno spetta¬ 
colo desolante. Vinti I cumuli 
di immondizia che ostacola¬ 
no le rampe di accesso e drib¬ 
blale le siringhe abbandona¬ 
le. l’Impatto è con II fetore e 
con l'acqua torbida e sporca. 
Fa eccezione un tratto, un 
chilometro in lutto, in corri¬ 
spondenza dell'atluale ponte • 
Sublicio. Vi sono racchiusi i 
resti archeologici deirantico 
porto fluviale di Tostacelo, 
con la banchina dell'frripo- 
rium, la dogana della Porticus 
Aemilia, (entrambi del 193 


a.C.) e gli Horrea, grandi de¬ 
positi per/e merci; dopo la .so¬ 
spensione dei lavori di scavo 
che lo hanno riportato alla lu¬ 
ce, i volontari dell’associazio¬ 
ne Nuova Acropoli lo hanno 
-adottato», ripulito e restituito 
al pubblico con una serie di 
manifestazioni. 

Oggi, illuminato dal chiaro¬ 
re di centinaia di fiaccole, il 
[>otlo è visitabile dalle 19 alle 
24, «Uno spazio vivo nel Teve¬ 
re vivo- - questo lo slogan 
della 'iniziativa - non ò unti 
novità ma una replica, resasi 
necessaria dopo il successo 
dello scorso anno, con oltre 
diecimila visitatori contali tra 


maggio e settembre. -Hanno 
ri.sposto turisti e cittadini e un 
forte riscontro c'ù stalo tra la 
gente del quartiere - racconta 
Nicoletta Marino di Nuova 
Acropoli -, Molli degli abitan¬ 
ti di "restaccio hanno ritrovato 
i posti dove giocavano da 
bambini e recuperalo i ricor¬ 
di, i richiami affettivi. Con 
questa iniziativa abbiamo ve¬ 
rificato la forza dell'antico e 
della tradizione-, , 

Rivive, il Tevere, solo per 
un chilometro e,solo per un fi¬ 
ne settimana al mese. Nelle 
(jarole degli operatori che 
guideranno le visite (gratui¬ 
te) . tornerà la sua storia e la 
sua funzione nella citta dei 
commerci. Un'analisi di qitel- 


conlengono anche tutti i dati c 
i riferimenti necessari ad uno 
.spettatore di media cultura per 
seguire senza impaccio. Iz> 
scorso anno, per esempio, 
parlando di Galileo Galilei .so¬ 
no partito da un paradosso: ho 
immaginalo che lo scienziato 
aves.se torto c la Santa inquisi¬ 
zione agisse invece in buona 
fede. Non si tratta insomma nt- 
dclla lezione univcisitaria nd 
della critica dotta e inconi- 
prensibile, che spesso riempie 
le pagine dei nostri giornali. È 
invece un’occasione di appro¬ 
fondire in modo piacevole al¬ 
cuni argomenti c di scegliere 
delle letture inicresstinti per 
restate. 

Perché questo titolo: •Paro¬ 
le e silenzi»? 

Ci siamo chiesti se tutte le pa¬ 
role che si .sprc-cano oggi ci 
aiutino realmente a comunica¬ 
re o creino invece un silenzio 
più profondo. La domanda ù 
forse banale ma le risposte si¬ 
curamente non lo sono. Que¬ 


sta sera Franco Lanza. docente 
alla Facoltà di Viterbo, parlerà 
tli Giovanni Te.slori, Uno scrit¬ 
tore apocalittico, che ha usato 
molte parole per descrivere il 
di.-Kigio ma ha sempre suggeri¬ 
to al lettore il silenzio. A questa 
conlerenza partecipa anche il 
direttore del Teatro di Roma, 
Pietro Carriglio, Mentre l’Or- 
che.slra di Santa Cecilia, diretta 
da Francc-sco De Masi, intrat¬ 
terrà il pubblico. Nella secon¬ 
da serata per la prima volta a 
Vallerano si parlerà di attuali¬ 
tà, attraverso un'insolito docu¬ 
mento le -Iz-ttcre dalla Jugo¬ 
slavia». Sarà Marino Sinibaldi. 
redattore di -Linea d’ombra», 
ad introdurre que.sto mano¬ 
scritto dal quale l’attrice Fran¬ 
cesca Gatto trarrà alcune brevi 
letture. I ..1 serata del 4 settem¬ 
bre, dedicala a Socrate, la con¬ 
duco io e si intitola -Apologia 
dell'accusa-. ■ Il racconto di 
questa vicenda emblematica 
viene rivisto con gli odchi di 
oggi. L'accusa, infatti, rivela tri¬ 


sti retroscena e la esplodere 
contraddizioni che a volle con¬ 
ducono al .silenzio e alla morte 
o altre ad un profluvio maggio¬ 
re di parole, come nel ca,so 
della confc.s.sione. Altrettanto 
curioso è l'ultimo appunta¬ 
mento in cui Michele Mirabella 
sotto il comune denominatore 
della -pausa- riunisce tre per¬ 
sonaggi mollo diversi; Marcel 
Prou.sl'. Eduardo De Filippo c 
Aldo Moro. E la domanda è; la 
-pausa» ó silenzio o parola? 

E il pubblico deve rlmanei-e 
in silenzio o pu6 Interveni¬ 
re? 

Noi abbiamo sempre creduto 
nel dibattilo, nonostante le iro¬ 
nie degli anni Ottanta, lui gen¬ 
te perù è impaurila e disabi¬ 
tuala. La cultura nel nostro 
paese ù sempre .stata presenta¬ 
la come un insieme di nozioni 
che incute rispetto c ULsagio. 
Ma a Vallerano non bisogna 
avere la laurea o aver letto tul¬ 
io Socrate per inteivenire. Ba¬ 
sta essere curiosi. 


lo che il fiume (u nei secoli 
passali viene inoltre offerta da 
una mostra fotografica, «Il Te¬ 
vere: un'amica via di comuni¬ 
cazione nel Mediterraneo-. 

La Nuova Acropoli è un'or¬ 
ganizzazione intemazionale, 
presente a Roma dal 1976. 
Nata come scuola di filosofia 
attiva, negli anni ha moltipli¬ 
cato i propri campi di azione, 
con progetti di solidarietà per 
bambini e anziani, l’ecologia, 
la protezione civile. Oltre al¬ 
l'impegno, ormai pluriennale, 
in difesa del Tevere, i volonta¬ 
ri de)ra.s,sociazionc .sono stali 
spesso impegnati nella ripulì-. 
tura periodica di piazze e mo¬ 
numenti e nella valorizzazio¬ 
ne di spazi artistici e culturali. 



■ TACCUINO - 

Teatro di Marcello. Il cartellone del Tempietto offre stase¬ 
ra un concerto «Al tramonto sulla collina di fronte. Entr’ac- 
te». In programma musica spagnola eseguita da tre giovani 
interpreti di talento, la pianista Silvia Beltiore, il violini.sla Di¬ 
no &;alabrin e il chitarrista Giuseppe Robba. Musiche di 
Ibert, Granados, Albeniz, De Falla, 

Danza al Borghetto Flaminio. Spettacolo di teatro-danza 
con II Teatro D2. Protagoni.sti di -Bizzarries- sono Margherita 
Parrilla. Paolo Corciulo, Claudia Mariani, Simona Crivellone. 
Ma.ssimo Ti.sci. Regia di Francesco Capitano. 

Una strada per restate. Questa sera dalle 21 alle 24 nego¬ 
zi aperti, balli, musica e divertimenti aTestaccio. 

Vo^a matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dallo 
ore 20,30 il parco 6 aperto al pubblicoci sono giochi 7 pui.ii 
di ristoro. 

Giardini della Filarmonica Romana. Alle 21.15 -Musica 
a Vienna-da Lanner a Strauss con l’Orchestra da Camera In¬ 
ternazionale. 

Musica al chiostro del Bramante. Alle 21 -Note rill'oriz- 
zonte- recital della pianista Maria D’Arienzo. 

Appuntamento con le stelle. L'as,sociazione "Vegoia» or¬ 
ganizza per il 10 agosto an'os.servazione del cielo dal piano¬ 
ro di Caiolo, sotto la guida del professor Irvando Sgreccia, 
con individuazione delle costellazioni estive e delle'meteo¬ 
re. Si consiglia di portare una torcia elettrica c un binocolo. 
L'appuntamento ò per le 21.30 del 10 agosto al Centro visite 
del parco marturanum. viale IV Novembre, Barbarano Ro¬ 
mano (VT). Ulteriori informazioni al 0761/474507 (9-13. 
17-19 di venerdì, sabato e domenica). l.a quota di parteci¬ 
pazione è di Smiia lire a persona. 

La voce del Iago. Inizia oggi alle 21 a Trevignano Romano 
la XVI edizione della manifestazione canora per bambini 
dai 4 ai 12 anni. Il Festival ha luogo presso la Casa del fan¬ 
ciullo e terminerà domeca 8 agosto. 

Punti Verdi. Fino al 14 agosto nel parco adiacente la scuo¬ 
la S.Beatrice in via di S.Beatricc 12 (XV circoscrizione) la 
coop. Magiiana Solidale s.r.l. in convenzione con l'VIll ripar¬ 
tizione del Comune di Roma realizaia i -Punti verdi-, .soggior¬ 
no diurno di vacanza per anziani. Si organizzeranno atiivilà 
culturali, attività ludiche e socializzanti, atiivilà por la riabili¬ 
tazione e la prevenzione del decadimento psico-Iisico e ser¬ 
valo mensa. Per inlormazioni telefonare ai numeri 
55286677-55263904, 

Mostra agro-ulimcntare. Continua tino al 13 agosto pres¬ 
so Monte Livata (Subiaco) la Mostra Agro-alimentare dei 
prodolù dei comuni dei Monti Simbruini. La manifestazione 
vedrà alternarsi momenti di spettacolo a convegni, gare ga¬ 
stronomiche, concorsi di pittura. 

Bambini in città. Per bambini e r^azziche restano in città 
c’e il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in 
un luogo immerso noi verde. Aperto dalle 8 alle 17,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, quota d’iscrizione lireSOmila. Ulteriori inlor¬ 
mazioni preso il centro, salila di San Gregorio 3. tel.6781182- 
4467676. 

■ VITA DI PARTITO 

Lotteria della Festa dell’Unità di Bracciano. Numeri 
estratti; 1 premio 0625; 2 premio0132;3 premio 0786:4 pre¬ 
mio 1797:5premio0157: Spremio !9K. 1 

Festa dell'Unità a Fiumicino continua in località Traglia- 
lella. ' 


Un'immagine notturna del Tevere 




Piscine 

ShangrILa (Viale Algeria, 141 -Eur-tcl. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmila lire: dalle9ailc ISedalie 13alle 18. lire I2mila.Sa¬ 
bato e domenica lire 20 mila per il turno unico e ISmila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per II turno unico, lire ISOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di .settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. ingresso; 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19. lire 11 mila. Abbonamento 
per 10 ingressi; I20mila perii turno unico; 85mila perla matti¬ 
na; 90mita per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciani (Via Plctralata. 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dai lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per ii turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mlla. Sabato e domenica; 20mila lire 
per il turno intero; ISmila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6 ,10,20 o 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. -1 . . 

Le Magnolie (Via Evodia, 10-Ardeatino-tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mna lire; Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 1 Ornila lire 
perii turno unico: lOmila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri Hllton (Via Cadiolo, 101 - Montemario - tei. 35091 ). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato c domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. . r ... 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant. 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica; 
25mila lire II turno intero; 15 mila ì turni parziali. Per 1 bambini 
lino a cinque anni i mezzi lumi costano Smila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via VincenzoTomassini, 54 -Torrevecchia-Pnmavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingre.sso; 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. „ 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so è di lire 15mila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopole 14.Chiusapcrlcriedal 13al ISagoslo. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - lei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingressoi lire 
ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È neces-saria la tessera (lire 1 Ornila). Aperta fino 
alla line di settembre. 




Maneggi 


oi.'SgGso). 


seggiale guidate della durala di duo oro (lire 36mila). riserva¬ 
le a chi non e proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un’ora e costano 
25mila lire. 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castellu- 
sano - tel.50930080). Dallo 8 allo 11 c dalle 17 alle 20, lunedi 
e.scluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un i.struttorea 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(liro22mila). 

Natura & Cavallo ("Strada provinciale S.Scvera-Tolfa, km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidale tra le bellezze dei monti della Tolta (lire 
2 O.OOO per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire l'ora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pc.sca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli c passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione, li 
centro ippico rimane chiu.so il martedì. 

Lago di'Vico (Lago di Vico - località -Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni .solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e pas.seggiate per tutti (1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località -Campolungo» - Monterosi - lei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, que.stocir- 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni QO per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmilalire). Èconsigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località -Moiette" -S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in que.sto impianto 200mila lire. Per le passeggiale in 
campagna il prezzo é di 1 Smila lire per un'ora. 




UESTATE 


B Branco (Via Paraggi - Fregene- lei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma c a pochi passi dalla pineta di Frege- 
nc, questo circolo ippico progne passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza co.n il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 
Trevignano (Via Scttevene-Palo Km. 6,500 - Trevignano - 
tel.998S123), Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac- 
comp^naloru ( 20 mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(ISOmila lire per dieci ore; orario 8 -IO, 18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Antc ( I Smila li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali ( 20 mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20, 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei, 
91.'69o86). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


INCÈTTA’ 

Numeri utili 

Servizi sociali, sanitari e di assistenza psicologica 

Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6,30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6,30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na: assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche c legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro tU acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, a.ssistcnza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in ca.so di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, inlormazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull'ordinamento .socio-sanitario, a.ssistcnza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei. 
2382210 - 2382215: Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no. tel.6548954; pronto intervento sociale noiiumo (dalle 19 
alle 8 ) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554; assi.sicnza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171; CIr, inlormazioni per i rifugiati richiedenti a.silo poli¬ 






tico (lunedi, martedì, giovc-di dalle 9 alle 11 .30) . Iel.31 0955 - 
310942: Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei, 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (ieriali 14-22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti c malati di Aids ('24 ore su 24 ) tei. 6574118; VUIa Ma- 
raini. comunità diurna per tossicodipendenti, lei. 55285057 - 
5500607:Fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116: Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592326-4463778 Casa peridl- 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica', inlormazioni sull'obiezione di 
coscicnz,-!. consulenxa sui diritti dei consumatori (da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747317 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza c sul .servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17allc 191 , lei, 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i maiali di Aids, tei. 54 1 3985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dallo 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica c psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia c depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informtaionc [>cr i malati e per i 
foro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
pre.vso gli ospedali, per ì maiali di Aids c di tumore (da lunedi 
a venerdì dallo 1 5 alle 18), tei. 1 67822150, 

Assistenza medica 

Il servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni succe.ssivi ai festivi c tutte le notti dallo 20 
alle 8. tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti 0 ambulanze ri¬ 
volgersi al lei. 47498; l^nto soccorso ambulanze. Croce 
ro.s.^. lei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto j lei. 490663: Policlinico A. Gemelli, lei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M, Ma.s.simo (convenzionato Usi) h,7.30 -16.30 con 
e.>«:lusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Feming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il .sabato h. 7 - 12, lei. 483708 - 483939, Islitu- 
, to di diagno-stica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 - 13 c 16 - 19.30: Studi dentistici privati: dal 1 al 14 
agosto Dr. Giovanni D'Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.15 alle 19), tei. 86201060; dal 16 al 31 agosto 
Dr. Bmnello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 12,30 o 
15-19; sabato h. 9 - 12.30) .tei, 44290806, 

Assistenza animali 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) lei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, lei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonali, feriti o in diflicoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2G77438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

Emergenze 

Soccorso pubblico di emergenza tei. I I3:CarBbinieri pron¬ 
to intervento tei. 1 12:PoIlzia questura centrale tei. 4686;Poli- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 :VlglU del fuo¬ 
co pronto intors'cnto tei. I I.G;Soccorso stradale. Automobil 
club d'Italia, tei. 116. 

Segnalazione guasti 

Gas per guasti e foglie, lei. 51 (I7; Acqua, Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171 lEIettricità. Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei, 16441; Enel (servizio con operatore) tei, 
3212230; Sip. lei. 182. 


T«!r — 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo- 
scrizione - leL 6865116 - 6^01040). Da lunedì a sabato h. 
9-13; martedì c giovedì h. 15-18.30 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9-11 Circoscrizione - tei. 

8601066). Da lun.asab. h.9-Ì3; lun, gio. h. 14.30-18.30, 
Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434 ). 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione lei. 
8270989). Da lu ned! a sabato h. 9-ì 3.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h.9-13; lun. gio. h.ì 5-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VICircoscrizione-tei.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h.9-13: lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar. a sab. h.9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi. 78 - Vii Circoscrizione - tei. 
2284 G«2). Lunedì-sabato h.9-ì 3 solo per restituzione libri 

Rugantino (Vìa Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13; Dal 
16al31 agosto h.9-13 solo per il serv'izìo di consultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645), Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì c mercoledì li. 
15-19. Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - te). TSOIOIT). Da 
lunedì a sabato h. 9-13: lunedi c giovc^dl h. 16-20 


Locali all’aperto 

CastelloSiunmer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio airaperto è per tutti i gusti 
c i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fi.sso (solo bullet 
freddo): poi gelali, crep)ese drink. Tra le specialità i cocktails 
•MalLsse- (analcolico a base di frutta) e il gctlonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolicoc.chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 . . 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 556134 ) -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l’altra, l'intratieni- 
mento con pianisti c cantanti c spazio karaoke. Il lunedì, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Eiwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock c blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
rinlemo funziona la discoteca con selezioni soul, (unky. 
black music, rhythm'n’blucs. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
lu fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedì. 

Canova garden (Piazza de) Popolo, 16 - icL 36)2231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio airaperlo. drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnali dalla musica .soli 
del piano baV. Anche pizzeria e ristorante. Ch'usura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e¬ 
state. 

Selanim (ViadeiFienaroli. 12) 

Ritmi per lutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi ini- 
sportarc tra gelati, cocktails e sfizi ga.stronomici, il locale 0 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2 . 















L’associazione 
dei calciatori 
minaccia protesta 
per il 1“ turno 


L'/VsMx-inziom? llnliann Calciatori ha "de*- 
cìm.» iin’azicjiK* <JÌ protesta*' in occasione del pri¬ 
mo turno dì campionato. In una nota l'Aic di¬ 
chiara che il motivo della decisione ò -«ralte^* 
^iamenlo <K]uivrx:o ed inerte di-lla Kigc- rispetto 
ai problema di alcuni calciatori di Bologna (la 
nuova diriijeiiza non ha rispettalo lutti i contratti 
assunti dalla vecchia) e del Livorno (sono an¬ 
cora da pagare gii stipendi deir89 ). 


Lega: no al Milan 
La squalifica 
non si sconta 
a Washington 


■■ Lega Calcio ha respinto ieri la proposta 
del Milan che intendeva scontare a Washington 
(Supercoppa italiana, contro il Torino il 21 ago¬ 
sto). il turno di squalifica dei campo inflitto alla 
società, Per consuetudine la squadra campione 
d’Italia (in questo caso il Milan) ha sempre 
ospitato quella vincitrice della Coppa Italia (To¬ 
nno). ma, in questo caso nessuna delle due 
può considerarsi padrona di casa. 


Calcio di buon livello nell’amichevole 
di due delle grandi favorite del campionat 
Finisce in parità, dopo novanta minuti 
di calcio piacev'ole, con numeri d’alta classi' 


Discreta la prova dell’ olandese Bergkamp 
che va a segno dal dischetto. Sobillaci, un gol 
per allontanare le polemiche. Nella squadra 
emiliana doppietta di Pizzi. Già in palla Zola 


Rigorosamente pari 


PARMA>INTIER 


2-2 


PARMA: Bucci (46’ Ballotta), Balleri (68' Matrecano), Benarri- 
vo. Minotti, Apolloni, Grun (75' Hervatin), Grippa, Zoratto (46' 
Pin), Pizzi (72' Mannari).Zola (81'Sorce), Brolin 

INTER; Zonga (46' Abate), Bergomi (46' Battistini), Tramezza¬ 
ni, Berti (46'Orlando). Festa. Pagania M., Shalimov. Jonk, 
Schillaci (46' Fontolan), Bergkamp. Dell'Anno (46' Pagania A.) 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI: 10' Schillaci, 59' e 71' su rigore Pizzi, 77' Bergkamp su ri¬ 
gore : , , 

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettari die¬ 
cimila circa. 


FEDERICO ROSSI 


H PARMA Si può giocare un 
buon calcio nelle amichevoli 
di agosto? Ieri Parma ed Inter 
hanno dimostrato che si può. 
Senza l'assilllo dei punti in pa¬ 
lio, bianchi e nerazzurri sono 
apparsi in buona condizione, 
due .squadre disp)osto a zona 
disposte ad alfrontarsi con mo¬ 
duli tattici tuttaltro che ostru¬ 
zionistici. Buon calcio (ino al- , 
l'ultimo combattuto minuto 
quindi, e qualche calcio, in 
una serata piacevole che ha 
anche permesso di osservare 
la curva dello stadio Tardini in 
fase di rifacimento. Nel cantie¬ 
re dove si sta costruendo la 
nuova inter, i lavori procedono 
a ritmi forzali. I milanesi, di¬ 
sposti a zona da Bagnoli, gio¬ 
cano un’impeccabile 4-4-2 : 
con la linea dei difensori da¬ 


vanti a Zenga composta da 
Bergomi. Massimo Paganin, 
Festa e Tramezzani. A centro¬ 
campo, da destra a sinistra, 
Shalimov, Berti, Jonk c Del¬ 
l'Anno. Bergkamp e Schillaci 
di punta. Il Parma risponde 
con la sua zona, la 5-3-2, ma 
Scala deve supplire a diverse 
a,ssenze; gli mancano le punte 
pure e deve far ricorso a Pizzi o 
Brolin: soprattutto centrocam¬ 
pisti rifinitori. La difesa 6 quella 
dello scorso campionato con 
l'unica eccezione del nuovo 
acquisto Balleri al posto di Di 
Chiara. A centrocampo gran 
movimento di Grippa, con Zo¬ 
ratto leggermente arretrato ri¬ 
spetto a Zola. La partila si la¬ 
scia guardare con piacere an¬ 
che se non manca il ricorso al 
fallo. Ma proprio queste scor- 



Totó Schillaci si rialza Un gol a Parma per scacciare le polemiche 


rettezze (solo alcune cattive) 
dimostrano corno quasi ogni 
azione sfoci in un tentativo 
d'affondo, raramente - infatti - 
il gioco si è fermalo a centro¬ 
campo. I primi minuti sono di 
marca parmense data la man¬ 
canza di affiatamento dei di¬ 


fensori interisti. Pizzi al 5’ va al 
tiro con bella parata di Zenga. 
L'Intcr pas,sa al 10’: Berti di te¬ 
sta per Bergkamp, tiro potente 
dell'olandese non trattenuto 
da Bucci. Schillaci si ritrova la 
palla tra i piedi e realizza. Il 
Parma reagisce e al 25' confe¬ 


ziona un’incantevole azione: 
assist di lesta di Zola, rove-scia- 
la di Pizuti c l'.uomo ragno» de¬ 
via sulla traversa c quindi in 
calcio d’angolo. Al '30 puni¬ 
zione del piccolo fantasista 
sardo fuori di poco. Si susse¬ 
guono azioni su azioni, da una 


parte c dall'allra. Al .32' Bucci 
devia un tiro ravvicinato di 
Bergkamp. Nella ripresa, dopo 
il lourbillo.n di sostituzioni, l'in- 
ter si ripresonta con Abate al 
posto di Zenga. Fontolan 
(Schillaci). Orlando (Berli). 
M, Paganin (Dell'Anno) c Bat¬ 
tistini (Bergomi): nel Parma 
solo due ritocchi Pin per Zoral- 
locBalloUa per Bucci. llParma 
nel secondo tempo sembra 
più delerminalo, prende in 
mano il pallino del gioco c 
guadagna trenta metri in avan¬ 
ti. Al SS' una punizione di Zola 
colpisce in pieno l'incrocio dei 
pali. Il pareggio del Parma al 
.58’ con Pizzi che trasforma un 
rigore conces.so da Quartuccio 
irer un fallo di mani in area di 
Massimo Paganin. Al 60’ Beg- 
kamp dà una dimostrazione di 
classe: va via ad Apolloni. arri¬ 
va sul fondo e riinellc dietro 
per Jonk che .spara alto. I,a leg¬ 
gerezza interista ò subito puni¬ 
ta dal bis di Pizzi, Al 71’Minotti 
dal limite (a filirare il pallone in 
mezzo aH’arca. Shalimov ral¬ 
lenta la traiettoria della slora 
che giunge cosi precisa sul si¬ 
nistro di Pizzi, Bolla .sul primo 
palo e relè del vantaggio. Il de- 
linitivo pareggio interista giun¬ 
ge sul secondo penalty della 
serata (trattenuta di Apolloni 
ai danni di Orlando lanciato a 
rete): Bergkamp calcia alla 
(jerfezionc alla sini.sira di Bal¬ 
lotta. 


Memorìal Baretti. Sardi battuti di misura, oggi conclusione in tv 

Un acuto di Silenzi la differenza 
Ma tutto il resto è solo noia 


TORINO-CAGLIARI 


1-0 


TORINO: Galli, Sergio, Jarni (1 ' st Sinigaglia), Mussi (41 ' 
st Chili), Annoni, Fusi, Oslo (6' st Carbone), Fortunato, Si¬ 
lenzi. Venturin, Poggi (30'st Falcone). 

CAGLIARI: Fiori, Villa, Pusceddu, Bisoli, Veronese, Firi- 
cano. Moriero. Cappioli (35’ st Teiera), Valdes, Allegri 
(16’stSanna). Oliveira (37’st Criniti). 

ARBITRO: Cardona di Milano. 

RETE; 68'Silenzi. 

NOTE: angoli; 4-1 per il Cagliari. Forte vento, terreno 
buono: spettatori 2.500. Ammonito Valdes per proteste. 


ENRICO CONTI 


■■SAINTVINCENT (Aosta). Al 
primo importante collaudo di 
una stagione che Ira due .setti¬ 
mane lo vedrà impegnalo a 
Washington nella tinaie di Su- 
petcoppa contro I campioni 
d'Italia del Milan, il Torino ha 
battuto di misura (I-O) il Ca¬ 
gliari, in un incontro valido per 
il Trofeo Baretti. A dare il suc¬ 
cesso ai granala è stala una 
prodezza di Silenzi, un attac¬ 


cante che ha però lasciato 
piuttosto a desiderare per il re¬ 
sto della partila. L’Incontro si è 
svolto su un piano di sostan¬ 
ziale equilibrio c 0 stalo in pat¬ 
te forse condizionato dalle as- 
•senze: Francescoli. Aguilera e 
Sordo tra i granata, Herrera, 
Napoli e Matteoli tra i cagliari¬ 
tani. 

Entrambe le squadre hanno 
mostrato pregi c difetti analo¬ 


ghi; difesa .salda, buon centro¬ 
campo, ma mancanza di inci¬ 
sività e inventiva una volta ai li¬ 
miti dell’arca, dove la maggior 
parte delle azioni si ò conclusa 
con un nulla di fatto, A dare si¬ 
curezza alla difesi! o al gioco 
del Torino ò stato soprattutto il 
libero Fusi, ben affiancalo da ' 
Mussi c. più in avanti, dall’ine¬ 
sauribile Venturin. Un maggio¬ 
re equilibrio di valori si 0 inve¬ 
ce avuto tra l’undici cagliarita¬ 
no; Bisoli si è distinto per la 
quantità (più che per la quali¬ 
tà ) del gioco e Pusceddu ha 
fatto vedere alcuni ottimi spun¬ 
ti. 

Nei primi 35 minuti di gara, i 
due portieri. Galli e Fiori, han¬ 
no avuto ben poco da (are. Poi, 
però, la partita ha avuto un 
sussulto. Prima Oslo ha devia¬ 
to sull’esterno del palo un 
cross di Sergio c qualche mi¬ 
nuto dopo Pusceddu, lancialo 
da Allegri, ha scaraventato an¬ 
cora sul palo un pallone che ò 
poi rimbalzato su Calli, il quale 


ha allontanato. Nella ripresa, 
le varie sostituzioni non hanno 
modificato molto l'andamento 
equilibralo dell’incontro, che 
ha avuto il momento decisivo 
al 23', quando Silenzi ha recu¬ 
peralo una respinta della dife¬ 
sa sarda c, in acrobazia da luo- 
ri arca, con un gran tiro ha infi¬ 
lalo in reto. 

Il Cagliari ha tentato di rea¬ 
gire. ma senza successo c negli 
ultimi cinque minuti due epi¬ 
sodi lianno legittimalo il suc¬ 
cesso granata. Soltanto la bra¬ 
vura di Fiori - prima in uscita 
su Mussi c poi con una devia¬ 
zione in angolo su tiro di Ven¬ 
turin - Ita infatti impedito che 
il punteggio diventasse più 
consisenic. Il Trofeo Baretti si 
concluderà oggi con due parti¬ 
le; ■l'orino-Southamplon 
(17,30 ad Aosta) e Juventus- 
Cagliari (20,30 a Saint Vin¬ 
cent) . Entrambe le partile sa¬ 
ranno trasmesse in diretta dal¬ 
la Rai. 


Lentìni sta me^o 
E una parente 
^ cede... la stanza 


■1 MILANO. Gianluigi Iwomini 
migliora a vista d'occhio. 
Ascolta, risponde, si alz^i e 
cammina. Miracolalo come 
Lazzaro, ha anche mangiato 
dei cibi .solidi. «Se ripenso alla 
notte dell’incidente, ha fatto 
dei progressi eccezionali» spie¬ 
ga il dottor Tavana. il medico 
del Milan. Avrei messo .subito 
la firma per vederlo in queste 
condizioni». 

Ottimistiche anche le previ¬ 
sioni dell’òquipe di neuroriani¬ 
mazione. "^no ullcrionnenle 
migliorate le condizioni del 
giocatore con progressivo e 
soddisfacente recupero neuro¬ 
logico. Il quadro clinico con¬ 
sente di sciogliere la prognosi». 
A Lcntini, spiegano i sanitari, 
nella pro.ssima settimana verrà 
fatta un'ultima risonanza ma¬ 
gnetica. Se il responso sarà 
buono, il giocatore verrà di¬ 
messo. Quindi un ultimo parti¬ 
colare significativo: »ln genere, 
dopo un trauma di questo ge¬ 
nere. una persona normale si 
riprende in un mese». Lenlini. 


Coppa Italia 
prima giornata 
Perugia-Genoa 
il teledebutto 


M MILANO La 1-ega ha doci- 
;io; Leflc e Avellino sostituiran¬ 
no di Taranto e Ternana ed af¬ 
fronteranno rispettivamente 
Lucchc.se c Bari nel primo tur¬ 
no di Coppa Italia 1993-94, Pc- 
rugia-Gcnoa ò stata anticipata 
alle 17 di sabato 21 agosto por 
esigenze tv. Questo il program¬ 
ma di domenica 22/8 con l'o¬ 
rario. ■ 

Vicenza-Modena 20.30 
Perugia-Genoa 17.00 (il 21/8) 
Spal-Coscnza 20.30 
Acirealc-Ascoli 17.00 
Giarre-Ancona 16.30 
Avellino-Bari 20,30 
Fiorentina-Empoli 20,30 
Monza-Venezia 17,00' 
Palermo-Verona 20.30 
Corno-Broscia 20.30 
Ravenna-Cescna 17,30 
Trieslina-Pcscara 20.30 
Bologna-Padova 20.30 
F. Andria-Pisa 20.30 
Salemitana-Udine.se 20.30 
Lcfle-Lucchese ) 6,30 


die ha '24 anni e il tisico di un 
atleta, secondo buon senso 
dovrebbe avere dei tempi an¬ 
cora più rapidi. Il dottor Tava¬ 
na preferisce non specificare: 
•In questo momento c’inieros- 
sa il recupero dell’uomo. I.’al- 
lela viene dopo. Comunque 
sono oltimisla». Insomma, se 
la convalescenza prosegue co¬ 
si, tra circa tre mesi Lemmi do¬ 
vrebbe essere in campo. 

Intanto ha già cambialo ca¬ 
mera. Dalla Neuroriammazio- 
ne al reparto di degenza neu- 
rocliiniigica. Una gentile con¬ 
cessione di un'ultra paziente, 
la signorina Gabriella Carruez- 
zo. che dovendo ritornare a 
casa lunedi gli ha lasciato la 
stanza 308. Una stanza spazio¬ 
sa. con tclclono c tv. •Pazien¬ 
za. per una notte mi adatterò» 
spiega la signorina Curruezzo. 
Iz) (accio per solidarietà. An¬ 
che mio fratello, Eupremio, ò 
un calciatore. Dal Monza è sta¬ 
lo trasferito all'Ancona. E ha 
24 annicome Lcntini». 

CDo.Ce. 
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Julio Cesar Valdes, 26 anni, nuovo bomber uruguagio del Cagliari 


Ecco Valdes, 
pane, amore 
e fantasia 


Si chiama Julio Cesar Valdes, fa l’attaccante ed è il 
nuovo straniero de! Cagliari. Sulle sue spalle un 
compito importante, ma anche difficile; quello che 
di far dimenticare Francescoli. Ma l’uruguagio non 
si spaventa e vuol ricambiare a suon di gol il ricco 
contratto che il Cagliari gli ha fatto. Sono i primi veri 
soldi che guadagnerà da calciatore. Serviranno an¬ 
che per aiutare la sua famiglia 


MARCELLO CAROGNE 


Gianluigi Lentlni 


am Si.VINCKNT, È stato uno 
degli ultimi stranieri arrivali nel 
cosiddetto Eldorado del cal¬ 
cio, ed ò giunto anche un po' 
in ritardo: Dely Valdes ha 26 
anni (ò nato il 12 marzo del 
'67. come il suo compagno 
della sua nuova squadra. Piri- • 
cano), si è sposalo nemmeno 
un mese fa, 18 luglio scorso, a 
Montevideo con la bella Ales¬ 
sandra, ed in pratica con il Ca¬ 
gliari .sta guadagnando i primi 
bei .soldi della sua carriera di 
calciatore; un miliardo e rotti, 
per i tre anni .sottoscritti nel 
contratto con la socielà di Cul¬ 
lino. «Mica male - mormora, 
con quel suo spagnolo che 
stenla a mutarsi in italiano - 
sono bei soidi, a me fanno be¬ 
ne. perciò voglio guadagnar¬ 
meli onestamente e meritata¬ 
mente, lo giuro, dando lutto al 
Cagliari». 

Una promessa che però 
stenta a decollare. Radice gli . 
ha già dato le prime istruzioni, 
sollecitandolo ad un maggiore 
egoismo, a starsene più davan¬ 
ti la porla avversaria, riducen¬ 
do 1 suoi movimenti ed il dialo¬ 
go con 1 compagni. «Una .sor¬ 
presa, per me - precisa - che 
invece avevo puntato tutto sul 
movimento, per impressionare 
di più...» mormora e sembra 
un po’ sconsolato, indubbia¬ 
mente a Cagliari ha una grossa 
responsabilità: far dimenticare 
in (retta i gol del suo amico 
Francescoli. 

■lo giuro che ne farà a biz¬ 
zeffe», assicura il suo mentore 
Paco Casa], infilando in un vi¬ 
deoregistratore la cassetta dei 
120 gol, che ha già cominciato 
a far sognare Cagliari. "Sulla 
carta ò davvero II più forte dei 
calciatori che ho portalo in Ita¬ 
lia. Meglio di Aguilera. Sosa, 
Fonseca e lo stesso France.sco- 
li» aggiunge il procuratore, che 
per dar concretezza al suo im¬ 
bonimento, si è riservato un 
bel 20 per cento (gii affari so¬ 
no affari) sul prossimo trasferi¬ 
mento di Panamagol, come Io 
chiamano i telecronisti, o del 
Van Baslen nero, come lo han¬ 
no etichettato a Montevideo. 

Soldi, soldi, soldi. Che ne fa¬ 
rà ora che ne prende tanti? 
"Aiuterò la mia famiglia, papà 


Bibiano che non lavora più e 
mamma Delia...», promette 
questo emigrante di nlomo. Di 
soldi nella sua famiglia non ce 
ne sono mai stati in abbondan¬ 
za. per sfamare otto bocche. 
Suo papà ora un operaio, ad¬ 
detto all'ormeggio delle imbar¬ 
cazioni nel microporio di Co¬ 
lon e c'era davvero da fare i 
salti mortali per far bastare lo 
striminzito stipendio. E tra i ri¬ 
cordi dell'intanzia ' «stentata, 
ma onesta» trascorsa a Colon, 
o.s.sia Colombo, dove Valdes è 
nato, il panamense infila an¬ 
che quello di Jorge, ii suo fra¬ 
tello gemello che gli somiglia 
come una goccia d acqua. 

«Da ragazzini giocavamo 
nella stessa squadra, io ero il ti¬ 
tolare. Solo per due o tre volte 
siamo scesi insieme in campo, 
ed allora ci capitava di lar im¬ 
pazzire gli arbitri, che non riu¬ 
scivano mai a capire se fosse 
Stalo Jorge o io, Julio, a fare un 
fallo... Del resto anche mia 
madre ha sempre fatto fatica 
per distinguerci. Io con i primi 
soldi guadagnati mi sono fatti 
incapsulare.'vede? i due incisi¬ 
vi (a proposito: da quelle parti 
ò una moda, un biglietto per 
segnalare l'escalation del soldi 
che hai in tasca n.d.r.), ed al¬ 
lora è diventato più facile di¬ 
stinguerci. Ma ora anche Jorge 
so il è fatti indorare, e per 
mamma Diana il problema ò 
tornato». 

Continua a scartabellare 
nella memoria, tracciando il 
suo identikit. «Sono un po' ti¬ 
mido. allegro, e sono un pro¬ 
fessionista scrupoloso. Sono 
alto 1,83 peso 7/ chili. Ho stu¬ 
diato sino al 4" liceo pensavo 
di fare l'insegnante di educa¬ 
zione fisica. Ho giocato nel- 
l’Atlelico Panama, nel Deptorti- 
vo, nel National di Montevi¬ 
deo. Possiedo un Ford Escori, 
mi piace la musica di ogni ge- 
' nere. Ogni tanto mi prende un 
nodo alla gola, è la nostalgia. 
Ma è uno stato d'animo che va 
e viene...». Svela che quattro 
anni fa stava sui punto di veni¬ 
re in Italia, assieme a Fonseca. 
•Ora invece eccomi qua...». 
Scusale il ritardo, sembra dire, 
mi farò perdonare a suon di 
gol. Amici di Cagliari, spierate... 
sperale... 


FCA'SBP 

Nel 1950 MeCarthy inventò l’hobòy 
più diffiiso tia gli americani. 
Prendersela CIMI i comunisti. 

Domenica, l’ultimo numero di Storie Parallele, vi parlerà della nascita e della 
clamorosa diffusione negli Stati Uniti del maccartismo. 

E della parabola politica del senatore MeCarthy. 

"Il maccartrsmo”, domenica 8 agosto con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 
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Gianni Locatelli direttore generale della Rai 


§■ Sara anello plaloiiic.i 
ma d pur sempre una bella 
soddista/iono Dopo anni di 
angherie nei confronti dei te¬ 
lespettatori sportivi, regolar¬ 
mente vevsati con insensati 
stop dei collegamenti duran¬ 
te I massimi eventi agonistici 
questa volta la Rai hti porlo 
meno sentito il bisogno di 
scusarsi nei confronti dell'ii- 
ten/.a È accaduto ieri, a duo 
giorni di distanza dall'enne¬ 
sima prodezza dei dirigenti 
di Viale Mazzini, capaci di 
negare la diretta ts tiel mee¬ 
ting di Zurigo di atletii a leg¬ 
gera, a parto un beffardo an¬ 
tipasto su Rai3 dalle 20 alle 
20 30 Nella nota diffusa dai 
responsabili del serviz.io pub¬ 
blico CI SI scusa "per 1 incon¬ 
veniente di mercoledì scorso 
che tia portato, per esigenze 
di palinsesto all interruzione 
della diretta delle gare di at¬ 
letica leggera da Zurigo l«.i 
Rai ò certa che questi incon¬ 
venienti non si ripeteranno in 
futuro, soprattutto in occa¬ 
sione di awenirnenti sportivi 
z)i grande rilievo» L'azierid.i 
ha inoltre leso nolo che «a 
conferma dell interesse e del 
rilteo 11 fi( 1 1 It II nuli I i 
le servizio pubblico attribuì 
sce allo sfiort in tulle le sue 
espressioni il direttore geiie-- 
rale Oianni Locntelli si e iii 
contratocon il presidente del 
Coni Mano Pescante per mi 
postare una collaborazione 
sempre più produttiva» 

Fin qui I fatti, che però sug- 
gerescono, al di la della •sod¬ 
disfazione» iniziale, qualche 
ulteriore considerazione 
D’accordo le scuse, ma moti¬ 
vare l'interruzione con «esi- 


La Rai a Canossa 
«Mai più dirette 
a mezzo servizio» 

MARCO VENTIMIGLIA 


dt pediiisosto' assumi, 
li vipur*“ dolio boffa Un pu 
onnic I tncaufo cortoj^tliafore 
thè dopo avor a//ardaUj in 
eccesso I ot<i di iin<i sii^nora 
cerca di rimediare 
t^endo cht -forse 1 luvoccln.i 
il imeeo Mercoledì sera U- 
osii^on/e di palinsesto si 
chiama\ano «’lcjtò conno il 
pirata nero* il lilriì Irasmossu 
alle 20 30 *»! posto del mee 
tinsi Ora non ci risulta che 
ad ini/io settimana il pntici 
pe De Curtis si sia fatto sen’i 
re dall al di la facendo la so 
ce c^rossa s dunque difhsile 
spiesiarsi il perche'* sia dovuto 
andare in onda un film del 
19W A dir la venia - atìche 
se nella nota di ieri non se tic 
parla - da Viale Ma//ini < 
comunque timvato quale! e 
bi*rbnttio SUI reale inotiso 
delia 'diretta nesjata* 1-.» eol- 
pri sarebbe di L^i/'io Marsi 
Siila, 1 meontto che Italia 1 
aveva fissato iìcI proprio pa 
linseslo in contemporanea 
con I atletica Pc»’ non perde 
re il conironto Auditel con l.i 
Finmvest alla Rrii avrebbero 
preferito puntare sull iriimor- 
’ ilf Ifift') pniftos'd < h< s'il 

i r m«ì k t >st i'i \ iri < < * m I 
ni) Insonuna di fronte al 
calcio poco imporla se esti¬ 
vo l’d amichevole non c d al¬ 
tro sport che ten^a A questo 
punto c permettiamo di dare 
un suqqenmerito ai dirigenti 
del servizio pubblico dome¬ 
nica ser.t Italia 1 trasnicUe in 
diretta Reggiatia-Bvignolese 
sara quindi il caso di rovista 
re il magazzino Chissà «Via 
col Vento- potret)be basta¬ 
re 


Campionati europei di nuoto 
Il britannico Gillingham 
vince i 200 rimontando 
nel finale il magiaro Guttìer 


La Van Almsick non centra 
il quinto oro nei 100 farfalla 
Secondo successo di Kasvio 
La 4x100 stile alla Russia 


Nìck «rana» fredda 


Pochi brividi e pochigsima Italia nella quarta giorna¬ 
ta dei campionati europei di nuoto, li beniamino di 
casa Nick Gillingham si è aggiudicato i 200 rana do¬ 
po una strenua lotta con l'ungherese Guttler Secon¬ 
do oro per il finnico Kasvio nei 400 stile Nei 100 ra¬ 
na della tedesca Gerasch delude Manuela dalla Val¬ 
le, soltanto sesta Van Almsick battuta nei 100 farfal¬ 
la,‘alla Russia !a4,xI00stile 

NOSTRO SERVIZIO 


IH sHI [ I 11 I D Nuoto in tono 
minoro nolla qiuirta gioniatcì 
do/ campicjfKiti ouropoi K ad 
al/aro il livello d( Ilo gare non 
Im certo contribuito un<i squa¬ 
dra azzurra cho sombra toma 
ta noi torpore agonistico dopo 
1 isolalo acuto da medaglia di 
Munsi A compensare in parte i 
risultati tc'c Ilici non ch.(cIsi ci 
sono state le prcstaz'oni vin 
centi fieli idolo di c«isa Gillin 
gharn e del prodigioso finnico 
Kasvio II btnannico si 0 aggiu¬ 
dicato una combattutissima fi¬ 
nale dei 200 rana donun i*a 
nella prima parte da!' unqhc 
rese Guttler, già vinciiort dei 
100 a ritmo da record del inon 
do Ma Gillingham ha control¬ 
lato la sfuriatii do! rivale, riu¬ 
scendo a soprrwanzarlo nella 


decisi\a ultima vasca Copioiu 
simile per Kasvio inedéiglia 
d oro nei tOO stile libero do|K> 
il succev.(j sulla mezza distai, 
za 11 finl.md(*se ha latU) [jriira 
sfogare t vari Holmertz e zes 
sner per poi prendere il co 
mando delle operazioni ai 250 
metri Ne* meiri conclusivi si e 
dovuto guardare dai bc*J -itor 
no dell .litro britannico Pai 
mer classificatosisk-condo 
I 100 (arfdlla donne* liannc» 
f.'vito più notizia fX'r ii «ritomfv 
sulla terra» di Franzisk». V«in 
Almsick che non per la viitoiia 
dell esperta francesi* Plev\ins- 
ki La tcdeschina non e riuscì 
la. in una specialità jxTora po 
< o congeniale a conquistare il 
suo quinto oro continentale 



Alexander 
Popov. ha 
guidato la 
siattetta 
4x100 russa 
sul podio 
piu alto 


P.izu nza Unto più ctie tr.i og 
gl e df n .»n, h v altro ‘fue soli¬ 
erei» <»pp(*riunila di successo 
zK 1 5l) siue lilxro e nella *-1.11 
fetta misi.i Detto della sitiffett.i 
»\100 stile libero nuischilc 
vinta v*» cencio pronostico d.ilKi 
Kusshi lesUi da i.icconlarc U» 


f imI» ferniTiinilt ».k i lOO rana 
‘l'jvc cri unpfgiiata mcln 
! izzum IauIj Valle 'juesi i! 

ha purtroppo conlcrn) jio 
la sua cronica emolivita n«'!le 
»Kc.jsioni che coniali») M.i 
mie la II.) c onc luso soiianlo s»* 
sii < ri il suo nmpuinio » si.iu 


Il N rji'rin» n* 

II»»! s t « I \» 

•-‘juipe z n- 
alto de' p< xJji 


Ma-Spagna, amarcord in piscina 


■■ Lstiarte c i nervi a fior di 
pelle come un anno fa a Bar 
celluna finale olimpie a di pai 
laruioio chius,i ai ii'inpi sufi 
1 l< f K » ' • i\Nr T l'i t» ' s» u* 

I I IO IK 11 I i < ». il 1 

n» i,. 1 ' > ! t ,n ' ' ' 

t'*cnico che può sfociare* nella 
rissa acquatica Ma pnma di 
questa tra Italia c bpagna la 
tensione per l<i semilinalo c*u 
ropea Cile va in onda tra po¬ 
che oro a fsfieffield, c* già ai li 
scili di guardia tanto cho la 
squadraci Rudic ha proclama¬ 
to un polemico silenzio con la 
stampa it.iliana rea di occu¬ 
parsi troppo pcx.o di IVrrc’tti o 
compagni e troppo di Manuel 
R.stiarte il plav-maker che deve 
molte delle sue fortune agli ot¬ 
to campionati giocali in Italia, 
Tullimo quest’anno a Pescara 


Alle he a Barcc Mona c ro aiul tt i 
» nsi », Oh in< l'ii i< < US» il pi » ■ > 
s, I, I.. I t i I I I il' lini. . i\< V I 
Gl S..I giujii ili » all.» iv M i 

Ili'., il'-f . 1 j Uhi » , 1 

tanto d.i fa/ elicili.irare all «ili»* 
natore Rudic c)o[>o il trionfo 
sugli iberici .ibbi.imo vinto 
contro tutti in .icqua e fuori- 
St riferiva agli avversari agli ar 
bitnealla suimpa 
Tuttavia un anno fa nessuno 
dava favorita ritalia che affron¬ 
tava, sul Montjiiic. culla palla- 
nuotistica di Lstiarle gli spa 
gnoli che avevano studiato da 
campioni olimpici in un lungo 
o segreto ritiro atletico ‘Pornò 
invece alla ribalta il Setlobcllo 
da allora praticamonio imbai- 


GIULIANO CESARATTO 

tuli* .Il ifr indi iprainl tinc nli • 

I >n tuli > '< ip *; Il sii » tlt rlis < Il 

I t M «h . im* II. I 
Ul UKli. S tlll ( I Ulti ' 'di *2 

11*1' ' ' I ' 

Mond..! ) I 'su (|iH sia sli.id i 
c l'Oggi l.i >i)agn i cJi Lstuirte ai 
venta |uu favorita dal nervosi 
snio azzurro che dai propn 
mezzi l.esulx.‘r<inza di Mass, 
m.'iano herrc'lti la continuità 
di Alessandro C'anipagna le 
intuizioni di .Mono l’iorillo han 
no ridimensionato le ambizio¬ 
ni degli sp.ignoli cIh p» r .diro 
scendono in vasc.icon lattiche 
e moduli di gioco nu)((c> vicini 
.1 quelle di'lla squadra di Ru¬ 
dic 

K la differenza dovrebbe f.ir 


I r I t . • « if. ' p. r s 

. ut II I I I s j\ I , . SII 
I c ‘t *' ' n ' i ' I « 

C liliali, la 1 all'" puoi azzurro 
•VI 1 II sin I I t 
poli II' I i ihilil I M tlo'i le (Il I 
iJtii gigaiili sono uii.i g.iran/i.i 
con l.i quale destrezz.i i ve lo 
(Ilo degli sp.iviioli do.rtimio 
I irei conti II i>cUelK*lio jirali 
camenk* imbattuto quest anno 
sul fronte jntemazionak do 
po la Coppa 1 ma ha vinto an 
che 1 Giochi del Mediterr.ineo 
li I concluso il girone eliinaia 
tono sul>endo una sola min 
fluente sconfitta con I.i Roma 
ma clu sempre oggi affronta 
I Unghcrui nolP.iltra semifina¬ 
le 


. ragiz'i sono Itauii 
1 sorci !o li ' rù(' Kuil I 
( Ihlii II I l< K II 


MI II 


VI 


III I. 


Ni i 1 . 1 ; pii r.i 


1 ! 


n mi 1 


Igni > 


Tyson, appello | Atletica 

Q)nfenTtata j Oggi i «big> 
la sentenza 
di condanna 


iccrc ‘c luto dal 

o 11 CIUCO eli li l 

I' gl idinrj pili 
ha osp'’u!i ) l<i II 


desc.i Cicrash vecchia cono 
Mcmz ideile piscine grazie .ui 
un lemp ) .'ddirittnr.i siipcriou’ 
li minuto» d < 11 secoiufi 


!M HANAf*!)! IS ui Corte 
J Ajipei o dell India ut ha 
rospi! to lon 1 appello pre- 
soiilalo da Mike Ivsoii con¬ 
tro la ci^ncianna a sei anni di 
prigji'iie nflittagh nel 'cb- 
Im iic del tUporslupio Due 
gii.d CI Sue ShicMs c Jonat 
ol.aii Robc*'1a‘)P s sono 
espressi per la conforma del¬ 
la sentenza di primo grado 
11 lorzu giudice Patrick Sulli- 
vaii s i.i dissociato 1 legai] 
dell ex Cftinpiorie dei mon 
< o cici jx'si massimi avocano 
Il olivato 1 appello con un 
picsunto VIZIO procedurale 
Avevano infatti lamentato 
cl e non *ossero siati autoriz¬ 
zati a preseiitaro tre lesti 
chiave a difesa Ma il tribu¬ 
nali* d appello ha stabilito 
cho durante il picx:esso non 
c’ fu alcun errore e che, 
semmai furcMìo i legali a 
spagliare chiedendo in n 
Iarde» all.» Cc'rtc eh .exoitaìe i 
tre*esti Ivson fu rieunoseiu- 
lo eolpevnie di ave r abus.ilo 
sessualmen/»-* cii Desiree 
W.ishiiiglon una partec' 
pan'f* al concorso dt -Miss 
\Tìerca Nera» In jula 1 ex 
pugile ammise di aver fatto 
c ipiioi. hiarameiite* .ill.n ra- 
g.u'za c]im(i fosseic> le sue* in 
'cnzioni o sostenne che lei 
ivev 1 acculisi nt'to 
Patrie la (hftord il giudico 
dell./ Cor*o SiJperior)^ di Ma 
non clioioiiuaniio INsoii a 
‘.CI .niM) di carceri* c* a qu.it 
tru d) l'berij vigilata dispo¬ 
se che in attesa dell appello 
1 ex-eampione fosse rinchiu¬ 
so nel carcere minorile d<d- 
1 Indiana 


SI ritrovano 
a Montecarlo 


H MONTI c \K1 ( ' Li gr iiid< 
atletica ,ion (. 0110 -^ 1 . suste 
Dopo la Ixllissim.i si. r l'a .f 
Zurigo molli atleti di pr^ lii’iu 
Si I itroveranno oggi di Ironie il 
meel ngdi Mojitiv jrl" \tl una 
sola s<,*tlimana dai mondi ili d 
Stoccarda j t ampiuni si avs c i 
nano sempre di p,j alk ». oiid* 
aioni ottimali di tf "^na Iri le 
stelle pju attese «il figlio del 
vento» Cari Ix’Wis ha ril.isi. aio 
ic-ri una conferenza stampa dai 
toni piuttosto allamiali «Lo 
sport sta morendo I .itlivil.A <* 
in declino ci vogliono <"anit>i x 
menti radicali - ha di ‘n.ir i'o il 
prirratistd inondu'e d» i 1 *w 
metri - No siianio ancor.i ic* 
gando che negli Stali l'iiit 1 a’ 
lelka ò in dcxlino il nostro 
sport si sta areii mdo 11 tr<*n*a 
duonne campione k id» r d- ' 
club Sanili Monica e ente»» 
sopraltntlo eoa i criteri di si-k* 
zione per mondiali c* olimpia 
di IvCvsis sostiene che i » em 
[)ioni mondi.ili c olinipiei co 
vTf*l')bero essere » s#'ni l’i cjn 
in.ils perclic «hanno diriUc) di 
difendere* i loro liti*(i (avsis 
pensa in particolare .i' suo 
compagno Iatov burnii se* 
ccindo LÌ lokio clu* c 'mi'o 
ciumto al tnals ma mercoi» di .i 
Zurigo ha messo m fila i puj 
gr.ind) spot lai,si’ del inondo 
dei KM) Riga.trdo all" SUI* c <'n 
d zioni tx’VMs n»)n si prc-iKcu 
pa «Al nic>m( nto di g.irc'ggi.ire 
ai mondi.il. saro in piena for 
m.i’ 

Vince Panetta. N(*l nuc 
ting di Mass.i ManMiin.i buona 
prova di Pane Ila clu* ht * ilo 
nei ■^001) ni con u t»'rnpo di 

J5 7S vincendo l.i shda con 
Antilx) giunto qumlo 
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Ve lo ricordate il 740? 


Quasi nessuno di voi è stato messo nella con¬ 
dizione di compilarlo da solo; 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do¬ 
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 

Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega¬ 
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa 200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari per ottenere risultati del tutto insoddi¬ 
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? 

E’ proprio un destino che le cose 
vadano così? 

No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior¬ 
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die¬ 
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 

Le risposte dei Governo in proposito sono 
ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parla più e l’anno prossimo i contri¬ 
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem¬ 
pimenti incomprensibili. 


Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 

Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delie soluzioni effi¬ 
caci e dalia parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 

1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban¬ 
cadati permanente presso l’anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara¬ 
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica¬ 
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un’unica sezione. 

4. Eliminazione dell’obbligo di allegare alle di¬ 
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice¬ 
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara¬ 
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delie imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro¬ 


fessionisti, in modo da evitare una moltiplica¬ 
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 

- il datore di lavoro 

- i centri di assistenza fiscale 

- una azienda di credito. 

In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al- 
l’Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup¬ 
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all’evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per l’amministrazione di chiedere 
ulteriori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples¬ 
sivo per due sole categorie; oneri deducibili 
della base imponibile o come detrazioni d’impo¬ 
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l’anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di sempiificare 


adempimenti e versamenti: oggi si pagano im¬ 
poste e contributi al fìsco, all’Inps, all’lnail, ai 
Comuni... E’ possibile fare un unico versamento 
complessivo mensile pan a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l’anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 

La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar¬ 
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 

Gli altri cosa propongono ? 

La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 

Da “un fisco di ordinaria follia" non si esce con 
la demagogia. 

Servono poche idee chiare ed una nuova clas¬ 
se dirigente in grado di realizzarle. 



Con il Pds per ricostruire l’Italia. 

















Gava, Cirino Pomicino, De Lorenzo, 
Craxi, Di Donato, Misasi, De Micheiis, 
Gaspari, Scotti, Goria, Piliitteri, Bernini, 
Aitissimo, Sbardelia, Tognoii, Prandini, 
Bono Parrino, Marteiii, Carigiia, Mammì 

siedono ancora nei Pariamento italiano! 

Ci sono almeno 
20 ragioni per andare a votare. 


















